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Questo non è 
un colpo di spugna 

CARIASMURAQUA ^ “ . . -, ~ 


T rovo di grande Interesse il discorso che il giudi¬ 
ce Di Pietro, anche a nome di altn magistrati, 
ha latto a Milano. E devo dire che se qualcosa 
mi Infastidisce sono, semmai, i titoli e le formu- 
adottate da alcuni organi di stampa, secondo 
I quali Di Pietro ed altn avrebbero «dettato le 
condizioni» ai politici ed al Parlamento; formule che sem- 
bramno fatte più per acuire ipotetiche contrapposizioni 
che non per favorire il dialogo, È tempo di ragionare, inve¬ 
ce: e a me sembra che i giudici milanesi l'abbiano fatto con 
toni c argopienti meritevoli di attenzione, Ecerto infatti, che 
la vicenda delle tangenti, anche sul terreno processuale, 
non è destinata a finire tanto presto; ci sono ancora indagi¬ 
ni da svolgere, processi da celebrare, gli ultenon gradi del 
giudizio. Nulla di tutto questo ù rinunciabile, in un paese in 
cui vi^no pnncipi come quello di legalitù e di obbligatone- 
tù dell'esercizio deH'azione penale. Tempi non brevi, dun¬ 
que, a fronte dei quali ha un chiaro sapore di ipocrisia l'in¬ 
vito che viene spesso da importanti uomini politici, soprat¬ 
tutto inquisiti, a fare presto i processi; come se i disastrosi 
tempi della giustizia, non dipendendessero propno da chi. 
invece,'ha omesso di menere in pnmo piano per tanti anni i 
quella efficienza e quella celerità che tanti cittadini biso¬ 
gnosi di giustizia hanno a lungo ed invano invocato. . « 
Ora, mi sembra ragionevole la ricerca di soluzioni che 
consentano di conciliate le esigenze di giustizia piena 
(senza colpi di spugna, dunque) con quella del ntomo alla. 
normalità, non solo sul piano del lavoro giudiziario ma an¬ 
che su quello della vita amministrativa, politica e civile. I>e ’ 
indicazioni dei giudici milanesi si muovono in questa dire¬ 
zione e pet questo vanno considerate con attenzione an¬ 
che là dove c'è. com'è ovvio, margine per discutere e ap¬ 
profondire. Sono noti da tempo i dibattiti e i contrasti sulla - 
cosiddetta legislazione premiale; tuttavia, è ceito che in-, 
cernivi alla collaborazione, correttamente intesi possono - 
essere di grande utilità. Cosi come la via dei riti alternativi e ; 
del patteggiamento può essere utile per snellire e semplifi- ; 
care le procedure ed evitare dibattimenti lunghi e comples¬ 
si. non sempre tali da garantire un esito migliore sul piano 
della giustizia. Naturalmente, tutto questo a condizione di 
non creare una sorta di giustizia «speciale» per determinati ' 
reati, ma di reperire soluzioni a carattere generale, utilizza¬ 
bili anche nelle specifiche situazioni di cui ci stiamo occu- 
FMindo. Mi sembra anche fondamentale il fatto che si con¬ 
cordi sulla necessita di individuare strumenti idonei ad ' 
escludere dalla vita politica, amministrativa e istituzionale ' 
coloro che si sono macchiati di reati contro la pubblica am- 
, ministrazione. ■; '.vj; ' ■ : 

E ': ■■ proprio quello che vuole la stragrande maggio-, 

■ : ranza dei cittadini che invoca a gran voce giu- ; 
; stizia, che vorrebbe la restituzione del maltolto, 
ma soprattutto vuole non vedere più sulla sce- 
"à politica' èd ammiriistrativa' i'colpmóli di slf- 
' fatti reati. Anche sull'altra esigenza prospettata,' 
non si può non convenire; che cioè si individumo, in sede 
legislativa, gli strumenti necessari per una ripresa dell'attivi¬ 
tà produttiva in condizioni di trasparenza e correttezza. 
Questa è proprio la strada che si sta cercando di battere, 
tani'è che proprio in questi giorni la Camera dei deputati ha 
finalmente licenziato una nuova legge sugli appalti, ritenu-. 
ta complessivamente soddisfacente, anche se è certo'che ' 
essa è tutt'ora esposta - nel passaggio all'altro ramo del 
Parlamento e hel successivo dibattito - al solito rischio di. 
modifiche peggiorativeo addirittura di insabbiamento. 
Siamo dunque in presenza di un forte invito alla rìfles- 
' sione ed all'iniziativa, per individuare le soluzioni più effi¬ 
caci per uscire dalla crisi. Ma tutto questo richiede impe¬ 
gno. buona lede e lealtà da parte di tutti. Quella parte del. 
ceto politico che ancora sogna impossibili rivìncile deve 
abbandonare ogni.riserva mentale ed ogni idea di liberatori 
colpi di spugna, cosfeome ogni tentazione di «salvarsi» con 
inopinati colpi di mano come quello col quale la De e la 
ma^ioranza governativa hanno impedito l'altroieri, al Se¬ 
nato, l'approvazione del testo di legge che riforma profon¬ 
damente l'istituto dell'Immunità parlamentare. ' 

Parimenti, è giusto pretendere dalla magistratura il pie¬ 
no rispetto del proprio fondamentale ruolo di garanzia, del 
resto riaffermato in termini inequivocabili dallo stesso Di - 
Pietro, il cui importante messaggio è auspicabile che venga 
recepito da tutti i magistrati, si da evitare comportamenti 
che possano incrinare il consenso di cui attualmente gode 
l'operato della magistratura. ■ 

. ' Infine, le stèsse forze produttive devono affrontare il 
problema con chiara volontà di superare i sistemi del pas¬ 
sato, che le hanno viste coinvolte e non sempre in po.sizio-. 
ne subordinata. Mentre aspettiamo le nuove regole sugli 
appalti, non ci nascondiamo che esiste un problema di cor¬ 
rettezza. di stretta aderenza a prìncipi di legalità prima an-. 
cora etici che giurìdici, che non possono essere imposti sc¬ 
io dalla legge ma si fondano sulla coscienza comune e sui 
comportamenti quotidiani, Insomma, si stanno aprendo 
concrete possibilità di avviarsi verso la fine del tunnel: ma - 
bisogna che ognuno faccia la sua parte. . ' ^ • . 
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Giornale libro 
I capolavori 
del teatro - 
«I GIGANTI 
DELLA MONTAGNA» 
di Luigi Pirandello 
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Pronte le nuove norme anti-tangenti elaborate con la collaborazione dei giudici di Milano 
Regole valide per tutti i reati: previsti patteggiamento e interdizione dai pubblici uffici 

Decreto «Mani Pulite» 

Conso raccogKe la proposta Di Pietro 



Emittenza e editorìa 
Ciampi to^e a Pagani 
tutte le competenze 

Nuovo shock nel mondo delle televisioni. Il mini¬ 
stero delle Poste perderà tutte le competenze sul- 
l'editoria e sull'emittenza, che saranno assegnate 
a un dipartimento presso la presidenza del Consi¬ 
glio. È quanto ha annunciato il sottosegretario 
Maccanico alla commissione Istruzione del Sena- 
to. Una mossa nella stessa linea di quella con la 
quale, appena pochi giorni fa, il presidente del 
Consiglio Ciampi aveva di fatto esautorato il mini-, 
stro delle Poste Maurizio Pagani, affiancandogli,"' 
per la «riscrittura» della legge suH'emittenza, un ; 
comitato interministeriale. Vincenzo Vita e Gianni 
Borgna, del Pds, si dichiarano d'accordo circa la 
decisione di. «svuotare* il ministero delle Poste, 

1 mentre si dicono «perplessi», circa l'orientamento 
di attribuirle ad un dipartimento. . ; 
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Il decreto per uscire da Tangentopoli scritto in prati¬ 
ca «a quattro mani» dai tecnici del Ministero e i giu¬ 
dici del pool di Mani pulite? È questa l'opinione più 
diffusa al congresso dei magistrati in corso a Como. 
Una collaborazione inedita che non manca di solle¬ 
vare critiche sia in ambienti politici che giuridici. Il 
ministro Conso: «Lavoriamo ad un decreto che pre¬ 
vede l'ipotesi di un patteggiamento allargato». ■ 

. DAL NOSTRO INVIATO ' ■ 

H COMO. Non era .solo una le prove). Ma la collaborazio- 
proposta quella lanciala da Di ., ne con Conso è più intensa. È 
Pietro. Tutto fa pensare che il ' opinione diffusa, al congresso 
ministro Giovanni Conso ed il dell'Anm, che il decalogo an- . 
sostituto procuratore milanese ; nunciato da Di Pietro giovedì ; 
Antonio Di Pietro si preparino ! ' sera sia il fruito di una serie di ' 
. a redigere praticamente -a contatti con gli uomini del mi- 




ZavoB 

La politica 
del domani 


. quattro mani il provvedimento 
per uscire da Tangentopoli. E 
' questa inedita collaborazione . 
ha già sollevato crìtiche tra po- 1 
litici e giuristi. Ieri l'uomo sim- 
, bolo di Mani Pulite si è ìncon- ' 
trato con il Guardasigilli nella 
capitale ed.ò entrato a far parte 
di un comitato ministcrialeche ; 
. studierà i «protocolli d'indagi¬ 
ne» (gli strumenti per trovare 


nistero. Chi confessa entro 
quattro mesi : potrà avere la ' 
condanna dimezzata e patteg- . 
giare la pena, in cambio dovrà i 
restituire il maltolto e uscire 
dalla scena politica. Lo stesso _ 
Conso in un'intervista al Tg3 ' 
conferma che il decreto preve¬ 
de il patteggiamento non limi¬ 
tato ai ai reati di concussione e 
corruzione. 
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Giuro che è vero, l'ho sentito alla radio: il segreta¬ 
rio del Psi, Ottaviano Del Turco, ha detto che pri¬ 
ma di andare a votare bisogna uscire dalla crisi 
economica. È un ottimo esempio della classica fi¬ 
gura retorica nota come «ragionamento a pera». È . 
facile, provate anche voi: basta mettere in relazio¬ 
ne due concetti per definizione non collegabili. 
Suggerisco a Del Turco altri possibili svolgimenti a 
pierà dello stesso argomento. Esempi: non si può ■ 
andare a votare finché i cinesi occupano il Tibet : 
Voterei volentieri, se solo riuscissi a scrivere un li- ; 
bro di liriche in f.ingua d'Oil. Sono convinto che i 
non si possa andzme alle urne prima che l'uomo ' 
sbzuchi su Giove. .. i , . ; . ...i,. .. v 

È vero che il ragionamento a pierà, in piolitica, è : 
molto frequentato. Ma va riconosciuto a Del Tur¬ 
co di essere riuscito a supierare il banade nonsen¬ 
so, arrivando a sfiorare la provocazione dadaista, 
il manifesto surrealista. Questo, del resto, è lo spi- ■ 
rito giusto Pier pioter ftue il segretario del Psi, che 
non è più un ruolo politico, ma un cimento artisti- I- 
co. Chiunque accetti, oggi, di qualificzusi «segreta- ' 
rio del Psi», entra automaticamente a feir parte del i 
fantastico; come Pippi Calzelunghe. Maty Pop- 
pìns. Re Ubu, lo Stregano, il Barone di Munchau- 
sen, Ugo Palmiro Intini. Che invidia. Del Turco. - 
Noi qui, ad occuparci della rude, prosaica neces- ' 
sitò di votare prttsto. Lei lassù, che vola libero e fe- ; 
lice nel mtigico mondo dei ragionamenti a pera. -. 




la vicecapo 

non è reato della polizia 


L'inviato de «rUnità» à Sarajevo; nel rione dove una boroba fece una strage in uno stadio 

Spaiano i c^hi blu M ucdd 2 cmiì 




La 'violenza sessuale 
non è un reato se a 
compierla è il marito. 
Lo ha. stabilito ieri la 
Cassazione, sancen¬ 
do cosi un principio 
che pareva dimenti¬ 
cato e che ora varrà 
anche per il futuro. 

• ■■ ■ , "■ ■ 

C. ARLETTI APAQINAB 


Per : la prima volta 
una donna, la prefet¬ 
ta Maria Teresa Del¬ 
l'Orco, nominata vi¬ 
cecapo di polizia; «È 
la prova che. le vie 
deU'amministrazione 
deirintemo ' sono 
aperte alle donne». • 

' ssastasssasTOW® ' ■ '' : 

FIICCI-SARGENTINI APAC .9 


RR . Il «convoglio della gioia» che doveva 
soccorrere Venefaue di Tuzla è diventalo un i 
corteo funebre. La gigantesca carovana parti- ? 
ta da Spalato (500 camiori. 2000 tonnellate : 
di aiuti, undici chilometri di fila) è stata assai- . 
tata da banditi croati. Sette camionisti musul¬ 
mani trucidati, altri due assassinati dal cec- ; 
chini. Per la prima volta i caschi blu inglesi, ' 
aggrediti da una banda armata, hanno spara- < 
to per difendersi uccidendo due croati. Deci- • 
ne di camion sono stati fermati e depredali, 
linciaggi e violenze durante il percorso. I,a . 
colonna s’è fermala e spezzata. Chi aveva lat- '* 
to partire il convoglio senza la scorta? As.sas- * 
sinato intanto il rappresentante iraniano in ■ 
Bosnia c il suo aiutante. Da Sarajevo l'inviato 
deirc/rri/r) racconta la vita nel quartiere teatro 
della strage nel campo dì pallone. Dalla Bo- 
. .snia alla Somalia altro cruento scenario delle j 
missioni Onu. Sarebbe imminente la rappre¬ 
saglia contro i miliziani del generale Aidid 
che sabato scorso a Mogadiscio hanno ucci- ' 
so 23 caschi blu pachistani. La portaelicotteri 
americana Wasp ed altre tre nata da guerra 
Usa con 4200 tra uomini a bordo hanno la¬ 
sciato le acque del Kuwait dirette verso la So- ' 
malia. Quattro aerei Hercules sarebbero già a 
Mogadiscio pronti ad essere utilizzati per ^ 
bombardare le posizioni di Aidid. In una con- ' 
ferenza stampa Aidid polemizza con l'Onu: 
•Non sono colpevole, non potete arrestarmi» : 
per gli scontri di sabato scorso. , . 
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Palazzo Chigi vara i protocolli per l’ingresso delle banche nelle imprese • 
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: è un lom^capo, scusatemi 


RICCARDO LIGUORI 
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In edicola • | ■ ^ ^ • 

SS Italiani 

dà Dante; 
a Pasdlini 

Lunedi 14 giugno 

Caproni 


' ' l'Unltà+IIbro . 
lire 2.000 : 


' Hi ROMA. La Banca d'Italia 
ha ridotto il tosso di sconto dal ' 
10,5 al 10%. La decisione, che 
diventa operativa da lunedi, . 
apre la strada ad un ribasso - 
generalizzalo del costo del ■ 
denaro. Per il governatore Fa- : 
zio si tratta di una condizione ' 
indispensabile per uscire dal¬ 
la crisi. Il boom delle esporia- 
: zioni, favorito dalla svaluta- ;■ 
zione della lira, da solo non f 
basta. L'attività economica è 
ancora troppo debole. Rea- i 
zioni positive da Tesoro, ban- ; 
chierì, sindacati. Ma per il pre¬ 
sidente della Confindustrìa, 
Abele, il ribasso non è ancora 
sufliciente.Nelle stesse ore, il ; 
ministro delle finanze Franco 
Gallo ha ufficializzato la nuo- ' 
va proroga del 740. Lo slitta¬ 
mento al 15 luglio riguarda ' 
soltanto la consegna dei mo¬ 


duli. Resta fermo invece al 18 ‘ 
" giugno il termine per i versa- : 

menti. Saranno «perdonati»; 
. anche gli errori formali c quel- ^ 
li di calcolo per le detrazioni. ' 
' «La dichiarazione dei redditi è - 
troppo complicala», rìcono- 
■ sce il ministro, mentre Giulia¬ 
no Amato ammette: «Doveva¬ 
mo pensarci di più, chiedo 
' scusa agli italiani.» Intanto do¬ 
po 57 anni le banche tornano ' 
a partecipare al capitale delle ' 
imprese. Ieri il Comitato inter- ' 
; ministeriale Pier il credilo ha ■ 
. varalo 4 delibere che regola- ' 
; no la partecipazione degli isti-, 
,• luti di credito alle società di : 
: capitali. È una boccata d'ossi- 
; geno per la famiglia Ferruzzi ; 
; che sta trattando con un piool 
di banche. Duro alto d'accusa ; 
? di Bankitalia; quello italiano è 
un capitalismo bloccato. ■ ; ; . 



Melfi: accordo 
Flat-rìndacato 
È subito polemica 


R ammaricandosi per la 
«corsa ai riconoscimenti» 
in cui si sono gettati gli Sta- . 
ti della Comunità quando la Ju- ' 
goslavia ha iniziato a smembrar- ■ 
si. MIkhail Gorbaciov ha sottoli- . 
neato la loro diretta respronsabili- . 
tà nello scatenamento della guer¬ 
ra civile che sta lacerando questo " 
sfortunato paese. Dal punto di vi- . 
sta politico è stato un errore de¬ 
terminante accelerare la disgre¬ 
gazione di questo blocco di slavi 
del Sud, che da oltre un secolo 
avevano tentato di unirsi. Dal i 
punto di vista giurìdico il diritto ' 
intemazionale è stalo ampia- ' 
mente ignorato, malgrado il so- : 
stegno dei presidenti delle Corti 
costituzionali di Francia, Italia e f 
Germania.Solo la Slovenia aveva 
le condizioni per un riconosci- j 
mento in quanto Stato indipen- . 
dente, dopo la ritirata dell'eserci- > 
lo nazionale jugoslavo, deciso il ' 
18 luglio 1991. La Croazia invece, ■' 
quando fu contemporaneamente 
riconosciuta sei mesi dopo, non ■' 
le aveva. Il croato Tito aveva ge¬ 
nerosamente - e arbitrariamente ; 
- delimitato il territorio della sua ' 
terra natale. • Un compromesso : 
avrebbe potuto regolare pacìfica- ' 
mente il problema se la Cee non : 
avesse indebitamente esteso alle " 
frontiere interne di un paese fe¬ 
derale il principio dell'ìntangibili- ■ 
tà delle frontiere intemazionali..' 
Questo primo disconoscimento^ 
del diritto ha scatenato le ostilità. ■ 
Molto più grave il secondo, le ha ' 
estese e aggravate. Come hanno ;■ 
potuto i governi della Comunità 
credere seriamente che la Bo- 
snìa-Erzegovina presentasse «te : 
condizioni di effeltiuilù e di legitti¬ 
mità richieste» per un suo ricono- 
scimento in quanto Stato? La'; 
Commissione arbitrale formata • 
dai tre giuristi-presidenti aveva : 
chiesto l'organizzazione di un re- ■; 
(erendum popolare per deiermi- ’ 
nare, per l'appunto, l'esistenza di ; 
queste condizioni. I risultati del 
referendum apparvero a prima vi- ’ 
sta indiscutibili: il 99,8% dei voti si, 
erano espressi per il «.si» all'indi-1: 
pendenza. Ma si era registrato il ' 
37,3% di astensioni, corrispon- ' 
denti al boicotu^gio del referen- 
dum da parie di una delle com- , 
ponenti essenziali del paese. - J, 
■ li rapporto della delegazione . 
del Farlamento europeo incarica¬ 
ta di controllare lo scmtinìo ne 
trae con chiarezza la lezione: -//, 
risultalo finale attesto la regolarità » 
dello scrutinio (uoti delle comuni¬ 
tà musulmane e croate) ma anche 
la •cristallizzazione delle posizio- 
ni delle diverse comunità-. Mag¬ 
gioritario nella regione centrale ■ 
della Bosnia e in città e villaggi .' 
più periferici,il 44% dei musulma¬ 
ni è preso nell'Ingranaggio, una 


Far cessare 
il fuoco, 
ad ogni costo 

MAURICE DUVERGER 

duplice tenaglia: quella del 17% 

: di croati appoggiati alla Croazia 
■ di nuovo indipendente e quella ;; 

. del 32% di serbi appoggiati alla » 
potente Serbia. In una stmttura di 
questo genere, la coalizione dei 
musulmani e dei croati per ìm-' 
porre un'indipendenza rifiutata " 
dai serbi avrebbe spìnto questi ul- 
' timi alla rivolta. La delegazione : 

; del Farlamento europeo conclu- . 
' deva riferendo con precisione " 
rawettimento del leader Rado- ; 

; van Karadzic. Gli Stati della Co- 'f 
: munità sapevano quindi che il ri¬ 
conoscimento di questo paese 
• avrebbe esteso e aggravato la ' 
guerra civile. . , . . ^ ' 

Q uesto non giustifica i crìmi¬ 
ni di guerra commessi dai 
serbi di Bosnia. Le loro 
atrocità sono'abominevoli. Esse 
dovranno essere sanzionate da K 
un nuovo tribunale di Norimber¬ 
ga. Cosi come le atrocità dei ' 
croati e dei musulmani, che non . 
meritano maggiore indulgenza, > 
anche se meno numero.se. E co- • 
me il genocidio perpetrato dagli ' . 
khmer rossi, oggi un po' dimenti¬ 
cato dalle Nazioni Unite. Ma che ; 
non si faccia riferimento a Mona- ,■ 
co per argomentate il rifiuto degli ;■ 
europei a entrare in quella che ri- ; 
mane una guerra civile. Essi '• 
avrebbero potuto impiedime lo . 
scoppio. Il presidente del gover¬ 
no bosniaco condivide le loro re- ' 
sponsabilità a questo profiosilo. 
FToclamare l'indipiendenza e pie- , 
■ tendere che essa sia riconosciuta ; 
dopo un referendum in cui i serbi 
si erano dimostrati , altrettanto 
Unanimi a rifiutarla quanto i ero».- ■ 
ti e i musulmani ad approvarla, si- . - 
; gnificava smembrare un paese 
che si fondava sull'accordo delle ‘ 

. tre comunità. « v 

Fseudo-alleati dei musulmani ' 
ieri, è evidente che i croati hanno ' 
oggi lo stesso fondamentale 
, obiettivo dei sèrbi, che sognano • 
' una grande Serbia: essi sognano 
una grande Croazia. Un'evoluzio¬ 
ne di questo genere non sarebbe - 
contraria al diritto dei popoli di 
disporre di se stessi, se ciascuno 
manifestasse - una indiscutibile ' 


volontà e se rispettasse quella de¬ 
gli altri popoli. Non è questa spe¬ 
ranza di unità ad essere inammis- ' 
sìbile, ma la volontà di fondarla 
su una «purificazione etnica», che 
consiste nel cacciare dalle loro > 
città, dai loro villeiggi, dalle loro 
case, dalle loro terre, le comunità ? 
allogene, insediate in quei luoghi ' 
da decenni, vedi da secoli. 

Su un punto essenziale l'arbì- ' 
trato dei presidenti delie Corti co- ; 
stituzionali è stalo eccellente: nel- ; 
l'esigeie un sistema efficace di 
protezione delle minoranze p^ 
riconoscere uno Stato. In Bosnia. ' 
questa protezione può essere as¬ 
sicurata solo con un controllo in- ' 
temazionale permanente nei set- ' 
tori sotto autorità serba o croata. >■ 
A questo fine, le zone di sicurezza > 
del compromesso di Washington 
presuppongono - una presenza ' 
militaredelT'Onu. '''-••.•ut'. .<■, 

Cor. un meccanismo di questo ; 
genere si può prendere in consi- , 
dcrazìone una divisione in tre ' 
grandi regioni, amministrate ri¬ 
spettivamente dai serbi, dai croati 
e dai musulmani. La continuità , 
temtoriéile potrebbe essere am¬ 
messa per i serbi, a condizione .• 
che essi accettino la riduzione ; 
della loro attuale influenza, in ^ 
piaiticolare nei pres.si di Sarajevo. ■ 
Questa capitale fa parte del setto- ' 
re musulmano e deve rimanere, ' 
d'ora in poi. fuori portata delle ar- , 
miserbe. •■. ■ 

Si potrà in questo modo rico- ; 
struire uno Stato bosniaco vivibi-. 
le? Mikhail Gorbaciov non ha vo- • 

' luto rispondere a questa impxjr- i 
tante . domanda formulata da •• 
Alain Duhamel. L'impresa po- ■ 
Irebbe diventare possibile in una 
struttura confederale in cui sareb- • 
be necessario l'accordo delle tre 
componenti su tutte le questio.ni 
fondamentali. La Comunità euro¬ 
pea dovrebbe senza dubbio eser- : 
citare durante diversi anni una 
sorta di arbitrato, sostenuto dalie 
forze militari. 

Non è certo che i croati e i serbi 
di Bosnia non riterrebbero uno 
status di questo genere più inte¬ 
ressante di quello derivante da - 
una fusione in una grande Croa- . 
zia e una grande Selcia, in cui sa¬ 
rebbero un : po' marginali. Ma 
nientesarà possibilese l'Onu non 
decide unilateralmente un cessa- . 
te il fuoco definitivo, a una data 
precisa, dotandosi di mezzi per 
sanzionare immediatamente la T 
sua violazione con durissime rap- . 
preselle militari e con un'azione 
giudiziaria contro chi ^ ne ren¬ 
desse responsabile: la ■ ripresa 
delle ostilità costituirebe un cri- 
minecontrol'umanità. , ; 
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Che cosa sarà la politica nell’Italia che volta pagina 

Siamo sfidati da troppi domani 


■■ Tuno È un po' più chia¬ 
ro; anche se diradare il buio 
non significa, sempre, scopri¬ 
re ciò che in assoluto vorrem¬ 
mo. 

Non vorremmo per esem¬ 
pio che il nuovo, comunque 
si manifesti, ci sembrasse la 
palingenesi cui tacrificare 
ogni altra lettura della realtà: 
quasi che l'immaginazione, 
pur necessaria, dovesse pre¬ 
valere a ogni costo sull'espe¬ 
rienza e il coraggio o l'azzar¬ 
do, dopo tanta ignavia, ga¬ 
rantisse a priori più della ra¬ 
gionevolezza e deH'utilità. • 

Non vorremmo, come la 
realtà odierna ci dice, che l'I¬ 
talia avesse nel suo domani, 
c nel propiio corpo, tre matri¬ 
ci elettorali ■ separate l'una 
dall'altra, che producono tre ' 
diversi scenari politici; e forse 
varrà la pena di valutare se, di 
fronte a un paese diviso, un, 
fattore di coagulo, cioè un ', 
elemento unitario, non po¬ 
trebbe essere reiezione po¬ 
polare del. primo . ministro, ' 
magari . accompagnata da 
una riforma dell'ordinamen¬ 
to regionale. ; - i 

Non vorremmo che i due 
storici ' partiti della sinistra 
perdessero altro consenso 
proprio nei luoghi del loro 
originario radicamento, seb-. 
bene quel voto - recuperato 
altrove, soprattutto dal Pds - 
sia andato in larga misura, a 
formazioni anch'esse della 
sinistra, meno condizionate 
nel cogliere il cangiante e in¬ 
sieme riottoso manifestarsi 
della novità. ■ ■ 

Non vorremmo che ci si 
rallegrasse per - la «quasi 
scomparsa» della Oc, indul¬ 
gendo aH’incauto'sognare la 
frantumazione, e addirittura 
il dissolvimento, di una com¬ 
ponente della società e della 
cultura nazionale cui spetta, 
al contrario, di liberanti a sua 
volta delle zavorre che la 
coinvolgono c l'attardano e 
dlrioompocreila propria, anti¬ 
ca foiza popolare. 

Non vorremmo la fine del 
<entro», fino a ier l'altro abi¬ 
tato anche da liberali e re- 
pubblicani, due significative 
componenti del nostro retag¬ 
gio ideale e politico Pur con¬ 
vinti della morte del tm»' 
«centrismo», va detto 
che se queU'area ve- 
, nisse interamente oc¬ 
cupata dalla Lega - 
tra l'altro i • ancora 
espressione di un so¬ 
lo pezzo, pur impor¬ 
tante, d'Italia - ciò 
trasformerebbe ogni ’ v. 
ipotesi di alternanza, più che 
in un confronto, in una con¬ 
trapposizione estremizzata 
dei poli progressista e mode¬ 
rato; i quali affonderebbero 
enbambi, per paradosso, nel 
vecchio schema ideologico 
•destra-sinistra» anziché am¬ 
modernare, semmai, il frusto 
modello dell'una e dell'altra. 

Non vorremmo - ma po¬ 
trebbe trattarsi d'un male, co¬ 
me si dice, di crescenza - 
l'eccesso di duttilità, fungibi¬ 
lità, ritrattabilità di talune ag¬ 
gregazioni, disposte a rimet¬ 
tersi in gioco con atteggia¬ 
menti diversi per volgere in 
altro modo i risultati del bal¬ 
lottaggio; nè pos.sono essere 
convincenti le incongruenze 
come quelia di Catania, dove 
in Consiglio comunale la De 
è più forte dell'alleanza che 
dovrà esprimere il Sindaco. 

Non vorremmo - ed è au- 


SERGIOZAVOLI 



gurabile che una riflessione ne. 1 

politica gukiata dai risultati prop 

elettorali dei giorni scorsi sia giovi 
in grado di capirne la perico- nimc 
losità - il concitato e somma- segn 
rio pretendere che insieme Ciò r 
con r«acqua sudicia dei par- fond 
titi», un'espressione giù in .sé to de 
inquietante, venga gettata an- Ct 
che la politica. La quale, se- lend 

condo i suoi nemici più di.sin- nio ^ 

volti, dopo i referendum non trasg 

esisterebbe più. Oppure, se punì 

esiste, sta nella forma che è colo 

«La riuoluzione in atto 
non deve consonare 
la collettività 
a chi si dice 
ostile alla politica» 

venuta assumendo in televi- rapp 

sione; al punto di dover te- tolle: 

mere che il prossimo Parla- pure 

mento |»ssa nascere dalle l'aus 

piazze, dagli studi, dai salotti stitui 

elettronici, divenuti il luogo durs 

del dibattito e delle scelte pre che 

e po.srelettorali. parti 

D'altronde, se la politica men 

conlinua.sse a procedere se- palo 

guendo i tempi scanditi dal dina 

suo veccho orologio, la velo- ne ii 
cita del rito televisivo la tra- di ra 
sformerebbe davvero, e pre- po c 
sto, in una dimensione spet- di m 
tacciare e per ciò stesso ini- ficar 
propria; lino a screditarne la to li 
qualità e lo .scopo. E questo agire 
non possiamo volerlo. Non è za, ti 
infatti accettabile che la col- lità. 
lettività, disamorata dai vec- Oi 

chi andazzi, finisca col darsi zion^ 

una cla.sse dirigente tanto più ché 
credibile quanto più dimostri - ha 
la sua estraneità alla politica, scila 
e dia prova d'esseme immu- conf 


ne. Non è lecito, a questo 
proposito, lasciar credere ai 
giovani che politica sia sino¬ 
nimo di ruberia, e praticarla il 
segno della depravazione. 
Ciò minerebbe lo stesso, pro¬ 
fondo e prozio.so fondamen¬ 
to della democrazia. 

Certo, va detto senza frain¬ 
tendimenti che quel patrimo¬ 
nio è stalo vilipeso da una 
trasgressione protrattasi, im¬ 
punita, per quasi mezzo se¬ 
colo. E occorre altresì ricor- 
dare che il nuovo ri¬ 
sorgimento non ha 
per scenario le ma¬ 
cerie drammatica- 
mente palesi del 
tempo di guerra, ma i 
subdoli «palazzi» del 
tempo di pace; come 
se la rinascila, in 
' > cambio del bene che 
rappie.seiitava, richiedes,se la 
tolleranza dell'illegalilà. Ep¬ 
pure, dal disastro va salvata 
l'austera tradizione civile co¬ 
stituita dall'incessante pro¬ 
dursi della volontà popolare 
che la politica trasfonde nei 
partili; essi, si, quasi lutti più o 
meno colpevoli di avere dissi¬ 
palo tanta parte di una straor¬ 
dinaria ricchezza, abusando¬ 
ne in modi dissennati e non 
di rado infami. Ciò anche do¬ 
po che l'ideologia - capace 
di muovere, ma altresì di ossi¬ 
ficare la Storia - aveva lascia¬ 
to iiberi politica e parliti di 
agire secondo consapevolez¬ 
za, trasparenza e responsabi¬ 
lità. 

Ora, che fare? Se la «nvolu- 
zione» in atto - pacifica, per¬ 
ché sotto la regola del diritto 
- ha posto le basi per la na¬ 
scita di un sistema nuovo, a 
conferirle il sigillo della com¬ 


piutezza dovrà e.s.sere la rifor¬ 
ma elettorale. Nel frattempo 
bisognerà scoraggiare l'idea 
che lo sbarazzarsi d'ogni for¬ 
ma di partito rappresenti, co¬ 
me tale, la soluzione miglio¬ 
re, .e per giunta definitiva, di 
tutte le difficoltà. Il crederlo è 
un vano esorcismo. C'è del¬ 
l'altro; occorre andare ven>o 
le nuove Camere non tanto o 
non solo per liberarci, psico¬ 
logicamente, di una legislatu¬ 
ra fortemente lesa dagli inter¬ 
venti giudiziari, quanto per 
rinvigorire la funziono centra¬ 
le del Parlamento, la cui ac¬ 
cresciuta importanza dovrà 
sgominare la domanda di 
strutture cosiddette «forti», 
avanzata in nome di pretese- 
derive costituzionali. Quanto 
alle conseguenze nella socie¬ 
tà, il giorno in cui una distorta 
evoluzione della politica s'in- 
dirizzas.se verso forme spurie 
e .sostanzialmcnle corporati¬ 
ve di democrazia - fondate 
cioè sulla fine del solidarismo 
sperperatore ma anche della 
doverosa .solidarietà, e sul 
trionfo del cosiddetto «pro¬ 
duttore di ricchezza» ma an¬ 
che dei suoi egoismi - quel 
giorno non avremmo certo 
reso omaggio a ciò che è 
nuovo e benvenuto. Non sa¬ 
rebbe infine comprensibile 
se politica ed etica, proprio 
mentre sulla loro indissolubi¬ 
lità si fonda l'azione di Mani 
Pulite, cedessero a un'idea 
stravolta del propri principi e 
dei propri ruoli. 

Si dice che tutto, ormai, 
non ha più niente da spartire 
con il prima. Ma compiacersi 
che il popolo di chi «ce l'ha 
duro» (pur legittimato a glo¬ 
riarsi di turgori e vibrazioni a 
loro modo entusiasmanti, an¬ 


che se non proprio ideali) si 
proponga di sostituire un al¬ 
tro popolo che. per quanto 
anch'esso terrenamente sog¬ 
getto al peccato, si ispira al 
carisma del mes,saggio cri- 
.stiano, non sembra un gran 
viatico. C'è piuttoso da augu¬ 
rarsi che la forza leghista, cui 
non può essere disconosciu¬ 
to il merito - Pannella l'oc¬ 
chiuto profeta. Segni c Orlan¬ 
do gli oculati interpreti - di 
avere acceso le polveri sotto 
il corpo satollo c ad- r , . 
dormentato della 
partitocrazia degene¬ 
re (stavo per dire 
«deviata», mi ha fer¬ 
malo il pudore), c'è 
da augurarsi, dicevo, 
che quella ma-ssa 
rampante, la vera in¬ 
cognita del nuovo, 
esca dalle provocazioni mo- 
vimentiste per darsi, se ne ha 
I mezzi soprattutto culturali, 
la dimensione di un soggello 
ixrlilico pronto a .spendersi 
per un interc-s,se più generale. 
Non il .solo, evifjeritemenlc, 
sul fronte che dovrà musurarsi 
con rallemaliva progressista. 
La quale ha già dalla .sua un 
partito che. ridisegnandosi, si 
è garantito il massimo possi¬ 
bile di identità c. seblxme il 
dirlo .sembri contrarldiltorio. 
di coerenza. Un Pds che. 
avendo tutto o quasi tutto ri- 
negozialo con il cambiamen¬ 
to. offris.se il suo accresciuto 
peso politico come punto di 
gravità non egemonico né 
strumentale a una sinistra rl.i 
ricostruire, conferirebbe al 
nuovo un carattere forte, o un 
richiamo sugge.stivo. cui gli 
strateghi dell'alternanza do¬ 
vrebbero porre menle. L'ave¬ 


re affidalo il proprio rinnovar- 
.si non ai trasfomilsmi interni 
o di area, ma alla necessità di 
conservare alla novità un effi¬ 
cace radicamento nella con¬ 
dizione sociale .stoncamente 
più debole, apre la via all'ipo- ’ 
tesi di un sistema articolato e 
credibile. Va aggiunto che.. 
mentre si dice «alternativa di 
sinistra», la memoria del sep¬ 
pure un po' stinto «ritratto di 
famiglia» non può escludere 
la iX)S.sibilità di riprodurlo in 

«La polemica contro 
lo Stato sociale 
non può portare 
al rigetto 

di una vera conquista* 

qualche nuov.i fonila, e for¬ 
mato. 

Ma pre.scindendo da ciò 
che il futuro ci riserva, perché 
il sistema non rimanga zoppo 
jjroprio mentre si avvia al na¬ 
stro di partenza è augurabile 
che all'interno dei vari poli si 
formino realtà capaci di dar 
vita a un confronto equilibra¬ 
to, agile, concreto. E compa¬ 
tibile con la realtà odierna. Se 
la Lega, ad esempio, si carat- 
tenzza ancora oggi per un li¬ 
berismo economico incon- 
gnio nspetto alla complessità 
dei problemi pre.senti, non 
c'è tuttavia dii possa dirsi in 
grado di affrontare a cuor leg¬ 
gero la crisi produttiva, quella 
economica in generale, l'as¬ 
sillante problema della disoc¬ 
cupazione e di un fisco final¬ 
mente equo. Izi polemica 
contro i costi dello «Stato so¬ 
ciale», d'altronde, non può 


portare semplicemente al ri¬ 
getto della più grande con¬ 
quista politica del XX secolo. 
In questo quadro, insomma, 
occorre riscoprire ciò che 
unisce, non ciò che divide; e i 
partiti che ci .sono, non quelli 
che non ci sono. Va da sè che 
un'ingegneria tanto delicata, 
e ancora impreci.sa, una cosa 
non può promettere; quella 
di modellare, da subito, un si¬ 
stema anglosa.ssone. Allo sta¬ 
lo dei falli è una velleità da 
sbugiardare. 

ÀI di là della disputa su chi 
accetterà di rappre.senlare un 
polo conservatore,' in quella 
terra ancora di conquista che 
è il polo moderato dovranno 
esercitarsi scudene prepara¬ 
te, si, a molte cose e a molle 
corse, ma con la casacca dui 
colori ben visibili e una con¬ 
dotta di gara, per cosi dire, 
non affidala agli estri o alle 
convenienze o alle rivalse del 
momento. Guai se ci si do- 
ves.se misurare con una 
quantità di puledri che, qua e 
là, sgambano in modo stru¬ 
mentale o avventalo. - 
1*0 stesso Psi - su cui si pre¬ 
ferisce esercitare l'ironia, in¬ 
vece di vedervi l'umiliazione 
e lo sconcerto che lo investe 
- è a ri,schio. Non rassegnalo, 
giustamente, a scomparire, 
dovrà decidere .se riconoscer¬ 
si, come vorrebbero le sue 
antiche vocazioni, nel ruolo 
as-segnato alle forze storiche 
del progre.ssismo, oppure far¬ 
si promotore di un raggrup¬ 
pamento riformista in cui 
confluire, o confondersi'?, tra 
altre fisionomie culturali, 
ideali e civili. In ogni caso, 
anche qui. va incoraggialo un 
recupero d'identità franca e 
risoluta. Del resto non può 
andare all'aiia, senza impo¬ 
verirsi nell'in.sieme, il grande 
e coniplc.s.so patrimonio del¬ 
la sinistra; volta a volta difeso 
e disperso in anni di trava¬ 
gliate vicende, tutte nel segno 
' (Il una «diversità» che, .se da 
un lato non la si vuole vedere 
. cancellata, dall'altro va mes¬ 
sa nel conio di possibili, co¬ 
muni rinascile. Ove non .si 
provvedesse a comporre le ri- 
.sorse che in ogni campo il 
cambiamento ha liberato, il 
cr-'ce::,- merito della novità 
potrebbe rivelarsi 
quello soltanto di 
averne creato le pur 
indlsprensabili pre- 
mes,sc. 

Ma per governare 
questo viaggio ci vor¬ 
rà una bu.s,sola, che 
' '• ora non c'è. Tutto, fa¬ 
teci ca.so, si fa largo e sbanda, 
si precisa e sfuma. I «giochi» 
sono ancora troppo lontani 
da quel punto certo ed essen¬ 
ziale che è l'interesse comu¬ 
ne, e primario, del paese. La 
bussola è quella, è 11. Urge, 
dunque, un chiaro disegno 
della seconda Repubblica. La 
quale dovrà nascere nella ca¬ 
sa d'elezione della comunità, 
il Parlamento, in nome di un 
pue.se cui è toccato in sorte di 
vivere, e superare, una prova 
lacerante. E tutto nella pro¬ 
spettiva di doverci districare 
in un «ingorgo di futuri», co¬ 
me ha detto Jùrgen Haber¬ 
mas; consapevoli del rischio 
di venire sospinti dagli eventi 
.senza saper scegliere, perché 
sfidali da troppi domani, do¬ 
ve vogliamo andare. 

Ed è quanto non ci è per- 
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■i La trasmissione dedi¬ 
cata alla moda di martedì 
scorso (Canale 5) l'avrem¬ 
mo .senz'altro rimossa dalla 
nostra memoria di utenti .se 
giovedì la stampa non aves¬ 
se a quel proposito rilancia¬ 
to una polemica fra emitten¬ 
za pubblica e privata as.sai 
sconcertante. Con tutto 
quello che sta succedendo 
le vetrine del made in Italy di 
stagione ci sembrano di 
un'inutilità c d'ima frivolez¬ 
za irritanti. 

Ma avendo letto giovedì la 
dichiarazione di un dirigen¬ 
te estremamente interessato 
alle iniziative della moda, 
abbiamo dovuto occupare 
la nostra serata per .seguire 
la risposta di Raiuno alle 
prouocaziorii delle tv com¬ 
merciali. Diceva il dirigente 
che martedì da Portolino (4 
milioni 874mila spettatori, 
23 e 79 di .share) s'era assi¬ 


stito ad una «marmellata te¬ 
levisiva» piena di spot c pub¬ 
blicità con «stilisti sconosciu¬ 
ti vedi Navarra». Perbacco: è 
la prima volta che un re¬ 
sponsabile di prima fascia 
scende in campo con nomi 
c cognomi tralasciando ogni 
cautela ed invadendo il 
campo della stampa specia¬ 
lizzata con questa recensio¬ 
ne orale mollo esplicita. Se 
l'é presa anche con quel 
certo Navarra chc.scono.sciu- 
to lo era, ma dopo l'aulorc- 
volc citazione diventa già 
quasi noto. La polemica non 
è di alto profilo certo, ma in¬ 
somma ognuno spara bor¬ 
date secondo il proprio cali¬ 
bro. Ecco perciò (Raiuno 
20.40) «Sapore di sole», ri- 
spo.sta di un collettivo ben 
individuabile alle «provocu- 


ENRICOVAIME 

zioni» dei privati: colpi eh 
spillo, poco più. Ecco Milly 
Cariucci (Perché farla ripo¬ 
sare? Esc .si impigrisce?) .sul¬ 
la piazzetta di Capri dove 
l'architetto Portoghesi lia 
concepito un veliero natura¬ 
listico che é riu.scito a lar 
sembrare finte le ca.sctte ca¬ 
presi con cujxjla. L'Eurovi¬ 
sione premiava il defilé con 
il suo avallo mentre l'i.soLi 
che fu di imperatori c fabbri¬ 
canti d'armi, poeti ed cceen- 
Irici (c giù giù fino a De l.i>- 
renzo c Pomicino) dav;i il 
meglio di sé nonostante le 
telecamere inquadras.scro 
insistentemente spoasor, 
parenti c agenti degli artisti 
per la gioia delle loro fami¬ 
glie che, facessero Auditcl, 
.siircbbe fatta. 1^ moda im¬ 
pazzava: la grande moda, 
non quella degli sconosciuti 


contro i quali s'era scagliato 
l'autorevole difensore d'uffi¬ 
cio di que.sto evento che 
avrà purtroppo uguali (altri 
due nelle ptossinie settima¬ 
ne: uno da piazza Navona, 
uno da Taormina). La pu¬ 
rezza dell'iniziativa (un solo 
sponsor ufficiale, una pa.sta 
alimentare) ronde aggrc.ssi- 
vi evidentemente. 

Alla marmellata .si rispon¬ 
de con analogia: eccovi 
questo budino (anzi, date le 
simpatie idcologico-artisti- 
chc della rete, questo «Crè¬ 
me caraniel»). Qui c'è il me¬ 
glio. l'iiutenlico, il noto. Non 
importa ,sc Cristiano De An¬ 
dré canta in playback fuori 
sincronismo c il pezzo si 
chiuda con un as,solo di chi¬ 
tarra elettrica senza filo (mi¬ 
racolo!): audio precotto co¬ 
me quando la musica legge- 


Le loro stragi 
e la nostra 
non violenza attiva 


ENZO MAZZI 


Q uel pugno di 
case quti.si co¬ 
vato dalle ross<» 
dii della cupola 
dei Brunelle- 
schi, stretto e 
proietto dalla cerchia delle 
dolci colline, è sUto br^sco- 
menle svegliato nella notte 
dal sini.stfo fragore della 
boinbd a.ssassìnd. Ui strage 
degli Uffi/i ha avuto ceni 
profondi nelle vane anime 
della città. Firenze vetrina 
d'Italia e mu.seo del mondo 
hd .scoperto di essere con¬ 
traddittoria e fragile perché 
una tale immagine e una ta¬ 
le funzione st^no intima¬ 
mente legale alla rete di 
oscuri interessi che soffoca 
la viUi della città ed ora an¬ 
che la violenta. 

Quale legame fra la città 
prostituta dì lusso del consu¬ 
mismo turistico e la città 
crocevia del traffico illegale 
di armi e di droga? 

Quale rapporto fra la città 
della pulizia etnica ini|X)Sta 
dagli interessi di bottega e la 
città-covo del neofascismo? 

C’é un intreccio fra la gal¬ 
lina dalle uova d'oro della 
speculazione fondiaria c il 
centro del nciclaggio mafio¬ 
so di danaro sporco e la la¬ 
na della finanza d’assalto? 

Simili interrogativi, accu¬ 
ratamente coix?rtJ nei giorni 
feriali delTordinaria ammi- 
ni.strazione. .sono stati im¬ 
provvisamente .svelali dalla 
strage degli Uffizi. 

Firenze ha bisogno di una 
svolta culturale che liberi la 
città dairimbalsama/inne 
violenta dei gruppi di potere 
si?ocuialivc) e la nconsegni 
alia funzione di capitale viva 
dell’arte, di centro di anima¬ 
zione e creazione di cultura, 
di luogo esemplare del pro¬ 
durre, dell'abitare, del vive¬ 
re 

E le energie per una tale 
svoltaci sono Firenze non é 
tolalmenle persa. La bomba 
ho ucciso 0 ha immerso la 
città nella morte. Ma per 
contraddizione, come sem¬ 
pre accade, ha nsvegliato 
CIÒ che era soj;ilo Chi ha 
voluto la strage domina alla 
l>erfezione le leggi del terro¬ 
re e della mone; non cono- 
sceperò lUsluzia e la forza 
della vita. 

II boato della bomba ha 
.scosso 1 mille luoghi dove si 
produce l'arte e la cultura le¬ 
gate al fluire della vita, ha 
stanalo l’anima creativa e 
critica, ha svelato le trame 
vjrtuo.se della .solidarietà e 
dell’intelligenza comunicati¬ 
va. 

Firenze si scopre ancora 
capace di reagire critica¬ 
mente e positivaimmle alle 
spinte che vorrebbero omo 
logarla ai modelli caotici e 
violenti delle grandi metro¬ 
poli. fi una constaliizione 
che faccio dal di dentro e al 
tempo stesso un augurio. 

Saranno i gerrni .seminati 
fin dai tempi di La Pira e poi 
coltivati m anni di lavorio 
.sotterraneo, in un lungo pro- 
ces.so di silenziosa fermen¬ 
tazione. Sta dr fatto che non 
c’ò stata una resa totale alle 
forze repressive dei vari po¬ 
teri intrecciali fra loro nelle 
o.scure trame degli anni 60- 
70. Qualcosa c forse molto si 
é salvalo dal rullo compres¬ 
sore del rifius.so degli anni 
80. qualcosa comunque .suf¬ 
ficiente a impedire il totale 
disarmo ideale e la conse¬ 
gna della città ai soli interes¬ 
si miopi di bottega e alla de¬ 
vastazione del ranibismc) e 
della criminalità. 

La città ha smentito lutti 


ra ancora tirava c tutti ab¬ 
bozzavano. 

II senso della serata? A 
.parte ogni considerazione 
mercantile - le lasciamo ai 
responsabili di queste sagre 
- Futilità consiste nel potersi 
regolare per i futuri acquisti 
d’abbigliamento (consigli 
nasco.sti, ma mica tanto): le 
ragazzottc non ostenteran¬ 
no più zinne a) vento, ma 
copriranno gli oplionals to¬ 
racici con veli trasparenti. I 
ragazzetti, stando ai consigli 
capresi, si vestiranno come 
gli addetti alle pompe di 
benzina. C’é chi pcn.sa che 
la Tv serva a questo. E difen¬ 
de questa c soltanto questa 
funzione fino al ridicolo c al 
sospetto. Alla marmellata ri- 
.sponde con la mousse: ma il 
sapore purtroppo ò lo stes- 
.so. Sapore non di sole, ma di 
niente. 


coloro che* hanno lavorato 
()er ucciderne l’anima pro¬ 
fonda Firenze si é mantenu¬ 
ta viva, seppure assopita, e 
quelli di noi che in questi 
anni hanno resistito erano 
solo tenui segnali di germi¬ 
nazioni profonde, 

Ed ora. nel domandarsi 
che fare, siamo spinti a in¬ 
tensificare t i>ercorsi che soli 
possono condurci fuon dal 
dominio del terrore. Anzitut 
to tenere alta la momona e 
fecondarla col presente. 
Troppe volte ci siamo trovali 
a dire «mai più**. Non basta 
la lacrima di un giorno e so¬ 
prattutto é ipocrisia, fuor¬ 
viarne restnnàcre la strage 
degli Uffizi al fenomeno ma¬ 
fioso. Un unico filo lega in¬ 
scindibilmente le stazioni di 
questa interminabile v^a cru¬ 
cis di slragi senza autori. Già 
nel '69. si sarebt>e jxjtuto in¬ 
vestigare, anche da parte 
dePa magistratura fiorenti¬ 
na. .sulFinlreccio neofasci- 
smo-ser/izi-Gladio-logge se¬ 
grete-mafia. Si preferì invece 
depistare la forza repressiva 
dello Stato, distogliendola 
da quell’intreccio e mdinz- 
zandola contro la gente che 
cercava pacificamente un 
cambiamento. Si dette così 
spazio all'e.streniismo vio¬ 
lento di ogni colore. All'lso- 
lotto, ad esenìpio, nel gen¬ 
naio 1969. invece di incrimi¬ 
nare le prime squadre neo¬ 
fasciste che, armate di cate¬ 
ne e bastoni, aiutarono la 
Cuna e riprendersi la chiesa, 
il procuralore generale della 
Repubblica, Calamari, man¬ 
dò in tribunale mille j^erso- 
ne le quali, in mtxlo assolu¬ 
tamente non-violenio. difen¬ 
devano profondi valon di 
convivenza 

I n tutta Italia, nel 
biennio ’68*'69. 
SI fece sistemati¬ 
camente un uso 
repressivo e de- 
pistante della 
denunzia e del processo 
contro studenti e o)>erai. Gli 
epi.sodi più conosciuti e cla¬ 
morosi di depi.stjggio sono 
niente di fronte a qhiesta si¬ 
stematicità. Ugg’, a distanza 
di un quarto di' secolo dalla 
strage di piazza Fontana, 
l'im{x?gno di chi ha tenuta 
alta la'memoria incomincia 
a dare i suoi frutti o anche da 
parte di una magistratura, 
profondamente cambiata, si 
ammette che qucIFintreccio 
[>erverso ò la pi.sia più credi¬ 
bile di lutto lo stragismo. 

Oltre a tenere viva la me¬ 
moria occorre i>erseguire 
con più forza l’autonomia 
delle coscienze e la piena 
respon.sabilita delle .sedie 
Li strategia del terrore lia 
tanto più spazio quanto più 
le coscienze sono ricattabili 
dalla dipendenza, dall ubbi- 
dienzaedalla paura. 

Infine, un valore che sta 
facendosi velcxzemente stra¬ 
da, anche in Italia e a Firen¬ 
ze é la non-violenza attiva, 
cioè la scommc.vsa sugli 
aspetti positivi della storia, 
della .società e dell’uomo. 
Non-violenza come allean¬ 
za con la vita per sconfigge¬ 
re l’alleanza dello stragismo 
con la morte. 

Chi ha voluto le stragi cre¬ 
de nella morte come fine di 
tutto. E Nadia, la bimba dila¬ 
niata daHa bomba, sembra 
dargli ragione quando scri¬ 
ve, nella poesia che ha fatto 
il giro del mondo- -E tutto é 
finito**. In realtà questa frase 
segna la sconfitta dogli stra¬ 
gisti perché vuol dire che 
dopo ogni tramonto tutto ha 
da ricominciare. 



Oflavianr> Del Turco 

Nrj/sfam come le lucciole, DiDtamo nelle tenebre, 
schìauì di un mondo fatai, noi siamo i fior del mal... 

•Noi suini come le lucciole**, 
celebre canzone degli anni Quaranla 
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Questione 
morale ]A 


Z " , ., ^ Politica 

, ifH II ministro di Grazia e Giustizia ha insediato un comitato 
flp cui partecipa anche Tuomo simbolo di «Mani pulite» 

Il provvedimento prevederebbe il patteggiamento allargato 
' ^ Pareri contrastanti al congresso nazionale dei magistrati 


«Un decreto per lasdare Tangentopoli» 

Collaborazione Conso-Di Pietro: i giudici si «spaccano» 


Sconti di pena a chi confessi entro quattro mesi pat¬ 
teggiamento ineleggibilità restituzione del malloppo 
molte delle misure per uscire da Tangentopoli illustra¬ 
te 1 altro giorno da Di Pietro sono state accolte dal mi¬ 
nistro Conso che ha ricevuto ieri il magistrato a Roma 
c lo ha chiamato a partecipare ad un comitato Alle 
assise di Como, il presidente de della commissione 
Giustizia attacca guardasigilli e magistrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


COMO Ui noti/M del ^lor 
no nmbalza da Roma cd ani 
ma 1 corridoi del ventiduesimo 
eonuresso nazionale dei magi 
strilli 1 mio fa pensare che il 
minislro Giovanni Conso ed il 
sostituto procuratore milanese 
Antonio Di Pietro si preparino 
a redigere praticamente a 
quattro mani il provvedimento 
per uscire da Tangentopoli 
Già ieri I uomo simbolo di Ma 
ni pulite si e' incontrato con il 
guardasigilli nell i capitale cd C 
entrato Lr parte di un cornila 

10 che studierà quelli che nel 

I ostico gergo dei giuristi si 
chiamano i «protocolli di inda 
gme» vale a dire le strade c gli 
slrumcnti per trovare le prove 

Ma la eollabora/ione con 
Conso ò piu intensa il tarn tam 
delle voci dice che I uscita di 
giovi dì sera di Di Pietro alla se 
duta inaugurale del congresso 
con I clonea/ione del suo do 
ealogo ò il [rutto di una sene di 
discreti contatti che gli uomini 
del ministero avrebbero mira 
preso da tempo con il «pooU 
milanese Chi confessi entro 
quattro mesi potrà avere una 
condanna dimezzata e patleg 
giare la pena ma dovrà uscire 
dalla scena politica e restituire 

11 maltolto sarebbe questa la 
traduzione normativa che gli 
u'fiei di via Arenala avrebbero 
PM [iridis|)ostei delle indici 
ziuni loriiile dagli 'addi Ih ii la 
von» Ija stesso C e [ISO ii un in 
tervista r lasciai i al lg3 ha 
dello «Stiamo lavorando a un 
decreto che prevede I ipotesi 
di un paltcggiamento allarga 
lo" Non limitato dunque ai 
Tinti di concussione t corni 
zione» 

Il piu iroso in menlo alla 
•collaborazione» ira il minispo 
e Di Pietro 0 il presidente della 
commissione Giustizia della 
Cimerà il de GiuseppeCarga 
ni «Al in igislr ih noi eliledia 
m> oU mio con igli leeniei 
non politici I m igisirah resta 
Ih ino troppo che lascino la 
vor ire il fGrlaiuento Se Conso 
chiede aiuto a Di Pietro questo 
i solo un segno della debolez 
za [xrlitiea del governo e del 
grado di confusione di moli al 
quale siamo armati» Ma an 
che dal paleo del I Cairo soda 
le di Como risiiema per bocca 
di un magistrito il "leader* 
della corrente di centro «Unilà 
pi r la costituzione» Antonino 
Abbate una reprimenda con 
Irò «1 magistrali protagonisti 
eorsivish editorialisli» che 
sembri rebbe ritagliala sui 
panni di leolleghi inilanisi In 
lerptll.iio Abbili spiega «No 
IO ec 1 a CIO con certe cose 
elle hanno fallo a Caltanisset 
la ho seritio il mio discorso 
prima della sortila di Di Pie 
tro Ma devo dirlo io gli sono 
amico però un personaggio 
di Ila statura di Giovanni Paleo 
ni non se lo s,irebbe sogn ilo 


di dellarc regole e leggi co 
me ha scritto di Di Pietro sta 
mattina quel giornale» 

In attesa dell arrivo dome 
mea prossima di Conso il eui 
intervento 0 previsto nella se 
duta conclusiva del congresso 
il via libera del governo alla 
•soluzione Di Pietro viene 
avallato m via ulliciosa invece 
dal sottosegretario alla giusti 
zia il de Enzo Binclh «Ci sono 
molle eonsonan/t con quelle 
misure che erano già contenu 
te nell originano decreto Con 
so primi che osso venisse tra 
colto da quell obbrobrio della 
deponaliz-zazione dei finanz a- 
menh illeciti ai partiti Occorre 
ora recuperare quelle propo 
ste con un atto di saggez-za t 
significativo che la magistratu¬ 
ra di Milano lanci un movsag 
gio che mi sembra voglia dire i 
tempi sono maturi» E proprio 
eosP tei strada di uscita da 
Inngcntopoli senza colpi di 
spugna nb linciaggi prospetta 
td da Di Pietro è davvero in di 
scesa' Wladimiro «i«igrebeLski 
capo della Procura circonda 
naie di [ormo concorda con 
la ne'eevsita di trovare una -via 
ragionevole non di lavoro per 
ueeelorarc al massimo i prò 
cossi» Ma invila ad evitare faci 
Il ottimismi F sopratlulto a 
non far contusione a non pri 
senlare quelli proposti dii Di 
Pii ho come prowedirneiih di 
lavori «Pershi non lo sullo af 
fallo anzi ei sarà prevedibil 
mente molta dillicolta a larli 
passare in un Parlamento che 
ha un terzo di inquisiti» È un a 
nomalia che il potere politico 
SI rivolg I alla magistratura per 
Uh iniprimalur' «In una situa 
zione normale sarebbe ano 
malo ma siamo in una situa 
zionc normale’ C C un problo 
ma di credibilità da un lato la 
Procura ili Milano con alle 
spilli li SUI itiehiisti dall il 
ho 

v'ito D Ambrosio un altro 
ilingtiile di quel gruppo dei 
•Movimi uh riuniti» che vedeva 
un tempo la presenza di f-alco 
ne rincara la dose del pessimi 
sino «Il sistema non b affatto 
agon zzante ma stano boni 
be o deereli legge ha dimo 
strato di aver acutizzalo al 
massimo la propria capacità di 
reazione» Alla tribuna si suvsc 
guono le relazioni e gli inler 
venti Della "soluzione Di Pie 
ho» non si parla Ma un son 
daggio che il cronista ha effet 
Inalo tra gli stati maggiori delle 
toghe riuniti a Como può far 
capire come tra i magistrali 
esistano giudizi differenziati 
anche se non si può parlare di 
una spaccatura ed alla fine 
prevalgono di misura i favore 
voli NmoCondorelh uneonsi 
glicre del Csm ricorda come 
solo una settimana la m com 
missione il Consiglio si sia divi 
so sulla questione dell esleii 


Processi più mpidi 
e chi ha sbagliato 
fuori dalla politica 


i* ROMA 11 ministro di Grazia e Giustizia Giovanni Conso ha 
allo studio un progetto di legge per affrontare «in maniera forte» 

I processi che si sono accumulali per le vane inchieste «Mani 
pulite» 11 progetto di legge prevederà un allargamentodclleipo 
tesi di patteggiamento per lutti i reati contestati (compresi con 
cussione corruzione e ricettazione) senza prevedere alcuna 
depenalizzazione «Il testo di legge decrelo o disegno di leggi 
anche se solo il primo può avere effetti di celerilà ha alfcrniato 
il ministro Conso ha uno scopo preciso quello di consentire lo 
sveltimento dei tanfi procedimento n corso che si stanno accu 
mutando senza arrivare a conclusioni in tempi ragionevoli L 
unica alternativa b quella di adottare riti abbreviali che lacciano 
leva sulla collaborazione depli stessi indagati per tare fmalmen 
te chiarezza sui tantissimi episodi contestati» 

Il ministro Conso ha ,otlolineato che «questo decreto non c 
entra assolutamente nulla con quello del marzo scorso 11 de 
erelo non approvato dal presidente Scalfaro riguardava sollan 
lo il reato di illecito finanziamento dei partiti demandalo alla 
competenza del pretore» 

«il nuovo progetto di cui si sta parlando - ha continuato il mi¬ 
nistro Conso riguarda invece lutti i reati compresi i piu gravi 
ed in particolare quelli di corruzione concussione e ricettazio¬ 
ne Per questi sarebbe addirittura impensabile parlare di depe 
nahzzazione e tantomeno di abrogazione Essi r.ehiedono ov¬ 
viamente risposte punitivo forti «rutto questo • ha detto Conso 
è in linea con un altro progetto di legge da me affeltivamenle 
presentato in marzo e atlualnienlc all esame del Parlamento 
Un disegno di legge che individuava un nuovo tipo di rito ab 
breviato per i soli delitti contro la pubblica amministrazione 
Proprio questa limitazione fu cauvi di una giusta critica Ora si 
sla ipotizzando invece ha sottolinealo ancora il ministro di 
“Grazia c Giustizia un rito abbrevialo adottabile per tutu i reati 
nel rispetto del principiodi uguaglianza» 

Il progetto prevede sanzioni «Già nel mio disegno di legge 
del marzo scorso - spiega il Ministro - erano previste misure m 
terdittive di esclusione eiob dalla vita politica e dalla vita un 
prenditonale lali misure interdittive a maggior ragione dovreb 
bero anzi dovranno trovar posto nel tosto che ci viene chiesto e 
che dovremo tare oggetto di pronta meditazione» 

Il ministro inlervislalo dal Tg 3 ha ricordato che il progetto 
lungi dall esssere un colpo di spugna tende a consentire la cele 
brazione dei priKcsi in tempi brevi 1^ possibilità di ricorrere al 
patteggiamento esteso e di ottenere quindi sconti di pena b sta 
ta introdotta a questo scopo ma b chiaro che ehi ha sbaglialo 
deve poi uscire dalla scena politica 

Pcrquanlo riguarda i tempi di presentazione del progetto di leg 
gc per il Ministero «si deve fare m fretta se dawerso siamo giunti 
al momento giusto per aiutare la giustizia ad arrivare a conelu 
sioni chianticalriei attraverso la p ronuncia di sentenze definiti 
ve 




INIZIO INCHIESTA: 17 FEBBRAIO 1992 


Ordini di custodia cautelare emessi looo 

Avvisi di garanzia 1116 

Deputati e senatori coinvolti 152 

Amministratori regionali provinciali, comunali 852 

Imprenditori, manager, altri 1487 

Regione piu colpita Lombardia (501 inquisiti) 

Media giornaliera di arresti 3 3 

Media giornaliera di avviso di garanzia 2 7 

Dimensione presunta di 10 anni 

di Tangentopoli 100 OOOmil.ardi di lire 

NOTA BENE Dati aggiornati al 31 marzo 1993 



1) giudice 
Antonio 
Di Pietro 
c il ministro 
Giovanni 
Conso 
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I giudici milanesi riuniti a Roma col procuratore Siclari: nel mirino il sistema degli appalti e gli affari di Lodigiani 
Frequenze tv: «Un uomo Fininvest era nel gruppo di lavoro per la legge Mammì». Nuovo avviso di garanzia per Pomicino 

Tangenti e mafia: vertice alla Superprocura 


I magistrati milanesi antitangenti hanno disturbato gli 
affari delle cosche Cosi ieri il procuratore capo di Mi¬ 
lano Francesco Saverio Borrelli assieme ai pm Anto¬ 
nio Di Pietro e Pierluigi Dell Osso ha partecipato a un 
vertice romano presieduto dal capo della Direzione 
nazionale antimafia Bruno Siclari Giuseppe Parrella 
rivela «Un uomo della Fininvest senza averne diritto 
era nel gruppo di lavoro che elaborò la Mammt» 


MARCOÒRANCO 


■1 MILANO L inchiesta unti 
tangenti di Milano ha toccato 
anche inlerevsi della mafia 
I anto che ieri pomeriggio i so¬ 
stituì procuratori milanesi An 
tomo Di Pietro c Pierluigi Del 
1 Ovso ivsierne al procuratore 
e»ipo Francesco t)avcro Bor 
ru Ih fi inno partecipato \ un 
'.ertiet tenutosi i Ru n i ru-’li 
Litfiu i de 11 1 Dite /iiDiii N«i/K>na 
k Antiinafia in oa Giuh i Alla 


riunione presieduta dal capo 
della Dni Bruno biel in han 
no partecipato anche t dirigen 
ti ed 1 componenti delle dire 
/ioni distrettuali antimafia 
Inoltre cerino i prccuralori 
c ipo di Palermo Giancarlo 
Caselli dt Napoli Paolo Man 
eliso di Catania l'di ì<»ÌT*mo 
Di eos \ SI e'- p irl itO'' Al ter 
iiiim della riunione il procu 
riture bielan ha spiegato "lo 


scopo ( r 1 quello di studi ire gli 
aspe tti giuridici cd organi//dii 
VI del coordinamento nelle m 
ci igiiii rigii irdarili le inlillra/io 
ni de Ila cnmin ilita organi/Aita 
nel settore degli dppalh Ui riu 
niom ò stai i indetta d » me su 
riehiesla delle suddette prixu 
re ed altre ne seguir inno Que 
sto rientri nelle fuii/ioni de*l 
Proeuralore na/ionale inlinii 
fi i e lo pre c 1 o pc^ hf loiivor 
rei elle si cibassero ulteriori 
equivoci sull i superprocura 
intitangenti» Ris|>oiKk lido <id 
una domanda in mento ad un 
pre sunto ini/io eh collalx)ra 
/ione ( on i rnagistr iti elcli im 
prenditore milanese Vineeti/o 
Icxjigiani Siclan ha soste nuto 
-Questa riunione-* ò stata tndel 
ta in una quadro piu ampio di 
valuta/tone delle infilir i/ioni 
negli appalti riguardo alla ca 
ine rrti napoletiiia illa mafia 
cd all t ndranghe t i anche se 


pure i argomento Uxjjgi mi e 
stalo oggetto di un ejualetie 
esame da parte dei m igisirati 
presenti» Ori hieemelusuM 
clan se guiranno -dei momenti 
operativi comuni fra le v ine 
|)rcx.ure interessale» 

Cosa centra LodtgianP Sia 
la prcKur i di Milano elu c|ue I 
la di Palermo li inno posto sol 
U) inchiesi i V iKcn/o 1 ocligi i 
ni tuoi ire e >1 cugino M ir 
della secondi impresa edile 
it iliaiia Vincenzo e sotto in 
chic'st V in Sk iha )>er associ i 
/ione a di hiKiucre di stampo 
m. fioso altrove issieiiit il 
cugino pcrcorru/ione e fin m 
/I imcnio illecito dei pirtili 
Negli ultimi te rupi si sone) falle 
insistenti le voci su lungtii fruì 
tosi inte iTogalon eli Vineem/o 
Lodigiani detenuto nel e aree 
re di Opera (Milano) 

Un «controUoreH della FI 
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Del Turco: «Serve una via d’uscita» 
Bassanini: «1 giudici abbandonino 
le piste che si rivelano sbagliate» 

Martinazzoli 
«E una proposta 
interessante» 


PAOLASACCHI 


ROMA Mino Martina/ 
/oh la definisce -inlereswn 
te- Ed Ottaviano del Turco 
neosegrelano del Psi ntieiie 
assai «imjTortantc» il fatto 
che J giudici abbiano posto il 
tema di una via d uscita La 
jjroposta Di Pietro registra 
prime reazioni positive nei 
p irtiti L nacecridc u»i dibat 
Ilio che comunque non ri 
sparmid anche critiche e 
suggcrimcMiti ai giudici di 
«Mani pulite* Nò colpi di 
spugna su vicende ancora 
tutte da chiarire’ nò però al 
tempo stes.so - come Di Pie 
tro ha sottolineato - linciag 
gl di pia/ya e verdetti di fat 
tu redatti prima del tempo 
1 Lòchi come Franco Bas 
sanmi del !Ms meUc m rihc 
vo il fatto che rapidità negli 
esili giudiziari vuol dire an 
che abbindonare in tempi 
I utili |)iste diinostrate^si sba 
ghak 

-Bisogna coniugare nspel 
to c giustizia ma anche evi 
de n/a di certezza - ha detto 
Martinaz-zoh intervistato dal 
I gl-Allora I idei di proce 
dure abbreviate che deler 
minano la possibilità di ac 
et tiare una indulgenza nella 
sanzione perule ed una 
e’quilibrata rinuncia delle 
misure inttrdiltive a livellodi 
pene letessorie mi sembra 
untentativodafare» «Nonn 
solve tutt I I questione ha 
iggiunto il segrctano della 
De - ma significa comincia 
n ad ìli’’ontar!a» Non sono 
piaciute però di leader dello 
bcudoerociato alcune frasi 
circolate nella prima gioma 
ti ckt congresso deu magi 
strili «Si sono sentite affer 
ma/ioni - ha detto Martif 
/oh - che nvendicavano i! 
consenso de Ila gente sull a 
/ione dei m igistrati Mi pare 
di aver letto che qualcuno 
ha ejetto "Ui gente ò con 
noi Dt fronte ad afferma 
/ioni eosi forti rimango per 
plesso c malineonieo» Ki 
spetto poi alle accuse mos 
se in questi giorni ad An 
dreotti e Givi •in'arnanu 
iiiu losiiinh strepitose ridi 
kdli c eonirtddiilorie- il se. 
grelario della De fia chiesto 
alla -magistretura ris|>oMe 
molte tempestive- «Non si 
può far iristorren troppo 
te’mpo h i conc'uso di 
fronte a qualcosa che poi di 
\eiti un verdetto cfie poi 
diventa insoppori ibile» 

«Se>no sempre stato favo 
revo e come e noto ad una 
soluzione peDlitiea d questo 
problemi» - hi dichi irato 
dal e mio suo Ottavi ino I3el 
T ureo l d h i iggiunlo -Pen 
S IVO ovM ime lite ad altre 
soluzioni M i ( importante 
e he I in igistr iti mil nc si si 
SI ino assunti la espe>rjsabi 
liti di rnpnre eoraggK)sa 
mente il tema di una via d u 
seit I «1/. soluzioni profX) 
ste ha concluso il segreta 
no el( 1 Fsi c le osservazioni 
< he tei esse si potranno ri 
volgere ne i preissiimgiorniei 
nule r timo a rov ire la vi i 
che eonseuita al p tese di su 
|X.rare que^sia fiigina non 
be 11 1 de II I su 1 stona» 

Mi p ire che Di Pietro ab 
bi t ehi trito eht I i sua solu 
/ione {>oIilie t non assolili 
gin in nevsun modo a un 


colpo di spugna - ha com 
menldto Franco Bassanmi 
della segretaria Pds È vero 
che e?siste il problema di ac¬ 
celerare I processe Ma vo¬ 
glio dggiungerecon molla 
chiarezza ch^ i magistrati 
quando nel corso delie loro 
indagini si dovessero accor 
gereche i sospetti o gli indi/i 
da cut sono inizialmenle 
partiti non hanno alcun fon¬ 
damento (penso aj casi di 
Burlando o di Marcucci o di 
Valdo Spini) dovrebbero 
anche chiudere rapidamen¬ 
te 1 procedimenti E questo 
CI tengo a dirlo - ha sottoli 
neaio il dingente della Quer 
eia - perchè ho sempre for¬ 
temente difeso 1 azione del¬ 
la magistratura che ha con 
tnbuito ad awiare il nnnova 
mento del sistema politico 
Italiano» Consenso quindi 
sulle misure volte ad accele 
rare 1 1 crdet procedimenti c 
a favonio la collaborazione* 
con la magistratura ma a 
patto -che siano tali - ha os 
servato Bassanini - da evita 
re inquinamenti delle verità 
c da impedire di ineentjvsu'e 
comportamenti calunniosi 
da parte di pentiti che po¬ 
trebbero spingere i mag^a 
h su piste false A questo de 
ve concorrere un comporta 
mento rigoroso dei magi 
strati E ngore vuol dire an 
che eviiojM di pronunaare 
ti.*oremi il magistrato deve 
iccertare la venta Nel mo¬ 
mento in CUI st è ipotizzata 
una struttura j^araillela del 
vecchio Pci per procurare fi- 
nan/iament) lileginimi ailo 
si ito di quello che è merso 
Cl trovavamo di fronte ad un 
ieore*md» 

Accenti cnbci nei con 
fronti di alcuni rocenb erron 
nelle inchieste giudiziane 
sono venuti len daJ presi¬ 
dente della giunta dclte im 
munita parlomenian del Se¬ 
nato il senatore Pds Gio¬ 
vanni Pellegrino il quale 
precisando di parlare solo a 
titolo personale «senza im 
p>egnare 1 organo che presie 
do nò il partito in CUI milito* 
ha paragonato con una hat 
tut i 1 atteggiamento di Di 
Pietro a quello dell allenato¬ 
re della nazionale Socchi 
nniproverandolo di voler 
cambiare regole «a campio¬ 
nato in corso» dopo «i sue 
eevs inziali» In serata. Pelle 
grno ha pre-cisalo aJle agen 
zie che a suo avviso -è pre¬ 
maturo pensare ad una solu 
/ione polibcd e che i dibatti 
menti si devono celebrare 
con regole immutate» 

F le reazioni di Montecito 
no-' «Va applicata la legge - 
e immeniavj len in Transat 
laiUico il deputato della Le 
ga Nord Roberto Maroni - 
lo di Di Pietro mi fido e oc 
corre fare n fretta i proces.sj 
Nessuno pensi a colpi di 
spugna* C il deputalo Ver 
dt Alfonso Pecoraro Sca 
nio "la richieda di Di Pietro 
di una giustizia seiiza con 
doni e senza linciaci cr»* 
do che sia la risposta piu 
equilibrata Pe*r promuovere 
le norme proposte occorre 
che il presidente della com 
missione giustizia Gargam 
dis[>onga I audizione del 
giudice Di Pietro» 
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Da Santa Margherita Ligure gli «juniores» di Confìndustria 
insistono: «Il pessimismo sul cambiamento è nocivo 
Il rinvio permetterebbe ai interi sconfitti di riorganizzarsi» 
D presidente Fiat scettico: improbabile votare in autunno 


Giovani industriali: elezioni ad ottobre 

Agnelli: «Solo con nuove regole. Meglio il doppio turno» 


Maccanico: un dipartimento 
presso la presidenza 
del Consi^o si occuperà 
anche di emittenza e editoria 

Pagani esautorato 
Su tv e ^ornali 
deciderà Ciampi 


1 giovani della Confindustrìa insistono: le^e eletto¬ 
rale subito ed elezioni ad ottobre. Per non dare il 
tempo alla vecchia politica di riprendere forza. Dal 
convegno di S. Magherìta Ligure il messaggio è chia¬ 
ro. Da Roma Agnelli dice: «Elezioni solo con nuove 
regole, ma sembrano improbabili in autunno». E sul 
doppio turno il presidente Fiat afferma che non è 
detta l’ultima parola, la discussione è aperta. 

DALLANOSTRA INVIATA^-'-' ' 

RITANNAARMmi ..... 


H S. MARGHENTA UCURE. I 
giovani industriali premono ed 
insistono: legge elettorale subi¬ 
to e elezioni ad ottobre. La fret¬ 
ta nella situazione politica ita¬ 
liana è, contrariamente al det¬ 
to popolare, ottima consiglie¬ 
ra. La prudenza, ma anche il 
pessimismo. o lo scetticumo 
sulla possibilità di andare ad 
una svolta subito sono c^i no¬ 
civi al paese. Possono aiutare il 
vecchio sistema a riprendere 
forza a riorganizzarsi, a lare al¬ 
tri danni. Dal ventitreesimo 
convegno di S. Margherita, tut¬ 


to centrato sulla •politica», il 
’ messaggio 6 chiaro e inequivo¬ 
cabile. Ma da Roma Giovanni 
Agnelli •modera» gli entusia- 

- smi e afferma che •le elezioni 
anticipate con il vecchio siste¬ 
ma etettorale sono inconcepi¬ 
bili». fi presidente della Fiat a 
margine di un convegno nella 
capitale suU'Unione Moneta- 

- ria. ha giudicato •abbastanza 
improbabile che si faccia in 

' tempo a mettere a posto lo leg- 
_ ge elettorale e prepararsi per ' 
l’autunno con il nuovo slste- 
' ma». Agnelli ha inoltre soste¬ 


nuto che •la bocciatura del 
doppio turno non è definita e 
ci sono i tempi per la correzio¬ 
ne». 

I giovani Imprenditori però 
non mollano la presa. Voglio¬ 
no la riforma, ma aiKhe le eie- ' 
zioni, e subito. Ed ecco che Al¬ 
do Fumagalli, presidente degli ' 
juniores della Confindustrìa, 
polemizza nella tavola roton¬ 
da che si è svolta ieri durante il 
convegno con Marco Pannella 
proprio a questo proposito. , 
Pannella non pare sostenere i 
tempi brevi, anzi appare infa¬ 
stidito da questa voglia di poli¬ 
tica dei giovani industriali. Ri-. 
spande Flimagalli, quasi con 
cattiveria. .Sono venti anni - 
dice - che si parla di riforma . 
istituzionale e venti anni sono - 
troppi. Ora non vogliamo, non 
possiamo aspettarne neppure • 
altri due. La gente chiede di 
non vanificare quello che è av¬ 
venuto finora in modo che 
possa andare a casa chi non ' 
merita di rappresentarla». Se 
Fumagalli è chiaro la sua base 


lo è ancora di più. I giovani in¬ 
dustriali si sono riuniti ieri mat- . ■ 
lina prima dell'Inizio del con¬ 
vegno per rimettere a punto le 
loro (loslzioni. Luigi Serra, in- ' 
dustriale dolciano, presidente ' 
dei giovani piemontesi cosi 
riassume il parere di tutti ; nior- . 
ma elettorale e poi subito alle 
urne. «Oggi - spiega - di fronte 
ad un quadro politico che si '' 
deteriora la tentazione di an- ■ 
dare alle elezioni prima della ' 
riforma è forte, ma la nforma ■ 
elettorale è l'unica garanzia 
che si vada ad un cambiamen¬ 
to effettivo». Ma si può aspetta¬ 
re la primavera come molti po¬ 
litici vogliono? «Ciampi ha prò- , 
messo la riforma elettorale en- 
' tro l'estate - risponde Serra - e - 
quindi noi pensiamo che Si 
possa votare in autunno». Il ' 
giudizio su chi vuole il rinvio è 
drastico. «Si tratta di di tutti co- - 
loro che temono di perdere ‘ 
una rendita di posizione, per 
questo chiedono tempi lun¬ 
ghi». «Elezioni ad ottobre, - di- ' MaoFumanalll 
ce Walter Fortuna, un altro gio- ' 



vane industriale, responsabile 
della scuola - sono contrario < 
ad ogni rinvio. Sono contrario , 
al tentativo dell’ancicnt regime ‘ 
di stoppare il nnnovamento • 
che è già in atto». Insomma, 
foise con qualche ingenuità, 
sicuramente con un'enfasi ec- 
cessiva sul «nuovismo» e con '• 
un'insistenza spesso retorica - 
sui ruolo dei giovani contrap- > 
posto a quello degli anziani, gli 
juniores smascherano il gioco ' ' 
apparentemente tecnico che il ;; 
diiràttito sui tempi nasconde. - ' 
Non si tratta - mandano a dire - 
ai politici - di aspettare due o ' 
sei mesi. Si tratta di appoggiare 
una svolta nel paese o di osta- 
colarla. E il nnvio oggettiva- •; 
mente la ostacola. Luigi Abete, ' 
il presidente della Confindu- " 
stria, ascolta in pnma fila il di¬ 
battilo che si svolge fra i giova-, 
ni ' della confeoerazione e 
quattro ospiti impiortantì: pa- - 
dre Sorge, Veca. Pannella, Ste- 
fanel. Ma lui, il capo degli in¬ 
dustriali, è favorevole a quel < 
nnvio della rìloima e delle eie- 


zioni che una t>arte del mondo 
politico vorrebbe? No. nean¬ 
che lui é d’accordo, ma fa dei , 
disUnguo. «A marzo - ricorda - _ 
la giunta della Confindustna ' 
ha detto che si doveva fare al 
più presto la legge elettorale ' 
per poi andare alle elezioni ad > 
ottobre. Abbiamo preso atto ; 
che il governo e il parlamento 'I. 
si sono impegnati per la nfor- '' 
ma elettorale entro luglio». Già, . 
la nforma. Ma le elezioni? Abe- ' 
te e più prudente dei «suoi gio- ; 
vani». Oggi - spiega - il discor¬ 
so sulla riforma elettorale è 
stresso strumentale e nascon¬ 
de quello sui tempi effettivi 
delle elezioni. Le due questio¬ 
ni invece, secondo il presiden¬ 
te di Confindustrìa vanno di¬ 
stinte. •Gli industriali vogliono 
subito la nforma elettorale per¬ 
chè è necessaria per l'Industria 
e per il paese. Il discorso sulla ’t 
opportunità di fare elezioni ad [' 
ottobre o in primavera viene 
dopo. E la decisione va affida¬ 
ta soprattutto. al presidente 
della Republica». - 


Tortorellà e Garavini 
ricordano Enrico Berlinguer 
Insieme sul palco 
ma divisi nell'analisi 


Ancora scontri nello Scudocrociato. Padre Sorge: il partito è al capolinea 

Martinazzoli conferma: stavo per dimettermi 
«Cossiga toma, puoi fare il presidente de» 


■i ROMA. Insieme sul pralco, 
ma divisi, nel giudizio sulle va¬ 
ne fasi politiche di Enrico Ber- 
linguer, Sergio Garavini ed Al¬ 
do Tortorellà hanno ricordato 
il leader del M a nove anni 
dalia morte. La manifestazione . 
è stata organizzata da,Rifonda- . 
zione comunista,' in Piazzale ^ 
Ponte Milvio, nel quartiere do- % 
ve abito Berlinguer, a pochi 
passi dalla sezione del Po (og- ■ 
gi Pds) a cui egli era iscrìtto. - 
Garavini, segretario di Rifonda¬ 
zione comunista, ha sottoli- - 
neato «l’attualità delle scelte ; 
compiute da Berlinguer negli 
ultimi anni, intensissimi, della 
sua vita*; ha ricordato che oltre ^ 
dieci anni fa aveva posto «con 
forza la questione morale e .v 
aveva avvertito la degenerazio¬ 
ne dei partiti». •. . r - . 

In particolare, Garavini ha ri¬ 
cordalo il Berlinguer che nel 
1980 parlo agli operai davanti , 
ai cancelli della Fiat e il Berlin- ‘ 
guerchc nel 1984 promosse il 
referendum contro il taglio di ' 
quattro punti di scala mobile. 
Critico invece il giudizio sulla l, 
fase precedente, quella della 
solidarietà nazionale. . . 

•Non si può dividere - ha af¬ 
fermalo Aldo Tortorellà, leader 
dei comunisti democratici del < 
Pds - la figura di Berlinguer. ' 


Nella sua politica ci sono state 
fasi diverse inscrivibili tutte nel¬ 
lo sforzo di salvare il paese in 
un momento difficile». Per Tor- 
torella, dunque, la solidarietà 
nazionale non è «meno impor¬ 
tante» di altre fasi; il nconosci- 
menlo del Patto Atlantico nel 
1974, l'austerità nel '77 che 
apri la stagione delle «larghe 
intese». «La figura di Berlinguer 
- ha aggiunto Tortorellà - non 
appartiene oggi a nessun parti¬ 
to, ma airitalia e all'insieme 
della sinistra. La sua lezione è 
quella della coerenza ai valori 
fondamentali, alla democra¬ 
zia, alla nazione, olla difesa 
dei lavoratori e della povera 
gente». « 

Tortorellà ha cortcluso di¬ 
cendo che l'ultimo sforzo di 
Berlinguer fu quello di costrui¬ 
re «un nuovo programma fon¬ 
damentale del suo partito» e 
per riunire la sinistra. «Perciò - 
ha detto - bisogna superare il 
settarismo e ricomporre le divi¬ 
sioni, e quindi considero un er¬ 
rore il voto di Rìfondazione co¬ 
munista contro il doppio tur¬ 
no». Garavini ha invece difeso 
la scelta del turno un'ico ed ha 
affermato di considerare «più 
vicina la nuova legge elettora¬ 
le» dopo il voto di ieri alla Ca¬ 
mera. ' . 


Intervistato dal Tgl, Martinazzoli ammette: «Di fron¬ 
te ai risultato avevo pensato di dimettermi.Il se¬ 

gretario de cerca di consolarsi: «Rimaniamo il primo 
partito, anche se meno autorevole». Polemizza con¬ 
tro la «concorrenza» di Segni, e invita Cossiga a rien¬ 
trare. magari per fare il presidente e persino il segre¬ 
tario dello Scudocrociato. Granelli non è d'accordo. 
Padre Sorge: «La De è arrivata al capolinea». 


H ROMA La Oc appare sem¬ 
pre più preda di una galop)- . 
panie crisi di identità. Ieri, nel ' 
corso di un'intervista al Tgl, 
Mino Martinazzoli ha ammes- ' 
so di essersi pesto il problema 
delle dimissioni di fronte al ri- . 
sullato elettorale. «Mi sembra- • 
va doveroso sul piano morale 
- ha detto - dopo uno scacco 
elettorale. Posso aggiungere 
anche che tali tentazioni sono ' 
abbastanza ricorrenti: perchè » 
non credo che la pxjlitica sia la * 
totalità dell’esistere». - Nello ' 
stesso tempo il capogruppo al¬ 
la Camera dello Scudo Crocia¬ 
to, Gerardo Bianco, smentiva 
piccato una dichiarazione del ' 
capo della segreterìa politica 
Cùlagnetti, che lo aveva accu¬ 
sato di aver messo lui in giro la ' 
voce delle dimissioni del lea¬ 


der democristiano. " 

Scambi di accuse che ren¬ 
dono un clima. Quanto ai risul¬ 
tati elettorali, Martinazzoli va¬ 
luta oggi intorno al 20-21 per 
cento la consistenza del suo 
partito. «Rimaniamo senz’altro 
il primo partito italiano - si 
consola - in condizione di mi¬ 
nore autorevolezza politica, 
ma non in condizioni dispiera- 
te». Ma che fare di questo supi- 
pxisto 20 per cento? II segreta¬ 
rio de non ha dubbi: un partilo 
di «centro», ma con «proiezioni 
più larghe della nostra forza»., 
Martinazzoli respinge infastidi¬ 
to le domande sulle anime op¬ 
poste della De (il moderalo 
Casini, la »pasionana» Rosy 
Bindi), e preferisce prenderse¬ 
la con Mario Segni, che accusa 
di fare una dannosa concor¬ 


renza allo Scudo crocialo sen¬ 
za una chiara prospettiva; *0 
nusciamo a convincerci insie¬ 
me che un cattoiicesiino polìti¬ 
co significa una po^ibilità in 
più per l'Italia, o altrimenti an¬ 
diamo verso una insignifican¬ 
za della nostra presenza e sa¬ 
rebbe un peccato». 

Il segretano denxxtristìano 
si rivolge anche a Cossiga, del 
quale non esclude una collo¬ 
cazione come presidente della 
De. e persino come segretano; 
«La mia sollecitazione a Cossi¬ 
ga - spiega - è quella di non ' 
dire che lui sta sulle alture cir¬ 
costanti per non creare proble- 
, mi a me; probabilmente li crea 
vivendo in una condizione di 
‘ ambiguità». Il leader democri¬ 
stiano si mostra assai prudente ' 
nei confronti della Lega. Dopo , 
essersi auguralo che Milano ' 
fosse una «Stalingrado» per 
Bossi, ora che è aperto il bal¬ 
lottaggio tra Formentini e Dalla 
Chiesa, si limila a manifestare 
•Indifferenza critica». Quanto 
al problema dei tempi per le 
elezioni, si è detto contrario al 
fissare «una bomba a orologe- 
na a questa legislatura». ' ■ . 

Mentre Martinazzoli cerca di 
arrangiarsi, aH'inlemo e nei 
dintorni della De. cresce la ba¬ 


isele delle lingue. Un esponen¬ 
te «storico» della sinistra del 
Nord come Luigi Granelli giu¬ 
dica «deludente» il dibattito 
svoltosi in Direzione, e «para; 
dossale» che si continui ad in¬ 
seguire •Orlando. Segni e perfi¬ 
no Cossiga». A Granelli non 
piace nemmeno l'idea della ri¬ 
scoperta di una «generica posi¬ 
zione di centro». E chiede la 
convocazione di un Consìglio 
nazionale e poi dell’Assem¬ 
blea costituente. All’esterno 
del partito premono cattolici 
come il presidente dell’Azione 
Cattolica Giusepjse Gervasio 
(che chiede alla Oc di asse¬ 
condare la «profonda esigenza 
di rinnovamento che coinvol¬ 
ge tutta la classe politica») e il 
presidente delle Acli Giovanni 
Bianchi: nella logica deH’alter- 


nanza, sostiene, «sarebbe pa¬ 
tetico appanre come coloro 
' che si affannano a salvaguar- 
' dare quote di potere». 

Scettico sulle possibilità di . 
succes.*!© è li gesuita Bartolo¬ 
meo Sorge; «La De è arrivata al 
capolinea - sentenzia - la mia 
, impressione è che Martinazzo- 
li non riuscirà a rinnovarla. 
Tuttavia al suo posto non ab- 
■ bandonerei prima di aver fatto 
ogni tentativo». Anche Sorge ' 
non si sbilancia troppo sul bal¬ 
lottaggio ajjerto a Milano: «Re¬ 
te e Lega rappresentano la 
protesta. Sono la lebbre dell'l- 
- talia, non la terapia., .verrebbe 
« la tentazione di votare il candì- 
dato della Lega. Cosi ci loglia- 
mo il dubbio: o la Lega sa go- 
. vernare bene...o l’inganno le¬ 
ghista sarà scoperto». >•- 


H ROMA 11 ministero 
delle Poste perderà tutte 
le compietenze suU’edito- 
na e sull’emittenza? È 
_ quanto ha annunciato il ' 
sottosegretario alla presi- ' 
denza del Consiglio Anto¬ 
nio Maccanico. il quale, - 
ascoltato " giovedì sera '• 
dalla commissione istru¬ 
zione del Senato, ha det- ^ 
to che - come tiancito ‘ 
dall’esito referendario - il ' 
ministero dello Spettaco- - 
lo sarà soppresso e le ' 
competenze del ■ settore 
saranno assegnate ad un - 
dipartimento permanen¬ 
te presso la Presidenza • 
del Consiglio, al quale, in ' 
prospettiva, saranno as¬ 
segnate anche quelle per ‘ 
l'editoria e per l’emitten- • 
za televisiva. Ricordiamo 
che appena pochi giorni 
fa, il ministro delle Poste 
Maurizio Pagani era stalo ■ 
di fatto esautorato d^llle ! 
competenze legate alla 
revisione della legge sul¬ 
l’emittenza dal presiden¬ 
te del Consiglio Ciampi, ” 
che lo aveva ciffiancato 
nelle sue funzioni da un ' 
comitato interministeriale 
comp>osto da esperti giu¬ 
risti. Il nuovo passo del 
governo prosegue nella , 
stessa direzione, con l'in- ' 
tento ormai più che di¬ 
chiarato di togliere al mi¬ 
nistero delle Poste ogni - 
possibilità di «riscrivere» 
la legge suH’emittenza. - » 

A quanto annunciato 
da Maccanico rispiondo- 
no con una dichiarazione 
congiunta Vincenzo Vita 
e Giani Borgna, res|X>nsa- 
bili dei settori informazio¬ 
ne e spettacolo del Pds. ■ 
«L’onentamento einnun- 
ciato di attribuire le com¬ 
petenze sullo spettacolo 
ad un dipartimento pres¬ 
so la presidenza del Con¬ 
siglio - è scritto nel co¬ 
municato - lascia molto 
perplessi. Per le attività 
dello spettacolo e dell’in¬ 


dustria della comunica¬ 
zione riteniamo che sia 
urgente costruire un nuo¬ 
vo ministero, assai diver¬ 
so da quello abrogato dal 
referendum di apnle. Ser¬ 
ve un dicastero forte con 
funzioni precise, in grado ' 
di disegnare una vera p>o- ■ 
litica per l’intero campso 
delle attività culturali e di 
affrancare l’Italia nella 
{tesante arretratezza nel 
settore». «È giusto e indif¬ 
feribile, invece-continua 
il comunicato—scorpora¬ 
re la compeinente radio- 
televisiva dal ministero < 
delle Poste e Telecomu- ' 
nicazioni, melatosi pro¬ 
fondamente inadeguato 
nella fattura e nella realiz¬ 
zazione dello stesso pia¬ 
no delle frequenze. In hi- ‘ 
turo sarà bene demanda¬ 
re tali questioni al costi- ■ 
tuendo ministero > delle 
Attività Culturali, e a una 
sp>ecifica autorità, che ri¬ 
prenda l'espierienza p>osi- 
tiva che si è sviluppata 
negli altri paesi. Intanto, 
comunque, è bene evita¬ 
re ogni inerzia: il ministe¬ 
ro delle Poste non può ' 
continuare ' ad ' avere il 
compito di gestire la deli- ' 
cala vicenda delle con¬ 
cessioni radiotelevisive, 
soprattutto dop» che il 
governo ha costituito un 
utile comitato intermini- ■ 
stellale dedicato a rivede¬ 
re la disciplina legislativa 
in materia». 

Se il Pds si ■ dichiara • 
contrario al trasferimento 
delle competenze sull’c-. 
ditoria e suH'emittenza ai ' 
coordinamento • annun¬ 
ciato da Maccanico, > la ; 
Lega, per voce del sena- • 
tore Massimo Scaglione, 
si è detta invece favorevo- : 
le a una «soluzione fon- ' 
data su una struttura cen¬ 
trale di coordinamento e 
su un fotte decentramen¬ 
to che assoni alle Regio¬ 
ni funzioni di conbollo». 


aKEEaESaEiaS^K Benvenuto paria delle ambizioni di Rinascita socialista 
E Mattina annuncia: Tlntemazionale toglierà la vice segreteria a Bettino Craxi 

«Vorrei diventare il Se^ del Psi...» 



L’ex segretario 
del partito 
socialista 
Giorgio 
Benvenuto 



Nella sede di Rinascila socialista, dopo la disfatta 
elettorale del Garofano. Giorgio Benvenuto apprez¬ 
za le proposte di Di Pietro per Tangentopoli, e invita 
a votare il 20 giugno i candidati «di sinistra». Chiede 
elezioni politiche in autunno. «È fuori dalla realtà - 
dice - jjensare al 1995». Del Turco - accusa - è «pri¬ 
gioniero dei gruppi parlamentari». Mattina; «L'Inter¬ 
nazionale socialista sta per mettere in mora il Psi». 


VITTORIO RAQONI 


■i ROMA Hanno un bell’ap)- 
parlamento (secondo piano) 
ampio c foderato di radica, al- 
l’inizio di viale Mazzini, una 
Roma residenziale ma un pm' 
fuori dalla cittadella politica. 
C’è la targa: «Rinascita sociali¬ 
sta. Direzione nazionale». «So¬ 
no uffici in affitto», precisa 
Giorgio Benvenuto. «Non è 
grande come via del Corso - 
aggiunge Enzo Mattina -, ma 
insomma... Per cominciare». 
Beh - osserviamo -, nemmeno 
Del Turco sta più a via del Cor¬ 
so. Vuole trasferirsi, per can¬ 
cellare le onte del vecchio Psi. 
•Macché - risponde Benvenu¬ 
to -. Quella è una balla. Se ne 
vanno perchè l’Inps stava per 
sfrattarli...». ' ■ . > 

Passato il primo turno del 
voto nei comuni, una visita a 
via Mazzini è d’obbligo. Perca- 
pire che cosa pensa il Psi dei 


•cento giorni», quel drappello 
' di nomadi socialisti (Benvenu¬ 
to, Mattina, Del Bue, Raffaelli, 
Manca, Camiti, Vigevani, Soi- 
' lazzo) che defenestrali dalla 
' tolda di comando continuano, 
irriducibili, a comiziare, incon- 
. trare, lusingare gli orfani del 
, Grande Garofano. . 

Sperano ancora nei «vecchi 
compagni affezionati» - ripete 
Benvenuto -, in quella parte 
' deila base socialista «che vuole 
' alleanze - progressiste». Sono 
t convinti che Ira le macene del 
; Psi non resti più alcun credilo 
' per il gruppo dirigente stretto 
Intorno a Del Turco. Si ìmma- 

- ginano come dei «Segni di sini¬ 
stra», navicella corsara inten- 

- ■ zionata a mettere nel piatto del 
, confronto col Pds i cosiddetti 
>' «bisogni dei cittadini». Gli altri 

(i La Ganga, gli IntinI, i Babbi- 
ni. i De Michelis) hanno pron¬ 


tamente cancellalo gli eretici. ’ 
Semplicemente li ignorano. Il 
neosegretario Del ’Tuico si li- ' 
mila, ogni tanto, a lanciare ap¬ 
pelli. E la grande stampa non 
s’appassiona più; tanto, il par- ' 
tito socialista è ridotto al 5 per 
, cento o giù di li, e non ha futu¬ 
ro... . 

Ma qui nell’appartamento 
l’ostilità di via del Corso e l’in- ’ 
differenza dei mass-media non 
sembrano suscitare grandi tur¬ 
bamenti. I nuovi inquilini lavo¬ 
rano, progettano; solerti, fidu- 
cìosi e - si può pensare - un 
tantino naif: un Seminario il 25 
giugno, gii Stati generali di Ri¬ 
nascita a metà luglio (Camiti e 
Vigevani, assieme a Benvenu- 
■ lo. stanno scrivendo la piatta¬ 
forma programmatica), deci- 
- ne dì assembleee. 

Mattina, col solito ghigno da ' 
scavezzacollo, ‘gongola. An¬ 
nuncia che guai seri .stanno 
per amvare anche dall’estero _ 
. addosso alla zattera sfondata 
del Garofano. «Il 19 giugno - 
racconta - si riunisce l'Interna- 
' zlonale a Copenaghen. Chie¬ 
deranno a Craxi di mollare la 
carica di primo vice-segretano. 

I socialisti olandesi presente¬ 
ranno una mozione che impo¬ 
ne al Ps Italiano un codice di 
comportamento: sospensione 
degli inquisiti e non ncandida- 
tura alle prossime elezioni. Li 
mettono in mora». 


Basterebbe questa sleizala a 
misurare la distanza che ormai 
separa Rinascita dal Psi. O an¬ 
che li fatto che l’ex segretano, ^ 
a pranzo in una trattona poco • 
distante, esordisce spiegando 
che ha apprezzato le proposte 
di Di Pietro p>er venire a capo 
di Tangentopoli. «Ha piena¬ 
mente ragione lui», dice. O. an¬ 
cora, basterebbe il latto che ' 
Benvenuto si sia convinto e va¬ 
da proclamando che bisogna 
tenere le elezioni politiche in 
autunno. Spiega; «A ottobre si 
voterà a Roma, a Genova, a Pa¬ 
lermo, secondo me anche a 
Napoli, dove il comune è tra- , 
ballante e sono finiti in galera 
un sindaco e van consiglieri. In 
totale, è un test amministrativo 
che avrà lo .stesso Impatto di : 
quello che è appena passato. 
Insomma: le elezioni ormai ci 
sono già. È veramente da non 
credere che Del Turco si illuda 
di nmandarle fino al 1995. È 
una pura astrazione. Se da . 
Ciampi sono andati davvero a 
chiedere questo, devono nn- 
graziare che è un gentiluomo, 
e non ha nsposto: ’^Cala le pre¬ 
tese, capitan Trinchetto"». 

Benvenuto parla di un Del 
Turco in gabbia, prigioniero 
dell’Istinto di sopravvivenza 
dei senatori e dei deputati. »! 
gruppi parlamentari - dice - 
impediscono a lui di fare poli¬ 
tica. come hanno tentato di ' 
impedirlo a me. Ormai nello 


statuto, airart'icolo uno, hanno 
senno. "Fare le elezioni il più 
tardi possibile, e se possibile 
non farle mai". Ma dopo il ter¬ 
remoto del 6 giugno, con que¬ 
sta geografia politica sconvol¬ 
ta, ormai c'è una contrapposi¬ 
zione evidente fra gli interessi 
degli eletti e quelli degli eletto- . 
ri. Bisogna scegliere; gli uni o 
gli altri». Altro esempio di pri¬ 
gionia: la riforma elettorale. 
•Del Turco aveva avuto una 
pensata astuta - dice -. accet¬ 
tare il doppio turno per toglie¬ 
re spazio al Pds. con la riserva 
mentale che tanto il doppio 
turno non sarebbe passato lo 
.stesso. E invece La Ganga e gli ' 
altri lo hanno costretto a fare 
marcia indietro. Una figurac¬ 
cia». 

Il vecchio segretario butta 
addosso al gruppo dirìgente 
anche tutta la disfatta del égiu- 
gno. «Amalo e Acquaviva face¬ 
vano I convegni con Maitinaz- 
zoli - ricorda -. Hanno costret¬ 
to Ottaviano, fin dal discorso 
d’investitura, a privilegiare il 
rapporto con la De. Fra te al¬ 
leanze col Pds e il "nnnova¬ 
mento" di Martinazzoli, hanno 
dato più credito al secondo. E 
nel voto, dove si sono più sbi¬ 
lanciati verso la De. hanno ot¬ 
tenuto I nsultati peggion». Ma 
non è lutto qui. «In campagna 
elettorale-aggiunge-, a parte 
Spini e qualche altro, i parla- 
menlari proprio non c’erano. 


Una cosa impressionante. E in¬ 
vece a Roma accusano me di 
svendere il partilo...». 

Ormai è uno sfogo. «Il Psi - 
continua Benvenuto - dovreb- ' 
be smetterla dì pensare di es- ' 
sere Ghino di Tacco, ma temo ‘ 
che sia un male incurabile. In ’ 
campagna elettorale, mentre il 
Pds ha privilegiato le alleanze ». 
rispetto all’esigenza di avere ' 
sindaci propri, i socialisti han- ' 
no fatto li contrario. Cosi sulla 
questione delle alleanze il par- . 
(Ilo ha [terso le elezioni. Poi 
hanno sottovalutato il voto del ' 
Parlamento sull’aulonzzzazio- 
ne a prxteedere per Craxi: la 
base socialista s’è ribellata, si è 
demotivata». Benvenuto am¬ 
mette un solo errore persona¬ 
le; «Avrei dovuto cominciare 
prima la battaglia per azzerare 
li gruppo dirigente - dice -. 
Purtroppo ho privilegiato la 
politica, e ho negoziato per gli 
organismi, ho tentato un com¬ 
promesso fra li vecchio e il 
nuovo. E un errore che non ri¬ 
farei». . - 1 . _ 

Ma quella vicenda è alle 
spalle, molto più di quanto ' 
non appaia. Già per II secondo >' 
turno Rinascila dà indicazione 
ai socialisti perchè votino a si- ' 
mstra. Dalla Chiesa a Milano, 
Castellani a Tonno, lo stesso in 
tutte le altre città. E fanno pro¬ 
getti per le comunali di otto¬ 
bre. A Roma appoggeranno 
Rutelli, al quale Benvenuto 


suggerisce «una caratterizza¬ 
zione programmatica forte, 
che finora gli è mancata». A 
Palermo poi - afferma - «io 
candiderei Mana Falcone, la 
sorella del magistrato» - 
Di scissione non si parla, 
perchè - dice Benvenuto - 
•questa terminologia apparile- ■ 
ne al passato». «Ci muoveremo '■ 
in grande autonomia — assicu¬ 
ra - come SI è mosso Segni. 
Avremo una struttura agile, e 
una piattaforma programmati¬ 
ca. A me interessa che una 
parte del patrimonio culturale 
e programmatico del Psi sia 
presente nel nuovo che co- 
mincerà a costituirsi ad otto¬ 
bre. Voglio contribuire a co¬ 
struire un soggetto politico 
nuovo, e un fronte progressi¬ 
sta, al quale manca ancora 
una proposta programmatica». ^ 
Sembra di sentire Martelli, 
quando tentò di lanciare nel 
fti «Rinnovamenlo», prima di 
schiantarsi sugli avvisi di ga¬ 
ranzia per li Conto Protezione. ' 
Benvenuto, ma è sicuro che • 
qualche peripezia giudiziaria ' 
non jxissa capitare anche a 
lei? Fa un'ana stupita, poi ri¬ 
sponde: «Mah, non credo pro- 
pno. Ho la coscienza tranquil¬ 
la, per il passalo e per adesso. 
Poi, certo... Via del Corso è un 
tale ambiente che non si può 
mai escludere qualche scher¬ 
zetto». ■ , 






SPECIALE ITALIA RADIO 

OGGI DALLE ORE 9.30 - In diretta 
dal cinema CAPRANiCA di Roma 

«Enrico Berlinguer: 
il sogno di un'Italia diversa» 

Con la nproposizione dell'Intervista a Mixer di E. 
Berlinguer e gli interventi di G. Angius, R. Biechi, 

L. Predone, M. Salvadori, L. Toncelli, M. Tronti, 

M. Costantino 

Sandro Curzi e Carmine Fotia 

intervistano 

ACHILLE OCCHETTO 

Nel pomerìggio in diretta dalla sala della Giunta 
de! Comune di Bari la conclusione del tour 
«Sud, non solo mafia» - con P.L Laforgia, A. 
Caci, A. Laterza, F. Cassano, G. BeUardì, G. 
Caldarola. Con il contributo di: 

CARIPUGLIA e REGIONE SIClUA 
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La commissione Affari costituzionali vota altre norme 
della legge elettorale e «corregge » il turno unico 
Il Pds e Segni esprimono apprezzamento per le modifiche 
Occhetto rfiancia: in aula la battaglia doppiotumista 


sro 


Sbarramento al 4% e doppia scheda 

Accolta la richiesta dei referendari: quota proporzionale al 25% 


Doppia scheda, 25 percento di recupero proporzio¬ 
nale, 4 per cento di sbarramento. Sono le novità più 
rilevanti varate ieri dalla commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera nella sua maratona sulla rifor-, 
ma elettorale. Lunedi l’atteso provvedimento andrà 
in aula. Ed è.qui - annuncia Occhetto - che il Pds ri- 
lancerà la sua battaglia per il doppio turno. Sul voto 
dell’altra sera aspre polemiche nel Psi. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Quota proporzio- • 
naie al 25 per cento, conteggio 
del recupero su base naziona¬ 
le e su liste bloccate, sbarra¬ 
mento al 4 per cento. La rifor¬ 
ma elettorale della Camera, 
dopo la contrastata bocciatura ■ 
del doppio turno, prende for¬ 
ma nei lavori di una commis- • 
sione Affari costituzionali che 
ha accelerato i suoi ritmi per 
consegnare un testo base al¬ 
l'aula nei tempi .stabiliti. Un 
adempimento che si sforza di 
cogliere la spinta che viene dal ' 
paese e che il voto del 6 giu¬ 
gno ha ribadito. Lunedi, dun¬ 
que, l'assemblea di Montecito¬ 
rio avvierà l'esame del provve¬ 
dimento. Si navigherà tra gli 
scogli di una rappresentanza 
frantumata, con diversi gruppi 
politici allo sbando, c tra le in¬ 


sidie del voto segreto. Ed è al¬ 
l'aula che vengono trasferiti 
molti nodi della riforma, sui 
quali una larga intesa finora 
non si è raggiunta. 

Ieri, Sergio Mattarella ha 
messo in campo un'oper-àzio- 
ne mediatrice («Sarà il prossi¬ 
mo segretario de-, pronostica 
Augusto Barbera. «Anche per¬ 
chè - ribatte un altro commis¬ 
sario - è una delle poche facce 
presentabili che son rimaste in 
quel partito»). La frattura net 
voto di giovedì sera sull'emen- 
damento pidiessino per il dop¬ 
pio turno aveva messo in mi¬ 
noranza proprio i soggetti del 
movimento referendario. Ecco 
allora che il relatore «emenda» 
se stcs.so aprendo ad interlo¬ 
cutori che la De ritiene pur 


sempre rilevanti. E, di primo 
mattino, propone di abbassare 
la quota di correzione propor¬ 
zionale dal 30 al 25 per cento. 
Giusto il livello sancito dal que¬ 
sito referendario per il Senato, 
Se ne rallegra Mario Segni, an¬ 
che se non vengono meno le 
sue riserve suH'impianto del le¬ 
sto matlarelliano (non favori¬ 
sce le aggregazioni, non con¬ 
sente la scelta del governo da 
parte dei cittadini). La com¬ 
missione approva questo pun¬ 
to qualificante, sia pure riser¬ 
vandosi - ma l'obiezione vale 
per tutte le norme - di ridiscu- 
lerlo in aula. C'è un altra novità 
importante neH'emendamcnto 
di Mattarella: una soglia di 
sbarramento del 5 per cento 
per accedere al recupero pro¬ 
porzionale. Una misura per 
contenere il fenomeno della 
frammentazione della rappre- 
sentanz.a in Parlamento. La 
commissione fissa, col suo vo¬ 
tò, questa soglia al 4 per cento. 
E recepisce un'altra indicazio¬ 
ne del relatore: l'assegnazione 
dei seggi della quota propor¬ 
zionale su liste regionali bloc¬ 
cate. Viene cosi respinta l'ipo¬ 
tesi di ricorrere al voto di prefe¬ 
renza. una leniaziono ancora 


dura a morire in settori del vec¬ 
chio sistema, nonostante le 
sollecitazioni fornite dalle 
campagne referendarie. 

Pa.ssa anche un emenda¬ 
mento del radicale Elio Vito: la 
doppia scheda. A questo mo¬ 
do il doppio voto previsto dalla 
riforma (uno per il collegio 
uninominale, uno per la lista 
nella quota proporzionale) sa¬ 
rà anche materialmente distin¬ 
to nell'operazione che si com¬ 
pie nella cabina elettorale. La 
proposta Vito passa con 18 vo¬ 
ti contro 10. Favorévoli il Pds, 
Rifondazione, Lega, Pii e verdi; 
tra i contrari la De. È questa, 
dunque, un'altra novità rispet¬ 
to alla formulazione del testo 
base. E il Pds si orienterebbe a 
questo punto verso un'a.sten- 
sione critica, riservandosi di 
riaprire un fronte di iniziativa 
nel confronto in assemblea. Lo 
conferma Achille Occhetto. 
che commenta polemicamen¬ 
te la votazione deH'allra sera 
sul doppio turno, «Le forze po¬ 
litiche - sostiene - più legato al 
vecchio sistema politico e più 
ostili a quello delle alternative 
programmatiche, in primo luo¬ 
go la De e il Psi, e, dall'altra 
parte, la l-ega, die .si muove su 


motivazioni esclusivamente 
particolaristiche, guidano lo 
schieramento per il turno uni¬ 
co che rischia di identificarsi 
con quello di un nuovo trasfor¬ 
mismo». «A nes.suno può sfug¬ 
gire - insiste il leader della 
Quercia - che i gruppi parla¬ 
mentari di De e Psi e i loro al¬ 
leati .stanno conducendo una 
lotta di retroguardia, lotti di 
vecchi numeri, che rischia di 
acuire la distanza tra Parla¬ 
mento e paese reale». 

Aspra polemica anche nelle 
file socialiste. Per Enrico Man¬ 
ca e Mario Raflaelli, esponenti 
di «Rinnovamento», «va giudi¬ 
cato severamente iljatto che la 
maggioranza del Psi si sia 
schierata a fiaiKO della De, 
della Lega, di Rilondazione co¬ 
munista e del Msi, isolandosi 
dai suoi naturali interlocutori 
laici e progre.ssisti». MaiKa e 
Raffaelli annunciano che la 
battaglia (ler il doppio turno 
continuerà in aula e rinfaccia¬ 
no al segretario Del Turco la 
contraddizione tra le asserite 
priorità di un rapporto con l'a¬ 
rea liberaldemocratica e il pri¬ 
vilegio di fallo dell'alleanza 
con la De. Da registrare infine 
che. dopo la bocciatura del 


dirigente del Pds: nella società trova ampi consensi 

Bassanini: «Forti le ragioni del doppio turno 
La partita in Parlamento non è chiusa» 


Franco Bassanini della segreteria del Pds. non 
considera chiusa la partita del doppio turno, no¬ 
nostante il voto contrario della commissione Affa¬ 
ri costituzionali della Camera. «In aula si ripropor¬ 
ranno le ragioni forti e oggettive del doppio tur¬ 
no». La proposta Mattarella dopo gli ultimi emen¬ 
damenti? «Una soluzione ragionevole nell’ambito 
dei sistemi a un turno». 


LUCIANA DI MAURO 


■B ROMA. On. Bassanini do¬ 
po II volo deii’aitra sera si può 
dare l’addio al doppio turno? 

Non .sono convinto che il voto 
di giovedì serti abbia chiuso . 
definitivamente la partita, cer¬ 
to si è chiusa in commissione. ' 
La legge elettorale deve anda¬ 
re in aula e le ragioni del dop¬ 
pio turno sono forti e oggettive. 
IzD schieramento che lo sostie¬ 
ne ntfl mondo della cultura e 
nella società è molto ampio. 

SI ma, comesi èvtsto, non In 


Parlamento? 

Purtroppo bisogna fare la rifor¬ 
ma con questo Parlamento 
che .secondo il calendario ha 
poco più di un anno, mentre 
secondo l'evoluzione della co- 
.scienza civile del paese appar¬ 
tiene ad un'altra epoca. Con 
questo non voglio dire che sa¬ 
rebbe meglio andare al voto 
con le vecchie regole, anzi sa¬ 
rebbe una scelta irresponsabi¬ 
le. ■ 

Il fronte dei dopplotumistl è 


diviso. La sconfitta non è do¬ 
vuta anche a questo? 

È noto che ci sono diversi tipi 
di doppio turno. Noi. per la ve¬ 
rità, abbiamo seguito e seguia¬ 
mo una linea di grande apertu¬ 
ra. disposti a ragionare su tutte 
le ipotesi di doppio turno che 
non tradiscano troppo gli 
obiettivi landamentali della ri¬ 
forma, Per questo abbiamo 
presentato varie ipotesi. Un 
doppio turno nei collegi uni¬ 
nominali riservato ai due can¬ 
didati più votati, una sorta di 
spareggio o finalissima come 
per l'elezione dei sindaci. Un 
secondo turno per la scelta tra 
due liste nazionali di governo, 
in modo da evidenziare la vo 
lontà maggioritaria degii elet 
tori. Un eventuale secondo tur¬ 
no nei collegi, nel caso in cui 
nessuno dei candidati ran 
giungesse al primo una quota 
significativa di con.sensi (40 
percento). E, infine, un secon¬ 
do turno alla francese nel qua¬ 
le restano in corsa anche tre o 


‘ T’. 5' » ' Le àsperate manovre di De e Psi contro il voto in autunno 

Pannella guida il fronte del «no alle elezioni» 
Più di cento firmatari con tanti inquisiti 


Il «partito delle non elezioni» ò pronto a scendere 
in campo; mercoledì Pannella riunisce 115 depu¬ 
tati, in gran parte inquisiti, a difesa «di questo Par¬ 
lamento». Ma il nocciolo duro del fronte anti-ele- 
zioni sta nell’asse Dc-Psi che Del Turco e Bianco 
tentano di ricostruire. Con un obiettivo; se Pds e 
Lega fanno cadere Ciampi, il quadripartito (con 
Pannella) risorge per impedire le elezioni... 


FABRIZIO RONDOLINO 


HI ROMA' «E chi l'ha detto 
che una volta latta la riforma ' 
elettorale si va a votare?». Ro¬ 
mano Baccarini è un classico 
peone .sballottato dai marosi 
della cosiddetta «transizione». 

E un parlamentare de che, co¬ 
me molti suoi colleghi, conta 
poco e nulla nel partito «nuo¬ 
vo» di Martinazzoli: eppure, in¬ 
sieme a molti suoi colleghi, è . 
parte di quel fiume carsico che 
sta affiorando in aiuperficic e 
che ha un solo obiettivo: la so¬ 
pravvivenza di que.sto Parla- , 
mento, l’altolù alle elezioni an¬ 
ticipate. Forse perquesto moti¬ 
vo vai la pena ascoltarlo: per- . 
che sono i tanti Baccarini a co- ■ 
stituire la massa di manovra di _ 
un composito e trasversale'' 
«partito delle non elezioni» che 
ha almeno due leader pubbli- ^ 
ci. Pannella e Amato, e forse 
ne hi. uno «coperto», l'ex presi¬ 
dente Crssiga, . ; 


«Prima di votare - spiega 
Baccarini - bisogna rilegittima- 
re il centro e legittimare la sini¬ 
stra. Bisogna cioè fare quel che 
non s'è fatto con Ciampi: un 
governo che abbia dentro la 
De e il Pds. Mica si può votare 
con questo governo dei profes¬ 
sori: ci vuole un pas.saggio po¬ 
litico. Cioè proprio quello che 
ha proposto Cossiga nell’inter¬ 
vista M’Unilù: una nuova soli¬ 
darietà nazionale. Altrimenti la 
riforma elettorale neppure si 
la, Martinazzoli e Occhetto 
pos.sono scordarsela». 

Ma non è tutto: se la trincea 
estrema, e allo stato abbastan¬ 
za improbabile, si chiama «go¬ 
verno politico», cioè un nuovo 
esecutivo dopo Ciampi, la trin¬ 
cea immediata va invece sotto 
il nome di «riforme istituziona- 
li«. Per le quali era nata la Bica¬ 
merale, oggi incagliata in un 


angolo dimenticalo del Palaz¬ 
zo. «Dopo la riforma - prose¬ 
gue Baccarini - bisogna cam¬ 
biare il 138, i criteri di nomina 
■ del Csm e della Consulta, tutte 
le garanzie costituzionali. Altro 
che elezioni», 

E una tesi, questa, già fatta 
propria da DelTurco. Il neose¬ 
gretario socialista ha ricevuto 
infatti dal gnippo craxiano che 
l'ha portato a via del Corso un 
mandato molto preciso: evita¬ 
re ad ogni costo le elezioni. E 
per un motivo molto semplice: 
se la legislatura finisce e si vola 
con nuove regole, nessun in¬ 
quisito ritroverà il proprio seg¬ 
gio. Il che significa che sarà 
passibile di arresto dal giorno 
successivo alla proclamazione’ 
dei nuovi eletti. Un bell'incu- 
bo, per i padroni di ciò che re¬ 
sta del Psi. E per molli de. Che 
però hanno già trovato una via 
d'uscita; «11 6 giugno - raccon¬ 
ta Clemente Mastella - al Sud 
molli han fatto la prova gene¬ 
rale delle elezioni anticipato, 
candidandosi in liste civiche là 
dove il partito, in nome del rin¬ 
novamento, 11 aveva buttati 
fuori. E sono andati discreta¬ 
mente...». 

All'esercito composito degli 
inquisiti, dei difen.sori della 
proporzionale, e in genero dei 
combattenti per la sopravvi¬ 
venza ad ogni costo della legi¬ 
slatura. dà voce un infaticabile 


doppio turno. Augusto Barbe¬ 
ra avanza un'ipotesi di media¬ 
zione. In pratica, si tratta di 
scongiurare l'eventualità che. 
con un unico turno di votazio¬ 
ne. un candidalo possa essere 
eletto con pochi, anche po¬ 
chissimi voti, riproponendo 
cosi i gua.sii del sistema pro¬ 
porzionale In termini di rap¬ 
presentatività. Il coslituzionali- 


quattro candidati, purché ab¬ 
biano ottenuto una quota si¬ 
gnificativa di consensi. Solo su 
qucsi'ullima in Parlamento si è 
registrata alla line un'elletliva 
convergenza, ma a condizione 
di abbas-sare molto la cosid¬ 
detta soglia di accesso al se¬ 
condo turno per ciascun can¬ 
didato. Socialisti, repubblicani 
e liberali proponevano una so¬ 
glia al 7 percento. 

Una pixrposla che prima ave¬ 
te accettato e per poi dire 
no? 

No. alla famosa riunione not¬ 
turna dei doppiotumisti avevo 
immediatamente obiettato che 
una soglia cosi bassa avrebbe 
fallo concorrere al secondo 
turno troppi candidati. Per 
questo mi ri.servai di sentire la 
presidenza dei gruppi e la se¬ 
greteria del partito. La maggio¬ 
ranza velerò oraziana ne ha 
tratto pretesto per rompere, la 
verità è che la maggioranza del 
Psi non ha ancora scelto .se 


Maqrco 

Pannella. 

Sopra, 

Ottaviano Del 
Turco. 
Entrambi i 
leader politici 
sono contrari a 
votare presto 


sta del Pds propone perciò ai 
monotumisti che, nei casi in 
cui non si arrivi ad una soglia 
sufficiente - il 30 o il 40 per 
cento - si ripetano le elezioni. 
Insomma, non un secondo tur¬ 
no ma la ripetizione della con¬ 
sultazione in un determinato 
collegio, nella forma di un bal¬ 
lottaggio tra 1 candidali più vo¬ 
lati. 


concorrere a un'alleanza pro- 
gressi,sla e di sinistra oppure .se 
tentare di costruire un blocco 
centrista con la De. 

Piuttosto che cercare a tutti i 
costi di riproporre il doppio 
turno, perchè non puntare a 
rendere più maggioritario 11 
turno unico? 

Noi non abbiamo mai rinun¬ 
cialo, a partire dal segretario 
del Pds e tutti noi, a perseguire 
due obiettivi: il sistema a due 
turni e comunque difendere le 
condizioni di un sistema, an¬ 
che a un turno, che non tradi¬ 
sca gli obiettivi della rilonna e 
la scelta referendaria. Per que¬ 
sto abbiamo insistito affinché 
l'elellore disponga di due voli: 
uno per eleggere con il si.stema 
maggioritario il deputalo o il 
.senatore del suo collegio, l'al¬ 
tro per quella quota proporzio¬ 
nale prevista dallo stesso refe¬ 
rendum. Il doppio voto evita 
che la logica della proporzio¬ 
nale inquini il sistema maggio¬ 


ritario. In altri termini, forze po¬ 
litiche diverse potranno allear¬ 
si e presentare agli elettori un 
candidato comune per vincere 
nel collegio, pur concorrendo 
con liste autonome alla riparti¬ 
zione della quota proporzio¬ 
nale. 

Non va in questo senso an¬ 
che la proposta Mattarella, 
soprattutto ora che ha ab¬ 
bassato al 25 per cento il re¬ 
cupero proporzionale? É co¬ 
sa farete al momento del vo- 
to? 

La proposta Mattarella va in 
questo senso anche grazie al 
nostro approno. e rappre.senla 
una soluzione ragionevole nel- 
; l'ambito dei sistemi a turno 
unico. Se non fossimo lorte- 
mente convinti delle ragioni 
del doppio turno, potremmo 
anche limitarci a correggerla 
nei dettagli, ma di queste ra¬ 
gioni siamo convinti e speria¬ 
mo possano ancora prevalere 
nei prossimi giorni. 


Marco Pannella. Mercoledì 
prossimo, di buon mattino, 
115 parlamentari si daranno 
appuntamento per «rafforzare 
il lavoro e l'immagine di que¬ 
sto Parlamento». A scorrere l'e¬ 
lenco di chi ha firmato l'appel¬ 
lo di Pannella, sembra di visio¬ 
nare i regi.strì delle procure di 
mezza Italia: ci sono i de Agru- 
sti. Baruffi, Bonsignore, Cursi, 
Ga,spari, Lega, Tabacci, i .so¬ 
cialisti Borgoglio, Di Donalo, 
Pillilleri. Tognoli, il repubblica¬ 
no Del Pennino. Insomma, c'è 
il fior fiore di Tangentopoli sul 
piede di guerra a strenua dife- 
.sa della propria immunità. 
Quasi tutti - è lo stesso Pannel¬ 
la a dirlo - sono poi schierati 
per la cosiddetta «legge fotoco¬ 
pia»; che, guarda caso, è la so¬ 
ia variante maggioritaria che 
consente ad un congruo nu¬ 
mero di candidali di sfuggire 


Ciampi ai tedeschi: 
«Sono il fiduciario 
di Scalfaro» 


Sergio 

Mattarella in 
alto Carlo 
Azeglio ■ 
Ciampi. Al 
centro. Franco 
Bassanini 


■i ROMA Un Ciampi ottimista, in versione 
«tedesca», a pochi giorni dai previsti incontri 
col premier della Germania Kohl a Bonn. In¬ 
tervistato da due redattori della Frankfurter 
aìlgemeineiì presidente del Consiglio italiano 
presenta in termini globalmente positivi la si¬ 
tuazione del nostro paese, e svela alcuni par¬ 
ticolari sull'esistenza di un •a.sse economico» 
italiano-tedesco che prima della tempesta 
valutaria dello scorso autunno si era battuto 
per evitare la .svalutazione e ridurre i lassi eu¬ 
ropei. A proposito dei recenti attentati Ciam¬ 
pi si mostra as.sdi prudente; non ci sarebbero 
a suo avviso elementi sufficienti per parlare di 
una «strategia de! terrore» nè per ostacolare il 
processo di riforma, nè per una destabilizza¬ 
zione politica del paese. A proposito de! suo 
governo il presidente del Consiglio italiano si 
definisce un «fiduciario», che su mandato del 
Capo dello Stalo, sviluppa l'azione esecutiva 
senza doversi coprire le spalle con lunghe 
trattative coi partili. Secondo Ciampi, con la 
riforma elettorale e la fìnanziaria. l'Italia ridi¬ 
venta un «partner affidabile» della Comunità 
europ)ea. Ed è significativo che il presidente 
del Consiglio ribadisca anche al giornale te¬ 
desco di voler presentare entro la prima metà 
di luglio i provvedimenti di bilancio. L'Italia, 
secondo Ciampi, può contribuire attivamente 
al proces,so di integrazione europea, e merita 
fiducia perchè nonostante lutto gli italiani 
reagiscono al cambiamento senza isterismi e 
paura, dimostrano una «ordinata» volontà di 
riforme, e sono protagonisti di una sorta di 
«rivoluzione di velluto» in cui comunque ci si 
muove «verso valori democratici» ■ . • 

Quanto a Tangentopoli, il capo del gover¬ 
no dichiara al quotidiano tedesco che la ma¬ 
gistratura deve proseguire la sua azione .sen¬ 
za ostacoli. L'ex governatore della Banca d'I¬ 
talia si mostta ottimista anche sulla situazio¬ 
ne economica, e si dice sicuro di poter ridur¬ 
re ulteriormente il deficit, anche se, «a causa 
della recessione - aggiunge - realizzeremo i 
nostri obiettivi più lentamente di quanto 
avremmo voluto». La recessione ha reso a 
suo giudizio anche più difficile la trattativa tra 
le parti sociali; «Quando la torta da dividere 
diventa più piccola, diventa anche più diffici¬ 
le mettersi d’accordo». Ciampi respinge poi la 
tesi di chi gli ha attribuito l'intenzione di for¬ 
zare i tempi di un «patto sociale» con cui prc- 
sentari ai colloqui con Kohl. 

Infine, racconta che prima delle turbolen¬ 
ze valutarie dell'anno scorso ci fu una stretta 
collaborazione ilalo-lede.sca. Il segretario di 
stato alle Finanze Koehler e il vicepresidente 
della Bundesbank Tietmeyer vennero .segre¬ 
tamente a Roma prima dell'uscita della lira e 
della sterlina dallo Sme. Ma le proposte ilalo- 
tedesche per evitare la svalutazione e abba,s- 
sare i tassi di interesse non ebbero successo. 


per caso, osservano Manca e 
Raffaelli a proposito di riforma 
elettorale, «al momento delle 
scelte impegnative. Del Turco 
privilegia l’alleanza con la De». 
Perché è la De il vero baluardo 
contro le elezioni; per consi¬ 
stenza numerica, e .soprattutto 
per i buoni rapporti che piazza 
del Gesù intrattiene col Quiri¬ 
nale, il solo depositario del po¬ 
tere di .scioglimento delle Ca¬ 
mere. 

Sembra che Martinazzoli 
abbia già avuto da Scalfaro 
l'a.ssicurazione che il Parla¬ 
mento non sarà comunque 
sciolto prima dell'anno prossi¬ 
mo. Certo è che Gerardo Bian¬ 
co, capogruppo alla Camera, 
dedica gran parte delle sue 
energie alla riorganizzazione 
di ciò che fu il quadripartito. 
Promuove incontri più o meno 
riservali, mantiene fitti contatti 


con Pannella, sente spes-so 
Cossiga, ra.ssicura i suoi depu¬ 
tati e dialoga con ciò che resta 
dei partiti laico-socialLsti. Che 
tutto questo lavoro sottemaneo 
sia concordato o meno con 
Martinazzoli, è in fondo secon¬ 
dario. Quel che sembra chiaro 
è l’obiettivo; preparare per 
tempo una rete di sicurezza 
per la legislatura. Un’imposse 
sulla riforma elettorale, e la più 
generale turbolenza del qua¬ 
dro politico, potrebbero infatti 
indurre il Pds e la Lega a ritira¬ 
re presto l’astensione al gover¬ 
no, aprendo di fallo la crisi. A 
quel punto, i «difen.sori del Par¬ 
lamento» raccolti da Bianco e 
Pannella potranno scendere in 
campo offrendo a Scalfaro una 
maggioranza di ricambio: risi¬ 
cata quanto si vuole, ma suffi¬ 
ciente per impedire agli italiani 
di votare. 


alle forche caudine del colle¬ 
gio uninominale, c ad un buon 
numero di partitini (a comin¬ 
ciare dal Psi) di rientrare in 
gioco con la quota proporzio¬ 
nale .senza pagare il prezzo di 
un’alleanza preventiva di fron¬ 
te agli elettori. 

Naturalmente, il «partito del¬ 
lo non elezioni» non è soltanto 
quel variopinto mix di folklore 
e avvisi di garanzia raccolto da 
Pannella (che ieri s’è esibito al 
convegno dei giovani indu¬ 
striali polemizzando con «le 
verginelle e i travestiti della si¬ 
nistra»), Per motivi non soni- 
pre coincidenti, ha il suo noc¬ 
ciolo duro in queira.s.se Dc-Psi 
che un tempo era padrone d’I¬ 
talia, che oggi dispone di poco 
più del 20% dei consensi del ' 
paese, e che tuttavia in Parla¬ 
mento sfiora la maggioranza 
assoluta con 298 .sèggi. Non 
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Formentini e Dalla Chiesa si contendono i voti moderati 
decisivi per vincere il 20 giugno al ballottaggio 
Salvati e la Cedema con il candidato della sinistra 
Il leghista punta sulle associazioni economiche 



Mauroy 
si congratula 
per il successo 
del Pds 


Milano, duello in un mare dì indecisi 


Sfide in tv e incontri di quartiere per conquistare il «centro» 


Grandi manovre verso il 20 giugno in una Milano 
che ancora fa fatica a schierarsi In mezzo alle 
batterie che appoggiano Dalla Chiesa e Formenti- 
ni, mentre i due candidati si fronteggiano nei fac¬ 
cia faccia televisivi, c’è la palude degli astensioni¬ 
sti, degli indecisi, dei dubbiosi. E intanto le asso¬ 
ciazioni della Milano produttiva si riuniscono in 
conclave e qualcuna prende posizione 


PAOLA RIZZI 


■■MILANO Cèchihdgi^lde- 
ciso di «iridare al mare come 
I architelto Vittorio Gregotti 
prima del 0 giugno spontior di 
Borghini e ora astensioniila 
convinto -Non mi piacciono 
nè la Milano di Formentini, nè 
quella di Dalla Chiesa Mi ten¬ 
go pronto per la prossima vol¬ 
ta», Stessa linea quella di Ore¬ 
ste Del Buono, che ha deciso 
di fare la «prova finestra» «Non 
mi convince la mentaliUL di 
Dalla Chiesa ma non ho nem¬ 
meno voglia di iscriveimi alla 
nuova associamone del vinci¬ 
tore Ho sempre votato ma 
questa volta mi metto alla fine¬ 
stra e guardo cosa succede» E 
poi, accanto agli «istcnsionisti 
puri c è la grande schiera de¬ 


gli indecisi quei famosi mode¬ 
rati centristi delusi cattolici di¬ 
visi un po di qua un po di hi 
la De che non sa o gesuitica¬ 
mente. consiglia per bocca di 
padre Sorge di votare Lega per 
«svelare l’inganno» e mostrare 
che non sa amministrare non 
importa se ci vanno di mezzo i 
milanesi 

Insomma sono in tanti a na¬ 
vigare nella palude del dubbio 
«lo sono davvero str.xriata - di¬ 
ce Omelia Vanoni fino al 6 
giugno sostcnitnce di Bassetti 
In una lista di «sole donne» de 
- non scherzo, stanotte non 
riuscivo a dormire Un mo¬ 
mento penso a Dalla Chiesa, 
ma sono dubbiosa su Rifonda 
zione comunista che 1 appog¬ 


gia poi c è la Lega mi lascia 
perplessa ma poi penso che 
se in Italia c è stata una rivolu¬ 
zione lo SI deve anche un po a 
loro» È in questo mare di spae¬ 
sati che SI dovranno disputare 
gli elettori i due candidati mila 
nesi 

Le due batterie concorrenti 
stanno mettendo a punto gli 
ultimi colpi riempiono le 
agende di impegni Uno scos¬ 
sone lo ha dato Giorgio Bocca 
uno di quelli che ha partecipa¬ 
to alle prime imprese milanesi 
del circolo Società civile e che 
nei giorni scorsi ha dichiarato 
convinto il suo voto per i «mio 
VI barbari» della Lega bollan¬ 
do di snobismo i suoi amici 
che non amano il Carroccio e 
scelgono Dalla Chiesa e la 
«vecchia» sinistra che lo sostie 
ne 

«lo Bocca l'ho letto - dice 
I economista Michele Salvali - 
e sono d accordo che la sini 
stra tra il 75 e oggi abbia go¬ 
vernato male Milano È anche 
vero che il crollo del sistema è 
dovuto alla Lega e ai giudici 
non alla sinistra Ma da questo 
a decidere di votare Lega ce ne 
passa Nel governo di una citta 



Giorello: «In Europa 
non d porterà la Lega» 

PAOLA RIZZI 


c e un 80 percenlo di ammini» 
sira/ione e un 20 per cento di 
problemi di natura etico politi¬ 
ca Sulle prime questioni sono 
convinto che grazie alle nuove 
regole oggi chiunque governe¬ 
rà lo farà meglio dei suoi prc 
decesson ma per 1 altro 20 per 
cento Datla Chiesa mi da piu 
garanzie Non sto demoniz 
zando la Lega losperoch^di 
venti quei polo di centro destra 
di CUI il paese ha bisogno solo 
che IO sono c resto un uomo di 
centro sinistra- 

Un po seccata dalla |x>le- 
mica avviala da Bocca che la 
colloca tra i suoi amici «anime 
belle» malati di snobismo Ca 
nulla Cederna sponsor di Dal 
la Chiesa non replica e dico 
"[.<j battaglia adesso va fatta sul 
concreto sui programmi olimi» 
di Nando di cui non si parla 
affatto» Ma non tutto il male 


vien por nuocere anzi «Dob¬ 
biamo ringraziare Bocca per 
clìè dopo la sua presa di posi¬ 
zione CI telefona un sacco di 
gente che prima si collocava 
tr.» gli incerti e ora ha deciso 
per reazione per Dalla Chiesa» 
dicono soddisfatti al coordina 
mento dei comitati elettorali di 
Nando «Ma già dopo il C giu 
gno sono arrivali da noi decine 
d» solontan e si lavora rnollis 
simo» 

l,.a paroladordmeèconquj- 
stare I moderati e per questo 
ogni strada «> buona piu com¬ 
parse in tivù mezzo non molto 
amato da Dalla Chiesa molti 
gin in periferia ma anche una 
seriedi inconP al Circolo della 
Stampa con il mondo delle 
professioni medici architetti 
economisti ossm quella Mila 
no che il 6 giugno si è dispersa 
in mille rivoli e ha |>erso il suo 



Il filosofo 
Giulio 
Giorello 
e sotto 
i ex calciatore 
e deputato 
Gianni 
Rivera 


centro di gravita 

P quella Milai io che i leghisti 
sostengono dall alto del loro 
ragguardevole 40 9 per cento 
di aver già in mano Ma gratta 
gratta pur flemmatico senza 
mai rinunciare alla penmchei 
la pomendiana una sera sì e 
una no o quasi il honnentini 
metie in campo li numero uno 
Bossi in persona a dargli man 
forte nei comizi nei quartieri 
della periferia i>er non dimen 
ticare chi è lo sponsor Si favo 
loggia di Piper affittati per voi 
leiyiiarc sulla citta con il gran 
de striscione «P>>rmcnlini sin 
daco di Milano» Si parla di fe 
sie in piazza E di grandi e pic¬ 
cole manovre per ottenere 
pronunciamenti espliciti dagli 
industnali dai commerciant) 
insomma dalle categorie che 
contano 

Se un pezyo di industriali 
cattolici quelli riuniti nell as 
sociazioiie Persona e Stato si 
sono già espressi })er i! 1 or 
inentini 1 A.vsolombarda (ara 
sapere qualcosa lunedi quan 
do CI sara 1 assemblea degli 
iscntli Anche se già si mormo 
ra che la squadra di governo 
del Carroccio soprattutto jzer 


la presenza di Marco Vitale e 
piaciulj a molli Un pronun 
cianienlo esplicito arrivato 
dall Api, Associazione Piccoli 
industnal) 2500 imprese da 
uno a 300 dipendenti «E piu vi¬ 
cino ai nostri interessi ha un 
dtteggiainenlo tc*cnocratico e 
pragmatico-* P proprio quel 
pragmatismo che lia conqui 
stalo Mano Spagnol patron 
della 1-onganesi e di Guanda 
clic ha suggerito Philippe Da- 
verio come assessore alla cul¬ 
tura «Formentini lo conosco 
oa mollo tempo spezzino 
come me un uomo di buon 
senso il suo programma ha i 
piedi per terra in quello di Dal 
la Chiesa mi sembra di aver 
sentito vecchie canzoni» La 
l^ga gli piace perche ha posto 
con forza la questione fiscale e 
"Ogni rivoluzione all inizio (> 
sempre stata fiscale» Nè lo 
preoccupa una possibile Mila 
no futura dalla quale sparisca 
la ...ol darieta d) nosiro è un 
paese dove ci si è nmp ti la 
lxx:ca con Li solidarietà e in 
suo nome si è distmtla molta 
ricchezza senza nessun risul 
tato be in nome dell egoismo 
la ricchezza venisse ammini¬ 
strata r> imoicgala un fX) me 
glio ben venga I egoismo 


Rivera: «Al ballottaggio 
voterò scheda bianca 
0 scriverò il nome di Teso» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ MILANO Giulio Giorello 
filosofo clotcnto universitario 
non ha cambiato idea «Non 
mi piacciono quelli anche tra 
gli intellettuali, che !>altano al¬ 
legramente sui carro dei vinci¬ 
tori Io cambio idea molto 
spesso, ma non a melè del gio¬ 
co» 

Perchè ha deciso di votare 

per Nando Dalla Chiesa? 

Soprattutto nella polaruaazio- 
ne del secondo turno mi sem¬ 
bra la persona che maggior¬ 
mente garantisce una Milano 
intesa come citta aperta c de¬ 
mocratica Ho apprezzato il 
suo impegno per i'universitè 
la ricerca e in generale per le 
istituzioni culturali E poi ho 
apprezzato la sua posizione 
coraggiosa di difesa dei cento 
sociali e sugli exiracomunitari 
ha preso atto delle condizioni 
penoso in cui vivono gli immi¬ 
grati in posti vergognosi come 
il centro di via Gorelli che è vi¬ 
cino a casa mia e ha pensato 


ad una risposta non demago¬ 
gica del tipo «rimandiamoli a 
casa» ma orientata sulla prati¬ 
ca della solidarietà Ecco, in 
una parola mi piace la sua 
concezione di una citU a mi 
sura d uomo ctie cerca un 
equilibrio tra cultura ed effi¬ 
cienza tra efficienza e saha- 
guardia dei diritti di cittadinan¬ 
za Che non pensa di proiettar¬ 
si in Europa con megaprogelti 
fatti sulla pelle degli svantag- 
giati È importante Milano ha 
avuto una grande tradizione di 
citti aperta ogni volLi che si è 
ripiegata su se stessa si sono 
verificati processi negativi 
Qualcuno, qualche clenore 
moderato, vede negativa¬ 
mente il fatto che Dalla Chie¬ 
sa è Identlflcato come il can¬ 
didato della sinistra, una si¬ 
nistra a Milano marcata dal¬ 
la vittoria di Rifondazlone 
che è diventalo il secondo 
partilo in città. Lo ha scritto 
anche Giorgio Bocca per 
spiegare il suo voto a For¬ 


mentini, al di là della stima 
personale per Dalla Chiesa. 
Lei cosa ne pensa? 

Lo spettro del pencolo comu 
nista è stato esorcizzato dai 
fatti dell 89 Non nesco proprio 
a vedere Garavini o Cossutta 
come dei novelli Stalin Dormi¬ 
rei tranquillo anche se Dalla 
Chiesa avesse scello un asses¬ 
sore di Rifondazione Mi sem¬ 
bra uno pseudoproblema L.i 
mia scelta dipende da consi 
derazioni pragmatiche Capi¬ 
sco una certa insofferenza di 
Bocca verso la vecchia sinistra 
ma non vedo un rapporto di 
cauvi effetto con I adesione al 
candidato Dalla Chiesii mi 
sembra legalo soprattutto al 
1 esperienza del circolo Socie- 
l«ì civile espressione proprio di 
quella società civile e capace 
di aggregare simpatie molto 
differenti Certamente tocca a 
lui in questa fase sottolineare 
questo carattere e reagire con 
fermezza nel caso in tui gli ve¬ 


nissero cucite adosso etichette 
di partito 

Ma come vede questo duello 

FormenUni-Dalla Chiesa? 

Mi aspetto una competizione 
leale basala sul ris|jetlo e sulla 
comprensione delle ragioni 
dell avversano fi questo ciò 
che distingue un professionista 
da un demagogo o da un dilcl 
tante della politica F che pre 
suppone una concezione laica 
del confronto politico Mi seni 
bra in generale un obietliso 
peiseguibile f.ivorire l<i liljtr.i 
competizione culturale piuuo 
sto che (orrtie di monocultura 
che siano religiosa ideologica 
regionale 

Ailude ad una monocultura 

leghista? 

Nel nostro p.ies»- si sono scori 
trote molte monoculture quel¬ 
la cattolica quella di sinistra 
quella regionale lo invcx,c in 
generale mi imm.igiiio cittadi 
MI adulti che hanno molte .ip 
partenenze II federalismo del 


Cattaneo .ind«iva proprio m 
(luesia direzione Li Mil.ino 
del bette Ottocento vantava 
questa tradizione di pluriap- 
partenenza La Lega non si 
può liqu dare tanto facilmente 
bisogna prenderne alto in mo 
do pragmatico rimanendo fer¬ 
mi SUI diritti di base e chiaren 
do che tipo di società si vuole 
A me piace una citta dove ci 
sono una chiosa catlolic i una 
moschea un<i sinagoga e un 
tempio protestante non mi 
piace una citta dove trovo solo 
moschee o solo chiese cattoli 
che U grandi cilla europee 
sono citl<i pluralisle con una 
profonda commistione di 
gruppi e di culture Dove le mi- 
nor.inze non si me'lono nei 
ghetti 

Anche la Lega m fondo dice 

di voler togliere i ghetti. 

Dijtcnde dal rimedio se lei h.t 
male ,id un mignolo non la 
glia subito la mano pnm i cer 

c.ialireciirt ono'’ 



■i MILLNO «Andrò a votare 
schc'd.i bianca Ciianni Rivera 
deputalo da due legislature di 
recerne uscito dal gruppo de 
insieme a Mano Segni dome 
Pica 20 giugno non sceglier.1 
Ira Dall.i Lhiovi e I ormcntini 
Nessuno dei due candidati sin 

d.ico riscuote le sue simpatie 
Nessuno dei due lo convince 
Onorevole Rivera, perchè 
questa scheda bianca? 

Sto riflettendo per ora sono 
orientalo a depositare nell ur 
n,i una sched.i senza scelta fr.i 
1 due c indidati Può anche 
darsi che compia un altra scoi 
la 

Quale? 

Annullare I.i scheda volando 
ancora una volta Adriano le 
so un non candidato al ballol 
faggio 

Come crede che si compor¬ 
teranno gb clcllon milanesi 
che al pnmo turno hanno 
sostenuto, cosi come ha fat¬ 
to lei. Teso? 



IH ROMA II presidente 
dell Internazionale so 
cidlista Pierre Maurov 
dopo il primo turno del 
le elezioni amministrati 
ve e il successo de! par j 
lito delle Quercia ha i 
scritto ad Ach Ile CX- j 
Ghetto -Mi voglio felle i- j 
tare - si legge nel mes¬ 
saggio - per gli splendi¬ 
di risultati otteruili Il fat¬ 
to che I candidili del 
Pds siano presemi in tut 
ti 1 principali ballottaggi 
ò importantissimo per 
I avvenire dell llalii e 
della sinistra i iiropea 
Guardiamo con grinde 
sfieraiiza - co elude 
Maurov - <’l volo Jc! se 
condo turno 

Per 1 successi dei c in 
didati del Pds informa 
un comunicalo di l?f>*lc 
ghe Oscure se no giunti 
messaggi anchi da tulli 
1 principali partiti ucl- 
I Intemazionale srxuli 
sla 


Credo che una parie ccirisi 
stenle di que sto eie tlor ito \o 
Lcra per il le giusta l-onrii nlii i 

Perchè? 

Viene consideralo il pencolo 
minore- Perdirl i in bre-ve ill.i 
borghesia milanese al mondo 
dell mipreiidiloria Nando Dii 
la Chie»sa non da I idc i di «a 
uomo che lavori per I illi rni i 
zione di un lilvero mercato Si 
ha un be 1 parlare di snlid.irie 11 
se primi non si prodiite ne 
e hezzi 

E lei, allora, perche non vota 
per Formentini? 

Percrie la Lega eome dire mi 
fa piLira ixr litri meitivi non 
ho capito quali idee ibbi.tlio 
elavvero per I Italia 

Vìa il 20 giugno a Milano m 
vota soltanto per eleggere 
un ainelaco 

Cr-rlo ini il fitto c che non 
credo ill.i [lossibilit 1 e he i due 

e.indidali per que Ielle rappre 
sentono siano in grado eli ge 


'i ili,Ilo 

1 giii;;ni) 1 


Torino 
Ora la Lega 
ricorre 
anche al Tar 



i ■■ I ORINI) U Leqa 

I Nord Picmoiit n 

torsi a r litica Obiettivo 
firsciUdrc il bdllottdffqio 
dtl 20 cjiuiino irj Novelli 
L Castellani laa In inol 
trato ìt 11 ordine un ri 
eurso li lar perche so¬ 
spenda il bailottaq^^io 
una denuncia alla Pro 
cura pr r irret;olari*a nel¬ 
lo stnitinio un ricorso 
ili 1 ( ortt d ^pfxtlo 
( nnnnissiuriL c lettoraL' 
tentr.ile h i intanto con 
t lijso 1 evime dei v^-bali 
di sLi^qio attribuendo 
215S7(> voli i Novelli 
12] 517 a ( istcllani e 
11 li 02“ 1 C Oli ino Ha 
i.im I ]) Imi 1 I esiger 
in ( 1 1 i02 vo'i il 

V mi jqiiio di C asteklani 
viK prima risultava di 
5 02« voti Ui s[XMn/a 
di I leijlìisti e or^ he Ira 
k 23 220 schedo nulle 
scn^ ino nH.upt nli altri 
\ ìli 1 t ìvore di ( omino 
M 1 e nn j speranza ass w 
I ibllr 

l_) 


stirc Milano almeno secondo 
le mie sptran/( Entrambi so 
no li SI ntmlo di dm modi di 
( ir poViL 1 tl (. lon condivido 
Anu iionpiiec 1 idea di un vo 
to pk biNt it ino pi r 1 uno o 1 al 
trodi. itoixorrtnli t quindi in 
Oro alle urne p< i deporre h 
se lìtd 1 biam » ci per innullar 
h C onsiflero la mn stella 
u>en ntf ton qi t li i piu qtne 
rik c lu ho tompiuUi uscendo 
dal ttnippo de della t unera 
D»! palilo non poitvo uscire 
K rt Ik mai u ero mai entrato 
Ho smito u>s) [H-Tthe credo 
< Ih* sia Imi’ i un eixxa quella 
du \lcc 1 i) partili c che se ne 
SII ipfrtiun litri quel ideila 
rimrt i d nuove ai;tirec’a 7 ioni 
t he s ippianfi t oinvolve'-c i cit 
l dini Nbbiimo sostenuto 
\dri »no If so propriij perc)k>e 
un uomo luuri dal sistema dei 
[iirtili un irò imniinisiritore 
f- imi it i m i pL rtht c 1 siamo 
s*. ( iitr ili 11 >n uni stx i/ione 
uni lolle spinti uei niihnesi 
id indar* vi rso I i prtjU sia 






Verso il ballottaggio. Lo Scudocrociato ancora sotto choc per il crollo elettorale 


Oggi si scioglieranno i nodi sulle convergenze per il 20 giugno 


La De torinese resta alla finestra 
Ma dai cattolici simpatie per Castellani 


Castellani o Novelli’ 11 mondo cattolico nelle sue 
espressioni di base è diviso La De torinese, inve¬ 
ce, dà l’impressione di voler assistere muta ed in¬ 
differente alla sfida del prossimo 20 giugno 11 sc- 
microllo elettorale di domenica scorsa - oltre il 50 
per cento di voti in meno rispetto alle politiche 
del ’92 - ha spostato tutto il dibattito interno sulle 
«Assemblee precongressuali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■■ TORINO bi è fermale» a 
quota 54 230, pan al 12 4 per 
cento Nel giro di quattordici 
mesi ha «bruciato» oltre 61 mi¬ 
la voti De è silente Dome*- 
ntea scorsa a Tonno lo scudo 
crociato è franalo C nella fra 
na elettorale ha trascinato m 
bavso il suo candidato Giovan¬ 
ni /ianelti A consuntivo un 
pezzo corposo del volo dcnio- 
cnstiano si è intnippato con 
Bossi Un altro ha più sempli¬ 
cemente disertato le urne «G 
rimasto in campo lo zoccolo 
duro del partito» ribatte con 
an moto d orgoglio I ingegnere 
Giovanni Porcellana ex sinda¬ 
co di Tonno, fuori dalla mi- 
schiri dopo una trentennale 
presenzi n Sala Ross.» che 
aggiungo "Non è un partito al¬ 
la deriva» 

Ma nella De si intravede una 


grande voglia di fare come 
Ponzio Filato nella sfida Ira Ca 
slellani e Novelli Un atteggia¬ 
mento che procxcupa soprat¬ 
tutto Castellani cattolico di si 
nistra intercSv>alo a ridare slan¬ 
cio al dialogo con 1 elettorato 
democristiano con le organiz¬ 
zazioni collaterali e volontarie 
che in questi giorni stanno va¬ 
lutando 1 programmi dei due 
candidati ballottaggio ma¬ 
nifestando un fermento un 
attivismo che stridono con 1 1 - 
nazione politica della De tori 
nese 

Se non è alla deriva sicura¬ 
mente è in «mezzo al guado» 
commenta dall alto delle sue 
2 600 pre'crr nze Michele Viet 
ti Capolista od esponente di 
quella parte della De che ha 
appoggiato il rinnovamento di 
Martinazzoli non esita a parla 


re di -unita vulnerala della Dc« 
di «nvoluz'one dei quadri poli 
tici» di «sbaraccamen’o definì 
livo del vt*cchio Dove vada 
poi questo partito cattolico è 
ancora un mistero A sinistra 
come suggerisce Rosv Bindi o 
alla "ricerca degli ex» come 
vorrebbe il filosofo Butligliorie'’ 
"AI centro verso un mondo 
che non si ritrova nC a dislr i 
con 'a Lega c che a sinistM n 
mane tagliato fuori" diseViet 
ti "Comunque vada si riparte 
da noi» argomenta senza tanti 
preamboli «luomo del Presi 
dente» com i stato etichettato 
per la sua vicinanza politica ad 
Oscar Luigi Scalfaro Lo scon 
tro tra i rinnovatori e -1 ancien 
règime» incarnato dai signori 
delle tessere I ega e Bonsigno 
re che sino all altro ieri con 
Irollavano il 60 per cento d( gii 
i«>critti è soltanto posposto al 
20 giugno ai congievsi cilt jdi 
ni e provinciali che si aj^nran 
no tra la fine dei rne‘.c cd il 3 
luglio 

In quelle assise hrancesco 
Bruno andreottiano segreta 
no cittadino uscente della De 
avra parecchio da ridire suMa 
composizione della liste dopo 
una direzione politica che ha 
espresso un unita piu di fac 
ciata che effettiva Ai -rinnova 


tori» Bruno non |>or(ion » inf iti» 
I esclusione dalla lista di ale uni 
nomi della «nomenklalura» 
della vecchia IX torim*se nei 
quali SI identificava stretta 
mente una p irle dell elcitonto 
e con I quali si perpetuava an 
che li voto di scambio 

Con quest pri mesM’ c »m 
piessicinc diPus » che C»»st»*lla 
ni c Novelli ft*stino ai m agini 
del dibattito politico in corso 
nello scudvKrcKi ilo torinesi 
Una De alla finestra’’ Victti la 
scia un tiìfirgiPc di speranza a 
patto cfic «ciualchc candidato 
ritenga di avere un programma 
.iffinc a cpiello della De t lo d» 
ca F Vieti! aggiunge «Novelli 
|)er lo sviluppo della citta c le 
tale» 

Porcellan i ha gn dcx-iso 
«Non andrò j vut ire Al»a I) i 
se dell 1 rinuncia I \ volontà cii 
non imriinn il rapportf» di 
odio amore con Diego Novelli 
Avi un tcmjK) si coglie inche 
un eco eli rarfun inco nelle pa 
role deli ex sindaco dicci «per 
CIÒ ch< non c stato e polc’v » 
ceserà» cioè un accordo pre 
lettoralc con CiCsteMani che 
com è noto ha rifiutato il sim 
bolo della IX lu Iki nu \ lOali 
/ione 

Uncrron quello d» Castell.i 
ni-’Non è di qu( sto ivmso lo si 
intuisce d ille parole Maria 



Cjdllo della presidenza delle 
Adi di leprino secondo l.iqua 
le 1 1 De nel riproporre il simbo 
lo h » espresso una jwsizione 
stantia distante elallo stesso 
mondo cittolico che reclama 
un cattolicesimo denìocralico 
un pluralismo di espressioni 
Una partita dunque ancora 
tutta aperta sul fronte cattolico 
e democ nstianc> per i due aspi 
rmli » sind.KO Sul pntio 
nu'a voti pan al 12 4 percento 
<k li elettordo che salgono di 
un punto m i>ercontuaÌe nel 
volo di circ«iscnzionc 


Siena, Toperazione trasparenza 
lancia II candidato del Pds 

DALNOSTROCORRISPONDENTE 


AUGUSTO MATTIOLI 


SibNA Oggi si scioglie 
ranno lutti i nodi per la eie 
zionc tra una soltimana del 
sindaco di Siena Si s ipran 
no le decisioni dei gruppi c 
dei partiti riguardo i possibili 
apparentamenti Al ballot¬ 
taggio andranno il piclicssi 
no Pier l uigi Piccini e i) do 
mocrisliano Vittorio Carne* 
scxchi il primo parte in net 
to Vcintèiggio avendo ottenu¬ 
to al primo turno il ^7 8 
dei voti del senesi contro il 
22 3 t doli awors ino che 
appare cniaramento in drifi 
colta non riscuotendo gros 
SI consensi sulle sue propo 
ste E stato Piccini forte del 
successo ottenuto il prota¬ 
gonista di ctacsta fase 
( » Ha invi ilo II c jndidah a 
sindaco di tre liste Aik mza 
por Siena Insieme per Sion i 
e Rifondazionc Comunista 
un documento n‘4 quale ha 
presentato le linee generili 
del suo progetto di govc rno 
della citta Li ha poi invitali 
ad inconln di <»ppro*oiidi- 
mcnto «Por dar** il senso 
della tr.isp ironz » di opm Li 
se dei confronti» ha rkciso 
che I colkxjai si tenessero 
piibblicamcnlc vi parloe i 


passero quinci aiKlie i gior 
nalisli Un segnale di iraspa 
ronza valutato posiiivamt li¬ 
te dall opinione pubblica so 
nc se 

L idea portante di Piccini 
L I i creazione di un polo 
j)rogicssista c di sinistra 
partendo dc»lla considera 
zionc che proprio la sinistra 
.iSicni ha dopo il voto am 
ministrai vo una grande re 
spcxTsabilil j Piccini ha su¬ 
bito indinzzaKj la discussio¬ 
ne SUI problemi evitando 
come hanno richiesto senza 
successo 1 raiiprcscntanli 
de‘lla lista Insieme per Siena 
di fare i nomi* dei suoi col¬ 
laboratori di giunta "Prima 
di lutto il [)rograinma e loca 
r ittcnstichv dei collabor ito 
ri chi andrei a scogliere ha 
detto 

Una prima dc*cisionc do 
po gli incontri o già nota 11 
raggiupj) mienlo Alleanza 
per Siena formato da re¬ 
pubblicani verdi cattolici 
indipendenti di sinistra non 
si opp iri n*i r ] c on il Pds -li 
passalo K V ente puntualiz 
za 1 i'idi])c ndentc di sinislr.i 
/\gostiiio d Lrcok - non ce 
lo tonsentc Li lista ò nat i 


in chidia poh mie i molto 
dura duranti h ( in pigna 
elettorale nei vuii’ron'i di 
Pieri uigi Piec ir i su un i se rie 
di questioni e una m ire la in 
dietro ne*n sembra possibile 
Ma AllcMiiza non etUiieJ* k 
porle A noi inU re ss j vede 
re u la prc^ isa svoli J segnili 
vii eliscontinuit 1 ns[)elio il 
passato - aggiungi Deieem 
-L se Piccini nelle sue sci Ik 
sul progiamm i sugli uomini 
dell J su,» squ.idra andrà in 
una eort.» direzioni il ,e 
condo turno il imstio <, U itfi 
ri»toc<»pir I 

La posizione di Kifoiid » 
zione comunista siri re s j 
nota quest,» m vitin i dopo I i 
riunione tenuta in notti!» 
Li linea rie lue si i e qu» Il i 
e spressa <> livello li izn ii ik 
di un opposizione furlt. ili i 
se che eie I g<ive ino e e liti ili 
Comunque - l’iet uno elei 
dirigenti di Kitunelazioiu 
Luei.no Me ne ir igii i - 'k. 
correrà rigionarc m b »si 
anche i situjzioni kx ili V 
molto probabile che pur 
dando indicazione di voto 
[ioi Picc ini Kif »! (' iz o L 
non SI app *■( ’ 

I ultimo r odo da se 
re ( t]Ue Ilo d Insù nu pc r 
bie na un gn ppo lorm l'o tJ i 


s(K ilisii I Ile I e*d e \ IX di 
e m ics ini), nfc n iggiore-* e 
\lfr ite Mollici eia della 
re 1 (li ( i\ 1 All int( mo de Ile 
\ \'\< ( omponemii non man- 
e lì* n hbe ro div isioni 1 o di 
iikislr 1 ' I poli nuca assenza 
eli \]k li le 1 igli ineoiuricon il 
s nd K o j c ui si solìo pre 
se Ut 1*1 solo all e speme liti de 1 
l’si I II 1 gh >ti ssi sex I ilistl k 
d e yssioni ha i se guac ui 
de iv* ulo c ciue Hi e he k»n 
no nk rime id Amato so 
1* I 'P k 11 m jitin 1 ne 1 se 
eoi *lo meciiitro !r » k de k 
g izjc ni li p^obie mie c me r 
< i on e lu »r* zza \1 luro 
M irzuc e hi e oordmatore 
de 11 » e 1 np igii,» c k tloralc 
pe r li Psi soste nitcne de Ila li 
iK \ 111 ) I il) kll e s prc side ri 
li d L oi s ji! u ! 1 pre 
isi ossei» izione uhi taceva 
Il i( n k re rise sull i te nu 
* 1 de I giuppo m 1 ^iio e orii 
pie sso ' ,1 pe.re> sottolineate; 
e he I lisi 1 pe r e le* e he mi n 
gl irei » e e olloe »t i » sini- 
stn l n 1 r sposi » e he non 
lugi dubbi sull lite ggia- 
c )t( de i II • \ k de I e K Ih 
t f 1 ' IL I ! u c Ih ne I 1 
e ( !ipe)s t 1 lis la e U 1 VCxe"* 
n piihb'ieo imo»' i iK)n s l 
se II ti 




A ^ 


à 


4 








Sabato 

12 siusno 1993 


in Italia 


Il direttore del «Sole 24 ore » Massimo Fabbri, ex inviato 
cede: pubblicato il comunicato di «Repubblica», ha deciso 
del Cdr che chiede di spostare di congelare il suo rapporto 
il caporedattore De Paolini di collaborazione col ^ornale 

«Penne pulite», primi colpi 

Qomalisti autosospesi e in odor di trasferimento 


I f: i 

Boi 


m%' - 


Sul caso Lombardfin Gianni Locatelli, direttore de «Il 
Sole 24 Ore», ha ceduto; oggi il quotidiano della 
Confindustria pubblica i! comunicato dell’assem¬ 
blea dei redattori che chiede lo spostamento ad al¬ 
tro incarico del caporedattore Osvaldo De Paolini. 
Intanto, un altro dei giornalisti in odore di «insider 
trading», il collaboratore de «la Repubblica», Massi¬ 
mo Fabbri, si è antosospeso. 


CARLO BRAMBILLA 


M MILANO. Con una lettera 
al direttore Eugenio Scalfari, 
l'ex invialo di economia della 
Repubblica Massimo Fabbri, 
uno dei ■ quattro giornalisti 
coinvolti nel caso Lombardfin,. 
ha annunciato «l'autospensio* ‘ 
ne dalia collaboraxione col 
quotidiano in attesa di una de* 
cusione deirOrdine professio¬ 
nale*. Si tratta del primo effetto 
concreto dell'inchiesta «penne 
pulite» che vedrebbe coinvolti 
60 giornalisti, alcuni dei quali ' 
avrebbero confuso affari e la¬ 


voro nei loro rapporti con la fi¬ 
nanziaria fallita dcil’cx re delia 
Borsa Franco Mario Leali. Per 
ora. oltre a Fabbri, sono finiti 
sotto i riflettori .solo i nomi di 
Ugo Bertone, capo della reda¬ 
zione milanese della Stampa, 
di Gianguido Oliva, ex capo¬ 
servizio del Corriere della Sera 
' e attualmente capo ufficio 
stampa della Pamialat, e di 
Osvaldo De Paolini. capore¬ 
dattore del •Sole'24 Óre. É pro¬ 
prio la delicata mansione nco- 
pcrta da quest'ultimo ha crea¬ 


to nella redazione del quoti¬ 
diano della Confindustria, re¬ 
golato da un rigido codice 
deontologico che tutti i giorna 
listi sono obbligati a .sottoscri¬ 
vere, un comprensibile clima 
di tensione. 

Il punto più allo di scontro si 
ù avuto l'altro giorno quando il 
direttore Gianni l^atelli ha 
opposto un netto rifiuto alla 
pubblicazione di una risolu¬ 
zione dell'a.sscmblea dei re¬ 
dattori, con la quale veniva 
chiesta la rimozione c il pas¬ 
saggio ad altro incarico di De 
Paolini. Al posto del comuni¬ 
calo dei giornalisti ù comparsa 
invece una nota dello stes.so 
direttore, dal tono c dai conte¬ 
nuti molto prudenti: non una 
difcsii del caporedattore ma 
neppure un'aperta sconfessio¬ 
ne. E cosi mentre giravano voci 
di sciopero e di iniziative cla¬ 
morose, proprio ieri sera la 
tensione si ò stemperata: quel 
controverso comunicato vcrrù 
dato alle stampo. Quanto al 


destino del caporedattore con¬ 
testato. per il momento non ci 
sono voci di provvedimenti an¬ 
che se, da indiscrezioni, sem¬ 
bra che lo stesso De Paolini ab¬ 
bia manifestato un atteggia¬ 
mento collaborativo por risol¬ 
vere la questione. 

Intanto, la vicenda Lom¬ 
bardfin sta creando attorno al 
mondo della stampa parec¬ 
chio rumore. In attesa di cono¬ 
scere nomi e cognomi (forse 
ce ne sono di illu.strì) di quello 
che ò giù stato definito il club 
clell’«insidcr trading», c in atte¬ 
sa che la magistratura mìlanc- 
,se scopra e si pronunci se oltre 
alla violazione delle norme 
deontologiche qualcuno abbia 
anche comme.sso il reato di 
aggioitaggio. favorendo mano- 
•vrc spc'culalivc, gli Ordini pro¬ 
fessionali sono in allarme. Vo¬ 
gliono vederci chiaro e soprat¬ 
tutto verificare Io stato di salute 
della categoria relativamente 
aH’etica pròfes-sionalc. 

Lunedì quello lombardo co- 
ininccrù a esaminare i tre casi 


giù venuti a galla. Stessi tempi 
anche per l'Ordine del Pie¬ 
monte. Ma le inquietudini non 
si fermano qui. A gettare pe¬ 
santi ombre su tutta la vicenda 
Ix>mbardfin-giomali. in parti¬ 
colare riguardanti II Sole- 
2*lOrc. ò anrivata un'interroga¬ 
zione parlamentare firmata dal 
retino Alfredo Galasso e rivolta 
al presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi. Galasso 
parla infatti di un coinvolgi- 
ntenlo nel caso «delle ma.ssimc 
gerarchle redazionali» del quo¬ 
tidiano della Confiduslria. È al¬ 
lude a «probabili scambi dì 
cortesia» fra il ministro del Te¬ 
soro Barucci e il direttore Loca¬ 
teli;. Il deputato della Rete insi¬ 
nua che il ministro abbia scel¬ 
to stranamente II Sole come 
corsia preferenziale per diffon¬ 
dere notizie sulla privatizzazio¬ 
ne della Banca Commerciale 
Italiana. E te «cortesie» trove¬ 
rebbero confenna neiratleg- 
giamento assunto dal giornale 
a favore del ministro del Teso- 


Gianm 
Locatelli. 
direttore del • 
quotidiano «1! 
So)e24ore“ 


ro al tempo della diatriba Gua- 
nno-Baniccì. In proposito il co¬ 
mitato di redazione del quoti¬ 
diano ha sollecitato Locatelli a 
pronunciarsi pubblicamente 
sulla vicenda «al fine di .salva¬ 
guardare l'immagine del gior¬ 
nale». Anche il deputato ami- 
proibizionista Marco Tarada- 
sh. giù nolo p>cr aver chiesto lo 
scioglimento dcH’Ordinc 
quando scoppiò lo scandalo 
degli esami truccati, ha contri¬ 
buito ieri a gettare benzina sul 
fuoco delle polemiche. Questa 


volta se la prende con l'-omcr- 
tà della categoria- e in partico¬ 
lare coi direttori dei grandi 
quotidiani coinvolti: «Che cosa 
as|>etlano - ha dichiarato • Eu¬ 
genio Scalfari, Gianni Locatelli 
cd Ezio Mauro a far conoscere 
la posizione sui sospetti legami 
di affari fra una commissione 
di Borsa dalle attività criminali 
e alcuni dei loro giornalisti 
(‘conomici più in vista, proprio 
quelli capaci di orientare quo¬ 
tidianamente il mercato finan¬ 
ziario»? 


Inchiesta «tangenti rosse» 

Ascoltato Ramazzotti (pds) 
«Nessuna manovra oscura 
Le azioni Eumit erano mie» 


Milano, il racconto dell’ex assessore socialista Falconieri. L’ex ministro smentisce 

«Per le mense scelsi il tonno del suocero 
e Martelli mi ringraziò con un assegno» 


H TORINO. «Le azioni della 
Eumit? Mie. Le acquistai nel 
1977 per 11 milioni. Le ho ri- . 
vendute ricapitalizzate nel giu- 
fino del 1988 ad una banca, la 
Deutsche Handels Bank di Ber¬ 
lino Est por 700 milioni. Ecco il . 
numero del conto corrente 
con le ricevute dei versamenti 
od i successivi movimenti. Gre- 
ganti e De Francisco? Certo, li 
conoscevo, come compagni di ‘ 
partito». Questi alcuni passaggi 
della deposizione resa ieri po¬ 
meriggio da Brenno Ramaz¬ 
zotti al sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Eorrando, titolare dell'Inchie¬ 
sta .su presunte tangenti versa¬ 
te al Pei. Ramazzotti. classe 
1927, ex operaio Lrmcia, i.scrit- 
10 al Pei dal dopoguerra,.licen- 
ziato [jer rappresaglia, ha rico- 
.struito il suo ruolo all'Interno 
della Eumit, una .società di im¬ 
port-export specializzala nelle 
relazioni commerciali con i 
paesi dell'Est. Una storia che 
parte a meta degli anni Cin¬ 
quanta. quando Ramazzotti 
venne inviato con una leva di 


militanti comunisti a Mosca, 
alla scuola del Pcus. Un lungo 
soggiorno che gli permette di 
apprendere il russo e di co¬ 
minciare in Italia un'attività im¬ 
prenditoriale. Insomma, nes¬ 
sun ruolo -ombra» al servizio 
del Pei, ha sottolineato Ramaz¬ 
zotti, che oggi vera ascoltato 
dal magistato del «pool» Mani 
'pulite di Milano, Tiziana Pa¬ 
renti. 

Secondo i magistrati, la sto¬ 
ria nel .suo complcs.so prc.sonta 
ancora alcuni punti interroga¬ 
tivi. Resta da spiegare ad 
esempio, se lo quote della 
banca berlinese acquistate da 
Ramazzotti sono lo stesse gira¬ 
le un anno e mcz.zo dopo per 
1.050 miiioni ad un altro socio 
della Eumit, Tinduslriale Gian¬ 
luigi Regis Onterrogalo ieri a 
Milano dal giudice Parenti), 
che intendeva assumere il con¬ 
trollo della .società. Una som¬ 
ma analoga, infatti, fu poi ver¬ 
sala dalla Deutsche Bank sul 
conto «Gabbietta» di Primo 
Grcganti. CMi.R. 


Tangenti al tonno, al pollo e al salame. Le ha servite 
ai giudici l’ex assessore ed ex segretario provinciale 
del Psi Bruno Falconieri, arrestato giorni fa dai giudi¬ 
ci di Mani pulite, raccontando di tresche nelle forni¬ 
ture al Comune. Coinvolto nel racconto-satira di 
Falconieri anche l’ex ministro Claudio Martelli ( che 
nega ogni addebito), in quanto genero di uno dei 
beneficiati del munifico as.sessore. 


MARCO BRANDO 


BH ROMA. Anche i tonni han¬ 
no pagalo tangenti... l-a saga 
di Tangentopoli a volto rag¬ 
giunge i limiti della satira poli¬ 
tica. Anche perché m questa 
nuova .storia a base di tonno in 
scatola, propinalo agli studenti 
nello mense comunali milane¬ 
si , .sembra coinvolgere l'ex mi¬ 
nistro della Giustizia cd ex vi¬ 
cesegretario craxiano del Psi 
Claudio Martelli, fino altro, 
giorno inguaiato da vicende - 
vedi il mitico conto svizzero 
«Protezione» - che erano alme¬ 
no all'altezza delle sue ambi¬ 


zioni.'Dunque. dalle fornilure 
per le mense .sono spuntate 
copiose tangoiili. Ix) ita rac- 
contanto nell'inlorrogalorio 
del 2 giugno scorso l'ex as.sc.s- 
,sorc socialista aH'Economaloc 
al Demanio, cd ex segretario 
provinciale del l’si. Bruno Fal¬ 
conieri, arrc.stalo qualche gior¬ 
no dopo. Il tonno in scatola 
prescelto fu quello «Nostro¬ 
mo». Claudio .Martelli era il ge¬ 
nero dei Pcdol, all'epoca pa¬ 
droni dell’azienda produttrice. 
Questa coincidenza lo indus¬ 
se, .secondo Falconieri, ad in¬ 


tervenire. «Dopo la viltorid di 
una gara per la fornitura dette 
refezioni scolaslictic. si fece vi¬ 
vo da me. personalmente, l'o¬ 
norevole Claudio Martelli, ten¬ 
go a sottolineare già vice .se¬ 
gretario mizionale del Psi - ha 
allcmiato Falconieri - che mi 
diede 8/10 milioni come se¬ 
gno di ricono.sconza di Pcdol. 
titolare del Tonno Nostromo. 
Ricordo molto bene che l’in¬ 
contro avvenne a casa di Mar¬ 
telli, su sua convocazione. Ne¬ 
gli anni .successivi la ‘"lonno 
Nostromo” vinse altre gare c io 
ricevetti dal PodoI altri versa¬ 
menti: in lutto 50 milioni». 

Dopo i tonni, anche i polli 
clovcticro pa.s,sare le forche 
caudine di Tangentopoli. Fal¬ 
conieri ha rilento ai magùslrati: 
-Luigi Chiesa, esponente del 
Psi o funzionano della Lega 
delle cooperative, mi presentò 
due imprenditori. Agostino 
Borrclla della società coopera¬ 
tiva agricola Cuneo Polli c Al¬ 
berto Natale Ix'gnani della Bcl- 


lotti Spa (un mobiiierc amesta- 

10 ieri, per una tangente relati¬ 
va anche a mobili collocali dal 
Comune nel palazzo di giusti¬ 
zia, ridr). Loro intento era 
quello di fornire il Comune c 
per questo erano dLsposIi a pa¬ 
gare... Dopo le aggiudicazioni, 
ìa Cuneo Polli versò circa 250 
milioni e la Bclloiii 350-, Ecco 

11 turno dei salumi: «in anni 
.successivi un lunzionario del 
Comune. Salvatore Cucinotia, 
mi dis,se che Ambrogio Molterii 
sarebbe stalo disposto a dare 
contributi al Psi pur di ottenere 
torniture in Comune. Lo .stes,so 
MoHeni mi versò circa 150 mi¬ 
lioni in tre riprese», in quel pe¬ 
riodo. nella prima metà degli 
anni Ottanta, Falconieri passò 
350 milioni a Carlo Tognoli, al¬ 
lora sindaco socialista di Mila¬ 
no. 

All'appello mancava solo la 
pizza. Falconieri ebbe a che 
fare con questo faccenda nel 
1989, quando era as.scssore al 
Demanio (1987-1990). «Gen¬ 
naro Cino, titolare deH’omoni- 


ma pizzeria in via Santa Redo, 
gonda, mi loco arrivare 300 mi¬ 
lioni - ha dotto Falconieri - Ci¬ 
no ambiva ad aggiudicarsi 
l’acquisizione dei diritti edifi¬ 
catori in via Santa Redegonda. 
Una pratica caldeggiata più 
volle da Paolo Pillìiteri (sinda¬ 
co sociali.sla di Milano e co¬ 
gnato di Craxi, ndr). Per que¬ 
sto motivo Cino mi aveva di- 
chiaralo di es.sere disposto a 
versare un miliardo». L'aggiu¬ 
dicazione andò in porto; «Nel 
'90 Cmo si lece vivo e mi diede 
300 milioni in tre Irancties. lo 
versai il 60 % a Paolo Pillilteri... 
nel suo ulliclo a Palazzo Mari¬ 
no. Non so .se i versamenti fos¬ 
sero in seguito stato latti diret¬ 
tamente a Pillitleri». Sia Togno¬ 
li che Pillitleri hanno ricevuto i 
relativi awisi di garanzia, ieri 
sera Martelli ha precisato: 
«Non mi sono mai occupato 
dei falli dell’azienda del mio 
ex .suocero, cosi come non ho 
mai interterito in alcun modo 
nelle quc,slioni ctcll'a.s.ses,sora- 
lodi Falconieri». 


Il soprinteridénte: «Quel progetto è inadeguato». Le piogge hanno provocato ulteriori danni: denunciati i proprietari 

Bocciato il restauro del teatro Petruzzelli 


Bocciato il progetto presentato dalla proprietà per 
la ricostruzione del Petruzzelli. Per la Soprinten¬ 
denza ai beni artistici è talmente inconsistente da 
non potere neppure essere esaminato. I proprie¬ 
tari denunciati anche aH’autorità giudiziaria per¬ 
ché. non avendo provveduto a coprire il cratere 
deH’tncendio, hanno causato danni irreparabili a 
quel poco che si era salvato dal fuoco. 


LUIGI QUARANTA 


Un pentito 
accusa 
«L’incendio 
fu doloso» 


H BAld. A una svolta la vi* 
cenda della ricostruzione del 
Petruzzelli: il soprintendente ai 
Beni architettonici, artistici, 
ambientali e storici per la Pu¬ 
glia Roberto Di Paola ha rifiuta¬ 
lo di prendere in esame il «pro¬ 
getto programma» per la rico- , 
stnizionc del teatro presentato 
dalla famiglia Mcsscni Nema- 
gna, ha diffidalo 1 proprietari 
daU'inlraprendere > qualsiasi 
opera suirimmobilc ed ha de¬ 
nunciato alla Procura della Re¬ 
pubblica presso la Pretura la 
proprietà per danneggiamento 
del patrimonio storico artistico 
c violazione delle leggi di tute¬ 
la. 

La clamorosa iniziativa del 
soprintendente arriva al termi¬ 
ne di due settimane convulse 
nel corso delle quali la fami¬ 
glia Messeni Nemagna ha cer¬ 
cato in qualche modo di corre¬ 
re ai ripari di fronte dll'appros- 
simarsi di due scadenze inclu¬ 
dibili: quella, fissata al 30 mag¬ 
gio scorso da un ordinanza dei 
soprintendente, della conse¬ 
gna del progetto di massima 
por la ncostruzìonc del teatro, • 
e quella del concreto avvio dei 
lavori di ricostruzione: la cpn- 
vcnzlono del 1896 con la quale 


il Comune di Bari conce.ssc in 
perpetuo il suolo per la realiz¬ 
zazione dei teatro, prescrive 
infatti che in caso di incendio 
o di altra catastrofe «il conces¬ 
sionario cd i suoi aventi causa 
avranno il diritto di rimettere il 
Politeama nello stato primitivo 
purchò i lavori siano intrapresi 
entro un anno e siano comple¬ 
tali entro tre a contare dal gior¬ 
no in cui il crollo sia avvenuto». 

L'anno, conteggiato dalla 
data in cui l'edificio era stato 
restituito ai proprietari dopo il 
sequestro giudiziario seguito 
airmccndlo del 27 ottobre 
1991 e poi dalla provvisoria 
decisione del giudice nella 
causa civile tra i Messcni Ne¬ 
magna o il gestore del teatro 
Ferdinando Finto, scade in 
questi giorni c il Sindaco di Ba¬ 
ri Pietro Leonida Laforgìa ave¬ 
va provveduto a richiamare la 
proprietà aH'adcmpimcnto dei 
suoi obblighi. D'altro canto la 
Soprintendenza in una ordi¬ 
nanza del 30 luglio dello scor¬ 
so anno aveva minuziosamen¬ 
te fissalo a tutela di un monu¬ 
mento di grande valore artisti¬ 
co e storico una «serie di lavori 
distinti in otto punti che i pro¬ 
prietari avrebbero dovuto por- 


■■ BARI. «L'incendio del Pc- 
triiz.zclli? È stato qualcuno che 
viveva ncH'ambientc, che fre¬ 
quentava il teatro e lo ha bru¬ 
cialo per una rappresaglia 
contro il gestore Ferdinando 
Finto». Inquadrato al buio di 
«spallo \'infiUrato, lo sconosciu¬ 
to che dagli schermi di una tv 
locale sla raccontando la vita 
dei clan baresi dal di dentro, ri¬ 
sponde così alla sollecitazione 
del giornalista Gu.slavo Dclga- 
do. A-ssicura che «la malavita 
non c’entra, o per lo meno non 
I c’entrano i boss che si dispiac- 
i quero moltis.simo di ciò che 

successo quella notte; non escludo però che qualcuno abbia pre¬ 
stato la sua opera come artificiere». I,e dichiarazioni di quest’uo¬ 
mo. che potrebbe cs.scre un informatore dei Carabinieri, sono 
andate in onda proprio mentre a Palaz^.o di giustizia si facevano 
I insistenti le voci di una possìbile riapertura dcH’inchicsta suH'in- 
ccndio doloso del 27 ottobre 1991. Il so.stiluto procuratore della 
Direzione nazionale antimafia Alberto Maritali, applicalo a Bari 
pcrquullro mesi perseguire l’indaginesuirinlroccio polilica-affa- 
ri-criminalità intorno c dentro le «Caso di cura riunite», avrebbe 
intenzione, infatti, di rimettere le mani anche nel fascicolo Pe- 
truzzclli. archiviato con decisione del Gip Sabatelli il 21 aprile 
scorso. Al momento però non risulta avviala nessuna nuova in¬ 
dagine suH’incendio, come ò stalo ribadito in una conferenza 
stampa svoltasi ieri mattina, nel corso della quale lì Procuratore 
capo della Repubblica Michele De Marinis, che ò anche il diri¬ 
gente della Direzione distrettuale antimafia, ha spiegalo i motivi 
tecnici che hanno condotto airavocazione dcirinchic.sta sulle 
«Case di cura riunite» che era stata avviata dal sostituto procurato¬ 
re Nicola Magronc. LIA.Q. 




Il teatro Petruzzelli di Bari subito 
dopo l'incendio che lo ha distnjtto 


tare a termine a precise sca¬ 
denze. 

Ed in effetti i lavori, a comin¬ 
ciare da interventi di salva- 
guardia delle parti del teatro ri¬ 
maste agibili dopo l'incendio 
(il foyer in particolare) erano 
iniziati, affidati ad una delle 
più qualificate ditte italiane dì 
restauro, la Pouchain dì Roma. 
Ma già il punto 2 deirordinan- 
za di Di Paola, r«esecuzionc di 
opere provvisionai» e di presi¬ 
dio statico deiriminobile», in 


sostanza la coix^rtura della 
platea c de) palco.scenico 
chie.sla già poche settimane 
dopo l'incendio da un gruppo 
di intellettuali baresi, era rima¬ 
sto ìelicra morta; le intemperie 
di due inverni hanno così cau-. 
«salo, secondo una stima della 
Soprintendenza, la perdita del 
40% delle decorazioni artisti¬ 
che che SI erano salvate dal 
fuoco, 

i,a famiglia Messeni aveva 
comunque provveduto ad affi¬ 
dare alla slcs.sa Pouchain l'esc- 
cuzione delle indagini c la rea¬ 
lizzazione del progetto degli 
interventi dì consolidamento, 
del progetto dì massima e di 
quello esecutivo del restauro. IJ 
26 maggio la Pouchain ha ef¬ 
fettivamente trasmesso alla So¬ 
printendenza i! progetto di 
massima dei restauro; lunedì 
prossimo lo stato dei lavori di 
recupero sarebbe stalo illustra¬ 
to in una conferenza stampa 
nella quale TA-ssociazionc Me¬ 
cenate *90, una organizzazio¬ 
ne nazionale specializzala nei 
settore, avrebbe chiarito anche 
gli aspetti economici, finanzia¬ 
ri e gestionali del progetto. Im- 
prowìsainonte i! 7 giugno scor¬ 
so la famiglia comunicava pe¬ 
rò alle diverse autorità compe¬ 
tenti di aver revocalo l’incarico 
conferito alla Pouchain: due 
giorni dopo i Messeni deposi¬ 
tavano un altro progetto, an¬ 
nunciando alla .stampa di es- 
«sere pronti a far partire la rico¬ 
struzione; da subito erano sorti 
molli interrogativi soprattutto 
suirarmatura finanziaria del 
progetto, e la stes.sa Cassa di 
Risparmo di Puglia, tirala in 
bailo in modo generico dai 
Messcni per la costituzione fu¬ 
tura di una società che avreb- 
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Napoli, manovre 
contro Cordova 
procuratore capo 

Ha destato perplessità la decisione deila commis¬ 
sione referente del Csm di rinviare l'indicazione del 
nome da proporre al Plenum come procuratore ca¬ 
po a Napoli. Si paventa che possano esserci in atto 
manovre «normalizzatrici». Il posto di procuratore 
capo è vacante dalla metà di maggio e proprio 
mentre si stanno sviluppando inchieste delicate, da 
quelle su Tangentopoli a quelle sulla camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


^■NAPOLI. Non sapendo Chi 
scogliere, la commissione refe¬ 
rente del Csm ha rinviato ogni 
decisione. Cosi la Procura del¬ 
la Repubblica di Napoli conti¬ 
nua a nmanerc senza un capo 
in un momento delicati.vsimo. 
proprio quando sono in atto 
inchieste spinose sulla «maz- 
zettopoli» partenop>ca c stanno 
per arrivare a conclusione le 
indagini sulle dichiarazioni del 
pentito Galasso. 

Ventotto sostituti procurato¬ 
ri della repubblica di Napoli, 
appena venne aperto i! con¬ 
corso per la canea, .stilarono 
una «lettera documento» nella 
quale chiesero a Francesco 
Cordova, procuratore capo a 
Palmi, di partecipare al «con¬ 
corso». 

Un invito pressante, motiva¬ 
to. della maggiooranza dei so- 
I slituti impegnati a Napoli, E fu 
una iniziativa che vinse le ulti¬ 
me perplessità di Cordova che 
aveva qualche dubbio a trasfe¬ 
rirsi alla procura partenopea. 
Sulla designazione di una per¬ 
sona esterna alla realtà napo¬ 
letana si cspres.scro anche 
«anime» diverse deH’associa- 
zjone magistrati. Tutti sembra¬ 
vano d'accordo; a Napoli serve 
una soluzione di tipo siciliano, 
insomma un Giacarlo Ca.sclli. 
di cui si sono visti già i primi ri¬ 
sultali, 

Le rivelazioni del pentito 
Gala.s.so hanno fatto mettere 
.sotto inchiesta quattro giudici 
che lavorano nel tribunale di 
Napoli, o Vi Iranno lavonato in 
pa.s.salo. uno, il giudice Alfon¬ 
so !-amberti, ò .stato addirittura 
arrestato. Una serie di epi.sodi 
che avrebbe dovuto accelerare 
e consigliare una «soluzione 
esterna», invece hanno ripreso 
quota altre due candidature di 
due magistrati partenopei, che 
pur essendo degli ottimi giudi¬ 
ci. non seivlreb'oero a soddi¬ 
sfare le attuali esigenze della 
procura napoletana, nella 
quale sarebbe necessaria, pro¬ 
prio per dare serenità aH’am- 
biente, una persona una volta 
tanto non napoletana, visto 
che da decenni la l^ocura ò 
stala diretta da un magistrato 
partenopeo che aveva lavorato 
a lungo a Napoli. 

Paladini della soluzione «lo¬ 
cale» molti degli avvocati che 
hanno aperto una vertenza 


sulla giustizia partenopea so¬ 
stenendo che in questo tribu¬ 
nale esLste una «legittima su¬ 
spicione ambientale», nel sen¬ 
so che dopo le accuse di Ga- 
las,so. l’avvio di procedimenti 
amministrativi dal parte del 
Csm, l'arrivo di avvisi di garan¬ 
zia ad alcuni magistrati, non 
lutti i giudici che operano in 
questo tribunale avrebbero la 
necessaria tranquillità nello 
svolgere i giudizi. spHJcie quelli 
con imputati di camorra. Una 
motivazione nsibile non fosse 
altro perché proprio ieri il tri¬ 
bunale ha annuiate tre provve¬ 
dimenti restrittivi basati sulle 
dichiarazioni dì Galasso cd 
uno dei tre provvedimenti ri¬ 
guarda proprio Lorenzo Nuvo¬ 
letta. indicato come uno dei 
più potenti boss della camor¬ 
ra. 

Stranamente gii avvocati tro¬ 
vano appoggio in una parte 
del mondo politico sotto in¬ 
chiesta che vede Cordova co¬ 
me il fumo negli occhi. II pro¬ 
curatore di Palmi infatti ò stato 
descritto come una persona 
che non «guarda in faccia a 
nessuno» e questo a chi ò in¬ 
quisito o sta per esserlo, certa¬ 
mente non fa piacere. Una ter¬ 
za componente della cordata, 
che vorrebbe una soluzione lo¬ 
cale. ò costituita da un grupj» 
di magistrati che per amicizia 
nei confrond dei due giudici 
partenopei ancora in lizza per 
la nomina (Vacca dell’Asso- 
ciane nazionale magistrali c 
lovino, giudice di sorveglian¬ 
za) dopo il ritiro di una quarta 
candidatura, quella del giudi¬ 
ce Femandez, punta tutto sulla 
soluzione locale, provocando 
uno scontro aspro che ha de¬ 
terminato fuoruscito da Magi¬ 
stratura indipendente e spac¬ 
cature evidenti airintemo della 
corrente maggioritaria nelPas- 
sociazionc magistrati. 

1 ventotto sostituti firmatari 
della «lettera documento» ri-- 
mangono in «fiduciosa» attesa 
senza ulteriori iniziative. Per 
tutti è, però, urgente far presto, 
l-a commissione referente del 
Csm ha rinviato ogni decisione 
airinizio della settimana pros¬ 
sima. Cordova resta anche se 
dì poco, ancora In testa. E se ri¬ 
mane inalterato il criterio della 
«funzionalità» dovrebbe essere 
il nuovo Procuratore della Re¬ 
pubblica a Napoli 


Ix? finanziato i lav&ii c poi gu¬ 
stilo l'attività teatrale, ha fatto 
.sapore ieri, per bocca del suo 
presidente dì essere coinvolta 
solo marginalmente nell’im¬ 
presa, 

Giovedì pomerìggio la doc¬ 
cia fredda: per la Soprinten¬ 
denza la documentazione pre¬ 
sentala deli Messeni ò priva 
della domanda d'accompa¬ 
gnamento o della minima do¬ 
cumentazione di rito, generica 
nello relazioni e nei grafici, 
completamente mancante di 
un progetto di restauro fonda¬ 
to su criteri documentali scien¬ 
tificamente. Una vera figurac¬ 
cia per i ben venticinque tecni¬ 
ci c progettisti c per le aziende 
riunite in un «Consorzio recu¬ 
pero patrimonio artistico di 
Bari» cui i Messcni avevano af¬ 
fidato i lavori. 1-0 stcsvso Dì Pao¬ 
la si è dichiaralo stupito del fal¬ 
lo che «professionisti di qualità 
SI siano prestati ad una simile 
operazione, mossa certo da in¬ 
tenti positivi, ma condotta con 
modi inaccettabili». «Quello 
che trovo imperdonabile - ag¬ 
giunge Di Paola, che ha 
espresso un giudizio altamen¬ 
te positivo sul lavoro di ricerca 
e progettazione realizzato dai 
tre progettisti della Pouchain - 
C* la disi>crsione di ri.sorsc intol- 
lettuali ed ccononiiclie che 
erano state mobilitale per re¬ 
cuperare un bene cosi caro ai 
baresi e a lutti gli amanti della 
musica e del teatro», I-a drasti¬ 
ca presa di posizione del .so¬ 
printendente. apre ora la stra¬ 
da anche alla possibilità che lo 
Stato o il Comune esproprino il 
teatro per molivi di ordine 
pubblico c salvaguardia di un 
bene tutelato. 


Campagna di adesione 
e finanziamento al Pds 

fffop 

lofecdojo 


Vuol avere chiarimenti sulla campaana • 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numori 
06/6711585 • 586 - 587, ogni giorno 
dalie 9.30 allo 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare 
la somma che ti impegni a sottosenvere. 

Puoi sottoscrivore in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203.' largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

Oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

l vofsamonti v^nno intestali a; Direziono PDS, 
via dello Botteghe Oscure 4. Roma. 


_=5 

Coùpton di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 


n Desidero Iscrivermi al Pds 
LJ Desidero rinnovare l'adesione al Pds 
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La terza sezione della suprema corte 
ieri ha stabilito il principio 
secondo cui all’interno del matrimonio 
la violenza sessuale è ammissibile 


in Italia . ” 

r* >« » n» <(•«••( » <♦ 

La sentenza dopo un caso avvenuto 3 anni fa 
Lui aveva ammesso le proprie responsabilità 
ma per i magistrati fu «un atto d’amore» 

Lei: «È uno schifo, ma non può finire così» 


S ilijlo 
IJ „IUJI1(I ] *9 3 


n marito la violenta: «Non è un reato» 

Per la Cassazione se lo stupratore è il coniuge non c’è colpa 


La violenta s.essuale è un «fatto», ma non un «reato» 
se viene compiuta dal coniuge lo ha deciso ieri la 
corte di Cassazione, che ha sancito così un princi¬ 
pio valido anche per i casi futuri La vicenda è arri¬ 
vata alla suprema corte, dopo che un tecnico di Po- 
mezia (Roma) aveva violentato due volte la moglie 
Lei ieri ha detto «È uno schifo, ma non finisce qui» 
La sua avvocata «Maschilismo becero e bieco» 


CLAUDIA ARLETTI 


■i ROMA Lui la violenta lei 
SI dilende lui minaccia di 
strangolarla ò indubhiamen 
te uno stupro Ma secondo i 
giudici della Cassazione se 
.gucsto «lui* e un manto c que 
sta «lei" ò sua moglie il reato 
non c e All interno del matri 
monio come tanti anni fa tut¬ 
to torna possibile c lecito ciò 
clic 1 testi giuridici chiamano 
•coniugio» ò di nuovo zona 
franca 

La stnicnz.i ò arrivata ieri e 
non ò pai ribaltabile Ormai 
anzi costituisce un precedente 
per eventuali altri casi In po 
chi minuti (t into 0 durata la 
seduta) la terza sezione della 
Cassazione ha confermato che 
il manto non e mai un violen 
latore 

Pure il caso di Daniela Bolo 
gn 1 su CUI la suprema corte 
era stata chiamata a giudicare 


sembrava dovesse essere ave 
re un esito le'ice La vicenda 
infatti ò chiarissima Eccola 
Gianfranco Napoleoni ora 
quarantaquattrenne tecnico 
dell Ibm e Daniela Bologna 
casalinga di Pomezia si sposa¬ 
no nel 1972 Una coopia come 
tante Nel IST"! nasce il primo 
figlio nel 1976 11 secondo Ma 
dopo qualche anno comin 
ciano 1 problemi «Lui aveva un 
modo un po infantile di am 
ministrare il denaro» ha rac 
contato lei Insomma c erano 
delle incomprensioni E nel 
1990 Daniela Bologna decide 
di chiedere la separazione 
Il manto però non ne vuol 
sapere E 1 «uomo normale» 
che fino allora ò stato si -tra 
sforma» Improvvisamente co 
minciano lo escandescenze le 
botte gli insulti Ui violenza 
arriva in un giorno di primavc 


ra E SI npole due volte il po 
meriggio c la sera 
In primo grado il 18 diccm 
bredel 1990 il signor Napoleo 
ni viene condannalo a novo 
mesi per violenza carnale 
Nessuno ha neg ito i falli del 
resto E anzi lui ha ammesso 
ogni cosa raccontando spon 
laneamente 1 accaduto 

Ma in appello cambia tutto 1 
giudici sposano la tesi del si 
gnor Napoleoni la fanno prò 
pria infine la amplificano Nel 
la sentenza si può leggere "Il 
manto era ancora convinto 
elle un rapporto d amore 
avrebbe potuto salvare il mairi 
monio Quale miglior mezzo 
in queste situazioni che avere 
dei rapporti coniugali consen 
suali cd appaganti per ristabilì 
re I armonia coniugale » t-a 
vicenda a questo punto fini 
sce SUI giornali Si rileva prima 
di tutto che il codice penale 
non prevc'de «varianti» la vio 
lenza sessuale 6 violenza ses 
suale non importa che 1 abbia 
compiuta un uomo "qualsiasi» 
o invece il manto E suscita 
un certo clamore che Ira i giu 
dici della corte d appello sie 
dano Nicola Piacentino c Giu 
liano Nardclli avevano gii 
mandato liberi i ragazzi che 
violentarono Carla Maria Cam 
marata 18 marzo del 1988 


Infine il sostituto procuralo 
re generale Antonio Albano 
definisce «imperscmlabile» la 
sentenza c chiedo alla Cassa 
zione di annullarla «voglio un 
nuovo processo» 

Non ò andata così La terza 
sezione (presidente Aecinni 
Di Cola Kaimondi Accattatis 
Carnuto tutti maschi) in me 
no di mezz ora ha confermalo 
la decisione della corto d ap 
pollo Ieri Silvana Ravel lav 
vocala di Daniela Bologna ha 
commentato «Sono cslerrelal 
ta fuori di me Questa senlon 
za ò il peggior esempio di ma 
schilismo becero c bieco C 
nessun uomo minimamerile 
awcrtilo può esserne conien 
to» Eledonncf «Si toma indie 
tro A questo punto meglio il 
codice Rocco che non provo 
de distinzioni tra violenza e 
violenza L<i cosa gravissima ò 
che SI stabilisce un principio 
che varrò il futuro È di nuovo il 
momento di lare le barricate» 
Come ha reagito Daniela 
Bologna’ Ancora la sua awo 
cata «Non ho avuto il coraggio 
di telefonarle Rim indavo ri¬ 
mandavo o alla fine m serata 
mi h 1 chiamato lei Le ho spie 
gato che la sentenza ò stata 
confermata Daniela è rimasta 
in silenzio un momento poi 
ha dotto È uno schifo ma 
non finirà qui » 


Processo «sospeso» 
pa la 16 enne accusata 
di aver ucciso la madre 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ CrNOVA NC condanna nè 
dvsolu/ionc per E D M la ra 
gaz/ina di sedici anni alla 
sbarra al Tribunale dei minori 
con la pesantissima accusa di 
aver preso parie un anno /a al 
I assassinio della madre I ijiu 
dici hanno accolto I istanza 
della difesa sostenuta dall av 
vocale Aldo Penco di sospen 
derc la sentenza e mettere 
l imputata «alla prova» per tre 
anni affidandola ai servizi mi 
nonli dell amministrazione 
giudiziaria E vivrà in comuni 
la in un istituto specializzato 
dove assistenti sociali c pisco 
logi la affiancheranno in un 
programma di tratlamenio c 
sostegno con 1 obbiettivo di 
una serena ed cH^uilibrata ma 
turazionc Se allo scadere del 
periodo di -«screening» la gio 
vane dimostrerà di aver recu 
peralo una dimensione perso 


naie e sociale positiva 
glio del 1996 il Tribunale dei 
minori dichiarerà estinto il rea 
lo In ca.so contrario il giudizio 
riprenderà e arriverà a quella 
sentenza che ieri ò stata sospe 
sa risponderà cioè al ircmen 
do quesito se nella morte di 
Giuliana Beghcllo - la trenlol 
tenne di Arma di Taggia uccisa 
un anno fa nel suo letto con 
cinque colpi di martello alla U 
sta e poi denudata pcrchil sj 
pensasse all opera del mania 
co sessuale c omicida che al 
1 epoca faceva strage di presti 
tute - ebbe un ruolo e qu ili 
la figlia adolescente 

\mì decisione e stala adottala 
con il parere favorevole del 
pubblico ministero Ignazio Pa 
trono "Questo tipo di soluzio 
ne - spiega il npprcsentante 
dell accusa-e previsto dall ir 
liccio 2S del codice di prò c 


duri penale mmonle e appli 
cabile di fronte qualsiasi reato 
c la su I ragion d essere eonsi 
sic m 11 evitare il minore il trai 
tamento penitenziario vero c 
proprio nel c ISO di r si è le 
nulo conio deg i clementi for 
temente contrastanti della sua 
personalità segnata e condì 
zionata da un vissuto p irtico 
larmtnte triste c lomìoiitato» l 
giudici in altri termini hanno 
ntonuto sufficienti pii clementi 
di iccus 1 icincodiL (altri 
menti invece della «messi in 
prova- s irebbe stata dc'cisa 
1 assoluzione ) mu evidente 
mente h inno valutilo che il 
reato sia stalo commesso dalli 
giovanissim \ imputala in con 
dizioni particoliri e non facil 
mente ripetibili Sulle vane lasi 
del dibattimento celcbratoco 
me è ovvio a porte elìiuse e 
trapelalo essai poco Si s i ad 
esempio che nei corso della 
penultimi udlenz i ivrebbe 
dovuto svolgersi una sorti di 
confronto tra I- c il fidanzato 
complice Kcn ito Cominelli di 
2^ inni Ma il giovine - che 
una settimaii i f i i i Corte d As 
sisi di Impt ri 1 ha cond mn ito 
a 21 anni di reclusioni (con )c 
attenuanti della seminfermità 
Tienlale) quale csc'cutorc ma 
leriale de 1 delitto - si è iwalso 
della f icolt t di non risponde 
re 


Il presidente deiromonima azienda, la più antica del mondo, aveva 87 anni 

É morto Beretta, il «maestro d’armi» 
che ne^ Usa vìnse il «duello» con la Colt 


È morto len a Gardone Valtrompia (Brescia) Pier- 
giuseppe Berctta cavaliere del lavoro e presidente 
dell omonima industria d armi Aveva 87 anni La 
Beretta è una delle aziende più vecchie dei cinque 
continenti ed ha fabbricato sempre 1 armamento 
leggero per 1 esercito italiano comprese le guerre 
Risorgimentali La Beretta «arma», attualmente. Eser¬ 
cito Polizia Carabinieri e Guardia di Finanza 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Hi ROMA A Gardone Val 
trompia (Brescia) è morto ic 
n un pe'rsonaggioeonosciutis 
simo PiergiuseppeBertUd ca 
valicre del lavoro prcbicfenle 
dell omonima fabbrica d armi 
una delle piu note del mondo 
Aveva 87 anni ed era con il 
fratello Carlo 1 ultimo crede 
diretto doi Buretta «maestri 
darmi» fin dal 1680 Berctta 
ovviamente vuol dire Valtrom 
pia una zona dove hanno 
sempre vissuto esperti «mecca 
nici fabbricanti d acciaio 
esperti di ogni gene re di 'ucile 
pistola o rivoltella In quella 
valle all incirca dai tempi del 
primo viaggio di Colombo so 
no sempre stale costruite «can 
ne» icctarini -culatte» «serba 
toi» mitragliatrici cannoni e 
cannoncini fucili mitragliatori 
pistole c ogni tipo di arma 
mento leggero (uà ai tempi 


della battaglia di Lepanto tra i 
turchi e i marmai della Serenis 
Mina in Valtrompia SI forgiava¬ 
no «canne lisce» per armare i 
galeoni archibugi c pistole per 
la repubblica di Ragusa per 
quella di Siena per lo Stato 
Pontificio per il regno di Na 
poli per il ibueddi hircnzc per 
il Marchese di Vasto per 1 im 
pcratorc Carlo V peri Cavalle 
ridi Malta c per il red InghilRr 
ra I Berctta dunque non po 
levano che nascere c operare 
in quel a zona ben fornita di 
miniere ferrose c di fiumi 
Il primo Bercila salta fuori 
dal gruppo dei «maestri» nel 
M98 e SI chiama Bartolomeo 
Poi vengono Giovannino Gio 
vanni Antonio Jacomo fzodo 
VICO Giuseppe Antonio Lodo 
vico Giuseppe Antonio Pietro 
Antonio Giuseppe Antonio 


CHE TEMPO FA 


Poi ancora Pietro il piu noto e 
famoso di tutti c quindi Pier 
giuscppcc Carlo Dopo la Fiat 
la «BorcUa» è sk uramentc I m 
dusiria piu conosciuta al mon 
do Qualche anno fa I azienda 
Italiana aveva vinto su un gran 
numero di concorrenti I ap 
palio per la fornitura di pistole 
alla polizia e all esercito amo 
ncano La cosa aveva suscitato 
enorme scalpore anche per 
chò la concorrente dirotta del 
i industria italiana era la famo 
sissim i «Colt» che rnva forni 
to per anni 1 armamento indi 
viduale ai soldati Usa in tutto il 
mondo 

U» stona della Berctta e del 
le armi prodotte in azienda si 
mescola strotlamenle c ovvia 
mente all i stona del nostro 
paese in pace ma soprattutto 
in guerra Gli stessi Bt retta co 
me tutti 1 fabbricanti di armi 
hanno sempre sostenuto che 
foro non sono corto mai siati 
responsabili di che u^o i govcr 
ni e gli uomini politici dcKTide 
vano di far f.iro dei loro prodot 
ti Avevano però anche sem 
pre* sottolineato come il «prò 
dotto» che usciva da Valtrom 
pia era quanto di meglio tee 
nicamentc c «arlistic imentc» 
gli operai specializzatissimi 
della v ille erano capaci di prò 
durre Armi Beretta come m 
sa furono usale m tutte le no 







sire guerre comprese quelle 
Risorgimentali ma anche dai 
soldati di Napoleone La «Be 
retta» ha comunque fabbricato 
«f>e/zi» divenuti poi V»mosis«si 
mi tra gli esperti intemazionali 
Per venire ai tempi piu recenti 
basterà ricordare il f miosissi 
mo fucile «91» utilizzalo dai 
fanti e dagli alpini durante la 
prima guerra mondiale La 
stessa arma venne poi modifi 
cata c resa piu «corta» per la 
cavalleria e l irtigliena Per 
non pari ire delle pistole c dei 
revolver prodotti sempre du 


Tinte la pnma guerra mondia 
le Avevano um «BcrelUi» nello 
fondina D Annunzio c Barae 
ea ma anche Cesare Battisi» Il 
fucile «91» divenne comunque 
aremoto perchè migliaia di po 
veri fanti lo impugnarono di 
sperati per andare all assalto 
delle posizioni nemiche Com 
pare sempre in «fascio» o ap 
poggiato da qualche parte 
nelle vecchie fotografie di ca 
ratiere militare 

il fucile owiamenlc ac 
compagnò i soldati anche nel 
le prime guerre coloniili Nelli 


seconda guerra mondiale la 
"Beretta forni mitragliatrici 
cannoncini antiaerei c milra 
gfierc per U marma e ) dvjazio 
ne II famoso «91» non scorn 
parve ma venne icc orciaio e 
reso piu nianeggevole e fu b it 
iczvalo «91 38» I/O usarono 
nelle nevi terribili delta Russi i 
I soldati dell Annir il «91 ^8» 
per inni rimase in dotazione 
dei carabinieri e in alcune ca 
scime di provincia viene in 
cora utilizzato Durante la se 
conda guerra mondiale n ic 
que anelie il fimosissimo 


Due arresti a Modena 

Marito e moglie 
accusati di aver ucciso 
il bimbo della figlia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 


■■ MODLNA Por i coniugi An 
gelo Di Gregono e Calcnn i 
Gaito operaio quaranlasettcn 
nc lui c isilingi c m idre di i2 
anni lei k porte dclk carceri 
modenesi di S mi Ann i si sono 
iperte prima dell alba Alk tre 
del mattino dopo otto ore di 
interrogatorio il sostituto prò 
cuntore Giuseppe Pibis ha fir 
m ito a loro earieo un decreto 
di fermo L accusa è pesanlts 
sima aver provocato volontà 
riame ntc la morte di quel neo 
nato di 3 800 grammi coi c i 
pelli neri probabilmente s me* 
come un pesce che ne 11 1 notte 
Irj mc’coledi c giovedì scorsi 
la loro figlia di 21 anni avevi 
messo al mondo 

1^ svolta alle indagini e 
piombala sul caso di -Chi ira» 
Quando ieri notte una giov me 
agente di Pg è riuscita eonvin 
cere li soreilini quindicenne 
de Ha rag izza a p irl ire - men 
tre lo stesso f icev \ il capo de 1 
la mobile con Cirminc il fri 
telto di 18 anni - i filli hanno 
assunto una fisionomt i be'n di 
versa dall «aborto spont ineo 
raccontato dai genitori Ira mil 
le eontraddi/ioni l^isoreltini 
che di sempre dorme con 
Chiara - ha detto agii agenti di 
e sserc stata costretta dalla m i 
drc ad uscire dilli cameretti 
i ai prinìi sintomi di doglie de 11 1 
ragazza Ed avrebbe iggiunlo 
di aver udito ^nina un vigno 
in seguilo )a voce di su i sort-*) 
la E una frase terribile dispe 
rati «l/iisciatemiilbirnbino» 
Non meno sconvolgente 
! ord ne impartito d Ipidre e 
riferito d il figlio diciottenne 
di ivvolgerc il bimbo n un 
isciugam ino e 1 ise nrlo scivo 
lare sotto li letto deli i rigi*z./a 
Fntrambe e dichiarizioni 
sono ora al vaglio di gli investi 
gaton bu un punto cornuti 
que sono rimasti pexthi dubbi 
il padre e la madre di Chiin 


sapev mo l>ene i quali e ondi 
zioni si trovìva li figlia Resta 
un margine* pur giudicato mi 
mino di po sifiilit 11 h* jl bim 
!>o fosse gl i morto il momen 
o dilla niseitj Mi I esame 
lutoptK e omp uto ili stiluto 
di medicina legale d-il prok*s 
sor De F i/io h i rive ! ilo che i 
polmoni de ! piccoloer ino pie* 
in di ossigeno Dunque* la re 
s[)iriziejne si sarebtx. regolar 
me nt( Utiv it i In piu ippro 
fondilo es.im( c si ito chiesto 
ieri mattini dal m igistrato I 
genitori rest* rumo <n carcere 
almi no lino il gu indo ' essilo 
della perizi i non verri conse 
gn ito Ieri nche Chiirthiri 
eevaito un ivmso di garanzia 
I .a legge Io impone ancheleiè 
sol esposi 1 a md igini Ne He 
prossime e*r( potreblxro es 
se rio [X ri no gli ZÌI e he ibila 
no dirimpetto u Di Gregorio 
Anche ss hmiio immcs.so di 
e sserc si iti inforir iti delia gra 
vid mz 1 dell 1 nipoti In strada 
id ispettarc 1 aml'ulanzi pi 
re LI fosse proprole) zio 

Un eimieidio dexriso in fami 
gin SVI 1 1 o solo perchè Ghia 
ra ha avuto una vistosa c in j 
sjx-lJ it i t nK)rragj i e he ne ho 
re so indispensab )t jl trasporto 
in o |H dale Quest i e 1 1 pista 
sulla qu ile ori I ivurano gli in 
vestjpiton Un gesto guidalo 
d ìli 1 figur i incredibile m i tra 
gicame nte eoricri ! i de 1 p idre 
padrini I/O stesso dingentc» 
de I) 1 II oh k c he ) jltro ieri ha 
nterrogiio I uomo non ha 
avuto iltre pirole \x‘r descri 
ve rio line alla line ha mante 
nule li proprii versione d< 
fat I s,rmitico i n|> rnu ibilc 
Ne I fr itlempe> 1 1 |X)liz i si è 
n essi in cere i del padre de) 
pece io \enuisone 'ricce nC 
un tndiz o clic possj ''ondurrc 
gli nvesligiton i svchrne li 
dentiti (,>uesto ispctt^ oella 
vicenda c"^ incori iwolto dii 
miste ri) 


Studenti «007» a Merano 

Scoperta una miscrospia 
nella sala dei professori 
impegnati ne^i scrutini 


Un modello Beretta del 35 
a fianco 

I industriale scomparso 
ripreso anche al volante 
della sua Dedion Bouton 


-MAIi- il mosciiello automati 
co Beretta nma,slo fino ad an 
ni dbbaslanz i recenti indoli 
/ione ì mohi COVI nnlitar» Al 
tualnientc pistole Bcretti c 
«mitr iglic tte » de 11 i stessi mar 
c J (i noi VI 12) sono in dola 
/ione illd Polizia nCarabinie 
n ili 1 G I irdi i di Fin inz i c I 
h PolizM Pemlen/iina Un 
Ikretti» li oelif e ilo «M mli 
chi r C ire mo \ ime utilizzi 
lo per uccidere li presidente 
kennidv i D illas Ifuncnlidi 
Piergiijse ppi Ikretl i si svolge 
r inno si un me i (j irelone 


HI BOiyANO Lei ora e e m 
che lo «seruiingate» a Merano i 
professori di una scuola prò 
iessionale che stivino diseu 
tendo in gran segreto le prò 
mozioni dei ragazzi di un i se 
eonda classe si sono accorti 
che gli studenti li stavano 
spiando grazie id un trasmetti 
toro nasL osto ne 11 1 sa! i iiise 
gnanlj «Un ott m i prov i pru 
ei ilmeno su questo gli allievi 
meriterebbero la prumozio 
ne scherza il direttore dell i 
slitulo Crberto Dav i che lutti 
VII ha denuneiito laceiduto 
Il cinbinicri t sospeso lem 
IKiraneamenfc gli scrutini f t 
sututo profession ile t lingui 
Itali ina di Me r ino ge slito d il 
1 1 Provino 1 sfx'c aliz/ i un e.)t 
t mima di ragazzi in eie ttroiiie i 
ed ekUromeTC ime i l iltr; 
giorno era in discussione il d( 
stino di una se*eonda ela.ssc 
mista A meta scrutinio un in 
segnmtc uscito nel corridoi > 
hi visto nella strida sotto )j 
scuola un gruppetto di r ig izyi 
che eiondolav inoee'ii ina in 
differente tut i con un i r id oli 
na in m ino e le cuffie He ilio 
re*eehio Non gli e i e volul.) 
molto per e ipire l aniifon i L 
rientrilo m sda e i gesti per 
non all ir n iri le «spu li ì f U 
lo e ipire i eolie gh e he [ ro 


1) il ilm lite e er i un i mie ru 
spia n esc osi 1 da qu ilche par 
le Ini itti dopo un pò di rieer 
che li irismell ore e saltilo 
^u( n ijipoggMto sopì i un ir 
iiiidio Contempor me ime n 
te illesitnio gli igcnti segreti 
SI t*eiissav me) preeipilovimen 
te Gra idc come un pacchel 
lo di s gin He re ilizyati irti 
g tn Ime nte de se r ve 1 1 c ni 
e 1 I d re tore dr j e ave r! i con 
segnili 11 ira liner l'isom 
ina un frutte) de I 1 ilxir Hor in 
le rn ile 11 islitulu e degli 
iisegn imen i impartiti igJ sin 
lenti I ire che » Merano e 
rhissj in quinte iltre* pirti Ij 
pratica nog si i infrc quelite so 
pr iluHo (>er conosce re in aliti 
eipei le in ile ri* d e ime C tò 
che vene irisiiusse può esse 
re e ipt to su un i [re que nz i 
partiLolire lie]j Isiisiridoli 
ni c) un indio purché i on 
troppo disi mie M i ne I e eso 
del! tit ito proli ss on ile cosi 
p )t Vi ni re ss ire igi studen 
t -M j 1 Forse v kvmosent 
re e e*s i die e v mo eli Iure gli in 
segn mi o pi ile t e d k e nte in 
p irtice I ire () conoscere in 
e ii| > re ik i e s te d Ilo senti 
n ( l'rob ibilii e nte e st il i solo 
un ir g izz n 1 f 1 t t pe r e ur o 
s t \ minim // 11 ! pre side 
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SERENO VARIABILE 


^ AIA 


^ COPERTO PIOGGIA 



\ ^ TEMPORALE NEBBIA 



NEVE M/^REMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA continua il braccio di (erro 
per la depressione localizzata tra il Mediterra¬ 
neo occidentale e la Francia e I alta pressione 
che ancora insiste sulla nostra penisola La per¬ 
turbazione è inserita nella depressione e si ta 
strada a (atioa verso le nostre regioni tuttavia 
riesce a provocare (enomeni di instabilità in par¬ 
ticolare al nord ed anche al centro La tennpera- 
tura tende a diminuire ad iniziare dalle regioni 
settentrionali perchè i venti al seguilo delia per¬ 
turbazione sono piu treschi in quanto provenienti 
da nord-ovest al contrario di quelli at’uali che 
sono caldi di libeccio 

TEMPO PREVISTO sulle '■egioni doli Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell Italia centrale attività 
nuvolosa irregolare a tratti accentuala ed asso¬ 
ciata a piovaschi o temporali a tratti alternata a 
schiarite 1 (enomoni saranno piu consistenti sul 
settore nord orientale e sulle regioni dell alto e 
medio Adriatico Por quanto riguarda il meridio¬ 
ne scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se 
rane 

VENTI deboli o moderati provenienti da sud 
ovest ma tendenti a ruotare a nord-ovest ad ini¬ 
ziare dalle regioni settentrionali 
MARI bacini occidentali mossi leggermente 
mossi gli altri man 

DOMANI tendenza al miglioramento sul settore 
nord-occidentale e successivamente sulla Sar¬ 
degna e sulla tirrenica centrale Sul settore 
nord-orientale e inizialmente annuvolamenti an¬ 
che intensi con piovaschi o temporali ma con 
tendenza alla variabilità Sulle regioni meridio¬ 
nali ampie schianto ma aumento della nuvolosi 
tà sulle regioni del basso Adriatico e quelle Ioni 
che 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

28 

L Aqu la 

16 

28 

Verona 

18 

30 

Roma Urbe 

18 

29 

Tr oste 

19 

27 

Roma F umic 

17 

26 

Venez a 

18 

29 

Campobasso 

17 

26 

Milano 

17 

27 

Bar 

21 

31 

Tonno 

15 

23 

Napo 1 

70 

2^ 

Cunoo 

18 

23 

Potenza 

12 

2b 

Genova 

21 

28 

S M Leucj 

21 

24 

Bologna 

18 

30 

Regg oC 

18 

30 

F renze 

20 

28 

Messina 

22 

29 

Pisa 

17 

25 

Palermo 

19 

27 

Ancona 

19 

31 

Catania 

15 

29 

PeruQ a 

1/ 

29 

Alghero 

15 

24 

Pescara 

np 

29 

Cagl an 

1$ 

33 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

lb 

28 

Londra 

16 

23 

Atono 

21 

30 

Madr d 

11 

20 

Berlino 

21 

30 

Mosca 

5 

11 

Bruxelles 

16 

27 

Nizza 

17 

24 

Copenaghen 

15 

26 

Par 0 

15 

25 

Ginevra 

16 

24 

Stoccolma 

10 

~2b 

Helsinki 

4 

16 

Varsavia 

13 

27 

Lisbona 

13 

20 

V enna 

16 

30 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 

ITALIA RADIO 
SPECIALE 

Ore 9 30 In diretta dal cinema «Ca- 
pranlca» di Roma «Enrico Berlin¬ 
guer il sogno di un Italia diversa» 

Con I intervista di Berlinguer a Mixer 
e gli interventi di G Angius M Tronti 
R Sicchi L Predomo M Salvadori 
L Toncolli M Costantino 

Alessandro Curzi e Carmine Folia 
intervistano 

Achille Occhetto 

Ore 16 10 Vecchio sud, nuovo sud La 

conclusione del Tour di Ita¬ 
lia Radio Sud non solo 
malia dalla Sala della 
Giunta del Comune di Bari 
Con A Laterza A Piepoli 
F Cassano G Caldarola 
M Cristallo P L Latorgia 
A Ceni A Bellardi 
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Gianni De Gennaro, capo della Dia, ha parlato 
ieri in commissione Antimafia: «C’è una 
nuova strategia del terrore dei Corleonesi» 
L’omicidio Borsellino segna la svolta stragista 


L’obiettivo? Diffondere la paura e scagliare 
l’opinione pubblica contro lo Stato 
In Cecoslovacchia emissari delle cosche 
alla ricerca del micidiale esplosivo «Semtex» 


Roma e Firenze: non è solo mafia 

«Cosa Nostra ha agito d’accordo con centri di potere occulto» 


Per la strage di Firenze e l’attentato di via Fauro la ma¬ 
fia ha aigito insieme a centri di potere occulto; masso¬ 
neria e finanza intemazionale. È l’analisi fatta ieri Al¬ 
l’Antimafia dal direttore della Dia, Gianni De Gennaro. 
Una strategia del terrore inaugurata con le stragi di Ca¬ 
paci e Via D’Amelio destinata a continuare. A Pr^a 
emissari della mafia sono alla ricerca di quantitativi di 
esplosivo «Semtex» da esportare in Italia. 


ENRICO FIKRRO 


wm ROMA. Cosa Nostra spo¬ 
sa i metodi dei cartelli co¬ 
lombiani. E punta a fare in 
Italia quello i «narcotrafican- 
tes» sudamericani fanno a 
Medellin: diffondere, con le 
stTE^i, il terrore generalizza¬ 
to. Fare aumentare la paura, 
«realizzare una frattura tra 
l’opinione pubblica e gli or¬ 
gani istituzionali deputati al- . 
la repressione del fenomeno 
manoso, togliendo a questi 
ultimi il consenso ed il sup¬ 
porto della gente comune». . 

Una svolta stragista che 
Cosa Nostra porta lucida¬ 
mente avanti insieme a «po¬ 
tentati economici e finanzia- ' 
ri, italiani ed intemazionali, 
strettamente collegati con i 
centri di potere occuito». ' 
Toma la massoneria, quella 
sporca, da sempre legata al¬ 
la grande finanza, ai settori 


deviati dei nostri apparati di 
sicurezza e ai «narco-miliar- 
di». £ rallarmante analisi 
che Gianni De Gennaro, di¬ 
rettore della Dia. ha fatto ieri 
davanti alla Commissione 
parlamentare antimafia. Il 
tema quePo delle stragi. Pri¬ 
ma via Fauro, a Roma, con 
l'autobomba destinata a 
Maurizo Costanzo, poi i cin¬ 
que morti di via Dei Georgo- 
fiii a Firenze, infine di nuovo 
Roma, con una «Cinquecen¬ 
to» imbottita di esplosivo c 
piazzata a due passi da Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Episodi non casuali, ma 
anelli di un unico disegno 
destabilizzante destinato a 
seminare altre morti. E le no¬ 
tizie provenienti dall'Europa 
dell’Est non sono certo tran¬ 
quillizzanti. A Praga, ieri, un 
alto dirigente della polizia 
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Gianni Oe Gennaro capo della Dia 


ha rivelato che gruppi ma¬ 
liosi italiani sono da mesi in 
Cecoslovacchia alla ricerca 
di quantitativi di «Semtex» da 
esportare in Italia. Si tratta 
del micidiale esplosivo usa¬ 
to in numerose stragi. Due le 
sue caratteristiche: Ta poten¬ 
za e l'estrema capacità di 
mimetizzazione. 


Vincenzo Parisi capo della Polizia 


Ma qual 6 l'obiettivo dei 
nuovi strateghi del terrore? 
De Gennaro è stato chiaro, e 
la sua analisi è condivisa dal 
capo della Polizia Vincenzo 
Parisi; «Instaurare un regime 
dì terrore per indurre la gen¬ 
te a ritenere troppo elevato, 
in termini di rischio di vit^ 
umane, la lotta alla mafia». È 


la prima volta che i vertici 
delle forze dell'ordine, ieri in 
Antimafia c'erano il capo 
della Polizia Parisi, il coman¬ 
dante dei Carabinieri Federi¬ 
ci e il comandante della Fi¬ 
nanza Berlcgnhi. analizzano 
in modo unitario la strategia 
stragista della mafia. Se gli 
omicidi che hanno insangui¬ 


Cade un altro tabù. Per la prima volta una donna di¬ 
venta vicecapo della polizia. Maria Teresa Corteles¬ 
sa DeU’Orco, SI anni, è stata nominata ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri vicedirettrice generale della pub¬ 
blica sicurezza per le attività di coordinamento e 
pianificazione. Schiva ma determinata, poco incline 
a parlare di sé, la prefetta minimizza: «Ormai tutte le 
vie sono aperte alle donne». ' 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■i ROMA I riflettori sono 
puntati su di lei: è stata pro¬ 
mossa vice capo della polizia. 
Per la prima volta una donna 
arriva a coprire una posizione 
cosi importante in un settore 
dello Stalo che à sempre stalo 
appannaggio degli uomini. Lei 
- Maria Teresa Dell’Orco - si 
schermisce, «tutta questa at¬ 
tenzione mi fa piacere, ma mi 
imbarazza». Il telefono squilla 
in continuazione e arriva l'im¬ 
mancabile mazzo di fiori. 

Un tailleur nero ravvivalo da 
bottoni dorali, capelli biondi a 
caschetto e due occhi marroni 
che non tradiscono l’emozio¬ 


ne. Sembra il ritratto di una 
manager efficientissima. Ma la 
differenza si coglie nello paro¬ 
le, nel linguaggio dosato, mo¬ 
nocorde, seno, poco incline a 
lasciare spazio al privato. Un 
linguaggio da «donna di Stato», 
bel è stata la prima prefetta 
della storia della Repubbli¬ 
ca, ora ha raggiunto un altro 
record. Cosa prova? 
Certamente una grande gioia. 
È un traguardo notevole che 
mi compensa di tutti i .sacrifici 
che ho fatto. Sono grata al mi¬ 
nistro Mancino, al capo della 
polizia Parisi e al governo per 


la fiducia che mi hanno accor¬ 
dato, Questo dimosira che or¬ 
mai tutte lo vie deH'ammini- 
strazionc doU'lnlemo sono 
aperte per le donne. 

Sacrifici. In una carriera 
«maschile» per antonomasia 
si è mal sentita discrimina¬ 
la? 

No. Lo avevo già dello quando 
sono stata nominala prefetto. 
Non ho mai avuto alcun pro¬ 
blema per il fatto di essere 
donna. 

Però le donne che sono en¬ 
trale a far parte del corpo di 
polizia a livello operativo 
hanno avuto spesao dei pro- 
blemii il linguaggio da ca¬ 
serma, l'atteggiamento pro¬ 
tettivo del colleglli maschi. 
Forse questo C accaduto in 
passato prima della legge di ri¬ 
forma della pubblica sicurez¬ 
za. Ormai c'6 totale parità. Le 
donne in polizia ricoprono tut¬ 
ti i ruoli. Certo ce ne sono an¬ 
cora poche, ma 6 solo questio¬ 
ne di tempo. 


Le donne hanno cambialo la 
polizia? 

SI, tantissimo. Hanno portalo 
più spirito di squadra. Sono 
molto determinale. La loro 
presenza è essenziale in tutti i 
settori, il livello è migliorato, 
da un punto di vista qualitati¬ 
vo. 

Uno del problemi maggiori 
è conciliare U lavoro con la 
famiglia. Oggi, se una don¬ 
na vuole fare carriera deve 
pagare un prezzo alto nel 
privato. 

Credo che, volendo, si possa 
lare tutto, lo ho un marito c un 
figlio di 23 anni vicino alla lau¬ 
rea. Certa la mia presenza non 
ù stata assidua, ma questo non 
significa che non ci sia un’u¬ 
nione familiare. Ho cercato di 
guardare più alla qualità che 
alla quantità. In certi iiioiiieniì 
prevale il senso dello Stato sul¬ 
la voglia di dedicarsi ad altro 
co.se. 1 miei familiari mi hanno 
aiutala ed incoraggiata. Anche 
mio marito la un lavoro impe¬ 
gnativo, il magistrato, ed ha 


Condanna all’ergastolo per Antonino Fosso, già ai 
vertici del «partito comunista combattente». Per la 
Corte d’appello di Roma è colpevole dell’omicidio 
di Ezio Tarantelli. La sentenza capovolge le risultan¬ 
ze del processo di primo grado. Carol Beebe, la ve¬ 
dova deH'economista ucciso nel 1985; «È la fine di 
un incubo, adesso il mio pensiero va ai parenti delle 
vittime delie stragi che non hanno avuto giustizia». 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA Due anni fa era 
stato assolto per non aver 
commesso il fatto. Ieri, la corte 
d'assise d’appello del tribuna¬ 
le di Roma, lo ha giudicato col¬ 
pevole dcH’omlcidio di Ezio 
Tarantelli e lo ha condannalo 
aH’ergastolo. Per i giudici non 
ci sono dubbi, Antonino Fos¬ 
so, 36 anni, uno del capi del 
«partito comunista combatten¬ 
te», fu uno dei due killer che la 
mattina del 27 marzo 1985 
scaricarono quindici proiettili 
di una mitraglietta Skorpion 
addosso al presidente dell'lsii- 
luto studi economici della CisI, 


uno stretto collaboratore del- 
l’allora segretano del sindaca¬ 
to cattolico. Pierre Camiti. A ri¬ 
baltare le risultanze del pro¬ 
cesso di primo grado e a lare 
accogliere le richieste di con¬ 
danna formulate dell'avvocato 
di parte civile. Guido Calvi, e 
dal procuratore generale, Lu¬ 
ciano Inlelisi, sono state anche 

10 perizie disposte dalla Corte. 

11 28 aprile scorso, sulla base 
delle dichiarazioni di un testi¬ 
mone - aveva detto che uno 
dei due killer di Tarantelli ave¬ 
va alcune macchie sul viso c 


sul collo - i giudici d'appello 
avevano disposto una perizia 
dermatologica i cui risultati 
hanno poi influito sulla senten¬ 
za pronunciata ieri dopo ap¬ 
pena un'ora di camera di con¬ 
siglio. 

Doveva es,sere un delitto 
emblematico quello di Ezio 
Tarantelli, il .segnale di un rina¬ 
scente terrorismo che colpiva 
nel pieno dello scontro per il 
referendum sulla scala mobile. 
Fu rivendicato dalle Brigate 
ro.sse e dal Partito comunista 
combattente che per dimostra¬ 
re la loro avversione alla politi¬ 
ca «antimperialista» scelsero di 
uccidere un prestigioso docen¬ 
te di economia politica colla¬ 
boratore del sindacalo. Taran¬ 
telli .so.steneva che bisognava 
•lavorare meno per far lavorare 
tutti», una teoria che veniva vi- 
.sta, tra l'altro, come fumo negli 
occhi dai vertici della Conlin- 
dustria. 

Le indagini per dare u n volto 
ai killer c ai mandanti di quel 
delitto e.scguito dentro l'Uni¬ 
versità di Roma. La Sapienza - 


dove Tarantelli in-segnava - 
andarono avanti per anni, poi 
SI concentrarono su Antonino 
Fosso, nome di battaglia «San¬ 
dro». o anche »il Cobra», uffi¬ 
cialmente imbianchino con re¬ 
sidenza a Cenlocelle. Si disse 
che as.sieme a un altro killer ri¬ 
masto ancora senza volto e 
•senza nome, aveva agito .su 
ispirazione di Barbara Balzcra- 
ni, uno dei nomi storici, «pri¬ 
mula rossa» del brigatismo. 
Balzeram venne coiidannatd a 
ventolto anni di reclusione per 
Il delitto Tarantelli. Pena poi ri¬ 
dotta a set anni in appello do¬ 
ve venne riconosciuta colpe¬ 
vole soltanto di apologia di 
reato. 

E in primo grado venne as¬ 
solto Antonino Fosso. Per lui il 
pni Franco Ionia, aveva chie¬ 
sto Tergastolo. Fosso era stato 
fermato dalla polizia nel gen¬ 
naio del 1988, a due passi dal- 
l'abitazione romana di Ciriaco 
De Mita. In queirocca.sione si 
parlò di un nuovo .sequestro 
idealo dalle Br per far tornare il 
paese indietro di dicci anni. 


nato la Sicilia negli anni '80 
rientravano in una «tattica» 
di Cotta Nostra, l'eliminazio¬ 
ne dei «nemici», giudici, poli¬ 
ziotti, politici scomodi, con 
gli omicidi Falcone e Borsel¬ 
lino lo scenario cambia; si 
avvia «una vera e propria sta¬ 
gione di terrorismo mafio¬ 
so». Un progetto eversivo 
che Co.sa Nostra realizza in- 
.sieme ad «esponenti di un 
più vasto potere criminale». 
Insomma, con la morte di 
Falcone e Borsellino, si inau¬ 
gura una strategia più sottile 
che si prefigge l'obiettivo, 
tutto polìtico, di «provocare 
nella gente reazioni ancora 
più ampie di quanto in effet¬ 
ti ù accaduto» dopo quelle 
stragi. C'è già un >riscontro 
storico», ha detto De Genna¬ 
ro: la strage del rapido 904, 
nel dicembre 1984. Allora 
l'obiettivo da colpire non era 
un magistrato o un poliziot¬ 
to, ma la gente comune. Dif¬ 
fondere la paura, per creare 
nella società civile «una rea¬ 
zione dì timore generalizza¬ 
to». con l'obiettivo di dissua¬ 
dere le istituzione dal conti¬ 
nuare l'azione di contrasto e 
di repressione contro la ma¬ 
fia. Almeno per l’attentato di 
Via Fauro («non ci sono 
dubbi che l'obiettivo fosse 


Maurizio Costanzo», ha det¬ 
to li capo della Dia) si può 
quindi dire che esso è la «lo¬ 
gica prosecuzione delle stra¬ 
gi di Capaci e di Via D'Ame- 
lio». Maggiori dubbi, secon¬ 
do la Dia, sulla strage di Fi¬ 
renze per la «mancanza di 
un obiettivo ■ riconducibile 
ad un'azione intimìdatricc 
della mafia». Anche se la po¬ 
tenza organizzata di Cosa 
Nostra in Toscana, le analo¬ 
gie con la fallita strage di via 
Fauro («modus operandi, 
potenza devastatrice della 
bomba, composizione della 
miscela esplosiva») ■ posso¬ 
no far ricondurre la sua ma¬ 
trice alla mafia. 

Sono quindi inattendibili, 
ha detto il capo della Polizia 
Parisi, le rivendicazioni degli 
attentati latte dalla «Falange 
armata», un’agenzia specia¬ 
lizzata in depistaggi, che 
«sembra sempre più costrui¬ 
ta in laboratorio». Parisi ha 
consegnato aH’Antimalìa 
una dettagliata relazione 
sulla «Falange» (si tratta del¬ 
l'elenco delle rivendicazioni 
degli attentati e delle perso¬ 
nalità minacciate) e si è det¬ 
to sicuro che in tempi brevi 
sì arriverà alla identificaizo- 
ne dei personaggi che si ce¬ 
lano dietro questa sigla. 




Una donna, la prima, vicecapo della polizia 
«Discriminazioni? Non so cosa siano» 


sempre capilo le mie esigenze. 
Qual è il auo sogno: diventa, 
re capo della polizia? 

Per canlà. Non mi sono mai 
prefissa degli obiettivi, ho solo 
pensato a fare il mio dovere. 
Negli ultimi anni ha diretto, 
fra le altre cose, l'ufTicio del¬ 
la segreterìa del prefetto Pa¬ 
risi. Qualcuno già Insinua 
che questo potrebbe aver in¬ 
fluito sulla sua promozione 
a vice<apo della polizia... 
Un'insinuazione assurda, lo 
non sono diventala prclello 
oggi, .senza un perchè. Non ho 
passato tutta la mia vita accan¬ 
to a questo o a quel dirigente. 
Ho ricoperto gli incarichi più 
svariati. Non amo parlare di 
me c delle cose che ho latto, 
ma a questo punto mi sembra 
utile ricordarlo. Sono nell’ani- 
mmislrazione dcH'lntenio dal 
1968. Ho lavorato in due pre¬ 
fetture, Viterbo e Novara. Poi 
ho pas,salo dieci anni nella Di¬ 
rezione generale della Prote¬ 
zione civile e dei Servizi antin- 
cendi. Nel 1981 sono stata dc- 



Maria Teresa 
Cortellessa • 
Dell'Orco, 
nominata 
vicecapo 
della Polizia 



stinata ai gabinetto del mini. 
Siro e poi alla Direzione gene¬ 
rale degli affari dei culli. Nel 
1987 .sono entrata al Diparti- 
menlo di pubblica .sicurezza. 
Nel '90 sono diventala prefet¬ 
to. 1 risultati di oggi, dunque, 
sono dovuti a tutte queste atti* 
vita. Certo, se c’è una proposta 
nei riguardi di una persona è 
chiaro che si tratta di un atto di 
fiducia: e io spero di es.scre al¬ 
l'altezza di questa liducia. 
Quali saranno le sue funzio¬ 
ni? 

Sovnntendcrò all'attività del¬ 
l'ufficio di coordinamento e di 


La sentenza della Corte d’assise d’appello di Roma. Carol Beebe: «È la fine di un incubo» 

Assassìiiìo Tarantelli, eirgastolo per Fosso 
Ancora ignoto il secondo terrorìka killer 


Subì il processo per l'omicidio 
Tarantelli e il 20 apnie del 
1991 venne assolto. Rimase in 
carcere. Poche .settimane pri¬ 
ma era stato condannalo al¬ 
l'ergastolo per aver partecipa¬ 
to nel 1987 alla rapina di un 
furgone postale in via Prati di 
Papa: due agenti uccisi e un 
bollino di due miliardi. 

Ieri, oltre ad intliggere la 
condanna all'ergastolo, la cor¬ 
te d'appello di Roma ha dispo¬ 
sto per Fovso l'isolamento 
diurno per .set nie.si c il risarci¬ 
mento dei lumilian di T aranlcl- 
li. «È la fine di un incubo anche 
se di quella vicenda c'è ancora 
mollo da chiarire, il ruolo che 
ebbe Barbara Balzeram, i) no¬ 
me del secondo killer - affer¬ 
ma Carol Beebe Taranlelli, la 
vedova deirecoiionii-sla assas¬ 
sinato nel 1985 - avevamo il 
terrore clic queiromicidio fi¬ 
nisse per allungale l’elenco dei 
misien della Repubblica. 
Adesso il mio pensiero va ai 
parenti delle vittime delle stra¬ 
gi che non hanno ancora :ivu- 
to giustizia». 


■■ROMA L'eccessiva veloci¬ 
tà, il mancato controllo del ra¬ 
dar di bordo, un concorso di 
negligenze nelle operazioni di 
soccorso. Sono queste le con¬ 
clusione della commissione 
d'inchiesta del ministero delia 
Marina mercantile sul disastro 
della Moby Prince, nel cui in¬ 
cendio. avvenuto nel porto di 
Livorno la sera del 10 aprile 
1991, persero la vita 140 per¬ 
sone. Le conclusioni deH’in- 
chie.sta sono stale illustrale Ie¬ 
ri dal ministro dei Trasporti e 
della Marina mercantile Raf¬ 
faele Costa ai rapprc-sentanti 
delT«Associazione familiari 
delie vittime». Secondo la 
commi-ssione d'inchiesta, le 
conseguenze dello scontro 
sono stale aggravate da una 
serie di circostanze sfavorevo¬ 
li e dalla Inadeguatezza del- 
l'organizzazione del .soccor¬ 
so. Al momento dello scontro, 
la velocità del Moby Prince 
era di circa 18 nodi, «velocità 
eccessiva in considerazione 
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1 compagni delta sezione di liovjlle e 
della Federazione dei Cairtelli sono 
vicini a Giancarlo Forte ni quesTo tri¬ 
ste momento per la scomparsa della 
madre 


Roma, 12 giugno 1993 

Un tr«igico incidente stradale ha 
stroncalo nei giorni scorsila giovane 
vita di 

PIERLUIGI ODORICO 

giomalLsia, caporedahore del «Gaz* 
zeitino» di Treviso. 1 tanti amici che 
aveva nel Pds di Cordenon.s, dove 
abitava, si stnngono attorno alla fa¬ 
miglia e partecipano commossi al ’ 
lutto che li ha cosi durameme pro¬ 
vati. In memona dello scompmrso 
sonosenvono per la «Via di Natale» e 
perl’Uniid. 

Cordenons (Pn), 12 giugno 3993 

Nel decimo anniversano della 
scomparsa le compagne e i compia- 
gni della Federayjone provinciale 
del Pds di Mantova ncordano con 
afictioe nmpianto il caro 

GIORGIO BIONDANI 


Mantova, 12 giugno 1993 


Fiorella Chilardoftj, M.inlena Ada¬ 
mo. Maria La Salandra partecipano 
al dolore di Omelia Piloni p^’r !.i 
scomparsa della sua cara 

VIVUNA 

Milano. 32 giugno 1993 

•Non ù vero che il nostro tempo ^ 
povero di uomini anche 

ENRICO 

stroncato dal dono di sC* . 

(.Padre D.M.Turgido) 
nel ricordo de! suo insegnamento 
dobbiamo nscopnre i vaion delta 
moralità e della tolleranza. Sotto¬ 
scrive per rUmtù. 

Milano. 12 giugno 1993 

Rxtom? oggi li 26® annn'ersano della 
. morte dcJ compagno 

CELSO GIANOTTI 

1 figli loiigi e Lidia lo ncordano con 
affetto immutalo ed in sua memona 
sottoscrivono per f'Uniiù 
Milano. 12 giugno 1993 

È n»ccntemenle scomparso il com¬ 
pagno 

GIORDANO CERMEU 

L’amico Gino Maraschiello nel ncor- 
dare la persona ricca di umanità, il 
militante coerente e colto, partecipa 
al dolore della lamiglia e sotJoscnvc 
per/'clmld. 

Tneste, 12 giugno 1993 


pianificazione della riforma di 
Pijbbhcd sicurezza c delle rela* 
zionicon le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Negli uitùiiJ tempi ci sodo 
stati due attentati molto gra> 
vi. Le), dunque, arriva a rico* 
prire questa carica in un mo¬ 
mento delicatissimo... 

Le componenti dello Slato e 
delle istituzioni stanno dando 
risposte efficaci. Ho molla fi¬ 
ducia nelle capacità reattive 
della gente. Non dimentichia¬ 
moci che in questo periodo lo 
Stalo ò riuscito a catturare i più 
polenti boss di Cosa Nostra. 


Cooperativa soci de «l’Unità» 


' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

' Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe- 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 


Gruppo I 


i poriamentan 


La tragedia della Moby Prince 

L’inchiesta ministeriale: 
errori e negligenze gravi 
nelle operazioni ài soccorso 


Le deputale e i deputati del pruppo Pda sono tenuti ad eaaere presenti SENZA 
ECCESONE ALCUNA alle aaduie pcxnendlane di martedì 15 (inizio ore 17.30), mer« 
coled) 16 (con inizto alle ore 17) o a quella antimondiana di Qiovedl 17 giugno (con 
inizio alle ore 0). Avranno luogo votazioni su; decreto disenmtnazioni razziali. nIofTTta 
elettorale, eutonzzozioni a procedere 

L'assombiea del gruppo Pda della Camera dei deputati e convocata per mercoledì 16 
giugno in due sessioni; alle ore 11, ordine del gtomo- p d.l modifica misure reatrmivo 
libertà personale, o allo oro 1 5, ordine del giorno, fttorma olottoraie, 

i senaton dei gruppo Pds sono tenuti ad essers presenti seoza eccezione alla seduta 
antimeridiana di martedì 15 o SENZA EtXEZiONE ALCUNA o quella anttrnefXtiana 
di mercoledì 16 giugno 

RIMINI - RIVAZZURRA - Privato affitta appartamento vici¬ 
no mare. Luglio anche quindicinalmente - Prezzi vantag¬ 
giosi - Tel. 0541/370108. 

HOTEL BELLEVUE Montesover Trentino Dolomiti. Tel. 
0461/69.81.59. Zona tranquilla, camere con servizi. Luglio 
40.000 - Agosto 60.000. 

Aziende informano 

Qualificata presenza di Optocoop 
Napoli al salone della nautica 


L'Optocoop di Napoli è la cooperativa fra gli ottici più 
qualificati della provincia di Napoli. 

Nell'ambito del recente salone della nautica alla Fiera 
d'oltremare ha presentato ai visitaton un'elegante brochure 
con l'elenco di tutti i soci di Napoli e provincia e tramite 
vetrinette ben disposte in un felice layout ha fatto vedere ai 
visitatori articoli trattati dai propn soci di grande precisione 
quali: 

attrezzature totosub. lenti da ingrandimento specialistiche 
con alta ottica e massima risoluzione, binocoli da teatro, 
telescopi da osservazione astronomica, microscopi, bussole 
nautiche e terrestri, maschere e occhialini graduati per il 
mare, binocoli manni, stazioni meteorologiche, ecc. 

Si può dire che favoriva lo stand la voglia di brillanti 
vacanze. 


Sinistra 
Giovanile 
nel Pds 


Commissione 
MIMn Nazionale 

Ambiente Pds 


della presenza di navi alla 
fonda e causa elficiente delle 
cata-slrofiche dimensioni del- 
l'impalto», e il radar non era 
controllalo, «errore dell' equi¬ 
paggio non giustificabile, data 
l'ora serale, la presenza di na¬ 
vi e la velocità mantenuta». Un 
banco di nebbia ricopriva 1' 
Agip Abruzzo, che «non aveva 
i segnali acustici prescritti in 
caso di nebbia», «Questa 
omissione - continua la rela¬ 
zione - si in.serisce nella serie 
di fatti causa del sinistro». La 
collisione ha luogo alle ore 
22,25 e la fuoriuscita del greg¬ 
gio dalla cisterna della petro¬ 
liera genera un violento in¬ 
cendio che si propaga all'Inte¬ 
ro traghetto. A questo punto, 
secondo la relazione, «sono 
mancati completamente gli 
interventi di soccorso...». 
Quelli svolli dall'autorità ma¬ 
rittima sono stali giudicati, 
dalla commissione d'inchìc- 
.sta, carenti nel loro comples¬ 
so, sia .sotto II profilo organiz¬ 
zativo, sia sul piano operativo. 


La Sinistra Giovanile ed il Pds invitano tutti alla manife¬ 
stazione nazionale organizzata dalla Lega Ambiente a 
Montano di Castro 

DOMENICA 13 GIUGNO 

— Contro la disoccupazione e la realizzazione del polo 
energetico più grande d'Europa nell'Alto Lazio; 

— Contro le tangenti e la cementificazione del nostro 
mare; 

Torniamo a Montalto di Castro dopo aver scontino il nucleare 
per batterci: 

— A favore della metanizzazione della centrale e per una 
produzione energetica che rispetti l'ambiente e la 
salute dei cittadini; 

— Per la tutela dell'occupazione attraverso la valorizza¬ 
zione delle risorse ambientali promuovendo le voca¬ 
zioni turistiche ed agricole per una nuova occupazio¬ 
ne stabile e pulita. 

APPUNTAMENTI: Domenica 13 giugno - Ore 7.00 Pjza 
Esedre con i pullman della Lega Ambiente. 

Ore 10.00: Ai cancelli della centrale di MontaKo di Castro 
(km 114 S.S. Aurelia). Corteo sino a Marina di Montalto e 
spettacolo musicale in pineta. 

Per ulterìon informazioni telefonare alla 
LEGA AMBIENTE 48.70.718 
eppure alla Sinistra Giovanile Naz. 87.62.741 - (Ore 11-13) 

A09rl»Gono: WWF. Greenpeace. Italia Nostra, Lav. Acli-Anni Verdi. Arci 
Coni.. Assopace, Lipu, Lee. Foderconsumaton, Ass Maremma Insieme, Comi¬ 
tato per la difesa della Maremma, Ass Grados di Gradoli, Gruppo amtxonie 
Farnese. Circolo Vegetariano Calcata, Casa dei dintti social), Pds, Verdi, La 
Rote. Rlfondazione (Comunista. Sinsttra Giovanile. Cgil. Cisl, Dii, Conlesercen- 
ti. Video Uno, GBR. Teleregtono, Italia Radio, Radio Dimensione Zero. Radio 
Città Futura, Radio Rock. Radio In 
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Dramma 

Bosnia 



nel Mondo 


In SOmila vivono a Dobrinja 
il quartiere di Sarajevo teatro della strage alla partita 
Non circola moneta e vige la disdplina n^ 

Il bimbo sepolto nel giardino dovè giocava con igli amici 


Sabato 
^fiiugno I99g 



: ■ ''v 




Lezione nei Bunker per stu^^ mitra 



* * 

* i*. 


Sotto il costante fuoco dei mortai e dei cecchini 
SOmila persone vivono nella «trincea» di Dobrinja. 
L'ex quartiere della media borghesia di Sarajevo è ; 
organizzato come una «Comune». Non circolano ' 
soldi, tutto viene distribuito gratis. La disciplina mili- 
tare è rigorosissima. Qui recentemente due granate - 
sono state lanciate su un campetto dove si giocava a ' 
calcetto. FU una strage: 16 morti, oltre lOOferiti. , 

.DAL NOSTRO INVIATO ' ^ v- ■ V 

NUCCIO CICONTB . 


—-- 



' ■■ SARAJEVO.. La linea del ' 
fronte non è più larga di trenta ' 
o quaranta metri. U, al di lù : 
. della strada, tra le case ab- ‘ 
bandonate, sono appostati i 
miliziani serbo bosniaci che ■ 
hanno occupato una piccola 
fetta di questo quartiere che ' 
sorge a ridosso dell'aeropor- i 
to. Oa quest'altra parte sono t 
schierati uomini in tuta mime- ; 
tica - dell’esercito - bosniaco. ' 
Siamo a Dobrinja in una sorta •: 
, di enorme trincea a ridosso. 
dell'aeroporto della capitale./ 

' Qui raramente le artiglierie v 
tacciono, o i cecchini prendo- ' 
no qualche giorno di riposo. < 
Alcune settimane fa due gra- - 
nate sono state lanciate su 
uno spiazzale dove si stava ' 
giocando una partita di cal- - 
cetto, c'è stata una strage: ^ 
quindici morti e oltre cento fe- 
riti. Per alcuni questo quartie- ' 
; re dove abitano trentamila / 
abitanti è il peggior girone . 
dell'infemo di Sarajevo, per : 
altri è invece un modello di or- ' 
ganizzazione civile e militare. > 
La comune di Dobrinja». ': 
dove vivono trentamila perso- ; 
ne, funziona con una rigida ' 
disciplina militare,, ognuno . 
dei suoi abitanti sa quello che ; 
deve.o.non deve fate in qual-. 
siasi momento. Il commercio : 
è stato abolito, non circolano : 
soldi, è quasi dcriuttoas.sente ' 
il mercato nero (1 trasgressori 
finiscono in galera senza pie- 
tà), merci e servizi vengono : 
fomiti gratuitamente. L'orga- ’ 
nizzazione è tutta nelle mani ' 
della gente del posto, •’- r ; 

Almir Armontovic, studente ’j 
universitario che ora indossa 
una tuta mimetica e gira con ■ 


' un lucile mitragliatore tra le 
-mani, ci dice sorridendo: «In ' 
^ poco tempo abbiatrio orga-. 
aizzato un efficace sistema di 
distribuzione degli aiuti uma¬ 
nitari, un ospedale, un canale i 
^ della televisione. I bombarda- ! 
• menti hanno distrutto le scuo- 
‘ le. Ciò nonostante tutti i barn- ; 
bini, gli studenti, possono se¬ 
guire ogni giorno le lezioni. 
Anche noi universitari quando ■ 
non siamo ■ impegnati, nei ' 
combattimenti, quando non : 
siamo di guardia, siamo se¬ 
guiti da alcuni professori». 

Il quartiere è stato costruito 
: nell’M in occasione . delle 
. Olimpiadi invernali e la stam- 
; pa intemazionale c gli atleti 
furono ospitati proprio qui. 
Poi finiti i giochi sulla neve 
: Dobrinja diventò una delle zo¬ 
ne ‘ residenziali della classe 
, medio alta della capitale: vcn- 
;nero ad abitarci prevalenie- 

■ mente professori universitari. 

: medici, avvocati, tecnici, inge¬ 
gneri, artigiani, giornalisti. No¬ 
nostante la gente sia costretta 
a vivere quotidianamente sot¬ 
to un impressionante fuoco 
deH'artig^ieria il , quartiere è 
^ riuscito finora a mantenere un 

forte spirito urbano, 

•In quattordici mesi - ci dice 
’ il dottor Fauzi Kelle, vicediret¬ 
tore dell'ospedale - 823 perso¬ 
ne sono state uccise dalle gra¬ 
nate o dalle pallotolc dei cec- 

■ chini, i feriti oltre 5.500. Noi 
: possiamo offrire assistenza a 
quanti vengono colpiti dalle 
pallottole, ma possiamo fare 
relativamente poco per quelli 

: che vengono » feriti dailc 
schegge delle granate. Diamo 
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SI 

seppelliscono 
le vittime 
della strage < 
nel campo . 
di calcetto 
del quartiere ' 
di Dobrinja. 

A destra, ' 
uno dei ■ 
giocatori i 
dilaniati •- 
dai colpi ‘ 
di mortaio • 





Goradze è sotto le bombe 
NeU’enclave musulmana 
420 morti in una settimana 

H In una .sola settimana di guena a Coradze sono morte 420 
persone. La lista del feriti è lunghissima. Considerata «zona di 
sicurezza» dalla solenne dichiarazione dell'Onu, insieme alle 
altre cinque enclavi musulmane messo sotto assedio dalle mili¬ 
zie serbe, Goradze non ha pace. Nelle ultime 24 ore, secondo 
radio Sarajevo, sono motte 24 persone e 49 sono stale ferite. 

Anche ieri il fuoco serbo non ha taciuto. • 

I paesi Nato hanno deciso l'invio di 80 caccia per rendere effet¬ 
tiva la risoluzione delle Nazioni Unite, ma la «sicurezza» delle 
enclavi resta per ora un miraggio. Anche la Russia, per bocca 
del ministro degli Esteri Andrei Kozyrev, ha assicurato che Mo- 
.sca 6 disposta ad inviare forze di pace in Bosnia senza però sbi¬ 
lanciarsi sulla consistenza del contingente e sui tempi dell'ope¬ 
razione. «Noi saremo pronti a mandare altri caschi blu», ha di¬ 
chiarato Kozyrev dopo incontri separati con ii segretario di Sta¬ 
to americano, Warren Christopher, e il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico Douglas Hurd, presenti al vertice Nato di Atene. Dispo¬ 
nibilità, ma ad una condizione, manda a dire Mosca; «L’Onu 
deve definire più chiaramente il compito di queste trupjje». - 


loro una prima assistenza, ma 
subito siamo costretti a farli ri¬ 
coverare a Sarajevo. In questo 
quartiere prima non c’era l’o¬ 
spedale. Paradossalmente lo 
ha portalo la guerra». Dove 
prima c'era un grande magaz-. 
zino ora c'è questa strettura : 
sanitaria con un pronto soc¬ 
corso, una sala ospedaliera, ; 
un laboratorio di analisi, una 
piccola , sala di • radiologia. 
«Abbiamo trenta posti letto - 
aggiunge il dottor Kelle - ma la 
settimana prossima inizieran¬ 
no i lavori in un locale accan¬ 
to cosi potremo raddoppiarli. 

I pazienti li tratteniamo il me¬ 
no po.ssibile. Dopo qualche 
giorno li rimandiamo a casa». 

f venti medici deH’ospedale 
c i trenta infermieri garanti¬ 
scono infatti un'assistenza do¬ 
miciliare completa a tutti gli 
abitanti del quartiere. «Nel gi¬ 
ro di cinque minuti - dice an¬ 
cora il vicedirettore - siamo in , 
grado di dare i primi soccorsi 


ai feriti. 1 civili, ma anche i mi¬ 
litari, lo sanno. E per loro è un 
grande sostegno psicologico». := 

In un letto è ancora ricove- ’ 
rato Lijala Hajredm, 28 anni," 
militare. Stava giocando a cal¬ 
cetto quando è stato ferito alla : 
testa e al petto dalle schegge 
delle granate. Ha in mano una 
bella rosa rossa appena rice- ; ; 
vuta dalla sua ragazza, che in- ' 
dossa una tuta mimetica. «£ 
stato tremendo. -Ho ancora 
davanti agli occhi i corpi dila¬ 
niati di decine di persone. La 
notte ho gli incubi. Tutto quel 
sangue...». Hajrudm si sente 'i 
anche un po’ in colpa. Il co- |; 
mandante militare di Dobrinja / 
aveva vietato la partita di pai- c 
Ione, temeva proprio l'arrivo 
di qualche granata. «Ma è da ./ 
oltre un anno che viviamo in ij'; 
modo allucinante. Volevamo 'j 
rila.ssarci qualche ora. Pensa- ' 
vamo di poter mettere un p>o’ 
di distanza tra noi e la guerra». 

Sullo .spiazzale, che era sta¬ 


to trasformalo in un improvis- 
salo campo di calcetto ci so¬ 
no diversi mazzi di fiori fre¬ 
schi. Poco distante una giova¬ 
ne donna piange sommessa- ' 
mente sulla tomba del figlio di - 
5 anni, pure lui dilaniato da 
una granata mentre assisteva 
alla partita. Il bimbo è ora se- ; 
pollo nel giardinetto davanti. 
casa, dove prima della guerra ? 
era solilo giocare. Non è solo, : 
accanto ci sono altri sei tumuli i 
diterra, ■• iit 

A Dobrinja non c'è cimite¬ 
ro. 1 parchi pubblici sono pie¬ 
ni di tombe, con steli musul¬ 
mane, croci dì legno cattoli- > 
che e ortodosse. Non c'è più 
posto. Ora i morti vengono ' 
seppelliti nei giardini delle nu¬ 
merose villette del quartiere, ’/ 
trasformati ormai in mini cimi’ : 
Ieri e «orti di guenra». In ogni ~ 
fazzoletto di terra, su quasi 
tutte le terrazze e i balconi si : 
coltivano cipolle, palale, ver- - 
dura. Poca cosa, certo, ma è 
meglio di niente. - , 

• Mav.sud • Kapetanovic, ex 
proprietario di una società di 
pubblicità, è ora direttore di ■ 
un canale televisivo che ogni 
giorno trasmette un'ora e 
mezza di notizie sul quartiere. 
Nella sede, più volte colpita i 
dalle bombe, lavorano due ' 
giornalisti e cinque tecnici. >; 
Poco distante in un'officina 
sei artigiani hanno costruito 
per tutto l'inverno rudimentali 
stufe a legna, in diversi labora¬ 
tori del quartiere altri artigiani 


sono impegnati in una sorta di 
«pronto soccorso civile». Dopo 
i bombardamenti vanno nelle 
case colpite a riparare porte 
finestre, rifanno gli impianti 
idrici ed eletrici. Tutto rigoro¬ 
samente gratis. 

Gli aiuti unanitari intema¬ 
zionali vengono scaricati in , 
quattro grandi magazzini. Ma 
qui. a differenza che nel resto 
di Sarajevo, non bisogna fare 
lunghe file esponendosi per 
ore al pericolo delle granale. 
Alcuni camion consegnano i 
pacchi in diversi punti del 
quartiere ai responsabili dei 
vari caseggiati. Tre ex risto¬ 
ranti sono stati trasformati in 
mense popolari dove è possi¬ 
bile mangiare una scodella di 
minestra calda. É aperta a tutti 
ma ci vanno soprattutto i mili¬ 
tari e le famiglie che non pos¬ 
sono cucinare nelle proprie 
casa. 

A Dobrinja si entra solo mu¬ 
niti dì permesso militare. Per 
passare da una strada all'al- - 
tra. da una palazzo a quello 
difronte, siamo spesso costret¬ 
ti a correre a più non posso , 
per evitare i proiettili dei cec- • 
chini. E non c’è casco o giub¬ 
botto antiproiettile che ci pos¬ 
sa davvero aiutare a superare 
il senso di angoscia che ci as¬ 
sale mentre attraversiamo le 
numerosissime «zone a ri¬ 
schio». Proviamo anche imba¬ 
razzo, vergogna. Perché ma¬ 
gari accanto a noi vediamo ' 
correre vecchi e ragazzi privi 


d] qualsiasi «protezione». 

Un quartiere pericolosissi¬ 
mo. Eppure vediamo migliaia 
di persone fuori casa a non fa¬ 
re nulla. Centinaia di bambini, 
di ragazzi, giocano al riparo 
dei palazzi. Tutte le scuole so¬ 
no state distrutte o sono in zo¬ 
ne pericolose. Adesso le lezio¬ 
ni si tengono sotto terra, nei ri¬ 
fugi atomici. SI, molti dei pa¬ 
lazzi costruiti neir84 sono do¬ 
tati di questi ripari pensati al¬ 
lora, in epoca di ■ guerra 
fredda, per paura della bom¬ 
ba H e rivelatisi utilissimi in 
questa carneficina etnica. > 

Anche le funzioni religiose 
a Dobrinja si svolgono nelle 
•catacombe». In un ex nego¬ 
zio di tejisuti e tappeti, protet¬ 
to da centinaia di .sacchi di 
terra e lastroni di metallo. l’I¬ 
mam del quartiere ha trasferì- • 
to la sua «moschea» senza mi¬ 
nareto. Il prete cattolico inve¬ 
ce dice messa la domenica : 
mattina in una ex sala giochi. I 
biliardi sono stati smontati e 
ora .servono come barricate 
dietro le finestre. Questi locali,. 
durante la settimana ospitano 
alcune classi delle scuole me¬ 
die superiori, in una stanza 
.sono stati piazzati anche 12 
computer. Poco più lontano, 
in un altro magazzino, vanno 
a pregare gli ortodossi, quei 
serbi cioè che non sono pas¬ 
sati dall'altra parte. Ma alcune 
migliaia sono andati via. Pri¬ 
ma della guerra i musulmani 
erano l’SO per cento, i croati 
rS e i serbi il 12 percento. 


* Ì-'W'A Y* 1 T D 4r\ C Kl - 
i VA C i IJcwi: M 



Glir CON UE RATE 
SU COL MORALE! 


L 


Finalmente una bella ma¬ 


novra finanziaria che tiene al¬ 


to il morale degli automobilisti. Ci ha- 
pensato - ancora una volta - Citroen. 

Con un anticipo e sole 202.000 lire 
al mese puoi avere, ad esempio, una 
AX Ten della nuova serie Holiday: ben 


CITROEN AX CITROEN ZX 

202.000 303.000 

AL MESE AL MESE 


a cofano sigillato senza cambiare nem¬ 
meno le candele, puoi averla con sole 


FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 

FINO A 

10.000.000 IN 

18 HATE 1 

AX TEN HOLIDAY 

ZX 1.4 AVANTAGE 3P 1 

12.450.000 ’ 

Prezzo chiavi in mono 

17:450.000 ' 

4.650.000 : ' 

Anticipo r 

7.650.000 . 

8,000.000 

Importo do finonziore* 

10.000.000 

■ 18 

Numero rote 

18 . / 

444.500- 

Importo roto 

555.600 - 

■ : . 

T.A.N. ■ 

0% ’ 

3,28% : 

T.A.E.G. 

2,60% . 


AX TEN HOLIDAY 


12 . 450.000 ;; 

4 . 650.000 

8 . 000 . 000 ' 

, ''48 

202.000 

. 10 % 

, n ,69% 


Prezzo chiavi in mano 
Anticipo 

importo da finanziare’ 
Numero rote 
Importo roto 
T.A.N.:; 
T.A.E.G. 


ZX 1.4 AVANTAGE 3P 


17 . 450 . 000 '; 
5 . 650 . 000 ' 
12 . 000 . 000 - 
48 ' / 

303 . 000 - 
10 % : ' 
11 , 19 % 


303.000 lire al mese. 


Informati dai Concessionari Citroen: 


fino al 17 luglio, puoi scegliere tra le 
eccezionali proposte a tasso agevolato e 


a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*! 


Solvo opprovoztone Citroen Finanziario. - 'Comprensivo <ii lire 200.000 per islruzione prorico. 


5 nuovi modelli,'nelle versioni 3 e 5 rezza attiva e passiva della gamma AX. 



porte, con 5 marce, iniezione elettroni- 


Se, invece, preferisci una Citroen 


Salvo opprovoxiort* Citroén hnanziorki. 'Comprensivo di lire 200 000 per istruzione prolka 


ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- ZX, l’auto che ha percorso 120.000 km 


CITROÉN 


'brluM la errle /.X Fatale. K. uit’offerte del ConcetMlotiari CitnHhi valida nu tutte le vetture dIiSKmiblll. L'offerta iimt é rumiilablle con altre Iniziative promurluuali In coreo. Gli Indlri»! dei Conreaniotiarl CTtmfn M>m> mille Pagine Gialle. Cllru^n Finanziaria • Cllmt^ii Leasing. KlaparmUre arnM ait|>HUrp. Climen AaUaiancv 34 »rv mi 24. ClirMen M-rgltrTOTAL 
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Monti Vlatle. 

I croati ai irrtnilono 
airattiglltfla torba 
ptr ilugglrt al 
mutulmani : 


Forza croata 
ratlontano I 
rifomimantl a 
dalla Nazioni di 
Unita (Onu) 


La battaglia nel centro della Bosnia 


Il Papa, in un colloquio di 40 minuti con il presiden¬ 
te bosniaco, ha ribadito che l’unica strada per far 
tornare la pace in tutta l'area dell'ex Jugoslavia è 
quella del dialogo e del negoziato tra le parti inte¬ 
ressate. Definite inammissibili le conquiste territo¬ 
riali. Izetbegovic ha invitato Giovanni Paolo II a Sa¬ 
rajevo definita «la capitale della sofferenza nel mon¬ 
do». Fucilati due frati francescani ed altre persone. • 


ALCISTE SANTINI 


■i CnrA DEL VATICA.NO. In 
un colloquio di quaranta mi¬ 
nuti Giovanni Paolo II ha riaf¬ 
fermato al presidente della 
Repubblica di Bosnia-Erze- ' 
govina, Alila Izetbegovic, che 
ha ricevuto ieri mattina con il 
suo seguito, la costante posi¬ 


zione della S. Sede nvolta a. 
sollecitare un negoziato tra le 
parti interessate al fine di ri¬ 
portare la pace tra le popola¬ 
zioni deU'cx Jugoslavia. Il 
presidente Izetbegovic ha : 
ringraziato il Papa per l'azio¬ 
ne svolta a sostegno della Bo¬ 


snia e, nell'invitarlo a visitare 
Sarajevo, ha dichiarato ai 
giornalisti di aver detto al Pa¬ 
pa che «la Bosnia è lo Stato ; 
della sofferenza e Sarajevo è 
la capitale della sofferenza 
nel mondo». : ■ 

Subito dopo che il presi¬ 
dente bosniaco aveva lascia- ■ 
to il Vaticano per incontrarsi 
con il presidente Ciampi, il ' 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, ha diffuso un comuni¬ 
cato in cui la posizione della 
S. Sede è stata riaffermata nei i 
seguenti punti: a) ritorno al ' 
dialogo ed al negoziato; b) . 
urgenza di far cessare il fuo¬ 
co su ogni fronte; c) inam¬ 
missibilità delle conquiste 
territoriali con la forza; d) 


necessità della cooperazione 
intemazionale per ridare vita 
al Paese distrutto dalla guer¬ 
ra. E. come segno della «sol- : 
lecitudine del Santo padre • 
per la popolazione della Bo- ! 
snia-Etzegovina, come pure 
per al Chiesa cattolica in det¬ 
to Paese», Giovanni Paolo II 
ha nominato ieri Nunzio ., 
apostolico a Sarajevo, mons. 
Francesco Monterisi. 

Nel pomeriggio di ieri, il 
Consiglio nazionale dell'A¬ 
zione cattolica ha diffuso un 
suo comunicalo in cui si af¬ 
ferma che «le strutture inter¬ 
nazionali hanno manifestato 
incapacità di intervenire per 
porre fine al massacro in Bo¬ 
snia, a queste forme di bar¬ 


barie e di ferocia indegne 
dell’Europa». Di qui un ap¬ 
pello al governo italiano, alla 
Cee ed all'Onu perchè inter¬ 
vengano in modo più incisi¬ 
vo e la sollecitazione, a livel- . 

10 di associazioni di volonta¬ 
ri, di forme di solidarietà e di 
testimonianza che rilancino 

11 tema della pace, i-: ■ ■. 's. 
Viene pure auspicala, in 

vista delia riunione a Vienna . 
il H prossimo della Confe¬ 
renza intemazionale dell'O- 
nu sui diritti umani, la forma¬ 
zione di un governo mondia¬ 
le che abbia l’autorità e la ca¬ 
pacità di intervenire per la 
salvaguardia dei diritti prima¬ 
ri delle persone e dei ^poli. 
Anche la Conferenza episco¬ 
pale della Croazia ha invitato 


l’Onu a disporre «interventi 
adeguali per porre fine ad 
una situazione divenuta in¬ 
sopportabile», e perchè i pro¬ 
fughi possano tornare alle lo¬ 
ro case, riconoscendo che ; 
«le colpe non sono da una • 
sola parte» e sottolineando '. 
l’urgenza di compiere tutti gli J: 
sforzi necessari per favorire 
la «riconciliazione e la pace». ,i 
Ma nel momento in cui ve- ; 
nivano lanciati questi appelli ; 
giungevano notizie, attraver- ’ 
so la Radio Vaticana, secon-, 
do cui due frati francescani, ;.. 
Franjo Krizanac (58 anni) e 
Piero Karajica (28 anni), so¬ 
no stati uccisi insieme ad al- '- 
tre persone nel villaggio di . 
Susanj. Le notizie sono state 
riferite da un giovane di 17 


anni, di cui si conoscono so¬ 
lo le iniziali G.M., che è riu¬ 
scito a raggiun^re Zenica, 
do|>o due giorni e due notti 
di assedio da parte delle for¬ 
ze musulmane dei centri 
croati di Susan, .Kragovici, 
Plaviciki, per poter telefona¬ 
re. Secondo il racconto di 
’ G.M. croati e musulmani ave¬ 
vano deciso di presidiare in¬ 
sieme il paese essendo una 
garanzia di sicurezza gli uni 
per gli altri, però non aveva¬ 
no armi. 1 soldati musulmani 
sono entrati nel villaggio, 
senza incontreire resistenza, 
hanno radunato gli uomini e 
li hanno fucilati. Le donne 
sarebbero state abbandona¬ 
te alla libera volontà dei mili¬ 
tari. S; .i,.--:'V..:."; 


H BELCatAlX). Un «vertice» dei presidenti di Bosnia, Ser¬ 
bia c Croazia è stato convocato per la prossima settimana a 
Ginevra di fronte alla crescente spirale di violenza nella ex 
Jugoslavia. L’annuncio è stato dato, ieri, a Belgrado da lord 
Owen e Thorvald Slollenberg, i mediatori della Cee e del- 
rOnu che hanno appena concluso una nuova missione nel 
teatro della crisi nel tentativo di rilanciare il progetto di pa- 
cificazine messo a punto lo scorso gennaio proprio nella 
città elvetica. ' • ; . . , 

Con il presidente serbo Slobodan Milosevic i due diplo¬ 
matici hanno discusso a Belgrado delle crescenti tensioni in 
Bosnia Erzegovina dove croati e musulmani, ex alleati nella 
guerra civile contro i serbi, si sono affrontati nei giorni scorsi 
nella sanguinosa battaglia di Travnik. Owen ha detto che i 
tre presidenti hanno accettato di partecipare all’incontro 
che .si tenà martedì, o forse, mercoledì prossimi. «È impor¬ 
tante che si parlino- ha affermato-, da qualche settimana il 
quadro della situazione è cambiato, sui teneno le cose so¬ 
no drammaticamente peggiorate». • . 
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Spedizione di viveri per i musulmani bloccata vicino Vitez 
Tre gli attacchi, saccheggiato il carico, nove autisti morti 
I soldati inglesi sparano. Major minaccia: «Ritiro le truppe» 
Assassinato Un diplomatico iraniano coordinatore di aiuti 


Fuoco sul «convoglio della ^oìa» 

I caschi blu impugnano le armi; uccisi due miMàni c^ 


Da Ciampi il presidente bosniaco: «Difendeteci o armateci». Andreatta ad Atene; «Interventi parziali per salvare il negoziato» 

L'Italia: «Niente armi ai musulmani, tutela ai civili» 


lini 


«Santità, venga a Sarajevo 
capitale mondiale della sofferenza» 


Si £arà un summit a Ginevra 

I presidenti rivali 
di Serbia, Bosnia e Croazia 
convocati da lord Ov.?en 


Un soldato croato bosniaco prende a calci un musulmano bosniaco 


Il presidente bosniaco da Ciampi: «Dateci una prote¬ 
zione efficace o le armi per combattere». Il presidente 
del Consiglio Ciampi giudica «cruciale e critica» la fase 
attuale della guerra in Bosnia che richiede «accresciu¬ 
to impegno della Comunità intemazionale e deH’Ita- 
lia». Andreatta ad Atene incontra Christopher e Woer- 
ner «Non sono Italo Balbo ma c'è una pressione ester¬ 
na favorevole al più ampio impegno». , 


JOLANDA BUFALINI 


■■ROMA. Il ragionamento di 
Alila Izetbegovic. presidente 
della Bosnia, ha una tragica ~ 
inecceplbilità; «Al popolo bo¬ 
sniaco deve e.ssere assicurata ' 
una protezione intemazionale 
efficace oppure la possibilità 
deH’autoprotczione», . Izelbe- 
govic è venuto a Roma a far vi¬ 
sita al presidente del Consiglio - 
Ciampi per poi partire per Pari- , 
gl, Madrid, Londra e ripetere 
l’Ineccepibile '■ ragionamento 
fondato sul diritto intemazio¬ 
nale: la Carta dell’Onu prevede 
Il diritto alla autodifesa di un 
paese aggredito e il diritto alla 
solidarietà della comunità in¬ 


temazionale che alla Bosnia 
ha riconosciuto lo status del¬ 
l’indipendenza e della sovrani¬ 
tà. 

Ma la logica disperata del 
leader bosniaco si scontra con 
un’altra; la preoccupazione 
grave, e condivisa da gran par¬ 
te dell’Europa, con la significa¬ 
tiva eccezione della Germania, 
che accedere alla richiesta di 
por fine aH’cmbargo delle armi 
alla Bosnia significhi potenzia¬ 
re 1 ri.schl di destabilizzazione, 
dare modo, sciogliendo il te¬ 
nue laccio che ancora stringe 
Milosevic alla comunità inter¬ 
nazionale, alla estensione del 


conflitto nel pericolosissimo 
sud dei Balcani, dove si incro¬ 
ciano gli intere.ssi e i sentimen¬ 
ti degli albanesi («se si com¬ 
batterà in Kossovo non potre¬ 
mo restare alla finestra», han¬ 
no detto al Consiglio atlantico 
di Alene), dei greci, dei turchi, 
dei bulgari. 

Effellivamenle di fronte al ri- 
.schio di internazionalizzazio¬ 
ne del conflitto i pachidermi 
della Comunità europea, della 
Nato, deirOnu mostrano mag¬ 
giore reattività. Cosi Carlo Aze¬ 
glio Ciampi preferisce appi¬ 
gliarsi allo spiraglio lasciato 
aperto dal presidente bosnia¬ 
co (-o ci difendete voi o dob¬ 
biamo difenderci noi») e ri¬ 
spondere «sottolineando il cre¬ 
scente impegno della Comuni¬ 
tà intemazionale c deH'Italia 
per misure concrete intese a 
tutelare le popolazioni civili e 
dirette, al tempo stesso, a ricer¬ 
care una soluzione politica ed 
un a.ssetlo definitivo della Bo¬ 
snia sulla base del piano Van- 
cc-Owen». 

L’Italia iresistc molto, in tutte 


le sedi, sul doppio binario del- ' 
la tutela armata e del negozia¬ 
lo politico, poiché le mi.ssioni I 
di peace-keeping, per manda¬ 
lo e per struttura organizzativa, : 
non possono che confermare ; 
Io status quo. E in questo caso ; 

10 status quo sarebbe premio :. 
per chi ha conquistato terreno < 
con la forza mentre, anche se ■' 
.scetticismo e pessimismo sono . 
d’obbligo, le aree protette, per r 

11 nostro ministro degli Esteri, 
non possono essere un punto 
d’arrivo. E devono, italiani e in¬ 
glesi chiedono che sia sciolta 
l'ambiguità del mandato Onu. ; 
essere elfettivamente protette : 
anche dal ciclo. Ad Atene An- ' 
dreatta ha dato voce al pessi¬ 
mismo citando le riflessioni ad 
alfa voce del capo della diplo- ' 
mazìa britannica Douglas 
Hurd: «È difficile agire tra il di¬ 
sinteresse e il cercare di impor¬ 
re la pace con un esercilo im- , 
periate che resta sul territorio 
sino a quando non siano chiu¬ 
se te ferite degli odii etnici». . 

Parole che fanno ■ sudare 
freddo anche negli italici pa¬ 


lazzi dove si misurano ì costi 
economici del <rescente im¬ 
pegno»; quante risorse e per 
quanto tempo si mangerà la 
guerra alle j>orte di casa? E - 
quanto è preparata l’opinione 
pubblica alia necessità di far 
fronte alla nuova minaccia 
rappresentata da questo con¬ 
flittosanguinoso del posKo- 
munismo? ' ■ v • ■ 

Ci !sono, insomma, molte 
buone ragioni per cercare di 
far camminare la politica e il 
non paludato Andreatta cosi la 
spiega; «1 governi cercano di 
promuovere interventi parziali '■ 
per avviare il processo di pace 
e salvare la faccia a tutti i pro¬ 
tagonisti della tragedia ex Ju¬ 
goslava». .v; . ; : 

E vuole smentire, il ministro, 
la fama di militarista che i gior¬ 
nali gli vanno attribuendo. Tut- 
io il contrario; «Non sono un ; 
Italo Balbo», ha detto ad Atene 
e il riferimento al ras pilota gli 
serve per spiegare; «sono sen¬ 
sibile alle pressioni esterne i 
perchè sia la più ampia possi¬ 
bile l'area da dove proverran¬ 


no le forze per la ex Jugosla¬ 
via», 

Per ora l’impegno dell’Italia 
investe soprattutto il supporto 
logistico delle nostre basi e le 
forze della marina già impe¬ 
gnate nell’Adriatico, Sono temi 
di una conversazione fra An¬ 
dreatta e il segretario di Stato 
americano Christopher a mar¬ 
gine del vertice di Atene (i due 
ministri si incontreranno anco¬ 
ra a Washington il 2S giugno). 
Ma in ballo ci sono le proposte 
lanciate nei giorni scorsi: la 
, scorta armata ai convogli uma¬ 
nitari provenienti dalia peniso¬ 
la e tornado italiani nella flotta 
aerea che ha licenza di rispon¬ 
dere agli attacchi sul terreno. 

Su questo la Farnesina solle¬ 
cita la discus.sione nell’opinio¬ 
ne pubblica e in Parlamento: 
•Non si può confondere la po¬ 
litica di sicurezza con il milita¬ 
rismo». Si deve tener presente 
che in Somalia l’80 per cento 
degli aiuti venivano intercettati 
e che in Bosnia la Croce rossa, 
prima contraria, ormai accetta 
le scorte. Si deve tener conto 


che il ripristino della legalità 
intemazionale è più importan¬ 
te dell’invio degli aiuti. ^ 

Sempre che non sia troppo 
tardi, rrerchè la tragedia delia 
Jugoslavia mette a dura prova 
tutte le strutture militari e di¬ 
plomatiche cresciute e adatta¬ 
tesi ai clima della guerra fred¬ 
da. Cosi Andreatta saluta posi¬ 
tivamente i piccoli passi avanti ; 
compiuti dal vertice di Atene: 
addestramento comune di mi¬ 
litari dell’Est e dell’Ovest nella 1 
prospettiva di missioni di pace 
sotto l’egida della Csce e del- 
i'Onu. Andreatta, in un incon¬ 
tro con il segretario generale 
della Nato .Manfred Woemer, , 
ha proposto «di invitare i paesi 
membri ad individuare unità 
militari da addestrare e maiile- 
nere in stand by (pronti a inter¬ 
venire) nelle operazioni di pa¬ 
ce». «Ho fatto presente - ha 
detto il ministro italiano - che 
la forza della Nato è nei suoi 
automatismi». Sempre che non 
sia troppo tardi per la Jugosla¬ 
via, tragica palestra dell’ordine 
post-comunista. 


Il «convoglio della gioia» è diventato un corteo fune¬ 
bre. Tragedie e orrore lungo le strade della Bosnia 
centrale. II gigantesco convoglio partito da Spalato 
(500 camiom, 2000 tonnellate di aiuti, undici chilo¬ 
metri di fila) è stato assaltato e depredato. Sette ca¬ 
mionisti musulmani trucidati, due falciati dai cec¬ 
chini croati. I caschi blu inglesi uccidono due mili¬ 
zianicroati. Londra minaccia di ritirare i soldati. 


■■ Il «convoglio della gioia» 
è diventato un corteo funebre. 
Morti fucilati gli autisti, uccisi 
gli assalitori, depredati gli aiuti, 
minato il percorso. Il mesto bi¬ 
lancio della tragica spedizione 
nella Bosnia centrate elenca 
dodici vittime. Ma il disastro è 
ben più grave. Il termometro di 
questa folte guerra segna la 
temperatura record. Per la pri¬ 
ma volta i caschi blu, finora vit¬ 
time dei cecchini e impotenti 
spiettalori della mattanza, han¬ 
no sparato uccidendo due mi¬ 
liziani croati che li avevano as- 
saliti.Elungoil tragitto è esplo¬ 
sa la disperazione della gente, 
che porta al saccheggio, ai lin¬ 
ciaggi ... . 

Poi rintcrminabilc serpente 
di camion si è fermato, si è 
spezzato e disperso. L’opera¬ 
zione è fallita; restano ora da 
chiarire i molli misteri. Chi ha 
organizzato c spedito il convo¬ 
glio nel Far West bosniaco? I 
bosniaci? O gli «amici» musul¬ 
mani, o qualcun altro? Perchè 
a pochi giorni dalla strage dei 
volontari italiani una gigante¬ 
sca colonna di aiuti si è messa 
in marcia senza la protezione 
deirOnu e di conseguenza 
senza . un'adeguata ' scorta? 
Non resta che'attenetsi al fatti 
che narrano un'impressionan- 
tc sequenza di delitti assurdi c 


feroci. Quando il convoglio 
con i viveri è partito giovedì da 
Spalato e si e incamminalo 
j? verso Tuzia II suo destino era i 
segnalo. L’unica certezza, in ; 

; ! questa orribile .storia, è che i ; 

• predoni avevano preparato gli >■ 
agguati. Cinquecento camion, .- 
undici chilometri dì carovana, 

■ duemila tonnellate di viveri 
(solo di viveri?) l’altra sera si !, 

< stavano avvicinando a Travnik. 

' E ciò fa nascere altri dubbi sul- ; ; 
5 la spedizione. Nella zona era , ' 
'' stata appena patteggiata una 

■ delle finte tregue tra musulma- 

' ni e croati, a poche ore dalla , 
y caduta della cittadina. C’era ( 
insomma la cocente sconfitta ' 

. croata alle spalle. E un pizzico 
( di buon sen.so avrebbe fatto in- 
; tuire il desidersio di rivalsa dei 
' croati scacciati da Travnik. Co- 
V si è stato. Giovedì sera, quando 

■ il convoglio arrancava . nei 
pressi di Novi Travnik. nella 
Bosnia centrate, ci .sono stati i ' 

” primi agguati, gli assalti dispe- 
; ■ rati, isaccheggi. Donnecroale, ■ 

■. gente alla fame e ormai fuori di 
senno, con ba.sioni e badili, t 
,r hanno sbarrato la strada ai ca- ■ 
V’ mion; la colonna si è sfilaccia- :^- 
! ’ ta. U intorno c’erano alcuni ■ 
):■ dei caschi blu inglesi che pat- - 
. tusliano la zona e hanno base 
, a 'ruzia. Sono loro i testimoni 
dell’orrendo eccidio. Bande di 


croati uscite dalla boscaglia 
hanno assaltato i camion, han¬ 
no aperto le portiere intiman¬ 
do ai malcapitati autisti musul¬ 
mani di scendere. Poi li hanno 
falciati con le mitraglie. Sei o 
sette persone sono cadute cri¬ 
vellate di colpi sul ciglio della 
strada. Il calvario del <onvo- 
glio della gioia» era solo all'ini¬ 
zio. Nella notte altri saccheggi, 
ruberie e violenze. Una testi¬ 
monianza di fonte Onu la dice 
tutta: «Uno degli autisti musul¬ 
mani è stato centralo da un 
cecchino croato-bosniaco e i 
militari inglesi hanno visto il 
suo cenrello spappolato sulle 
mani ancora serrate sul volan¬ 
te del camion». Due camionisti 
, sono motti cosi. Ma era solo l’i¬ 
nizio della tragedia.La carova¬ 
na ’ oramai scompaginata e 
frantumata era in marcia verso 
Vitez. I mezzi blindati inglesi 
Warrior, una dozzina in tutto, 
pattugliavano la strada. Sccon- 
; do la versione fornita al parla¬ 
mento britannico dal governo 
un blindato è stato attaccalo 
. dai croati. L’abitacolo è stalo 
crivellato di colpi. A quel pun¬ 
to i militari inglesi hanno aper- 
. to il fuoco dall’altro mezzo uc¬ 
cidendo due croati c ferendo¬ 
ne un tento che è riuscito a 
scappare con un lanciarazzi 
sulle spalle. E la prima volta 
che i caschi blu sparano c uc¬ 
cidono per difendeisl. Ieri a 
Londra il premier John Major 
ha difeso con orgoglio l’opera¬ 
to dei suoi soldati: «Deve esse¬ 
re assolutamente chiaro - ha 
detto il capo del governo bri¬ 
tannico - che il nostro coman¬ 
dante In Bosnia dispone di 
completa autorità nel prende¬ 
re ogni decisione necessaria 
per proteggere, la sicurezza 
delle nostre truppe». E un por¬ 
tavoce delle forze britanniche 


in Bosnia ha aggiunto che te 
. autontà croate avevano aulo- 
. rizzato il passaggio del convo- 
. glio. È chiaro che te diverse ar-, 
y mate Brancaleonc sono ormai : 
padrone del campo. Lo dimo- 

■ stra quanto è capitato al con- 
voglio. Dopo Vitez gli assalti 
sono proseguiti. A Nova Bila i 
predoni sono tornati alia cari¬ 
ca. Forse vi sono state altre vit- • 

• lime. 1 cecchini hanno colpito 
.. altri camion. La disfatta della 
' spedizione era ormai compie- . 
ta. Il comando inglese e me¬ 
diatori europei hanno cercato 
di contrattare il passaggio dei 
' carri superstiti. Ma la strada era 
minata. E la spedizione è finita 
11. Qualche camion è arrivalo a 
Zenica. Gli altri sono bloccati, 

•’ dispersi, svuotati, o peggio ac- 
i cartocciati al margine della 
strada con un cadavere nell’a- ; 
bitacolo. L’ulteriore escalation 
della situazione è provato da 
un altro episodio. Miliziani 
. croato-bosniaci, stando alme¬ 
no a quanto ha detto Radio Sa¬ 
rajevo, hanno teso un agguato 
, al rappresentante iraniano m 
Bosnia che viaggiava in auto 
tra Sarajevo e Vitez in compa¬ 
gnia del suo aiutante. Monta- 

■ zeri Ressul «responsabile dcl- 
l’organizzazione per gli aiuti 

j‘. iraniani» sarebbe stato selvag- 

■ giamente trucidato as,steme al¬ 
l’altro. . Difficile prevedere te 
conseguenze del delitto. L’Iran , 
e molti paesi islamici scalpita- ’ 
no mossi da un Inarrestabile ’ 
spirito «interventista» in Bosnia. 

. La loro rabbia, che porterebbe ' 
inevitabilmente ad un aumen¬ 
to delle spedizioni di armi e 
soldi ai musulmani, potrebbe 
esplodere da un momento al- .■ 
l'altro. Se poi Tudjamn caccc- 
rà da Zagabria migliaia di pro¬ 
fughi musulmani il gioco sarà 
fatto. . 'I ■ ■ -.1 


n presidente Izetbegovic in Vaticcino. La Santa Sede invoca dialogo 


In meno d’iin anno 
carovane attaccate 
per ben 300 volte 


■i BELGRADO. L’episodio dell’altra sera di Novi Travnik 
si aggiunge ai circa 300 casi analoghi in cui, dal settem¬ 
bre dello scorso anno, soldati dell'Onu o convogli uma¬ 
nitari sono stati attaccati, rapinati o fatti oggetto di spara¬ 
torie. 

Un rapporto redatto a fine aprile dall’Alto commissa¬ 
riato dell’Onu peri rifugiati (Unher) riferisce, fino a quel¬ 
la data, di 53 episodi in cui i soldati delle Nazioni Unite o 
convogli umanitari sono stati attaccati con le turni o 
bombardati e di 57 missioni, mentre sono state 27 le rapi¬ 
ne a convogli, funzionari di agenzie umanitarie o deposi¬ 
ti di aiuti alimentari. Da aggiungere, poi. episodi minori. 

Dal marzo 1992, quando è iniziata la sua missione, al¬ 
lo scorso aprile, la foiza di pace delTOnu nella ex Jugo¬ 
slavia (Unprofor)ha scortato un totale di 116 convogli 
che hanno trasportato 3.717 tonnellate di aiuti umanitari. 
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Attesa di ora in ora la rappresala Usa 
per rucdsione dei 23 caschi blu pachistani 
Una portaelicotteri e tre unità anfìbie 
fanno rotta dal Kuwait verso la Somàlia 


nel Mondo 

Il generale sott'accusa: «Sono innocente 
L'Onu non ha alcun motivo di arrestarmi» 
Aeroporto chiuso, arrivanó 4miia marines ^ 
Il comandante della Folgore fa il mediatóre 


Conto alla rovescia al Pentagono 

Gli Hercules a Mogadisdo pronti a bombardare le basi di Adid 


Attacco imminente. Gli Hercules che dovrebbero 
bombardare le postazioni di Aidid sono già a Moga¬ 
discio. La portaelicotteri Wasp e tre unità anfibie so¬ 
no in rotta dal Kuwait verso la Somalia con 4200 mi¬ 
litari a bordo. L’aeroporto delta capitale somala è 
chiuso al traffico. Il generale Aidid: «L’Onu non ha 
alcun motivo per arrestarmi. Non siamo noi respon¬ 
sabili degli sconto di sabato scorso». -, 


■1 MOCAOIsao O'ora in ora 
crescono le probabilità di un 
attacco americano e alleato 
contro le postazioni militan del 
generale Aidid in Somalia. 
Quattromiladuecento soldati 
(2200 marines e 2000 man- 
nai) sono stati dirottau dal Ku¬ 
wait verso il paese africano 
Stavano partecipando alle ma¬ 
novre «Eager Macc» di fronte 
alle coste dciremirato, ma l'c- 
venlualità di un intervento ar¬ 
mato a Mogadiscio ha consi¬ 
gliato il loro trasferimento a 
bordo dei mezzi su cui presta¬ 
vano servizio, la portaelicolten 
Wasp e le navi anfibie Nashvil¬ 
le, Bamstable.EI Paso > 

Il portavoce del Pentagono 
ha detto che lo spostamento £ 
fmtto di una «pianificazione 
prudenziale» Ma l'eufemismo 
terminologico celerebbe in¬ 


tenzioni assai più bellicose, 
anche se le <olombe» non 
/ hanno perso la speranza di 
una mediazione in extremis In 
veste di colomba il generale 
Bruno Loi, che comanda il 
contingente italiano in Soma- ' 
Ila, ha dichiarato di avere par- 
* lato con l'ammiraglio Jona¬ 
than Howe, inviato dell'Onu a 
Mogadiscio, sulla possibilità di 
trovare soluzioni «non trauma¬ 
tiche» Secondo Loi una rap¬ 
presaglia contro Aidid per i 23 
caschi blu pachistani uccisi sa- 
'' baio scorso, provocherebbe 
•reazioni e rischi maggion di 
quelli che già stiamo corren¬ 
do», anche perché «i simpatiz¬ 
zanti di Aidid non permette¬ 
rebbero la paventata cattura 
del generale» 

' Mentre la Wasp e le altre na- 
' VI americane facevano rotta 



Soldati 
americani 
a Mogadiscio 
Imminente 
Il blitz 
degli Usa 


verso Mogadiscio, nella capita¬ 
le somala atterravano quattro 
Hercules provenienti da Gibu- 
ti, che dovrebbero essere uti¬ 
lizzati nei bombardamenti de¬ 
gli arsenali dell'Alleanza na- - 
zionale somala, il partito di Ai¬ 
did L'aeroporto slesso dalla 


_ mezzanotte è chiuso al traffico 
cosi come l'intero spazio ae¬ 
reo della Somalia 
In una conferenza stampa 
nella sua villa a Mogadiscio 
sud, sotto la protezione dei 
SUOI miliziani il generale Aidid 
ha negato ancora una volta 


ogni responsabilità nell ongine 
degli scontn di sabato scorso 
•Non cè alcuna ragione per 
arrestarmi 1 responsabili degli 
incidenti di sabato sono i din- 
genti deirUnosom ed io non 
ho alcun potere per arrestarli 
Se saremo attaccati, l'Alleanza 


nazionale somala non avrà 
forze per reagire, perché ab¬ 
biamo consegnato tutte le ar¬ 
mi ai soldati delle Nazioni Uni¬ 
te Potrà esserci soltanto una 
reazione popolare» 

L atmosfera a Mogadiscio 
sembrava len quella di un nor¬ 
male venerdì, dedicato alla 
preghiera «Abbiamo cercato 
di contattare i dingenti dell U- 
nosom (la missione Onu in 
Somalia) - ha detto ancora Ai¬ 
did - ma non nusciamo per¬ 
ché SI sono spostati nell'amba¬ 
sciata amencana e gli accessi ^ 
sono sbarrati» Successivamen¬ 
te il portavoce Unosom, Maw- 
lawi, ha smentito questa tesi, 
sostenendo che «tutte le porte 
qui sono aperte» 

Aidid ha ancora detto «Noi 
non abbiamo alcun desideno 
di combattere, vogliamo solu¬ 
zioni pacifiche e desidenamo 
un'inchiesta neutrale che ac¬ 
certi le respionsdbilità di quello . 
che é successo sabato Accet¬ 
teremo il verdetto qualunque 
sia l'esito La tensione in città 
sta salendo c stiamo cercando 
di calmare la situazione, invi¬ 
tando la gente a vivere la sua 
vita normale e a non commet¬ 
tere alcun atto di violenza» ‘z 
II generale ha npetuto anco¬ 
ra una volta la versione degli 


mcidenti data nei giorni scorsi, 
secondo cui ad attaccare per 
pnmi sono stati i pachistani Si 
é anche detto, essendo Radio 
Mogadisoosudconlasuapro- ' 
pagaiida anh-Onu la fonte dei. 
SUOI guai pronto ad accettare 
un impiegato somalo delI'U- 
nosom in redazione perché 
controlli I programmi È l'Uno- 
som, ha affermato ancora, che 
sta facendo salire la tensione i 
mezzi di informazione comu¬ 
nicano l'arrivo di nuove trup¬ 
pe, la gente si sente npetere 
che sarà attaccata da un gior¬ 
no all'altro, è stata evacuata 
l'ambasciata francese e gli enti " 
umanitan sono stah invitati per 
sicurezza nel complesso della 
vecchia ambasciata Usa, sede ^ 
del comando Unosom, Ci so¬ 
no stati altri somali uccisi e le¬ 
nti - ha sostenuto -, i soldati en¬ 
trano nelle case a disturbare la 
gente e spaventano i bambini, 
gli clicolten SI abbassano sulle 
case e ne sollevano i tetti in la- ' 
miera La tesi del generale é 
chiara l'Unosom non sta at¬ 
tuando l'accordo di Addis 
Abeba ed é infastidita che la 
Sna (Alleanza nazionale so¬ 
mala) abbia fatto con altn 
gruppi un accordo di pace per 
le regioni centrali del paese, 
scavalcando l'Onu medesima 


Devastate 90 tombe a Haut-Vemet dove sono sepolti molti deportati ‘ 

Profenato il cimitero di Perpignan 
In Francia toma Tantiseniitismo 


Barbaro episodio antisemita nel’''^ud-ovèst della 
Francia, alla penferia di Perpignan Ignoti devastato- 
n hanno profanato una novantina di tombe, spac¬ 
cando pietre e marmi, del cimitero ebraico di Haut- 
Vemet. L’azione sembra esser stata ben preparata e 
condotta da un commando numeroso. Gli organi 
rappresentativi della comunità ebraica hanno chie¬ 
sto un incontro con il ministro degli Interni Pasqua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 




■■PARICI Nel cimitero di 
Haut-VemeL giusto alla peiife- 
na di Perpignan, sono sepolti i 
corpi di molti degli ebrei che 
nel '42, su ordine duetto di Re¬ 
né Bousquet, vennero arrestati 
e internati nel campo di Rive- 
saltes, non lontano da II. René 
Bousquet è l'ex capo della po¬ 
lizia di Vichy. UCCISO martedì 
scorso all'età di 84 anni nel 
suo appartamento parigino 
con quattro colpi di pistola. 
Ebbene, nella notte tra giovedì 
e venerdì un commando si é 
dedicato all'odiosa pratica 
della profanazione delle tom¬ 
be delle sue vittime Una no- 
vanUna di tombe di Haut-Ver- 
net sono state aperte e spacca¬ 
te, 1 marmi spezzati, la terra n- 
mossa. Secondo gli inquirenti i 
profanaton erano un bel grup¬ 
petto, perché altnmenti non 


•» sarebbero riusciti a portare a 
termine un simile disastro Era- 
1 no anche armati di barre di fer- 
' to, per spostare le pietre tom¬ 
bali e spezzarle una ad una 
Hanno ndotto in frantumi, per- 
ché fosse chiara la non casua- 
'' lità della loro impresa, anche il 
monumento ai deportab che si 
trova al contro del camposan- 
1 to Non hanno lasciato tracce 
scnite, nvendicazioni, svasti¬ 
che, Hanno solo distrutto, con 
metodo c completezza In 
Francia non era accaduto 
niente di simile da almeno tre 
' anni, da quando cioè altn corvi 
notturni SI erano accaniti sul 
cimitero ebraico di Carpentras 
arrivando al punto da nesuma- 
re e maltrattare una salma La 
comunità ebraica di Perpignan 
I é rimasta stupefatta «Non ca¬ 
pisco», npeleva len il rabbino 


Hervé Krief 11 àud-ovost, con- 
tranamente all'Alsazia barena 
e al sud-est, era nmasto finora 
ai margini dell'ondata di anti¬ 
semitismo che da qualche an¬ 
no SI scatena contro i cimiteri 
L'episodio ha destato un 
certo allarme II presidente 
delle comunità ebraiche fran¬ 
cesi (CnQ Jean Kahn ha chie¬ 
sto un incontro con il ministro • 
degli Interni Charles Pasqua 11 
clima non é dei miglion l'omi¬ 
cidio di René Bousquet, anche 
se ad opera di uno squilibrato, 
ha tolto di mezzo la possibilità 
di processare l'ex ministro di 
Vichy, ma anche di indagare 
una volta per tutto sulle incon¬ 
fessabili responsabilità di quel 
regime Gli ebrei di Francia - 
che sono la comunità più nu¬ 
merosa in Europa - si senifino 
defraudati di ventà stonche da 
sempre dissimulate Non ac¬ 
cettano la distinzione tra il Pe¬ 
talo di Verdun (il vincitore del¬ 
la pnma guerra mondiale) e il 
Petalo di Vichy Distinzione fat¬ 
ta propria anche da Mitterrand 
fino al luglio scorso, quando 
invio, come ogni anno una 
corona sulla tomba del mare¬ 
sciallo La lunghezza delle pro¬ 
cedure giudiziane contro Bou¬ 
squet, Touvier e Papon, l'am¬ 
biguità dell'atteggiamento uffi¬ 


ciate dei vertici dello Stato le 
provocazioni di Jean Mane Le 
Pen c ora le continue profana¬ 
zioni dei cimiteri sono come 
sale sparso sulle fente L'episo¬ 
dio di Haut-Vemet amva inol¬ 
tre alla vigilia delle elezioni co¬ 
munali di Perpignan Forse 
non è un fattore secondano 
Domani Perpignan potrebbe 
essere la pnma città di Francia 
che conta più di lOOmila abi¬ 
tanti a cadere nelle mani del 
Fronte nazionale È improba¬ 
bile, ma potrebbe accadere I 
candidati in lizza sono infatti 
tre c il Icpenista sulla catta, 
potrebbe farcela approfittando 
delle querelles intercorse tra i 
boss locali 11 sud-ovest, alle le¬ 
gislative del marzo scorso ha 
punito in maniera dunssima i 
socialisti, lasciando a casa lea¬ 
der del calibro di Lionel Jo- 
spin che fu l'erede di Mitter¬ 
rand alla testa del partito e 
premiando largamente la de¬ 
stra Ma neanche questo basta 
a spiegare I atto di barbane 
eseguito con fredda puntiglio¬ 
sità a Haut-Vemet Gli inqui¬ 
renti come ogni volta affer¬ 
mano che faranno di tutto per 
scoprire i colpevoli Ma i profa¬ 
natori di Carpentras peresem- 
pio, aspettano ancora un no¬ 
me e un cognome 


Domani si terranno le primarie con tre candidati 

La base della Spd ìndica 
il successore di En^olm 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERUNO Gh iscritti di un 
grosso paruto che vanno alle 
urne per eleggere direttamente 
il loro presidente E quel che 
sono chiamau a fare, domani 
tra le dieci del mattino e le sei 
di sera in tulle le sezioni, i circa 
800 mila membn della Spd 
Non era mai successo in Ger¬ 
mania c c'è da dire che non 
sarebbe neppure mai successo 
se il clamoroso abbandono di 
B|0m Enghoim, travolto da un 
altrettanto clamoroso scanda¬ 
lo, non avesse aperto all'mizio 
dei maggio scorso una crisi di 
successione assai difficile da 
risolvere altnmenti II salomo¬ 
nico «lasciamo decidere alla 
base del partito» è stato, ad es¬ 
ser sinccn anche un escamo- 
lage per un gruppo dingente 
che rischiava l'ennesima guer¬ 
ra fratncida Ma non è detto 
che alta fine non funzioni un 
po' di democrazia diretta in 
fondo non dovrebbe far male 
in questi tempi di cnsi di fidu¬ 
cia generalizzata verso i partiti 
Il «popo'o socialdemocrati¬ 
co» potrà scegliere tra tre can¬ 
didati Rudolf Scharping, capo 
del governo della Renania-Pa- 
latinato Gerhard SchrOder, ca¬ 
po del governo della Bassa 
Sassonia e Heidemane Wlec- 


zorek-2leul 11 pnmo, ancorché 
annoverato a suo tempo tra i 
•nipotini di Brandt» può essere 
considerato un esponente del¬ 
la destra del partito, con una li¬ 
nea favorevole aH'alleanza 
con I liberali e che non esclu¬ 
derebbe del tutto la Grosse 
Koahnon con la Cdu II secon¬ 
do tradizionale figura della si- - 
nistra ma poi spostatosi gra¬ 
dualmente verso il centro, pro¬ 
penderebbe per un patto di 
collaborazione con i Verdi La 
terza, «Heldi la rossa», rappre¬ 
senta decisamente l'area di si¬ 
nistra della Spd e il suo nome 
figura tra I altro tra quelli che 
hanno detto «no» al recente 
compromesso parlamentare 
sul dintio di asilo Quanto al- 
I altro posto lasciato libero da 
Enghoim, la candidatura alla 
cancellena per le c'ezioni del¬ 
l'anno prossimo, Heidi Wiec- 
zorek-Zeul ha latto sapere che 
non le interessa, Scharping po¬ 
trebbe accettare di cumulare i 
due incarichi, mentre SchrO¬ 
der ha detto e npetuto che se 
lo vogliono alla presidenza 
debbono prenderselo anche 
come candidato II suo rifiuto a 
considerare «sepanibili» i due 
incanchi ha provocato l'enne¬ 


sima quere/fe nelle file inquiete 
del gruppo dlngentc socialde¬ 
mocratico quando Oskar La- 
fontaine ha annunciato a sua 
volta di considerarsi in coisa 
per la cancellena pur non es¬ 
sendo interessato alla presi¬ 
denza Una posizione, que- 
sl’ultima, che potrebbe essere 
' assunta anche dalla leader 
della Spd bavarese Renate 
SchmidL che molti considera¬ 
no come la possibile candida¬ 
ta con più charìces di battere 
KohI - ■- 

Chi la spunterà'^ Nessuno 
azzarda pronostici Dall anda¬ 
mento della vera e propna 
•campagna elettorale» che i tre 
candidati hanno fatto nei gior¬ 
ni scorsi sarebbe emerso un 
leggerissimo vantaggio per la 
Wiezcorek-Zeul la quale do¬ 
vrebbe poter contare sulla 
maggior parte dei consensi . 
delle isonne Se il vincitore di 
domani dovesse ottenete un 
margine troppo nstretto - ha 
fatto sapere len il presidente ■ 
ad intenm Johannes Rau - Te¬ 
silo della consultazione non 
verrebbe considerato vinco¬ 
lante dalla direzione del parti¬ 
lo per la proposta da formula¬ 
re al congresso straordmario 
del 25 giugno, cui comunque 
spetterà formalmente l'ultima 
parola 


Sabato 
12 SI ugno 1993 



La regina 
Elisabetta 
visita 
i’Uister 


Cinque ore è durata la visita della regina Elisabetta (nella fo¬ 
to) m Irlanda del Nord Una visita tra ngorosissime misure di 
sicurezza prese per garantire che le cinque ore trascorse da 
Elisabetta a Belfast fossero prive di problemi Llraécomun ' 
que nuscita a compiere un attentato alla frontiera mendio- 
nale di Armagh, conilo la caserma di Crossmaglen, senza 
provocare vittime L'attentato è avvenuto ad una cmquanb- 
na dì chilometn dal castello di Hillsdown, dove la regina si 
intratteneva a colazione, ospite del ministro dell Irlanda del 
Nord, sir Patrick Mayhew 


Presidenzìaii 
in iran 
Domani 
i risultati 


In Iran si è votato len per 
eleggere il presidente della 
repubblica Gli oltre 27mila 
seggi nel piaeso (altn 210 so¬ 
no stati allestiti all'estero) 
hanno aperto alle 8 locali 
(5 30 Italiane) e chiu.so alle 
21, due ore dopo l'orano 
previsto inizialmente Secondo le fonti ufficiali, le operazioni 
di voto SI sono svolte senza incidenti Le voci di incursioni 
dei mujaheddin del popolo nel sud-est del paese, nella zona 
diAbadan (la cui raffìnena sarebbe stata colpita) sottostate 
infatti seccamente smentite Per la pnma volta i risultati sa¬ 
ranno -Ietti» via computer il che dovrebbe permettere di ave¬ 
re domani i risultati definitivi II risultato è scontato a vincere 
sarà il presidente uscente Hashemi Rafsanjtini L'incertezza • 
nguarda l'astensione Una bassa percentuale di votanti po¬ 
trebbe essere I indice di uno scollamento tra il pxjpolo e le 
istituzioni • ' ' ■ 


Saivador 
Gii squadroni 
deiia morte 
ancora in azione 


La pacificazione del Salvo- 
dor è ancora tutta da con¬ 
quistare L associazione dei 
lavoraton del ministero dei 
lavon pubblici ha reso noto 
len che uno dei suoi dirigen¬ 
ti, José Buenaventura Vaz- 
quez, è stato assassinato da 
sconosciub L Associazione chiede al governo di far luce sul 
delitto, che il sindacato attribuisce agli «squadroni della 
morte» cioè a gruppi clandestini legati alTapparato repressi¬ 
vo dello Stato 


Miiwaukee 
in centomiia 
con ie «HariQf 
Davidson» 


Un nome, un mito per fe- 
stcggifire THarlcy Davidson 
che compie 90 anni, cento¬ 
mila «harleysti» hanno mva- 
so Milwaukee, la patna della 
motocicletta più famosa del 
mondo Sono arrivati da 
ogni angolo d Amerxta ma¬ 
cinando miglia in fila indiana lungo le autostrade a quattro 
corsie, tracanntindo birra, fumando «erba» Il raduno avrà il 
suo apice oggi ma da giorni il rombo dei moton e l'odore 
degli scanchi hanno invaso la città sul lago Michigan che ha ‘ 
dato I natali alla moto Festeggeranno insieme hippies in- 
vecchiau, alcuni ricchi e famosi tra gli «hogs» celcbn (Litz 
Taylor, Cher) ha promesso un'appanz.one Jay Leno, un no¬ 
to comico TV Scontala la colonna sonora del raduno lami- 
bca «Bom to be wild», leit motiv sonoro di un fiim-leggenda 
•Easy Rider», che nel 1969 trasformo la moto bpica della 
classe operaia in simbolo di libertà e di nvolia 


Allen-Fanrow 
La piccola I^lan 
vuoie 

cambiar nome 


Dvlan Fanow la bambina di 
7 ann I al centro da mesi dela 
guerra legale fra Woody e 
Mia, vuole cambiare nome 
le piace essere chiamata Eli- 
za e in casa tutti hanno deci¬ 
so di assecondarla A nfenr- 
lo è il «New York Post», citan¬ 
do fonti vicine alla famiglia Farrow Attraverso la richiesta di 
dimenbeare Dylan. la bimba avrebbe segnalato la volontà di 
dimenbeare le traumauzzanti vicende degli ulbmi due masi 
•Se la decisione è stata presa dalla piccola in modo autono¬ 
mo - ha osservato una psicologa - non può che essere inter¬ 
pretata posibvamente» 


Trattato 
nucleare: 
la^orea sospende 
il suo ritiro 


La Corea del Nord ha sospe¬ 
so il suo previsto nbro dal 
trattalo di non proliferazione 
nucleare Lannunao è ve¬ 
nuto in un comunicato con¬ 
giunto del governo di f^on- 
gyang e di quello amenca- 
no La sospensione è stata 
decisa «unilateralmente» dalla Corea e durerà «fino a quan¬ 
do sarà necessano» II comunicato afferma che il Paese ac¬ 
cetta 1 impegno americano contro le minacce o I uso di for¬ 
ze nuclean, sosbene la pacifica nunificazione della Corea, la 
pace e la sicurezza della penisola coreana La Corea aveva 
annuncialo il suo nbro dal trattato dopo aver impedito un'i¬ 
spezione ad alcuni suoi impianb di nciclaggio nucleare 


VIRGINIA LORI 
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La clamorosa decisione provoca Tindignazione dei religiosi e della destra oltranzista 

Nessuna restrizione: «Gli omosessuali potranno ricoprire anche incarichi di particolare importanza» 

L’esercito israeliano promuove i gay 


L’esercito israeliano apre le porte ai gay. La clamorosa 
decisione è stata resa nota ten da un comunicato dello 
stato maggiore delle forze armate. «Non potranno es¬ 
sere esclusi automaticamente da incanchi speciali o di ' 
particolare delicatezza». L’esultanza di Yael Dayan, la 
freddezza degli ortodossi Giornata di festa per l’eser¬ 
cito di Davide, celebrato il quarantesimo compleanno 
della «mitica» mitraglietta «Uzl». 


h,.' 


M Qualcuno della destra ol- 
tranzKta Tha buttata sul ridere, 
invero un nso macabro, affer- - 
mando che da oggi avremmo 
anche «i gay contro TInUfada» 
Ma la nobzia menta un tratta¬ 
mento più seno, perchè l'even¬ 
to segna ir. qualche modo una 
rottura - «storica»- l'esercito 
israeliano ha spalancato le 
porte agli omosessuali, sia a li¬ 
vello di servizio di leva che di 
conferimento di incarichi di . 
particolare importanza Un co¬ 
municalo dello stato maggiore 


delle fonte armate israeliane 
ha reso pubblica len la nuova 
direttiva che pone Teseicito 
ebraico «un gradino al di sopra . 
di tutti gli altn eserciti in fatto di 
liberalizzazione» Ad affermar¬ 
lo è Yael Dayan figlia del de¬ 
funto generale Moshe Dayan c 
deputata labunsta 
In questa occasione, si può 
ben dire che «Rabin batte Cim-, 
ton» SI, perché la direlbva 
emanata dall'esercito israelia¬ 
no. con il beneplacito del pte- 
mier labunsta e ministro della 


Difesa, va olire i recenti, di¬ 
scussi cambiamenti voluti dal 
presidente americano per le 
fonte armate Usa, dove gli 
omosessuali non sono tenuti a 
dichiarare la loro condizione 
ma se «scoperti» possono esse¬ 
re espulsi In Israele, ancora in 
stato di guerra con gli arabi al¬ 
meno formalmente, esiste il 
servizio di leva obbligatorio 
per giovani e ragazze al com¬ 
pimento dei 18 anni II comu¬ 
nicato dice che «una nuova di¬ 
rettiva esclude qualsiasi restri¬ 
zione al reclutamento di omo¬ 
sessuali e prevede che la sele¬ 
zione degli omosessuali av¬ 
venga in base ai criten seguiti 
per tutu I candidati» Gli omo¬ 
sessuali, aggiunge il comuni¬ 
cato, non potranno più essere 
esclusi automaticamenic da 
incanchi speciali o di partico¬ 
lare delicatezza. «Sono felicis¬ 
sima per questa decisione», ha 
sottolineato ancora Yael 
Dayan, tra le promotnci del 
movimento per la difesa dei di- ' 
ntti delle donne e dei gay, spie¬ 


gando che «siamo una sana 
società laica e non possiamo 
vivere m base alle leggi dei 
tempi biblici» A chi le faceva 
notare che questa direttiva «n- 
voluzlonarid» era passata sen¬ 
za suscitare particolan obie¬ 
zioni Ira I parlamentan religiosi 
ultraortodossi, la combattiva 
Dayan ha risposto con parole 
•intinte nel veleno» «Non han¬ 
no protestalo perchè gran par¬ 
te degli uomini di linea uUraor- 
lodossa non hanno il proble¬ 
ma del servizio militare» in 
quanto godono di speciali 
esenzioni per studiare in semi¬ 
nano Insomma, anche la de¬ 
cisione di aprire Tesercilo agli 
omosessuali è una buona oc¬ 
casione per nnfocolare le po¬ 
lemiche ha I Israele laica c 
quella che vorrebbe innalzare 
la Torah a «prontuano di vita» 
Una polemica che aveva pro¬ 
vocato la cnsi, poi rientrata 
del governo Rabin, per l'accu¬ 
sa rivolta dai dingenti del parti¬ 
to religioso <Shas» alla leader 


del Mcrete Shuiamit Alloni di 
aver «infangalo» la tradizione 
ebraica nelle sue vesb di mini¬ 
stro dell'Educazione Ma la de¬ 
libera «pro-g^ ha avuto an¬ 
che Teffello di nacccndere la 
cunosità delTopinionc pubbli¬ 
ca Lsracliana sull'esercito uno 
dei pilastn su cui si fonda lo 
Stato ebraico Negli ulUmi tem¬ 
pi l'immagine di ngore c di ef¬ 
ficienza delTescrcilo di Davide 
aveva subito numerosi colpi, a 
causa di alcuni incidenb •so¬ 
spetti» in occasione di mano¬ 
vre o missioni di pattugliamen¬ 
to che avevano causato la 
morte di diversi soldati c uffi¬ 
ciali, provocando aspre pole¬ 
miche tra gli alb gradi delle for¬ 
ze armate Ma len è stata una 
giornata di festa per l'esercito 
di Davide si celebrava il qua¬ 
rantesimo compleanno della 
«mitica» mitraglietta «Uzl». che 
SUI campi di battaglia di tutto il 
mondo ha conteso il pomato 
al «Kalashnikov» La tradizione 
in questo caso resta vincente 
Ut/D C 


«Donne via dal bus per ortodossi» 


■■ «Gerusalemme attacco 
all'autobus degli ultrareligiosi» 
Niente paura non è l'annun¬ 
cio di un nuovo attentato terro¬ 
ristico ma più semplicenle il 
•blitz» non violento compiuto 
len mattina da un grappo di ; 
donne del Meretz (la sinistra 
sionista che comprende al suo 
interno anche il Movimento 
per I dintli civili) In breve la 
stona dell assalto a) bus, che 
ha seminalo sconcerto tra i ti¬ 
moratissimi passeggeri, colu di , 
sorpresa Prima però come in 
tulle le storie, occorre spiegare 
1 antefatto Alcuni giorni fa la 
compagnia dei trasporti pub¬ 
blici israeliana «Egged», su 
pressione dei partiti religiosi, 
aveva preso la decisione di isti¬ 
tuire a Gerusalemme una linea 
di autobus per soli ebrei ma¬ 
schi ortodossi A spiegare le ra¬ 
gioni di questa nchiesta è stato 
li rabbino Meir Yehuda Ghelz, 
custode del Muro del Pianto 
•Dobbiamo evitare qualsiasi 
contatto pernicioso tra i due ^ 
sessi» Punto E cosi, autobus 
separau per evitare qualsiasi ■- 
tentazione Di diverso avviso è 
la sinistra laica, in particolare 


Femministe israeliane contro ultrareligiosi. Teatro 
dello scontro: un autobus «per soli maschi ortodos¬ 
si», istituito a Gerusalemme dall’azienda pubblica 
dei trasporti. Le donne «irrompono» nell’auto e sca¬ 
tenano la reazione dei religiosi- «Scendete, sacrile¬ 
ghe» Urla, accuse, pianti. E lo strascico in Parla¬ 
mento. Le deputate laburiste e del Meretz chiedono 
l'abolizione della linea «segregazionista». 


UMBERTO DEGIOVANNANCEU 


delle donne del «Meretz», che 
denunciano una «assurda de¬ 
cisione segregazionista», tanto 
più grave in quanto a prender¬ 
la è stata un azienda pubblica 
Ecco allora nascere l'idea del 
blitz non violento, raccontato 
icn con dovizia di particolan e 
di immagini, dal quotidiano 
«Haaretz» ^ena pnma il 
gruppo di donne, accompa¬ 
gnate da fotografi, salgono al 
capolinea, quando I automez¬ 
zo era ancora vuoto Scena nu¬ 
mero due con le pnme ferma¬ 
te cominciano ad affluire gli ul- 
traortodossi, inconfondibili 
per la foggia dei loro vestiti, 
che ncalcano quelli usab dagli 
ebrei nell'Europa onentale di 


due secoli fa In breve, il p.kni- 
co Alla vista delle donne le 
reazione sono diverse alcuni 
sono scesi con un rapido die¬ 
tro-front, altn SI sono seduti nei 
sedili di fondo, secondo loro 
più «protetti», e altn ancora si 
sono coperti le facce barbute 
con 1 propn cappelloru, per 
impedirsi la satanica visione 
delle «blasfeme», e tenlatnci, 
passeggere Ad accrescere la 
confusione vi è pnma il lancio 
di una borsa all indirizzo di 
una fotografa e success'va- 
mente , l'imprevisto, e incre¬ 
scioso. <olpo di scena» Pnma 
di raccontarlo, come in ogni 
Uinller che si rispetti un indi¬ 
spensabile flash-back. sulTau- 


lo degli ultrà (religiosi, s'mten- 
de) é impedito 1 ingresso an¬ 
che alle mogli dei religiosi, 
perchè si sa. «la tentazione 
della carne è sempre in aggua¬ 
to» Stavolta, però, il divieto 
viene mtranto Alcune religio¬ 
se infatti, vedendo sull auto¬ 
bus altre donne hanno ntenu- 
to bene di salire Mal gliene in¬ 
colse pochi attimi e le urla dei 
religiosi maschi, ha fatto capi¬ 
re alle religiose femmine che 
avevano appena compiuto un 
vero e propno «sacnlegio» La 
stona del blitz fmisce qui Tra 
urli, pianti, accuse di «sacnle- 
gio» e contraccuse di «segrega¬ 
zionismo» Lo scontro SI trasle- 
nrà nei prossimi giorni ncITau- 
la della Knes-set Le parlamen¬ 
tan laburiste e del Meretz han¬ 
no infatti prcannunciato batta¬ 
glia per giungere all abolizione 
della «linea della vergogna» In 
tanto clamore, menta un cen¬ 
no la «placida» dichiarazione, 
involontanamente comica, di 
uno dei funzionan dei trasporti 
pubblici «Egged» «Se propno 
s impunta, una donna può sa¬ 
lire su quell autobus L autista 
non la caccerà» E gli ultrarcli- 

giosi^ 
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BORSA 


Lievissimo ribasso 
Mib a 1175 (-0,17%) 
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LIRA 


DOLLARO 


In lieve ribasso Stabile sui mercati 

Marco a quota 913 In Italia 1491 lire 


Via Nazionale ri(duce ancora 
il costo del denaro, mai così basso 
da diciassette anni a questa parte 
Nove mesi fa era ancora al 15% 


«Nonostante Timpulso dell’export 
Tattività economica resta debole » 
Tesoro, banche, sindacati: bene così 
Critico Abete: «Ancora non basta» 


Lo Sconto di Fazio: tasso al 10% 

Bankitalia teme la crisi: «Non basta la lira debole» 


Bankitalia abbassa il tasso di sconto di mezzo pun¬ 
to, dal 10,5 al 10%. È il livello più basso da diciasset¬ 
te anni a questa parte. Nove mesi fa, nel pieno della 
bufera valutaria, era cinque punti più alto. Per Fazio 
un denaro meno caro è indispensabile per risolleva¬ 
re l’economia, ormai prossima alla crescita zero. La 
svalutazione della lira, con il conseguente boom 
delle esportazioni, da sola non basta. 


RICCARDO LIQUORI 


■AROMA. Sono le 17,<13 
quando lo agenzie batlono ì 
(lash della riduzione del lasso 
di sconto da parte della Banca 
d'Italia. Sui mercati londinesi i 
titoli di Stato italiani sctilzzano 
verso l'alto. A quell'ora gli uni¬ 
ci trattati sono i future sui Btp, 
che in pochi minuti guadagna¬ 
no 20 centesimi di punto, Un 
rialzo che avrebbe potuto es¬ 
sere più contenuto, se la quo¬ 
tazione dei titoli non (os.se già 
ai suoi massimi storici. In que¬ 
gli stessi minuti la lira mantie¬ 
ne le sue posizioni sul marco, 
la quotazione resta quella rile¬ 
vata tre ore prima da Bankita¬ 
lia, a 913,50, Izt nostra moneta 
guadagna addirittura sul dolla¬ 
ro, ma si tratta di un fatto che 
nguarda soprattutto la divisa 
Usa, 

A botta calda in-somma l'an¬ 


nuncio del nuovo taglio del 
lasso di sconto non ha provo¬ 
cato sconquassi, anzi. Anche 
.se l'annuncio non era del tutto 
atteso. Fazio ha probabilmen¬ 
te inteso giocare d'anticipo, 
bruciando .sul tempo un'even¬ 
tuale analoga operazione da 
parte della Bunde-sbank e ap¬ 
profittando del momento di 
difficoltà del marco. Da lunedi 
il ta.s.so ufficiale di sconto - il 
punto di riferimento deil'lntera 
struttura dei tassi italiani - si ri¬ 
duce di mezzo punto, scen¬ 
dendo al 10%, La riduzione ri¬ 
guarda anche le anllcipazioni 
in conto corrente e quelle a 
scadenza fissa. Per queste ulti¬ 
me resta la maggiorazione di 
un punto rispetto al 'Pus, 

In questo modo la Banca 
d’Italia tenta di stimolare la 
crescita dell'economia, che sc- 


Europa: l’Italia dà il via libera 
all’unione monetaria a due velocità 


H ROMA, Il treno dell'Unione monetaria europea può pro¬ 
seguire la sua corsa, lasciandosi alle spalle i paesi non ancora 
pronti ad agganciarsi ai «vagoni di testa». Ciò non impedirà 
tuttavia che 11 lungo «.serpente» degli stati membri possa riunir¬ 
si in futuro. Anzi, i più deboli, potranno beneficiare degli ef¬ 
fetti trainanti innescati da una marcia «rinforzata» del convo¬ 
glio comunitario, È stato dunque un via libera all'Europa a 
due velocità quello pronunciato ieri dal vicedirettore di Banca 
d Italia, Tommaso Padoa Schioppa a cui hanno fatto eco le 
parole del presidente della Fiat, Gianni Agnelli, Due interventi 
incorniciati nel quadro di un convegno alla Confindustria 
promosso dall'Associazione per l'Unione monetaria euro¬ 
pea, Il messaggio è chiaro: non bisogna faro aspettare quei 
paesi già pronti a rispettare il calendario di .Maastricht - ha ri¬ 
levato Padoa Schioppa - perché «la credibilità dell'Intero pro¬ 
cesso ne sarebbe influenzata negativamente». 


UN ANNO 

DI RALLY 

Data 

Tus 

17/ 7/1992 

13,75 

4/ 8/1992 

13,25 

4/ 9/1992 

15.00 

9/10/1992 

15.00 

26/10/1992 

14.00 

13/11/1992 

13.00 

22/12/1992 

12.00 

4/ 2/1993 

11.50 

23/ 4/1993 

11.00 

21/ 5/1993 

10.50 


condo tutte le previsioni que¬ 
st'anno resterà prossima allo 
zero. Le condizioni ci .sono: i 
tassi di mercato continuano 
sia pure lentamente a diminui¬ 
re. i momenti più bui della lira 
sembrano lontani, l'inflazione 
e l'espansione del credito re¬ 
stano su livelli moderati. Rima¬ 
ne il (allo che, nonostante il 


grande impulso alle nostre 
esportazioni apportalo dalla 
.svalutazione di selicmbre. 
«l'attività economica resta de¬ 
bole», ammette il comunicato 
della Banca d'Italia. E una ri¬ 
duzione del costo del denaro - 
questa è almeno la speranza - 
può favorire la ripresa. 

• Con questo taglio, il las.so di 


14/ 6/1993 


sconto scende al livello più 
basso da diciassette anni a 
questa parte. Era l'inizio del 
'76, e il Tus ora all'S'.». Ma im¬ 
provvisamente subi un balzo 
in marzo al 12"'.. Da allora non 
é mai ,scc.so .sotto il lO.SOtu. .Ma 
il dato statistico di maggior in¬ 
teresse é un altro. Con que.sta, 
sono .sei le riduzioni ePettuate 


da Bankitalia a partire dal 4 
settembre, cioè dai giorni della 
bufera valutaria in cui si era 
toccato il 15tS.. Dall'inizio del¬ 
l'anno, inoltre, il calo 6 stato di 
due punti, in coincidenza con 
la previsione Cee elaborata a 
dicembre. Previsione o pres¬ 
sione sulle banche centrali? Su 
questo punto è polemica. Si è 
trattato in realtà di una pressio¬ 
ne. ha sostenuto nei giorni 
.scorsi il capo economista della 
Bundesbank Otmar Issing. Ma 
dalla Cee arriva pronta la 
smentita: Issing si è confuso, 
quella era proprio una previ- 
sione.e perdi più azzeccata. 

La polemica non tocca però 
via Nazionale, dove si preoc¬ 
cupano piullosto di chiosare il 
comunicalo ufficiale. La cre¬ 
scita del reddito, si dice infor¬ 
malmente. è debole. Ma la cu¬ 
ra non può cs.sere solo quella 
della nduzione del lasso di 
sconto. Si tratta anche di risa¬ 
nare Il bilancio dello Stato e di 
ristabilire un clima di fiducia. 
Tradotto: tocca all'ex governa¬ 
tore Ciampi predisporre una 
manovra finanziaria rigorosa. 
D'altra parlo, il calo dei lassi 
non potrà che avere elletti po¬ 
sitivi .sui conti pubblici, contri¬ 
buendo alla riduzione della 
spesa per interessi sui titoli di 
Stato. Due giorni (a il Ragionie¬ 
re generale Andrea Monorchio 


Il ministro delle Finanze ha accolto le richieste. Per i versamenti la data resta il 18 giugno. Il tardivo «pentimento» di Amato 

740 complicato? La consegna slitta al 15 luglio 


È ufficiale: il termine per la consegna dei moduli 740 
slitta al 15 luglio. Resta fermo invece al 18 giugno 
quello per i versamenti. Lo afferma il ministro Gallo, 
assicurando di aver già preso «iniziative legislative». 
Facilitazioni anche per la minimum fax. E intanto 
Giuliano Amato, capo del governo che ha varato il 
modello rompicapo, ora si pente e chiede scusa: 
«Avremmo dovuto pensarci di più». 




M ROMA. Cittadini, un ultimo 
sforzo. L'appello è del ministro 
delle finanze Franco Gallo, in 
questi giorni nell'occhio del ci¬ 
clone. È l'ultima volta che il 
740 è cosi difficile, promette, 
ma per il monr.ento bisogna 
prenderlo cosi com'è. Un'altra 
proroga infatti Gallo non se l'è 
.sentita di darla, almeno per 
quello che riguarda ia data dei 
versamenti: è.stata fissata al 18 
giugno, e II resta. Ci sono, chia- 
n.scc un comunicato del mini¬ 
stero, molivi di «coerenza e di 
equità fiscale», c anche «ragio¬ 
ni di ordino finanziario». Por 
predisporre la manovra di risa¬ 
namento dei conti pubblici e 
la pro.ssima legge finanziaria è 


infatti indispensabile conosce¬ 
re l'andamento delle entrate fi¬ 
scali del '93. 

Tuttavia, pervenire incontro 
almeno in parte alle richieste 
sindacali e alle «giusle esigen¬ 
ze» dei contribuenti, il ministe¬ 
ro ha deciso di prorogare al ’.5 
luglio il termine della presenta¬ 
zione della dichiarazione dei 
redditi (fermo restando il ter¬ 
mine del 18 giugno per i paga¬ 
menti). Alle Finanze ricono¬ 
scono infatti che «il modello 
740 si presenta di difficile com¬ 
pilazione e richiede un impe¬ 
gno che mette a dura prova la 
pazienza dei contribuenti». È 
soprattutto la mole di informa¬ 
zioni richieste per il reddilo- 
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Il ministro delle 
Finanze, Franco Gallo 
A fianco, nella tabella, 
tutti I numen del 740 


metro e i valori catastali ad au¬ 
mentare le difficoltà. Per que¬ 
sto è stalo disposto lo slitta¬ 
mento di un mese. Peraltro, il 
termine per i versamenti resta 
al 18 giugno proprio perché i 
dati su redditometro e valori 
catastali non incidono sulla 
delcrmin.izionc del reddito e 
quindi sul pagamento delle 
imposte. 

Saranno inoltre aticnuate 
ssignificulivamente» le sanzio¬ 
ni per gli errori formali com- 
mes.si dai contribuenti durante 
la compilazione della denun¬ 
cia dei redditi, e quelle per gli 
errori di calcolo compiuti al 
momento di trasformare le de¬ 
duzioni in detrazioni d'impo¬ 
sta (operazione quc.sl'ultima 
che richiede un calcolo per¬ 
centuale non sempre dei più 
semplici). Verranno infine 
esonerati dall'obbligo di com¬ 
pilare il prospetto sulla mini¬ 
mum lax 1 contribuenti che - 
dichiarando redditi superiori ai 
tetti prc-visti - non sono interes¬ 
sali al meccanismo. Anche la 
dichiarazione deli'lci dovrà es¬ 
sere consegnala il 15 luglio, vi¬ 
sto che va allegata alla diehia- 


Prodi completa 
la sua squadra 
Micheli direttore 
generale Iri 




ha dichiarato che - continuan¬ 
do la tendenza al ribasso dei 
lassi - ner94 il peso degli inte¬ 
ressi potrebbe stabilizzarsi su¬ 
gli stessi livelli di quest'anno: 
190mila miliardi, con un ri¬ 
sparmio stimato in 10-limila 
miliardi. 

Da Bankitalia insistono an¬ 
che sulla possibilità da parte 
delle banche di abbassare ul¬ 
teriormente il costo del denaro 
alla clientela. Ci sono adesso 
maggiori margini - si dice - 
per ridurre tassi attivi e passivi. 
Laconico p>er il momento il 
commento degli istituti di cre¬ 
dito, per bocca del presidente 
dei banchieri Tancredi Bian¬ 
chi: le banche, aflerma, pren¬ 
dono atto -con vivo piacere- 
delia decisione di via Naziona¬ 
le, Altrettanto secca e positiva 
la reazione del Tesoro: per Ba¬ 
rucci «si va nella direzione giu¬ 
sta». Positivo anche il giudizio 
dei sindacati. Inlercettato all'u¬ 
scita da palazzo Chigi, reduce 
daH'ennesimo incontro sul co¬ 
sto del lavoro. Bruno Trentin 
ha dichiarato: «È un fatto molto 
positivo, incor^gianto, speria¬ 
mo che sia l'inizio di un nuovo 
corso». Non molto soddisfatto 
invece il presidente della Con- 
fìndustria Luigi Abete. Il com¬ 
mento è lo stesso di albe volle: 
è un piccolo passo avanti, ma 
si può lare di più. , , , 


Enrico Micheli (nella foto), 
e il nuovo direttore generale 
deiriri. Il neopresidente Ro¬ 
mano Prodi ha dunque 
completato la .squadra a po¬ 
chi giorni dal suo rientro in via Veneto. Enrico Micheli dal 
febbraio 1987 era responsabile della direzione centrale «po¬ 
litiche del lavoro e sviluppo risorse». Ieri il consiglio di ammi¬ 
nistrazione non ha proceduto alla nomina del suo sesto 
componente. Il posto é vacante dopo le dimissioni di Miche¬ 
le Tedeschi. Anche la Snam SpA del gruppo Eni ha da ieri il 
suo nuovo vertice, composto da Vittorio Meazzini (presi¬ 
dente). e dagli amministratori delegati Enzo Ferrari, Piero 
Maliardi, Alberto Meomartini. 

Monte Paschi Il "totoproweditore» ieri d 

DAtin^t*Al^ Siena ha segnato un punto a 

rcnilarQla favore di Vincenzo Pennaro* 

Hmnnilictsh la. Tra i candidati alla poltro» 

nCUII^UIdid 2ini alla dirczio* 

posizioni ne del Monte dei Paschi. 

quello di Pcnnarola, fino a 
oue anni fa viccprowedito* 
re. ù di nuovo tornato in cir¬ 
colazione con insistenza. A Rocca Salibeni. sede della ban¬ 
ca, si vocifera che neirinconlro di giovedì sera tra i! presi¬ 
dente Giovanni Grottanelli ed il ministro del Tesoro. Pif»ro 
Barucci, sarebbe stata prospettala una teina. Ma a Siena la 
m^gioranza della deputazione, almeno ì cinque ottavi, pre¬ 
ferirebbe una soluzione interna, una scelta tra i direttori cen¬ 
trali. La riunione conclusiva non ò ancora stala convocala. 


Nomine: Bruno von. Paoio Bmno, (Psdo è 

allo Finanvo .stato nominalo ieri .sottoso- 

“IIC rinanZC grctano alle Finanze in ,so.sti- 

Fìnrpllsì P^/inSI tuzìone di Anionio Pappa- 

rioreild "dOOa anch'cgli .sociaJdcmo- 

SCniOPPO 311 ISpe cratlco. dimissionario in 

quanto condannato per ca- 
lunnia nei conlronti dell'ex 
comandante generale dei 
carabinieri Antonio Viesti. il consiglio dei ministri ha anche 
approvato la nomina di Vincenzo Desario a vicedirettore ge¬ 
nerale della Banca d’Italia. Fiorella Padoa Schioppa é la 
nuova presidente dell’lspe, nominata su proposta del mini¬ 
stro deiBilancio Luigi Spaventa. 


strodeiBilancio Luigi Spaventa. 

AcqUd Msreid a larghissima maggioranza. 

ì/ialiKova ^ ■ l'adunanza dei 

Via lIDCld creditori del gruppo finan- 

al concordato «p' 

w provato il concordato garan- 

prGVCntlVO wo. Uammomare dei crediti 

rappresentato dal consenso 
dei creditóri é di 407 miluirdi 
su un totale di di crediti van- 
. tali per 453 miliardi. Il concordato per la società, che la capto 
a Vincenzo Romagnoli, ha ottenuto il via libera gr.izie so¬ 
prattutto al consenso determinante dei grandi creditori, rap¬ 
presentati da banche: il solo Istituto .San Paolo di 'l'orino 
vanta nei confronti della holding ben 180 miliardi in crediti 
chirografari. Ora spelta ai giudici decidere l'omologazione 
del concordato: il che potrebbe accadere entro ottoliie, ,se 
nel Irattempo in interverranno opposizioni. 

Privatizzazioni L'esclusione dell.i Corte dei 

Di»»<.i>,<«<% ■ ' Conti dal controllo sui bilan- 

KlCOrSO ci di iri, Eni, Enel ed Ina, do¬ 
glia fonCUltR P° la loro traslorm.u'ione in 

j II società per azioni, édiventa- 

QGIia LOrtG la ormai un •co.so» all'c.samc 

Mai CneM della Corte costituzionale. In 

questi giorni alla Consulta è 
stato inlatti notificalo il ricor¬ 
so con cui la magistratura contabile ha chiesto che le venga 
riconosciuto il dintto di controllo sugli enti pubblici traslòr- 
mati in SpA. e che vengano annullati tutti gli atti del governo 
in materia di privatizzazioni, in contrasto con questo princi¬ 
pio, li ricorso per conflitto di attribuzione ira poteri delio Sta¬ 
to è .sialo presentato dal presidente della Corte dei Conti, 
Giuseppe Carbone, contro il governo e i ministri del Tesoro, 
del Bilancio, delle Finanze e dell’Industria. Sia per «aver 
escluso i magistrati della Corte dalle sedute dei consigli di 
amministrazione» degli enti pubblici pnvalizzati. «sia me¬ 
diante l'omesso invio dei documenti concernenti la gestione 
di questi enti». La Corte conte.sta inoltre al governo «il man¬ 
cato riconoscimento del persistente obbligo», sancito dalla 
Costituzione, «dì sottoporre al controllo della magistratura 
contabile gli enti trasformati in spa e di non avere òtleinpe- 
rato all'obDligo dì adottare provvedimenti necessari ai ripri¬ 
stino di tale obbligo», dichiaralo dalla slcs.sd Cotte con una 
decisione dello scorso autunno. 


razione dei redditi. Confermati 
I termini per i versamenti dal 1 
al 19 luglio. 

Gallo rinnova anche la pro¬ 
messa di una semplificazione 
in tempi brevi per la dichiara¬ 
zione dei redditi. Un’incom¬ 
benza che negli ultimi anni si è 
venuta facendo via via più 
complicata, con il contributo 
determinante dcll'ullima ma¬ 
novra finanziaria del governo 
Amato. E adcs,so proprio il 
Dottor Sottile sembra e.s,serse- 
ne reso conto. -Avrei dovuto 
pensarci di più», scrive su Pa¬ 
norama. Chiede scusa Amato, 
dice di non avere attenuanti, 
ma di poter offrire solo spiega¬ 
zioni. Che in reallà sono delle 
allusioni: alle Finanze - affer¬ 
ma - c'erano Goria e Benvenu¬ 
to. A buon intenditor... Lo stile 
e lo stesso messo in mostra ai 
tempi della svalutazione della 
lira. «È un grande successo», 
dichiarò allora Amalo. Salvo 
poi ammettere qualche lempo 
dopo che. invece, era siala 
una delle sue maggiori sconfit¬ 
te, Se ne era reso conto, ma 
non ebbe il coraggio di dirlo. 

ap.L 


Privatizzazioni 
Ricorso 
alla Consulta 
della Corte 
dei Conti 


Aondll rCQdid Cianm ha regalalo 

«illa MaHiia mililarc la sua 
la «L»apriCla>> «Capricia*. un due alberi ar- 

aIIoI MdrinA maio a Yawl. eo.slruitu nei 

camion d: SalLsyohaden in 
mìlltdrC Svezia su disegno di Spark- 

man c Slcphcns c. negli ulti- 
mi anni aflid«il<i al Iratello 
Umberto. Gianni /\gnelli I a 
veva acquistala nel 1975. Nata per regalare, la «Capru. la» era 
stata trasformata in una comoda barca per «pociii iniimi*- 
con scafo in legno lucido, cabina deirarmatore. quadralo, 
cabina per ospiti, cucina e locali per l'equipaggio formato 
da pochi mannai, quasi tutti di Viareggio dove 1à barca ave¬ 
va la sua base. Da tre anni Gianni Agnelli prefcri.scc navigare 
a vela su «Extra Bit», una barca di trenta metn disegnata dal 
progettista del Moro di Venezia, German Frers. Grazio a .sofi¬ 
sticate tecnologie Extra Bit può navigare con un equipaggio 
ridotto al minimo. Mentre la «Capncia». ormai «abbandona¬ 
la» dal presidente della Fiat, ha 3 \tìIo come skipper un ex 
nostromo della Marina militare che aveva cominciato !a car¬ 
riera sugli alberi delta Amengo Vespucci. 


FRANCO BRIZZO 


Primo «ok» al piano dell’Ina che mette in campo la «Praevidentia» e stanzia 400 miliardi 

Tiirrena, via libera al saKrataggio 


Sospiro di sollievo alla Tirrena. Il piano Ina andrà in 
porto entro la fine del mese. Ieri sera vertice Pallesi- 
Savona-Barucci per dare il via libera al salvataggio. 
Alla Praevidentia, una scatola vuota Ina, confluisco¬ 
no 400 miliardi in immobili, che serviranno a rileva¬ 
re Tirrena, A sbloccare la situazione ci ha pensato il 
governo, assicurando l’approvazione del decreto 
che defiscalizza gli immobili Ina. 


ALESSANDRO QALIANI 


■i ROMA. Semaforo verde 
per il salvataggio della Tirrena. 
i.a notizia non ha ancora il tim¬ 
bro dell’uificialità. ma rispetto 
alla situazione di impasse dei 
giorni scorsi qualcosa di nuovo 
e emerso. Una delegazione 
degli agenti o dei lavoratori 
della compagia. posta in liqui¬ 
dazione coatta il 31 maggio 
scorso, è stata ricevuta ieri dal 
presidente dell'Ina, Itorenzo 


Pallesi c dall’amministratore 
delegato, Mario,Fomari. Alla fi¬ 
ne dei colloqui gli agenti della 
'l'irrena hanno annunciato che 
Inattesi, il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci e quello dell'In¬ 
dustria, Paolo Savona, si sareb¬ 
bero riuniti già ieri sera per da¬ 
re il via libera all'operazione di 
salvataggio. E in effetti it .sum¬ 
mit e cominciato al ministero 
del Tesoro intorno alle 19 di ie¬ 


ri sera. 

L'operazione prevede la ri- 
patrimonializzazione della 
Praevidentia, una .sctitola vuo¬ 
ta dell'Ina, che ge.stiscc polizze 
vita c malattia. I.'ina cedereb¬ 
be alla Praevidentia 400 miliar¬ 
di in beni immobili, la metà dei 
quali verrebbe acquistalo dal- 
l’Ania, l’associazione delle 
compagnie assicurative. La 
Praevidentia si ritroverebbe co¬ 
si con 200 miliardi di liquidità e 
con altri 200 di immobili, con i 
quali rileverebbe il portafoglio, 
i dipendenti c le agenzie della 
Tirrena. In base all'art. 8 del te¬ 
sto unico sulle società a.ssicu- 
rativo private e all’art. 39 della 
legge sulle Re auto, la Tirrena 
verrebbe cosi trasferita ad una 
compagnia cessionaria. la 
Praevidentia appunto, che suc¬ 
cessivamente diventerebbe 
Nuova Tirrena. 

A sbloccare la situazione è 


siala un’u.ssicurazione del go¬ 
verno circa la dcfi.scalizz.izio- 
nc del patrimonio immobili.arc 
Ina. In pralic.a il governo ha ac- 
con.scntito a sbloccare l’iter 
parlamentare della legge 116. 
Va ricordato che il piano Ina 
per il salvataggio della Tirrena, 
caldeggiato .soprattutto da Pai¬ 
lesi cd osteggiato da Fomari, 
era stalo pre.scnlalo subito do¬ 
po la bocciatura del progetto 
dell'imprenditore Della Vallee 
la decisione dcll’lsvap e del 
mini.slro dell'Industria di porre 
la Tirrena in liquidazione coat¬ 
ta. In un primo tempo .sembra¬ 
va die la strada per il piano Ina 
fosse spianala. Poi il Parlamen¬ 
to ha rallentalo l'iter di appro¬ 
vazione della legge 116, che 
consente una rivalutazione di 
circa quattro volte del patrimo¬ 
nio netto dell’Ina (si parla di 
4mila miliardi) e clic e attesa 
come una m.'inna dal ciclo an¬ 


che dall'lri. Ora, però, la leg,qe 
dovrebbe finalmente giungere 
in imrto. 

A questo punto, comunque, 
l'opewzionc Nuova Tirrena 
decollerebbe in tempi rapidi, 
•La Tirrena è come un gelato 
tolto dtil Irigo» tia detto nei 
giorni scorsi il presidente del¬ 
l'Anta Ixjngo. Il suo capitale: 
un portafoglio di un milione 
200mila clienti, rischia infatti 
prendere la fuga c sciogliersi 
come neve al sole. L’Ina è con- 
.stipcvolc di ciò c intende muo¬ 
versi celermente. Insomma, la 
Praevidentia dovrebbe diven¬ 
tare operativa entro la fine del 
me.se. 

intanto per i 7mila lavoratori 
e gli assicurati Tirrena, l'uscita 
dai tunnel si avvicina. I mille 
dipendenti della compagnia 
verranno infatti ria.s.sorbiti dalla 
ftacvideiitia e gli agenti assi¬ 
curano che I 2mil.i lavoratori 



da loro licenziati nei giorni 
scorsi, in quanto la liquidazio¬ 
ne aveva bloccato l'opieratività 
di tutte le agenzie, saranno 
riassunti. 

Buone notizie anche per gli 
iLssicurati, visto che i premi pa¬ 
gali alla veccliia gestione pas- 
•seranno automaticamente alla 
nuova. Per superare il blocco 
delle vecchie agenzie si pensa 
di smistare gli a,ssicurati alla Si¬ 


li presidente 
del gruppo 
Ina-Assitalia 
Lorenzo 
Pailesi 


da e alla Euroamerica. due 
controllale Tirrena in ammini¬ 
strazione controllate. Succe.ssi- 
vamcnle anche loro conflui¬ 
ranno nella Nuova Tirrena, 
mentre appena la Praevidentia 
sarà resa opierativa. potrà avva¬ 
lersi della rete di 700 agenzie 
della vecchia Tirrena. Per que¬ 
gli assicurati il cui contratto è 
scaduto a partire dal primo 
giugno e che non hanno co¬ 
pertura assicurativa, poiché la 
liquidazione ha (atto saltare i 
15 giorni di garanzia, i proble¬ 
mi non sono stati invece risolti. 
E gli agenti consigliano loro «di 
stipulare subito un'altra poliz¬ 
za». 

Ma quanto è costata alla Tir¬ 
rena questa vicenda? Per Vitto¬ 
rio Rubco, capo degli agenti 
romani "non meno di 2.5 mi¬ 
liardi di mancati rinnovi al 
giorno c dai 3 ai 4 dipendenti 
al giorno». 


Sciopero nazionale Cobas 

«No alla privatizzazione 
(dei contratti pubblici» 


ROMA. «Noalla privati;^/a- 
zione o alla svendila dei semzi 
pubblici»: questo lo slogan del¬ 
la manifestazione nazionale a 
Roma indetta dalle organizza¬ 
zioni sindacali «non confede¬ 
rali» della scuola e del pubbli¬ 
co impiego, per proie.stare 
«contro il blocco contrattuale, 
l’esclusione dalle trattative del¬ 
le rappresentanze di base, il li¬ 
cenziamento dei precari, il rin¬ 
caro dei servizi pubblici». Tra 
gli aderenti, i Cobas della 
scuola, le rappresentanze di 
base dei parastatali, dei vigili 
del fuoco, parastatali, Inpdap, 
Usi All c lavoratori autorganiz- 
zati. Tra le ragioni della mani¬ 
festazione. la riforma del pub¬ 
blico impiego c la riduzione 
del potere contrattuale del sin¬ 
dacato previ.sti dal decreto 29 
del febbraio scorso; i tagli alle 
spese e il nschio dei 120.000 li- 


cen/iaincnti tra gli sialj'i pre¬ 
cari, e soprattutto r<‘mcrgon/a 
di un contratto che da tre anni 
dltende d'essen-* i muovalo 
La manifestazione, che per 
Id prima volta ha vi.sto unite le 
vane organizziizioni sindacali 
indipendenti, ha raccolto a Ro¬ 
ma rappresentanti provenienti 
da diverse regioni. Si trattava di 
uno sciopero generale, e .dire 
iniziative si sono svolte a Vene¬ 
zia e a Milano. Tra gli altri mo¬ 
tivi di contestazione, l'accusa a 
Cgil-Ci«sl-Uil di "Complicità" col 
governo Ciampi. «Chiediamo 
la immediata riapertura dei 
contratti - ha detto Paola Pal¬ 
mieri del coordiniento nazio¬ 
nale delle Rappresenian/e di 
Base - con il rwutx'io del pote¬ 
re di acquisto perduto nel 
triennio ‘91 -’93 e dì quello clic 
si perderà nel periodo ’d-l-dfi». 
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Il ministro Barucci annuncia alla stampa 
la rottura delle trattative con le Casse: 
«L’offerta era assolutamente insufficiente» 
Sfumato un progetto vecchio di tre anni 


La maggioranza dellìstituto sarà offerta 
a investitori istituzionali intemazionali 
e quindi collocata sul mercato azionario 
Ritorna il sogno delle «pubblio companies» 


Imi-Cairiplo, l’af^ non si più 


La Canplo e le Cas-se di risparmio alleate hanno of¬ 
ferto troppo poco, e il matrimonio quindi non si fa¬ 
ri Il Tesoro cederi la maggioran^ta ad investitori 
istituzionali che si occuperanno del collocamento 
dei titoli in Borsa Lo na annunciato il ministro del 
Tesoro Barucci che ha latto balenare I ipotesi della 
costituzione di una «pubblio company» Delusione a 
Milano dove non si escludono ulteriori sorprese 


DARIO VENEOONI 


■i MILANO Dopo Ire anni di 
tira c molla il governo ha infi 
nc deciso il controllo dell Imi 
non sara ceduto alla Canplo e 
alle altre Casse di risparmio 
concitate Al contrario il ijoser 
no provveder^ a collocare 
quote dell Imi presso qrandi 
investitori istitu/ionali che a 
loto volta cureranno il classa 
mento sul mercato Limi di 
ventcrA cosi - e questo 1 auspi 
CIO del govemo - una società 
ad -a/ionanato diffuso» una 
pubhlic company come nel no 
stro paese finora non se n A vi 
sto 

L annuncio 0 stato dato dal 
ministro del lesero Piero Ba 
rucci in una conferenza slam 
pa Sfuma cosi definitivamente 
il progetto di creare a Milano 
attorno alla Canplo una poten 
za ‘inanziana di dimensioni 
mondiali con un fortissimo ra 
dieamcnto al Nord c con dira 
mtizioni in tutto il paese 

Barucci ha spitg ito che il 
governo SI |S deciso a questo 
passo ivcndo const it ito la di 
stanza tra la richiesta del leso 
ro c 1 offei*a delle C»esse 11 mi 
nistro ha ricordato che la Cari 
pio non ha offerto mai piu di 
^ 500 3 tiOO miliardi contro 

una richiesta di 5 800 per il 
50 del capitale dell Imi II Te 
soro - ha aggiunto - si <5 itte 
liuto alla perizia della War 
burg islituzione fimnziana di 
prima grnndezata che aveva 
fissato il valore del 100 S dell i 


stilulo tra 1 7 fiOU e gli 8 200 mi 
liardi 

Li proposta delle C issc 
inoltre h i ricordalo ancora 
Barucei - prevedeva il paga 
monto in due trancha. a di 
stanza di un anno senza il ri 
conoscimcn’odi interessi Una 
condizione che il tesoro ha ri 
tenuto inaccettabile 

Il fallimento di questo prò 
getto allontana ancora la prò 
spcttiva per lo stalo di incassa 
re quei ^ 000 miliardi che co 
me SI ricorderà erano già stati 
messi in bil ineio dal governo 
Amalo addirittura per I esercì 
ZIO 02 Btinicci conscio di 
questo rischio ha presentato 
ai giornalisti una maltesa eartn 
di riserva il governo organizze 
ra un i Opv (offerta pubblica 
di vendita) per 1 intero pac 
chetto in suo possesso e per la 
quota del 10 in mano all imi 
tu 1 entro quest anno h i assi 
curato poir i essere collocato 
presso importanti investitori 
ist tuzionali il20t dell Imi 

In un secondo tempo queste 
quote po’ranno essere classate 
sul mercato in modo che «il ri 
tiro dello stato da certe prcscn 
ze pubbliche lasci sp izio «ad 
azionariati diffusi» 1 classici 
duo piccioni con una fava Ab 
bandonnte le vclleit i di creare 
■noccioli duri» il gosomo Im 
eia 1 1 pnrola d ordine delle 
piitiMic comparile^ -Con que 
sta operazione mo'tro - tia 
concluso Banicci - si costituì 



Il presidente 
della Canplo 
Roberto 
Ma 2 zotta 
e a fianco 
il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 


set un litro intermediano fi 
Il inziano a base privata che 
|X)lrì avere un ruolo de-cisivo 
nel processe) di privatizza/io 
ne » 

Per parti sua il vertice della 
') inea si e' riliutato di conimeri 
I ire il f illune modi un disegno 
t Ulto a lungo accarezzato Le 
fonti uffici ih SI sono limilate a 
un I iconico -no eomment» 
Nel palazzo di vi i Monte di 
Pii ta non si n iscondc unacer 
li iniarezza camuffala solfo il 
di bolo parivento di uni im 
probabile viddisfazione per 
I hi fui lime nle 1 governo ha 
rollo gli indugi e pcrclii) rifiu 
laudo lo'ferta delle Casse ho 
iintKice Ito comunque la via 
della tr isparenza con il rieor 
so ilio strumento medito del 



f# Un colosso bancario 
- da 5Inaila miliardi 


■■ ROMA L Imiò uno del maggiori gruppi eredilizic fin inzi i 
ri Italiani potendo v intare un |j itrimonio ne Ilo tonsolid ilo di 
G (MO miliardi di lire ed un alino compiessiso di 57 C8G milnr 
di L istituto di via di 11 Arte guid ilo dal pri sidenle Luigi Ari iili 
esercita la sua attivila in Ire settori principali Inn izmillo qui Ilo 
del credilo speci ile ili I qu ile I Imi detiene iddiritlur i unquin 
to dell intero mercato n izion ile Al secondo posto pi i inipor 
lanza I atlivit i di investment b inking con un intermedi izione 
in titoli che nel 1)2 ha lixe ilo 1 1 eonsidereeole cifra di un niilio 
ne e mezzo di miliardi di lire Sempre i eli inveslmenl baiiRing 
rientrano li gi suoni p itrimoni ili 1 1 eonsulenz i fin inzi mai li 
finanz 1 per I ingiresa I er'o settore di ittisit i que lindi i si reizi 
finanziari per le famiglie (d ii fondi eoiniini di ineesiinieiilo i 
lutti la gamma di prodotti per il risp irniio e gli irneslimenti il 
le issicurazioni sull uit i) 

Nel gruppo lini operano compiessiv unente "Oli iddetti 
(di CUI 1 00(1 dislocili all estero) e oltre 2 000 promotori finan 


znn ilsereiziodi 7 OdO imprese ed oltre (lOU 000 lamiglie 

1 d 111 del bil melo 02 approv ilo dall assimblea alla fine 
dilloseorso iprile mosirinoun ulileconsolidatodi lldmiliar 
di di liri finanziamenli in essere per 51 ObH miliardi c gestioni 
mobili in pi r 15 7>1 miirardi D i in piiiVodi vista patrimonia 
Il ollri ut )10 niiln'di di palrimonio nello si sono registrali 
“ i25 nuli lidi di un zzi propri ei usi ilici ili di cui 1 285 inili irdi 

I fondi rischi bui versmlt palrimonialte potrebbero poi arri 
V ire buone nolizK in meriloail ivieeiid igiudiziaria Imi/Sir per 

I I i|u ile I islitulo di via dell Ade e stato condannato al paga 
inento ili un i dira vicina i mille nuli irdi di lire a favore degli 
indi Rovi Ih dira già messa a riserva Proprio giovedì si e ap 
preso elle i rispunt il i 1 1 procuri six-ciale i favore dei legali 
Imi per il rieorv) in Cassazione eoniro la sentenza di condanna 
ile II 1 ( orti d Appello di Rom i priKiir i in un primo tempo mi 
slerusiminle spirili I i rieompirsi dell iniporlaiilc docu 
mi liti) polri blx pi ri in e isi id un ni s mie complessivo dell i 
VIVI nd 1 giudizi ma 


I Opv che mette lutti i poien 
ziali acquirenti su un piano di 
parità 

Come in tutte le trattative si 
dice alla Canplo con una pun 
ta d resenlimento anche in 
questa se si ò giunti alla rottura 
e per una questione di prezzo 
Si tratta di un evidente para 
dosso le distanze tra doman 
due offerta non erano davvero 
abivsah cgscndosi ridotte a cir 
c 1 il 5 < dell ammontare richic 
sto dal lesero Barucci inoltre 
ha criticato la proposta della 
Canplo di rilevare il 4AX dell I 
mi in mano al Tesoro in due 
me ma 1 aitcrnaliva dell Opv 
su un 20X circa del capitale 
entro quest anno raggiunge 
meni diro che il medesimo ri 
sullalo 

Tri la proposta delle Casse 
e la fantomatica pnbbhc com 
/xiriy di Barucci si dice a Mila 
no c ò inoltre una sostanziale 
differenza di prospettiva l,a 
prima era il fruito di una strale 
già organica a lungo termine 
per creare un polo creditizio di 
rilievo mondiale con base a 
Milano (e su questo si appunta 
una nota polemica del candì 
dato leghista alla poltrona di 
sindaco Marco l-ormentmi) 
La seconda non nsolve la que 
stionc della collocazione del 
limi nò tantomeno quella del 
la stabilita del suo controllo 

Su quest ultimo aspetto si 
appuntano molti degli interro 
g Itivi che incuriosiscono di piu 
la Milano degli All in Infondo 
SI dice la Canplo possiede già 
un 6,1 del capitale dell Imi c 
nulla vieta futuri arrotonda 
menti con acquisti sul mcrca 
to In una società che SI vorreb 
bc a propnetà diffusa insom 
ma c è già fin d ora un azioni 
sta di poso assolutamente non 
trascurabile 11 progetto di ac 
qijislo dell Imi eaceiato dalla 
porta dalla dKisiorie del go 
verno potrebbe in ultima 
istanza rientrare dalla 'mostra 


Aeronautica in recessione 

Ce la crisi: vola basso 
il salone mondiale di Parigi 
L’Italia resta in affanno 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDO CAMPESATO 


■1 PAWCI 1x1 Boojns mostra 
i muscoli Dopo tiver batlai^lia 
to per mesi contro i?Ii • nuli» dei 
governi europei alt indusirn 
doronuuiicu del vecchio conti 
nentc Philip Condii prcsidcn 
tc del colosso amcncuno ò 
sbarcato ai salone aeronautico 
d» Pangi maggior appunta 
mento mondiale del settore 
per dire che il piu forte ò anco 
ra lui che la leadership di 
Boeing non si tocc i A! massi 
mo gli europei possono reci 
tare qualche pirte da compri 
man Laeronautica ittravcrsa 
una delle sue cnsi più difficile 
«Abbiamo la capacità finan/ta 
ria per rimanere i pnmi nel 
mondo - al ernia orgoglioso 
Condii - Usciremo da questa 
situazione ancora piu 'ori“ Ot 
timismo di manieri visto che 
Boeing conferma la cancella 
/ione di 2S 000 posti di lavoro 
e prevede di ridurre di almeno 
un ter/o le consegne di aerei 
civili propnoquando 1 lapli alle 
commesse militari si sono fatti 
ancora piu pesante «La guerra 
tariffaria tra le compagnie ae 
ree si ù fatta meno intensa - 
osserva Condii - Non siamo 
piu di tempi in cui in iereo 
viaggiavano inchc gli luto 
stoppisti E poi c ò il mercato 
asiatico Cina in particolare 
che SI prcsent ì ricco di prò 
spcttive- In attesa che le com 
pagnic aeree si nprcndano 
dalla loro crisi piu nera (han 
no perso 15 000 miliardi di lire 
in un pdiod anni) e tornino ad 
ordinare nuovi jet il salone di 
P irigi f i 1 conti con te nsireltez 
Per la grandeur francese 
non ù certo un bel vedere Pir 
tecipazioni sotto tono pochi 
affari nuovi modelli ridotti al 
l osso cd una presenza n^'gli 
stand calata dell 11 ^ rispetto a 
due anni fa quando i proiago 
nisti di tempesta nel deserto 
avevano conquistalo la pta/ya 
di prestigio tra i viali de Bour 
gel Quest anno la presenza 
militare ò decisamente ridotta 
per la ripresa si punta soprat 
lutto sul civile Magari cere in 
do un po di sollabora/ione tra 
le due sponde dell oceano In 
ballo c è il progetto di un iiuo 
vo superici a COO posti che 


Boeing ed Airbus puntano a 
costruire issieme 1 II ili 11 ta 
glnti fuori Sfurio dcllj prò 
pn 1 de lx>lc/yd m i non 0* de t 
to che s 1 de 1 tutto un m ile i 
colloqui sono incora in alto 
mire tanto che ci si 0* fiss.iii 
una data limite o si prende 
una decisione entro ge nn no o 
non se nc fan piu nulla A quei 
punto |X)treblx tornare in 
tampo anche il supersonico 
un altro idrogetto futuribile eu 
st ivolta Aleni t pdrte*cipd In 
t Ulto complice la crisi sono 
piu le tensioni che non le mie 
se a dare i! tono ai rapixirti In 
buropa e Stati Uniti Tensioni 
nn inchc nervosismo Che ab 
meni i le voci piu strine Come 
quella che Me Donne 11 Dou 
glas se*condo produttore statu 
nitense si iccingcreblx idab 
bandonare 1 1 xpo accus,indo i 
servizi segreti francesi di aver 
spialo le ultime novità te*eriolo 
giche arrivate da oltre All inti 
co Voce poi smentita anche 
se ammettono alla Me Don 
nell -qui le he problemi e ù 
stato» I- 1 lldhd'’ 1 x 1 crisi si scn 
te A guidare 1 assottigliai 1 p it 
iLiglia delle nostx imprese e 
o\Mdmcntc anche quest aline) 
1 Alenia che presenta un profi 
lo piu dimesso puntando alla 
discrezione pmcht allo sfarzo 
Ieri ha pro*se.ntato Ads un nuo 
vo sistemi di navngit/ione le 
rea messo a punto dai gruppo 
leronautico de-*lla hnmecc mi 
Ca. Utili/yando i satelliti Ads 
consente di assistere gli aerei 
in volo anche in zone ieo[xr 
tura radar limitili rerdendo 
piu efficienti c sicure le auto 
stride dei lkIi ^mpre ieri 
Atenia lia presentato Spa 
ccfidb moduli [xr lo ^paee 
Shuttle da fornire ai privati in 
icressalt agli esperimenti spa 
ziali Sempre per restare in te 
ma di spizio va registrati la 
decisione francese di procede 
re con la costruzione di Anan 
ne 5 una buona notizia so 
praitjtto per Hat Rpd che 
compartexip i alla costruzione 
dei«busten i due r izzi de 1 pn 
mo stidio I /\gusM di p irte 
sua e riuscita a vendere un eli 
cottero MT miliardi) illa 
Guard 1 ierca svizze r i 
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Cooperativa Ceronnica di Imola 


L'impegno, la tradizione, l'arte 
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120 anni di successi 


6 luglio 1874 gli ideali 
del Risorgimento sono an¬ 
cora vivissimi e stanno sor¬ 
gendo in tutta Italia le pri¬ 
me Società Operaie Un im¬ 
prenditore imoloso Giu¬ 
seppe Bucci cede ai suoi 
32 lavoranti costituiti in as¬ 
sociazione Cooperativa la 
propria fabbrica 

I primi anni di vita della 
Coope'ativa non furono ta¬ 
cili ma la tenacia e la vo¬ 
lontà di superare ogni diffi¬ 
coltà nel nomo del bone co¬ 
mune consentirono ài soci 
di risolvere i problemi che 
SI prosentàvàno o di raffor¬ 
zare una struttura che di li 
a pochi anni avrebbe as 
sunto un ruolo assai rile¬ 
vante nel mercato naziona¬ 
le ed estero 

La produzione della Coo¬ 
perativa che fin dai primi 
tempi aveva scolto come 
marchio un ape si riallac¬ 
ciava nell ultimo quarto 
doli Ottocento pur nella in¬ 
discutibile originalità di 
esecuzione degli ornati al 
fecondo filone dello cera¬ 
miche popolari romagnole 

Fino al 1913 la produzio¬ 



ne SI limitò infatti alla sola 
stoviglieria conservando 
per lo piu mvariaii i modelli 
originali dei Bucci Nel 1913 
fu avviata la produzione di 
piastrello da rivestimento 
in maiolica che rappresen¬ 
tò per la Cooperativa la 
grande attesa occasiono 
per darsi una nuova fisio¬ 
nomia industriale 
So la Grande Guerra 
venne a sconvolgere molti 
programmi costringendo i 
torni a restare spenti per 
lunghi periodi col primo 
dopoguerra la Cooperativa 
ritrovò un nuovo freschis¬ 
simo entusiasmo a rico¬ 
struire e ad allargare le 
proprie prospettive di inter¬ 
vento 

Venne perciò acquistato 
un noderno stabilimento 
I attuale sede di una votre 
ria tornito di ogni funziona¬ 
le infrastruttura fra CUI per 
sino il nodo ferroviario 
Il razionale allestimento 
dei nuovi impianti diede al 
la Cooperativa I opportuni¬ 
tà di assumere ledimensio 
ni di una grande azienda 
protagonista di un mercato 
nazionale di nuovo vivace 
L espandersi incontrolla 
to della demanda nel setto 
re specifico dello piast-ello 
portò a concentrare soprat 
tutto in questo ambito le 
enormi potenzialità produt¬ 
tive dell aziende 

Ma un altra difficile pro¬ 
va decisiva nelle sue im¬ 
plicazioni economiche e 
produttive attendeva la 
Cooperativa i bombarda¬ 
menti della guerra 1940- 45 
spazzano via nove decimi 
dei fabbricati c delle attroz 
zature dello stabilimento 
La sofferta ricostruzione 
immediata o legate alle 


nuove esigenze del merca¬ 
to ancora una volto permi 
se di razionalizzare gli im¬ 
pianti adeguandoli alla 
pressante necessità di 
competere nel conleslo di 
un settore sempre piu al'ol- 
lato di agguerriti concor¬ 
renti 

Ma SI tratta solo dell av 
vio di un costante impegno 
a non mancare nessun ap¬ 
puntamento importante con 
le nuovo tecnologie o qum 
di a ristrutturare costante¬ 
mente macchinari c pro¬ 
cessi produttivi Basti Ira 
tutti un solo dato tra 11948 
e II 1968 la Cooperativa ha 
investito noi solo rinnova 
mento delle strutture tocni 
che 3 miliardi e800 milioni 
nella loro nominale espres¬ 


sione monetaria del tempo 

Lo dimensioni assunto 
dalla Cooperativa negli an 
ni Sessanta gli incessanti 
perfezionamenti dei mac 
chinari creano intatti I esi 
gonza di nuovi o piu moder¬ 
ni locali 0 strutture Sorge 
cosi in via Correcchio un 
nuovo stabilimento 

espressione dolln prorom 
pente vitalità della Coope 
rativa 

11 sogno di un idealista 
I Associazione Cooperati 
va nata nel 1874 diventa 
COSI - in oltre cento anni di 
stona - uno dei maggiori 
complessi industriali per la 
produzione di piastrelle da 
rivestimen o in Ital a e una 
dello maggiori industr cdoi 
settore nel mondo 




La quanta 

Si deve all alta qualità di 
una produzione che pur 
mantenendo integra la 
propria tradizione artigia¬ 
nale ha saputo migliorar¬ 
si nel tempo il grande 
successo SUI mercati in¬ 
ternazionali della cerami¬ 
ca artistica della Coopera¬ 
tiva sono noti in Italia e al- 
I estero soprattutto i servi¬ 
zi da tavola completi di 
ogni accessorio e costituiti 
da ben 96 pezzi eseguiti 
artigianalmente e comple¬ 
tamente decorati a mano 

II rispetto di una cosi ric¬ 
ca tradizione non ha però 
impedito alla Sezione Arti¬ 
stica in questi anni di 
confrontarsi con la ricerca 
contemporanea e la speri¬ 
mentazione di nuovi lin¬ 
guaggi espressivi che ben 
SI possano coniugare alla 
maiolica 

Nascono cosi le presti¬ 
giose collaborazioni con 


Uomini mezzi tecnoiogie 


La Cooperativa Ceram ca d Imola 
azienda leader nella produzione di mate 
naie ceramico per I edilizia e I architettu¬ 
ra SI distinguo da sempre come uno dei 
complessi industriali piu dinamici o bril¬ 
lanti del settore 

L attuale potenzialità produttiva della 
Cooperativa Ceramica d Imola è un invi 
diabilc traguardo raggiunto grazie al co 
stante agg ornamento tecnico c tecnologi¬ 
co degli stabilimenti o alla crescente prò 
fcssionalità dol poi sonale a vari livelli 
aziendali L azienda consiste oggi di quat 
tro grandi stabilimenti oltre alla sede sto 
rica di via Veneto che ospita gli uffici dire¬ 
zionali la produzione di bicottura rapida e 
il reparto artistico Tutti gl stabilimenti so 
no dotati di attrezzature avanzatissime e 
sol sticato totalmente automatizzate per 
lo vane fasi di lavorazione E non va di¬ 


menticato I impegno dell azienda nell am¬ 
bito dell economia locale con I acquisizio¬ 
ne di aziende per operarne il rilancio e 
assicurare il mantenimento de posti di la¬ 
voro come la Ceramiche La Faenza o la 
Ceramica Santerno di Casaltiumanese 
Nel corso della sua attività là Cooperativa 
Ceramica d Imola ha saputo aggiornare 
cos'antemente uomini e mezzi senza per 
questo trascurare la propria anima artisti¬ 
ca o artigianale ma anzi integrandola e 
arricchendola di nuovi significati tecnici 
ed espressivi 

Forte di tutto CIÒ la Cooperativa Cera¬ 
mica d Imola SI presenta al traguardo del 
terzo millennio in una veste moderna ed 
aggressiva tecnologicamente al passo 
con I tempi e contemporaneamente con 
un patrimonio storico unico nel suo gene¬ 
re frutto di 118 anni di attività e ricercà 


/ maestri 


grandi maestri dell arte 
contemporanea cui la 
Cooperativa offre I occa¬ 
sione di applicare alla 
maiolica ricerche sulla 
forma e sul colore Straor¬ 
dinaria e por molti versi 
irripetibile I esperienza 
che Gió Ponti realizza tra il 
1946-47 presso la Coope¬ 
rativa 

L artista frequenta assi¬ 
duamente I Azienda stu¬ 
dia Il vasto repertorio di 
ornali artistici sperimen¬ 
ta su mot VI tradizionali 
soluzioni cromatiche nuo¬ 
ve Nasce COSI il decoro 
Garofano Bleu- con l i- 
deazione da parte di Giò 
Ponti di una soluzione mo¬ 
nocromatica in bleu ap¬ 
punto sul tradizionale mo¬ 
tivo settecentesco del 
-Garofano- Alla collabo¬ 
razione con I artista que¬ 
st anno è dedicata la mo¬ 
stra -Il contributo di Ciò 
Ponti alla Cooperativa Ce¬ 
ramica d Imola (titolo 
provvisorio) che si aprirà 
il 20 novembre prossimo 
(fino al 30 gennaio 1994) 
nella prestigiosa sala 
espositiva dell azienda 
imolese che può ospitare 
oltre mille persone ed è 
situata in una fabbrica ot 
tocentesca recuperata su 
progetto dell architetto 
Enea Nannini Ricordiamo 
poi la presenza tra il 1979 
e I 80 di llario Rossi pitto¬ 
re bolognese allievo di 
Giorgio Morandi che rea¬ 
lizza per la Cooperativa 
una sene di bozzetti di 
piatti riprodotti in multipli 
numerati 

Ancora piu consistente 
è stata tra il 1980 e I 81 la 
collaborazione della Coo¬ 


perativa col pittore cinese 
Hsiao Chin Artista con 
temporaneo tra i piu ap¬ 
prezzati con opere espo¬ 
ste nel Metropolifai Mu- 
seum e nel Museum ot Mo¬ 
dem Art di New York e nel 
le principali collezioni in 
ternazionali Hsiao Chin 
ha ideato e realizzato per 
la Cooperativa ben 278 
pezzi tra opere singo'e e 
servizi completi da tavola 
decorati con figurazioni 
monotematiche diverse 
(I Allegria il Mistero 1 A- 
more ecc ) tra cui cin 
quanta singoli pezzi _.nici 1 
La produzione del a Se¬ 
zione Artistica che per an¬ 
ni tra I altro ha tornito Tit- 
fany Christian Dior il Ri¬ 
storante San Domenico 
ecc ha oggi un mercato 
interno molto vasto men¬ 
tre continua ad essere ri 
chiestissima in Usa n 
Germania e m Francia 
Infine la Sezione Arti¬ 
stica può addirittura van 
fare un Centro di Docu 
mentazione che da alcuni 
anni raccogl e pezzi origi 
Hall della antica prodii- 
z one a testimonia-e la 
continuità ideàle con una 
lunga e preshgiosa tradì 
zione 
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Firmata ieri mattina dopo una notte intera 
di trattative Tintesa per i nuovi impianti 
della Fiat nel Mezzogiorno. Soddisfazione 
dell'aziendà e di Fiòm, Firn, Uilm e Fismic 


Ma tra i metalmeccanici Cgil è già polemica 
Essere Sindacato prende le distanze 
Rinnovo della cassa integrazione ordinaria 
^ in tutto il gruppo: decisione rinviata 


Fiat e ^dacati finnano per Melfi 

Un accordo inedito in Italia ma restano ancora tante incognite 


Ieri mattina alle sette chiuso l’accordo tra la Fiat e i 
sindacali dei metalmeccanici sui nuovi stabilimenti 
di Melfi e Pratola Serra. La prima intesa fondata su 
un «modello partecipativo». Ma non mancano le cri¬ 
tiche soprattutto sull’entità dell’integrazione retribu¬ 
tiva più loassa che nel resto di Rat Auto. E sulla cas¬ 
sa integirazione per le altre fabbriche del gruppo de¬ 
cisione rinviata al 17 giugno. - 


Pieno DI SIENA 


■■ KOMA. L'accordo siglato 
ieri tra la Fiat e le federazioni 
dei metalmeccanici sui nuovi 
slabil'imenti di Melfi c Pratola 
Senta 6 di quelli che farà discu¬ 
tere. La ragione sta negli stessi / 
cara.tteri di assoluta novità - c 
quindi nelle incognite che ne 
derivano-dell'accordosiglato < 
cho, a din: di tutti i protagonisti " 
della trattativa, apre una fase . 
d<‘l tutto inedita. Questa e l'o¬ 
pinione sia della Fiat che dei * 
sindacati. Il responsabile delle , 

' relazioni industriali di Fiat Au- 
1.0. Paolo Casca, afferma infatti ' 
che «con questo accordo si 
apre il futuro del nostro siste-. 
ma industriale; l'importante è ' 
esserci entrati insieme al sin- , 
dacato dando finalmente un 
senso concreto alla parola par- ' 
tecipazione». Il segretario na- ■' 
zionale della Uilm Roberto Di . 
Maulo aggiunge che «l'intesa 
rompe il cllchó delle relazioni I 
sindacali basate sul conflitto., , 
mentre il segretario nazionale 
della Fiom, Luigi Mazzone, in- , 
sètte sul «valore politico» del- . 
l'accordo sottoscritto. «Il rico¬ 
noscimento - dice - da parte 


della Fiat del diritto a contrat¬ 
tare in azienda quote salariali 
aggiuntive a quelle previste dal 
contratto nazionale di lavoro ò 
un elemento significativo nel 
confronto in atto sul costo del 
lavoro nel'quale la Confindu- 
stria insìste a rifiutare questa 
impostazione». 

- Ma proprio quei 2 milioni e 
700 mila lire in più rispetto al 
contratto nazionale previsti so¬ 
no l'aspetto che susciterà le 
maggiori discussioni. È questo, 
infatti, un dato che può essere 
letto positivamente come fa 
Mazzone, oppure negativa¬ 
mente sapendo che si tratta di 
un integrativo che è media¬ 
mente . uguale alla metà di 
quello degli altri .stabilimenti 
della Fiat Auto. Si dice che in 
altre fabbriche Fiat (l'esempio 
à quello della SeveI in Vai di 
Sangro. in Abruzzo) ci sono 
voluti dieci anni per arrivare a 
risultati simili, che l'azienda 
era partita da una proposta 
non supcriore al 20-30% del¬ 
l'integrativo del resto del grup¬ 
po e che si è giunti a un risulta¬ 
lo pari al 50% che diventa il 


, 60% con le indennità del turno 
di notte. Tutto vero. Ma è an- , 
che vero che è la prima volta . 
che in una fabbrica nevralgica 
' per la produzione dì auto Fiat 
. si guadagna meno che nelle 
altre. Non è stalo cosi a suo 
’ tempo nè a Cassino nè a Ter- 
moli. «Ma questo è stato possi¬ 
bile - dice Mazzone - perchè 
ambedue gli stabilimenti stan¬ 
do direttamente in Fiat Auto 
hanno automaticamente go- ' 
duto dell'integrativo di gruppo. 
Cosi non è per Melfi dove la 
Fiat ha costituito una nuova 
società». Il segretario naziona¬ 
le della Uilm, Roberto di Mau¬ 
lo. sottolinea giustamente che 
tutto ciò non ha niente a che 
vedere con le «gabbie .salaria- 
‘ lì», ma è evidente che per alcu¬ 
ni l'accordo raggiunto le ricor¬ 
da molto da vicino. Giorgio 
Cremaseli, segretario regiona¬ 
le Fiom del Piemonte, è cate¬ 
gorico. «È un'intesa pessima - 
• dice - perchè sancisce il prin- 
' cipio della differenza di tratta¬ 
mento nelle retribuzioni». 

Dino Tibaldi. coordinatore ' 
nazionale della Fiat per l'auto, 

. che definisce l'intero accordo 
' «un grave errore non solo del 
sindacalo ma anche da parte 
deirazienda»,è crìtico anche 
sugli aspetti relativi aH'orariodi 
lavoro. Si fa notare, tuttavia, 
che l'organizzazione dell'ora¬ 
rio prevista dall'accordo po¬ 
trebbe nvclarsi un vantaggio 
per gli stessi lavoratori. È vero 
che essa prevede due settima¬ 
ne in cui si lavora sei giorni in¬ 
vece che cinque, e che nei 
quindici giorni in questione si 
può passare senza interruzio¬ 


ne al turno dì notte, ma è an¬ 
che vero che nella terza setti¬ 
mana si lavora solo tre giorni, 
potendo usufruire di un nposo 
quattro giorni. Poi, sottolinea 
Pierpaolo Barella, segretario 
nazionale della Fim-Cisl, per la 
prima volta in Fiat è caduto il 
«muro» delle otto orò di lavoro 
quotidiane. L'accordo prevede 
una riduzione di un quarto 
d'ora dell'orario di lavoro gior¬ 
naliero che possono diventare 
tre' quarti d'ora se si rinunzia al 
servìzio mensa che è collocata 
sempre a fine turno. Anche se 
anche su quest'ultimo aspetto 
è anch'esso oggetto di conte- 
stazioni. 

Per il resto grande spazio 
hanno gli strumenti di codcci- 
sione, ben otto commissioni di 
cui le più importanti sono de¬ 
dicate alla formazione profes¬ 
sionale, alle azioni positive e 
alle condizioni sanitarie. E poi 
come in ogni fabbrica integra¬ 
ta che si rispetti chiunque può 
fermare la produzione per ri¬ 
solvere problemi dì qualità. 

È altresì vero che l'accordo 
per Melfi va valutato nel qua¬ 
dro complessivo della cnsi di 
Fiat Auto. So ieri dopo una lun¬ 
ga seduta notturna alla sette di 
mattina si firmava per Melfi, 
nel pomeriggio gli stessi prota¬ 
gonisti si sarebbero trovati al 
ministero del Lavoro per risol¬ 
vere il problema dei cassinte¬ 
grati Fiat, per i quali è scaduta 
la cassa integrazione ordinaria 
e su cui incomincia a aleggiare 
lo spettro della disoccupazio¬ 
ne. Nuovi incontri il 16 e il 17 
giugno per trovare una solu¬ 
zione. 


Orario, retribuzione 
codecisione: i punti 
prindpali dell’accordo 


M ROMA. Ieri mattina alla sette dopo una 
notte intera dedicata a definire i punti ancora 
controversi di una delicata trattativa è stato < 
raggiunto l'accordo tra Fiat e sindacati per i 
nuovi stabilimenti di Melfi e Pratola Serra che 
ha trovato concordi le parti a garantire le con¬ 
dizioni di massima compettitività dell'azien- , 
da. La fabbrica di Melfi in provincia di Poten¬ 
za, che a pieno regime impiegherà 7.000 di¬ 
pendenti circa, con altrettanti lavoratori pre¬ 
viste nelle fabbriche delTindotto, entrerà in 
funzione all'inizio del prossimo anno c pro¬ 
durrà 1.800 vetture al giorno della nuova vet¬ 
tura chiamata «Punto» e presentata nei giorni 
scorsi dalla casa torinese. Quella di Fh’atola 
Serra, in provincia dì Avellino, invece, con 
1.300 addetti a regime produrrà 3.600 motori 
al giorno. 

Questi i punti salienti dell'accordo siglato 
dai responsabili delle relazioni industriali di . 
Fiat, Michele Figurati, e di Fìat Auto, Paolo 
Casca, c da Rom, Rm. Uilm e Rsmic. 

Orario di lavoro. Gli impianti resteranno at-. 
tivi per 24 ore e di domenica lavoreranno gli, 
addetti alla manutenzione. I turnisti lavoro- • 
ranno per due settimane sei giorni consecuti¬ 
vi. recuperando ì giorni di riposo la terza setti¬ 
mana, nella quale quindi lavoreranno tre 
giorni e nposeranno per quattro giorni conse¬ 
cutivi. La giornata lavorativa passa da 8 ore a 
7 e tre quarti, che potrà secendere a 7 ore e 
un quarto se i lavoratori preferiranno uscire 


invece che utilizzare il servi¬ 
zio mensa collocato sempre 
a fine turno. 

' Integrativo aziendale. Sa- 

tì ra legato a differenti parame- 
tn di produttività e qualità del 
prodotto - definiti nel loro 
1 complesso - «risultati indu- 

striali». Quindi sarà una parte 
"A v4V./ . variabile della ■ retribuzioni 

che in condizioni di normale 
andamento della produzio¬ 
ne comporterà per i turnisti un incremento 
del salario rispetto ai minimi contrattuali di 
2.500-2.700.000 all'anno. La differenza con 
l'integrativo di Rat Auto sta nella sua più 
stretta dipendenza da fattori variabili e so¬ 
prattutto dalla sua entità (40-50% in meno). 
Istitub della codeciaione. È prevista la co¬ 
stituzione dì un Comitato paritetico con fun¬ 
zioni consultive su tutti gli aspetti più impor¬ 
tanti dell'organizzazione del lavoro. Previste 
anche ben otto commissioni nelle quali ver¬ 
ranno ripartite le diverse materie. Fra le più 
importanti quella sulla formazione professio¬ 
nale, quella per le azioni positive e le pari op- 
pxirtunìtà, quella chi si occuperà della pre¬ 
venzione, delle condizioni di lavoro e della 
salute. Per la partecipazione a queste attività 
è previsto un monte ore per permessi retribui¬ 
ti che è il doppio dì quello previsto dal con¬ 
tratto nazionale. Per la prima volta nella sua 
storia la Rat entra nell'ordine di idee che ì 
sindacati siano inseriti organicamente nel 
processo decisionale. 

Controllo di qualità.' Si è convenuto, se¬ 
guendo il modello della produzione «flessibi¬ 
le», che chiunque piotià fermare il processo 
produttivo se ravvisa dei problemi inerenti al¬ 
la qualità del prodotto. Si è concordato an¬ 
che che le f^rdite nella produzione legate al 
fermo degli impianti dovranno essere succes¬ 
sivamente recuperate. 


Si continua a discutere, anche se la distanza, tra sindacati e Confindustria resta grande- - 

La maxìtrattatìva prosegue, ma a fatica 
Ciampi e Giugni evitano la fattura 


L’accelerazione impressa da Ciampi e Giugni alla 
maxitrattativa sulla riforma del salario e della con¬ 
trattazione non ha avvicinato di molto le posizioni 
delle parti sociali, ma almeno è riuscita a superare il 
clima di scontro di qualche giorno fa. Mercoledì un 
nuovo incontro che potrebbe preludere a una stret- ' 
ta. Si entra nel vivo anche su rappresentanza e rego¬ 
le per un mercato del lavoro «flessibile». 


ROBERTO QIOVANNINI 


■E ROMA 11 frenetico calcn- 
dano di incontri di questi ulti¬ 
mi giorni sembra aver salvato 
la maxitrattativa sulla riforma 
del salario e della contrattazio¬ 
ne dal naufragio. Con questa 
accelerazione, con qualche 
astuzia del ministro del Lavoro 
Gino Giugni c la autorevole 
«pressione» del presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi 11 governo - che punta forte¬ 
mente a raggiungere un'intesa 
tra le parti sociali - è riuscito a 


far npartire il negoziato con 
qualche prospettiva di rag¬ 
giungere l'accordo. Un obictti¬ 
vo che dopo l'inattesa offensi¬ 
va di Abete di qualche giorno 
fa sembrava ormai irraggiungi¬ 
bile. Adesso Giugni può rico¬ 
minciare a tessere la tela della 
■ maxìtrattatìva, anche .se - su¬ 
perati gli ostacoli «diplomatici» 
- restano le forti distanze di 
merito sulle future nuove rego¬ 
le per la contrattazione. E sullo 
' sfondo, si profilano difficoltà 


anche per quanto riguarda le 
norme di «flessibilizzazione» 
del mercato del lavoro. 

Irisomma, almeno si rico¬ 
mincia a discutete, e mercole¬ 
dì prossimo ci sarà un altro In¬ 
contro a Palazzo Chigi. Ieri po¬ 
meriggio i leader di Cgil-Cisl- 
Uil hanno discusso con Ciam¬ 
pi e Giugni di contrattazione. 
Al termine, il ministro del La¬ 
voro ha affermato soltanto che 
•ormai si è entrali nel vivo di ' 
tutte le questioni comprese 
quelle relative al mercato del 
lavoro e alle rappresentanze 
sindacali. É chiaro che si sta 
cercando di formare il quadro 
completo por misurare i con¬ 
sensi e 1 dissensi eventuali. 
Tutto si tiene, e tutto si deve te¬ 
nere». Nessun commento dai 
sindacalisti: solo il numero 
uno della Cisl Sergio D'Antoni 
ha dichiarato che «gli ostacoli 
sono tutti superabili», c ha poi 
accennato alla presentazione 
da parte del governo di un 
nuovo documento sugli assetti 


contrattuali c probabilmente 
anche sul mercato del lavoro, 
sempre per mercoledì. Giugni 
ha negato quest'eventualità, 
ma tutto la pensare che da 
mercoledì si potrebbe passare 
alla fine della settimana dagli 
incontri bilaterali a discussioni 
•a tre», e che bene o male un 
nuovo lesto governativo ci sa¬ 
rà. 

In ca.-» sindacale c'è anche 
chi auspica un «lodo» di Palaz¬ 
zo Chigi sul nuovo modello 
contrattualo. Al momento c'è 
già uno schema, anche se ì 
tecnici del governo in questi 
giorni ne hanno sfornati alme¬ 
no una decina; contratti nazio¬ 
nali di durala quadriennale 
per la parte normativa, con la 
parte salariale distinta in due 
bienni. Non è chiaro se si tratta 
di due contratti di categoria di¬ 
stinti o meno, e soprattutto il 
rapporto con la contrattazione 
articolata. Confindustria si è 
detta disponibile a discutere su 


questa proposta, i.sindacali vo¬ 
gliono vederci più chiaro per 
capire se cosi si rischia di can¬ 
cellare nei fatti le vertenze 
aziendali. Resta poi la richiesta 
degli industriali di ^lic di 
redditività e di dimensione sot¬ 
to cui non attivare il livello de¬ 
centrato. 

E si comincia a entrare nel 
vivo anche sugli altri temi del 
negoziato, ovvero il mercato 
del lavoro e la rappresentanza 
sindacale. Sul primo argomen¬ 
to (che riguarda anche nuovi 
strumenti per la gestione delle 
cnsi occupazionali c per la for¬ 
mazione professionale) dele¬ 
gazioni delle parti sociali han¬ 
no Incontrato Giugni in matti¬ 
nata, mentre di rappresentan¬ 
za si è discusso in serata. Per il 
ministro del Lavoro «tutto .si tie¬ 
ne». e dunque non è improba¬ 
bile un tentativo - già avviato a 
suo tempo da Giuliano Amalo 
- di «scambiare» contratti 
aziendali con norme per un 
mercato del lavoro più flessibi¬ 



li ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 
impegnato 
in un nuovo 
round della 
maxìtrattatìva 


le c con meno garanzie. A 
quanto pare Giugni ha ripre¬ 
sentato le proposte di Amalo, 
che prevedono tra l'altro l'in- 
Iroduzione del lavoro interina¬ 
le (in affitto) e del salano d'in- 
gre.sso. Confindustria ci tiene 
moltissimo, e come era suc¬ 
cesso qualche mese la il fronte 
sindacale .su questo tema è tut- 
l'altro che compatto. La Cisl è 
dispronibilc a «mollare», la Cgil 
più o meno non ne vuole sape¬ 
re. la Uil assume una posizione 


intermedia. E il segretario con¬ 
federale Uil Franco Lotito lan¬ 
cia una proposta: applicare 
contratti interinali ai lavoratori 
che SI trovano in lista di mobili¬ 
tà, sospendendo in quei perio¬ 
di l'erogazione dell'indennità ' 
di mobilità. 1 lavoratori forse ne . 
trarrebbero un vantaggio, ma ■ 
come ha mostrato Tesperienza 
francese l'occupazione «ad in¬ 
terim» non è aggiuntiva (se 
non in minima parte). ma so¬ 
stitutiva di posti «stabili». 


Berlusconi, avanti piano 

In calo il fatturato tv, 
bene la Standa. A fine anno 
fatturato a 12mila miliardi 


Mentre il sindacato e partiti sollecitano a Ciampi misure per scongiurare il fallimento 

Cameli, un impero affossato dai debiti 
vende i «^oielli» al mi^or offerente 


H MILANO. I primi tre mesi 
del gmppo Rninvest nel 1993 , ' 
si sono chiusi con un fatturato 
di 2763.4 miliardi, poco più ^ 

( -s 0,6%) di quanto previsto a ' 
inizio anno nel budget. In arre¬ 
tramento, aspetto al budget, le 
divisioni tv, cinema c spettaco¬ 
lo (1026 miliardi contro I 1070 
preventivati), mentre più alti 
del previsto sono stati i ricavi ; 
della - grande distribuzione ; 
(1086 miliardi contro 1063. 
•t-3.1%) e della divusiono prò- ' 
dotti finanziari e assicurativi 
(195,7 miliardi contro 169,3, 

+ 15,6%). È quanto afferma il ' 
settimanale - Milano finanza, 
che pubblica i risultati trime¬ 
strali del gruppo e i nuovi bud¬ 
get elaborati dal vertice del 
gruppo Berlusconi alla luce 
delle performance realizzate 
nei primi tre mesi dell'anno. ) 
Secondo quanto riporta Mi¬ 
lano finanza, Berlusconi preve¬ 
de di raggiungere per la lino 
del 1993 una quota di fatturato 
consolidato pari a 12.400 mi- ' 


liardi circa, contro i circa 11 
■ mila realizzati nel '92. L'utile 
netto consolidato previsto per 
il '93 è di 70.8 miliardi, in linea 
con gli anni precedenti. Gii 
oneri finanziari e le minusva¬ 
lenze su cambi previste per l'e¬ 
sercizio graveranno, sostiene 
sempre Milano finanza, per 
576 miliardi, mentre l'indebita- 
; mento a fine esercizio r^giun- 
: gerà quota 3409 miliardi (con¬ 
tro i circa 3050 del bilancio 
'92). 

IL GIORNO. «MI candido alla 
trattativa per l'acquisto del 
. Giorno»; lo ha dichiarato Lu¬ 
ciano Consoli, fondatore e di¬ 
rettore editoriale di fmpnsa, 
settimanale delle pmi (50 mila 
copie di tiratura). Il settimana¬ 
le Panorama, rivela che Conso- 
11 ha organizzalo una cordata 
di associazioni economiche: 
dalla Confartigianato alla Cna, 
dalla Conlapi alle centrali coo- 
fierative, dalla Coniesercenti 
alla Conicommercio, fino alle 
as.sociazionl nazionali del vo- 
iontariato. 


GIOVANNI LACCABC 


■B MILANO. Si sfalda il «pia¬ 
neta Cameli». Gerolimicli e 
Unione Manifatture, le due 
holdig del gruppio quotate in 
Borsa, sono state sciolte e. lo 
scorso 15 maggio, le assem¬ 
blee hanno nominato i liqui¬ 
datori, Salvatore Mancuso e 
Giuseppe Pajatdi. Ora siamo 
all'atto teizo: è di ieri l'annun¬ 
cio della «messa in vendita» di 
dicci delle circa 200 aziende 
doir«impero». Sollecitando i 
candidati-acquirenti «ad espri¬ 
mere entro il 30 giugno l'Inte¬ 
resse dll'acquisto». i liquidatori 
chiedono di conoscere le «mo¬ 
tivazioni all'investimento con 
particolare riguardo agli aspet¬ 
ti economici, produttivi ed oc¬ 
cupazionali». Liquidatori e sin¬ 
dacato hanno concordato di 
condizionare l'assenso alla 
vendita ad un preventivo e.sa- 
me dei piani industriali di chi si 
propone per l'acquisto. Ia 
caccia al miglior offerente len¬ 
ta dunque non solo di evitare 
la procedura fallimentare, ma 


anche di garantire il futuro 
produttivo ed occupazionale. 
,Ma nessuno sa se questa 
.scommessa sarà vinta. 

Ecco l'elenco delle 10 socie¬ 
tà poste in vendila (i dipen¬ 
denti coinvolti sono 2.219). I) 
Landini di Fabrico (Reggio 
Emilia), capitalo sociale 21,7 
miliardi, 649 dipendenti di cui 
77 in Cig. 2) Marcili Motori di 
Milano, capitale 9 miliardi, 755 
addetti di cui 215 in Cig. 3) 
Mezzani di Ovada (Ales.san- 
dna), capitale I miliardo, 65 
addetti (15 in Cig). 4) Dani 
Strumentazione Analitica di 
Monza, capitale 6 miliardi, in 
vendita il 90%, 55 dipendenti. 
5) Salcim di Milano, capitale 5 
miliardi, 81 addetti. 6) Sweda 
Industrie Elettroniche di Pome- 
zia (Roma), capitale 9 miliar¬ 
di, 290 addetti. 7) Distribution 
System di Milano, capitale 9 
miliardi, addetti 146. 8) Bravo 
Production di Milano, capitale 
3 mtliardi, dipendenti 21. 9) 


Comes di Chiavari (Genova). 
capitale 4,2 miliardi, 123 ad¬ 
detti. 10) Colorplost di Santa 
Maria Maddalena (Rovigo), 
20 milioni di capitale, addetti 
34. 

Preoccupate per i molti av¬ 
voltoi che volteggiano sopra le 
spoglie dell'ex «impero Carne- 
11 », ora sprofondato sotto 1.800 
miliardi di debiti. Cgil-Cisl-Uil 
denunciano la minaccia di 
«manovre speculative» che po¬ 
trebbero scatenarsi «qualora le 
banche continuino a tacere, a 
non accettare il piano dì risa¬ 
namento finanziario predispo- 
.sto dai liquidaton», spiega Gio¬ 
vanni Cazzalo della Cgil nazio¬ 
nale. Un comunicato di Cgil- 
Cisl-Uil definisce questo com¬ 
portamento «incomprensibile 
ed inaccettabile», poiché le 
banche creditrici «cosi non sal¬ 
vano nè I loro crediti, nè l'oc¬ 
cupazione, nè le attività pro¬ 
duttive». Ed ormai siamo nella 
fase decisiva. Spiega Giovanni 
Cazzalo: «11.800 miliardi di de¬ 
bili interessano ben 130 istituti 


bancari, piccoli e grandi, locali 
e nazionali, molti dei quali si 
erano incautamente esposti. Il 
che dimostra che "pnvalo è 
bello" non è sempre vero». An¬ 
zi, la crisi è irta di gravi rischi 
per I circa 8 mila dipiendenti 
del gruppo, «11 fallimento pro¬ 
vocherebbe un "quasi disa¬ 
stro" nazionale da addebitare 
per intero ai privati», dice Caz¬ 
zato. Il sindacalo chiede che il 
governo coordini gli interventi 
e sollecita rinlervento del mi¬ 
nistero deU'Industna, il quale 
luttawa si è già dichiarato in¬ 
competente, e di Gino Giugni 
per gli ammortizzatori, ed an¬ 
che della task force di Gian¬ 
franco Borghini. Cgil-Cisl-Uil 
chiedono un ulteriore incontro 
con i capi della Bil «per decide¬ 
re le possibili forme di gestione 
decentrale delle fasi più cnli- 
che». Cazzato: «Ora siamo al 
dunque: o il governo si atliva, 
compreso il Tesoro a causa 
del ruolo delle banche, oppure 
SI profilano tempi di lotte du- 
nssime». Fioccano le interroga¬ 


ktten 


zioni, dei Pds (con Strada, 
Fredda, Pizzinato ed altn) e Ri- 
fondazione (Crucianelli, Spe¬ 
ranza. Bolognesi ed altri), per 
. sollecitare a Ciampi «iniziative 
' per scongiurare l'ipotesi del 
fallimento e garantire il piano 
di salvataggio». Per evitare l'in- 
solvcnza, i liquidatori puntano ■ 
sul ruolo della Bil, la Banca In¬ 
temazionale l-ombarda, che 
d'accordo con il management 
ha disposto il piano di liquida¬ 
zione volontaria che la perno ' 
sulla tenuta produttiva delle ' 
aziende sane, il recupero fi¬ 
nanziario. I'inca.sso di liquidi¬ 
tà. Ma c'è anche il rischio di 
«cure dimagranti» preventive, ’ 
non giustificate e attuate solo 
■ Pier rendere le singole aziende 
più appietibili. Alfio Giachini 
del Cdf Sweda, ad esempio, 
critica la direzione che ha de¬ 
nunciato 65 esuberi ma «senza 
nessun piano di ristrutturazio¬ 
ne. Siamo un'azienda sana, 
molto competitiva, il cui patri¬ 
monio. anche professionale, 
dev'essere salvaguardato». 


Il passivo Statale 
non pesa sui 
responsabili 
dello sfascio 


Caro direttore, 
è vero che ci sono molti 
che truffano lo Stalo, ma è 
altrettanto vero che non di 
rado lo Stalo (o per esso il 
governo) elargisce la classi¬ 
ca «patacca» ai cittadini che 
con lo Stato cercano di sta¬ 
bilire un rappiorto di impie- 
gno professionale corretto. 

Il governo Ciampi ha 
bloccato ancora il tum-over 
del piersonaie della scuola, è 
tornato ad aumentare il nu¬ 
mero degli alunni per classe 
dopo anni di inutili disquisi¬ 
zioni sulle nuove metodolo¬ 
gie didattico-formative, infli- 
gendo a migliaia di inse¬ 
gnanti precan e supplenti 
una ingiusta condanna alla 
disoccupazione oi^ariica. 
Già nell'anno scolastico che 
si sta concludendo moltissi¬ 
mi insegnanti supplenti del¬ 
le scuole materne statali 
non sono riusciti a totalizza¬ 
re più di 20-30 giornate di la¬ 
voro. Eppure solo un anno 
fa il ministero della Pubblica 
Istruzione ha concluso l'en- 
nesimo concorso per la 
scuola materna, impionendo 
a migliaia dì giovani aspi¬ 
ranti all'insegnamento l'o¬ 
nere di spese e di fatiche 
non indifferenti di prepara¬ 
zione e partecipazione allo 
stesso. Dopo aver celebrato 
il pesante rito del concorso, 
formulato le graduatorie e i 
punteggi, assegnato con di¬ 
chiarazione di disponibilità i 
circoli scolastici per even¬ 
tuali supplenze attese, con 
inutile speranza, da una te¬ 
lefonata dalla segrelena del¬ 
la scuola prcsceJta, decine 
dì migliaia di giovani Inse¬ 
gnanti si vedono oggi, con 
disinvolto cinismo, preclusa 
la strada di accesso alla pro¬ 
fessione, al diritto al lavoro, 
sacrificati sull'altare del pas¬ 
sivo del bilancio statale. ' 

La scuola, la sapienza, la 
formazione delle giovani ge¬ 
nerazioni .sembra che devo¬ 
no pagare lo scotto più as¬ 
surdo, più pesante ed incivi¬ 
le per sanare i provocali ma¬ 
lanni dei conti pubblici. Do¬ 
po Tangentopoli, il ladroci¬ 
nio di Stato, la concussione 
sistemaUca operata da alcu¬ 
ni partiti e la corruzione di 
imprese pubbliche e private, 
a pagare il conto non sem¬ 
bra siano 1 veri responsabili 
che ancora siedono nelle 
istituzioni, ma la sanità, la 
scuola, l'occupazione, le 
nuove leve del lavoro, le lau¬ 
ree e I diplomi ottenuti non 
certo a suon di tangenti, ma 
con gravi sacrifici dei bilanci 
familiari. Se questo è il voto 
di uno Stato e di una demo¬ 
crazia che si nnnova. c'è po¬ 
co da stare allego' 

Olivfio Mancini 
Roma 


Noi giovani 
abbiamo bisogno 
di forti 
convinzioni 


■B Cara Unità 

«Siamo stanchi di diventa¬ 
re giovani seri, o contenti 
per forza o criminali o ne¬ 
vrotici: vogliamo nderc, es¬ 
sere innocenti, aspettare 
qualcosa dalla vita... 

Non vogliamo es.sere su¬ 
bito già cosi sicun. non vo¬ 
gliamo essere subito già cosi 
senza sogni» Riporto queste 
frasi di Pier Paolo Pasolini, 
per sottolineare la dramma¬ 
tica attualità. Per molti anni, 
nel nostro paese, si è avuta 
una spaccatura tra democn- 
stiani e comunisti che anda¬ 
va ben oltre le logiche di 
partito. Bisogna tener pre¬ 
sente, infatti, che, negli anni 
della guerra fredda, il mon¬ 
do intero è stato nettamente 
diviso in due blocchi: Nato e 
Patto di Varsavia. Da un lato 
una concezione fortemente 
capitalista, che ha avuto bi- 
.sogno. per radicarsi nella 
società, di inculcare alla 
gente una cultura edonisti- 
co-consumista: creando 

nuovi bisogni, nuovi sull di 
vita totalizzanti, a cui cioè 
mola giovani, svuotati d'i- 
dcntità, hanno «dovuto» 
omologarsi. Dall'altro lato si 
è avuto un regime pseudo- 
comunista. che ha forte¬ 
mente strumentalizzato l'i¬ 
deologia marxista. In questa 
ottica, è facile spiegare per¬ 
ché il nostro paese ha sem¬ 
pre relegalo il Pei all'opoosi- 
zione. Far espandere il co¬ 
muniSmo in Italia, significa¬ 
va «cedere» un pezzo d'Oc¬ 




cidente aH'Orientc, con il ri¬ 
schio di «perdere» l'Europa, 
frenando la corsa al guada¬ 
gno degli industnali' L'Ame- 
nca, la Nato in generale, per 
evitare questo, ha ricorso ai ' 
mezzi più subdoli: Gladio, 
servizi .segreti, strategia della 
tensione, pressioni diploma¬ 
tiche ecc. Un'unica forza sa¬ 
na si è battuta con fermezza 
e convinzione, contro il regi¬ 
me totalizzante democristia¬ 
no, c quindi contro la Chiesa 
strumentalizzata, i grandi 
gruppi industnali. la mafia: il 
Pei di Togliatti, Longo. Ber¬ 
linguer. Non permettiamo 
che quello che fu il partito 
delle grandi battaglie ideo- ■ 
logiche, della clas,se ope¬ 
raia, della gente comune - 
stanca di essere «contenta 
per forza, subito già cosi si¬ 
cura. subito già cosi .senza 
sogni», venga sciolto in un 
quadro fortemente qualun¬ 
quista. che si etichetti cap¬ 
ziosamente di sinistra. Trovo 
provocatono che oggi molti 
accusino tutto il «vecchio», 
sostendo il superamento 
delle ideologie, delle logi¬ 
che partitiche, della politica 
(a favore dei tecnici'). Oggi 
più che mai, noi giovani ab¬ 
biamo bisogno di forti con¬ 
vinzioni ideologiche, di 
identità, di comunicazione 
estemporanea; superando, 
questo si la logica dell'uo- 
mo-consumatore, per rige¬ 
nerare l'uomo «umano». 

Desidero espnmere un vi¬ 
vo nngraziamento a tutta la 
redazione, soprattutto per 
l'imparzialità con la quale 
cura le pagine culturali e i 
tascabili «Ccntopaginc». 
Buon lavoro. 

Ferretti Francesco 
Mutignano (Teramo) 


Quante cose 
di Gladio 
nascoste anche 
aCossìga? 


■■ Signordirettore, 
le dtchiara/joni del sena- i 
tore Cossiga {/Vmiù, 
31/5/93 e 4/6/93) menta¬ 
no qualche commento. II se¬ 
natore Cossiga afferma che i 
Servizi erano onentati m 
senso antisovietjco e che i 
movimenti comunisti erano 
considerati un elemento 
della minaccia sovietica. Ac¬ 
cenna anche ad una dipen¬ 
denza dagli Usa. Ciò spiega 
perché òladio ha svolto 
compiti anticomunisti c non 
trolo antisovielici. Nell'unico 
piano di Gladio che si cono¬ 
sce, il piano relativo alla 
operazione Delfiiìo attuata 
quando Cossiga era «sottose¬ 
gretario ai Seivizi. SI appren¬ 
de dairordine di operazione 
c dal rapporto di operazione 
effettuato dal reparto Stella 
Marina per spcnmeniare le 
procedure in cui tale reparto 
veniva addestrato nelTambi- 
to di Gladio, che: lì la dire¬ 
zione della operazione era 
affidata al Sotfe, Il centro di¬ 
rettivo della Cia in Europa; 
2) si attuarono operazioni 
di insorgenza e contromsor- 
genzd, cioè di guerriglia e 
controguemglia. Si prevede¬ 
va infarti [a «invenzione di 
disordini sociali al fine di le¬ 
gittimare riniziativd repressi¬ 
va nel confronto di determi¬ 
nati sindacali e forze politi¬ 
che fino ad amvare alla sop¬ 
pressione di alcuni diritti co¬ 
stituzionali; Sì l’attivitA dei 
Servizi ncuardava una chia¬ 
ra interferenza all’mtemo 
del paese contro alcune del¬ 
le sue componenti demo¬ 
cratiche. Era previsto tra Tal- 
Irò l'assalto alla sede del 
partito comunista di Trieste 
con il lancio (da esercizio) 
di bombe a mano. 

Personalmente ntengo 
che il senatore Cossiga non 
sia stato informato dai Servi¬ 
zi di questa attività ovvia- 
mente del tutto illegale c il¬ 
legittima di Gladio, cosi co¬ 
me non credo sia stato infor¬ 
mato dcirattivilà del Centro 
Scorpione a Trapani. Alme¬ 
no egli appare assai stupito 
dell’esistenza del centro nel 
suo intervento, il 21/11/92, 
nel corso della trasmissione 
L'Isfnjflona A molti politici 
sono siate raccontale frotto¬ 
le su Gladio e forse perfino 
qualche vertice dei Servizi 
era disinformato su Gladio. 
Ma alla luce di quanto è 
emerso mi pare che Covsiga 
non possa escludere che 
siano stati compiuti alti ille¬ 
gali. Perfino Andreotli si stu¬ 
pisce. Nella intervista a VEu- 
ropeo n 1/6/93) a proposi¬ 
to del Centro Scorpione af¬ 
ferma: «Doveva essere 

smantellato e invece esiste¬ 
va o esLste ancora- C’é da 
augurarsi che Cossiga de¬ 
nunci la disinformazione a 
cui eventualmente é stalo 
soggetto- 

Falco Accame 

ex presidente 
CoinniisMone Difesa 
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La settimana nera si chiude II pessimismo di piazza Affari 
con un altro crollo dei titoli coinvolge anche Mediobanca 
del gruppo: le risparmio e gli istituti interessati 
costrette alla sospensione all’operazione salvataggio 


Femi:^ collasso in Borsa 
Dall’88 mai coà in basso 


MICHELEURBANO 


■1 MILANO Montcdison sul 

1 orlo del collasso in piaz/a Af- 
fan Le a/!ioni ordinane di Foro 
Bonaparte sono precipitate fi¬ 
no a 880 lire rei dopolistino re¬ 
gistrando cosi il livello minimo 
dal 1988 Le nsparmio non 
convertibili sono state addinl- 
tiira sospese dalle contratta- 
elioni del "durante» dopo esse 
re ru/'/olate a quota <152 con¬ 
tro le 505 della chiusura ( 

2 Srr) Per il gruppo Fcrruzyi 
ò stata un altra giornata nens- 
sima Pesantissimo il bilancio 
di tutta la scuderia con le Fi¬ 
nanziaria Agroindustriale non 
nievatc per eccesso di nbasso 
e lo l-criin a 5,62% In ptcrdita 
pure le Eridania Bcghin Say (- 
4 74K J e le Calcestruzzi (- 
I 27%) mentre le Edison han 
no limitato I danni al 0 06% A 
piazza Affan 6 cresciuta I allar¬ 
me per il futuro del gruppo ma 
anche il malcontento per il 
piano di salvataggio affidato a 
Mediobanca Non e un caso 
che I titoli di via Filodrammati 
ci siano calati dell 1 87% Ri 


basso che ha coinvolto anche 
le banche pronte a trasformare 
1 propn credili in azioni le Co- 
mit hanno ceduto il 3 38% le 
Credit il 2 47% e le San Paolo 
Tonno - altro istituto esposto 
verso 1 Ferruzzi - hanno perso il 
3 31% 

La messa a punto dell opc 
razione salvataggio richiederà 
ancora giorni di lavoro A pre¬ 
cisarlo è stato ieri il presidente 
della Banca di Roma Pellegn 
no Capaldo uno dei membn 
del pool dei cinque istituti di 
credito impegnati nel piano 
Le soluzioni possibili ha la¬ 
sciato intuire potrebbero esse 
re molteplici «Si studia anche 
un assetto di capitale diverso 
che serva al rilancio del grup 
po al di là dell attuale assetto 
familiare» 

Propno ieri comunque è 
arrivala una buona notizia il 
Cicr ha approvato la normativa 
che permette 1 operazione sai 
vataggio Parola di Agnelli «Se 
le banche sono creditru'i e lo 
aziende non sono m grado di 
pagare i debiti è forza maggio 


re che li convertano m proprie 
tà» Cosa pensa dell i situ izio 
ne del gruppo Fcrruz,/!’ "Non 
conosco la posizione debitoria 
che credo sia molto difficile da 
acciarare» Da notare infine 
che il sindacalo ieri con una 
nota di Eduardo Guarino se 
gretario generalo aggiunto t-il 
cca Cgil SI ò schierato t favore 
di una soluzione che slabilizz i 
le condizioni lirnrizi ine del 
gruppo 

C è infine da rilevare che ieri 
il Financial Fiines rii h i pub 
blicato un cornnienlo sulla ri 


strutturazione del gruppo Fer 
ruzzi definendola «una prova 
del nove per il capitalismo ita 
liano Ses-ondo il quotidiano 
finanziano il coinvolgimenlo 
di Mediobanca ssolleva anti 
che paure Ma la speranza b 
che "il desiderio dell Italia di 
m intenere I amicizia interna 
zionale soprattutto in vista 
delle privatizzazioni della B in 
c 1 Coriimt reiali Italian-i e del 
Credilo Itali ino due delle ban¬ 
che ereditici detti una solu 
zione equa C iso mal »il peri 
colo ù c he le banche ottenga 


y\ 1 /• 
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Dopo 75 anni cade un tabù 
Ma vincoli e tetti sono molto forti 


Z ! 


j. L esterno 

F di uno 

[_ stabilimento 

Montedison 

Sotto 

il Governatore 
della Banca 
d Italia 

Zi Antonio Fazio 

Tifi 


Via libera del Cicr 
al matrimonio 
banca-industria 
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Dopo 57 anni le banche tornano a partecipare al 
capitale delle imprese II Cicr dà il via libera, varan¬ 
do 4 delibero, ispirate a proposte di Bankitalia La 
partecipazione viene limitata entro confini ben pre¬ 
cisi le banche non possono superare certe soglie di 
quote azionane e possono intervenire in proporzio¬ 
ne al patrimonio e senza usare i depositi dei clienti 
Prudenti i banchieri Critici i giovani industriali 


NOSTRO SERVIZIO 


■H ROMA Via libera al mairi 
monio Ira banche e industna 
llCicr il comitato mtermmiste 
r ale per il credilo e il risp,ìr- 
mio ha varato ieri quadro dell 
bere per la disciplina dell in 
gres.so delle banche nel capi 
tale delle imprese non finan 
ziarie ! provvedimenti s ispira¬ 
no a delle proposte della 
Banca d Italia Come spiega 
una nota del Tesoro le quattro 
^Iclibere sono stale adottate 
•allo scopo di dettare la nor- 
mitiva secondaria necessaria 
per regolamentare il modello 
della banca universale» 

La partecipazione azionana 


delle banche ò stata delimitala 
dal Cicr entro limiti ben preci 
SI In pratica le banche non po 
Iranno possedere piO di una 
certa soglia scaglionata del 
pacchcllo azionano di un a 
zienda e per le partecipazioni 
SI dovrà utilizzare il patrimonio 
delle banche stesse e non 
quello dei clienti «L assunzio 
ne di partecipazioni industriali 
- SI legge nella nota - verrà 
consentita nel nspetto di criteri 
c limiti prudenziali indcrogabi 
Il fissati dalla Banca d Italia 
rapportati alla consistenza pa 
trimoniale della banca e con 
l obiettivo di favorire con 1 am 


pliamento dell operatività le 
prospettive di reddito dell t 
banca medesima» In pratica 
come spiega Natale D Amico 
condirettore della vigilanza 
della Banca d Italia il patrimo 
nio netto consolidato degli enti 
creditizi vir,i il faro per I atta ita 
operativa t il icrmonictro per i 
controlli prudenziali Solo po 
che banche però potranno di 
fatto assumere parte-eipazioni 
nei limili massimi consentiti 
dalla direttiva bancari i Ccc 
(157 della quola izioiiana) 
In pratica lo potranno fare Me 
diobanca lini oCrcdiop vioò 
istituti fortemente patrimoni i 
hzati o con una strutturi d< 1 
passivo che lo consenta Un 
po di piu 5 o 6 tr 1 cui Bane i 
di Roma Baneonapoii Bui po 
Irà impegnarsi per pulceipi 
zioni entro il ò della quot i 
azionaria F nell i lascn b issa 
(37 delle azioni) sieolloehe 
ranno le altro banche 
Dopo 57 anni le b in< he tur 
nano a parteciparv il c ipit ik 
dello imprese C ide la elivisio 
ne tra operatività a medio e 
lungo termine e a I il fine il ( cr 
introduce (orme di con rollo 



volte ad evitare eccessivi sbi 
I uiciamcnti tr i scade nzc del 

I ittivo c quello del passivo 
Inoltre si dettano le regole per 

II nei oli 1 b lucana e per la 
r iceolla bancaria mediante 
obblig izioni emesse d<i sog 
gl tu con divirsa operatività 
Inlirie si unitornia all i discipli 
na eominitana le regole sulla 
eonccntruZionc del rischio per 
gli enti ercditizi c si stabilisco 
no enti ri CUI 1 1 Bane I d Italia 
(iovri illenerst per 1 1 rcOszio 
ne de Ile istruzioni sulla vigilan 
ZI Gr 1 1 1 p ili I p issa al mini 
Siro del T esoro cui il Cicr ha 
d Ito il ni md ilo eli di liiiire le 


Uno studio sul sistema di controllo delle imprese con proposte per riformarlo 


«Quello italiano è un capitalismo bloccato» 
Bankitalia bacchetta le Grandi Fami^e 


Quello Italiano è un capitalismo bloccato e il bloc¬ 
co va superato per il bene delle imprese, per ridare 
linfa ad una Borsa asfittica, per rivitalizzare il siste¬ 
ma industriale (soprattutto delle piccole e medie in¬ 
dustrie) Sono le considerazioni impietose di uno 
studio della Banca d Italia Che prosegue «Hanno 
un peso troppo grande le relazioni familiari che 
ostacolano 1 allargamento del controllo azionano» 


FRANCO BRIZZO 


H ROMA. li mondo delle im¬ 
prese cambia m (retta Nuove 
tecnologie progresso delle co 
nosten/e ricambio generazio¬ 
nale Tutte cose che rendono 
ne'cessaria la modifica conti 
nua degli assetti di controllo di 
un azienda Bei tempi quelli 
del padrone" buono per tutte 
le stagioni pc'ccato siano imiti 
da un pezzo È impensabile 
tanto per fare un esempio che 
un azienda agricola che nel 
corso dei decenni ha esteso le 
sue mne ai settori più svariati - 
dalla chimica alla finanza al 
1 editoria - resti costantemente 
nc Ile mani degli stessi proprie 
t vri l contacUcu che andava 
no U ne nella pnma fase della 


vita di quell azienda non sono 
più le persone adatte a guidare 
la stessa azienda m questo ma 
re in tempesta 

È un discorso che vale un 
po per iut*o il capitalismo ila 
liano disintegrazioni fusioni 
scorpon acquisizioni dovreb 
bero essere all ordine del gior 
no È così che funziona quello 
che in gergo si chiama merca 
lo delle imprese Ma da noi 
non ù cosi Anzi nel mondo 
imprenditoriale italiano conti 
nua a ristagnare sempre la 
stessa aria Un ana di famiglia 
magari ra»»sicurantc ma che 
alla lunga ha provocato gravi 
danni all efficienza del sistv^ma 


A sferrare qm sto pcs mie it 
lacco al capitalismo il iliano l 
F abri/io Birci iii un saggio 
pubblicalo nella coll in i h rni 
dt dii>cu*'A((j{(( dell i Batic i d l 
tdlia "I lavori puf>blieati udii 
sene nfU nono esc lusiv imenk 
le opinioni degli lulori c non 
impegnano la respons ibilil i 
dell istituto** ù scritto III corsivo 
nel retro del fronn sptz o de 1 
volume Ma poielk B ire i i 
uno dei maggiori esponenti 
dell ufficio studi di Biiikitili i 
ò difficile credere c In. il suo 1 1 
voro non porti con se I irnpn 
rnafur di via N izionale 1 into 
piu che il saggio r ipprescnt i 
pc r molti versi lo sviluppo delle 
Considerazioni finali Idtc dii 
governatore Antonio I izio 
nell avscmblcd dd i B me i di 
pochi giorni f i -Ui prcv ilei z i 
di modelli proprietiri fonditi 
su titoli che non circo! ino h i 
garantito st ibilita dd contRillo 
- dicevi Tazio - ma 0 siiti 
spesso di ost icolo ili ipporto 
di capitale di rischio nc ino 
menti dello seellt per icnsci 
la 

I o studio muoM cl ili I u SI 
che molte e ire nze lR 1 si>t( in i 
produttivo U ili ino dencano d i 
limitazioni nc ile o[)p munii i di 


accesso dia proprietà( jlcon 
tri 1 o di He imprese c d i inefJi 
eit nze ne i meee inisn i prcpo 
sti di i n die>c izionc elei con 
trolU) 'osili piccole im)msc* 
diffk ilmente compiono il «s il 
to e c le [porterebbe verso la 
f isc i e dia de l sistc ma vischio 
so ( dtlficik 0* d prcxevso di 
-ri dUx iziojH delle imprese 
prvie li presenza estera e 
se irsa h ancora di ricambio 
gi ne raz fin de e sempre piu 
eiiffieilo pari ire sono insuffi 
eie Idi le regn‘i di gestione del 
le crisi izKiidjli liborsinori 
1 1 c he viv lechi ire 

! irteiido eli questi inalisi 
docisaine nie impietosa lostu 
dio dell i B me i d Itali i sostic 
ne elle ex corre dunque deh 
ne ire un i riRirm icficeonsen 
ta t b mehe ed altre istituzioni 
fin inzi me di svoli»ere un ruolo 
piu iitivo nei tr isferimcnti di 
imprese il che ovvi mielite 
gunerelrbe die privilizzazioni 
e di i niiov i politica industria 
e Invece insiste FabrizioB ir 
ei m halli coniimiano ici 
ivere grande p‘ so le rei izioiìl 
f lindi ir e [>tn contratUidli 
( s nd u »U di volo eec ) il che 
ost te olino i trisf nnieiiti del 


controllo delle imprese Inoltre 
da scarsa negoziabilila dei tito 
Il di proprietà c del controllo 
la c ire nza della normativa che 
regola diritti e doven dell ozio 
nariato eli minoranza i assen 
za di istituzioni finanziane che 
in veste di azionisti nlevantt di 
minoranza vaglino le scelte dei 
soggetti controllanti (preve 
nendo abusi lesivi degli mie 
ressi piinmoniali di lutti i prò 
pnelan non-controllanti) sco 
riggiano la diffusione della 
propneta e sviliscono il ruolo 
della iìorsa» (ANSA) ROMA 
11 GIU Esistono -conclude lo 
studio di Bamkitalia- ampi 
spazi per intervenire nfomian 
do la normativa per la gestione 
delle crisi aziendali volgendo 
1 i non alla conservazione m i 
alla valonzzazionc delle im 
prese sottoponendo a revisio 
nc ’c norme per il trasferimcn 
to intergenerazionale delle 
proprietà privatizzando im 
prese pubbliche 
Sul versante pnvatizw'azioni 
uno degli studi (curato da Sai 
valore Ghiri c Fabio Panetta) 
esamina le esperienze inglesi c 
frincesi propno per trame in 
segnamentiperl Itilia 



Manifestazione 
del Consiglio nazionale 

delle lavorato e 

dei lavoraton del Pos. 




no una parte troppo grossa» 
Malgrado j debiti I impero con¬ 
tiene secondo il Finanaal Tt 
mes alcune attività attraenti 
Ira CUI I Edison e la Fondiana 
Il quotidiano si chiede poi co¬ 
me mai sia stato permesso ad 
un altro dei maggion gruppi 
industriali italiani di trovarsi in 
difficollà -La mancanza di 
grossi investiton istituzionali in 
grado di controllare il manage 
meni può essere una delle 
cause Forse 1 avvento dei fon¬ 
di pensione servirà a nequili 
brare il polcre» 




Roma 

sabato 12 giugno 
ore 9.30 

Cinema Capranici5 



Partecipano: 

Gavino Angius 
RitaSicchi 
Lorenza Predonrie 
Massimo Salvadon 
Lorenzo Toncelli 
Mario Tronti 
Marta Costantino 


direllivc da emanare in linea 
enn le proposte avanzale dalla 
Banca d Italia 

I banchien comunque ac 
colgono con prudenza la rivo 
lu/ionc del Cicr Pellegrino Ca 
paldo presidente della Banca 
di Roma è piuttosto scettico e 
rileva che «con un patnmonio 
netto di 150 170mila miliardi 
con un reddito ante imposte di 
12 13mila miliardi con una 
massa crescente di credili in 
sofferenza non mi pare che il 
sistema bancario abbia spazio 
per significativi investimenti a 
b<issa rcdditlivilà immediata 
come appunto gli impieghi in 
partecipazioni azionane» 

Cntiche al i uovo rapporto 
tra banca industria vengono 
tlal presidente dei giovani im 
prenditori Carlo Fumagalli 
•Se I ingresso dei gruppi ban 
cari all intorno dei gruppi im 
prcndilonali segue la logica 
del salvataggio clic imprese 
stiamo sbagliando strada In 
una situazione come la nostra 
dove tutte le banche sono an 
cord pubbliche nschieremo di 
vedere una nazionali7,zdzionc 
delle imprese pnvate» 


EMRICO BERLINGUER: 

uifnSiL&WVERSA. 

1 DIRITTI DEI lavoratori. 


Proiezione del 
"Faccia a Faccia" 
registrato 
a Mixer cori 
Enrico Berlinguer 


Sandro Curzi 
e Carmine Fotia 
intervistano 

Achille 

Occhetto 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE E DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il Ugiugno 1993 e termina il 1" giu¬ 
gno 1998 per i titoli quinquennali e il 1® giugno 2003 per i decennali 


■ L’interesse annuo lordo ò dell’ 11 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta nservata alle banche 
c ad altri operatori autonzzati, senza prezzo base 


■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 


■ Il prezzo d'aggiudicazione d’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 


■ 1 privati nsparmiaton possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 

Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 15 giugno. 


■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ” giugno, all 'atto del pagamento 
(18 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte¬ 
ressi saranno comunque ripagati al nsparmiatore con l’incasso della 
pnma cedola semestrale. 


■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscnzione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 


11 taglio mimmo è di cinque milioni di lire 

Informazioni ultenon possono essere chieste alla vostra banca 
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«Io scommetto suUa pace 
L’Intifada? È iniziata tardi 
Noi ebrei dobbiamo lasciare 
la vecchia "dualità” che 
ci ha fatto esser cittadini 
europei ma anche alla ricerca 
della nostra Gerusalerhme...» 


ALEE BET YEHOSHUA 

. Scrittore e saggista israeliano 






«La Diaspora sconfitta» 


■i Alcf Bct Ychoshua ò oggi non ci siamo occupati di aliar- l 

lo scrittore più amato e letto in gare i confini di uno Stato 

Israele. Non solo per la sua ebraico che non esisteva. Tutta simbiosi tra Israele c i Territori, 

produzione letteraria ma an- la nostra energia si è concen- dalla tragica illusione che gli 

che, o forse soprattutto, per la trata neH’attività religiosa, co- arabi, in fondo, sono «diversi», 

passione civile che lo ha porta- me la scrittura di libri o testi sa- e non hanno bisogno di una 

to spesso a polemizzate con le .' cri. Per questo la nostra storia è identità nazionale. L'intifada 

autorità politiche israeliane. In più ricca di clementi religiosi ha avuto il grande merito di 

questa intervista, - Ychoshua ■ di ouanto lo sia quella italiana, svegliare bru.scamente Israele, 

tratteggia un identikit partico- ‘ inglese o francese. Oggi, i‘i- di incordare che non è possibi- 

larcggiato di Israele, ricercan- dentità di Israele è profonda- ie sopprimere ciò che ò insop- 

do nel passalo le ragioni per , mente permeata dalla leliglo- prtmibile: il diritto all'autode- 
scommettere su un futuro di >' ne, e non poteva essere altri- terminazione di un popolo 


simbiosi tra Israele e i Territori, 
dalla tragica illusione che gli 
arabi, in fondo, sono «diversi», 
e non hanno bisogno di una 


UMBERTO DE OIOVANNANGEU 


pace. IV O t f . .f !•.- v» 

Signor Ychoihna, come de¬ 
finirebbe oggi Uraeie? ' 

Come un Paese costretto a fare 
i conti con la propria identità. 
Stalo degli ebrei, in senso eu¬ 
ropeo classico, o un insieme di 
popoli, di etnie tra loro federa¬ 
to: uno Stato, :ia questo caso, 
che tenta una scommessa im¬ 
possibile: tenere insieme due 
popoli, l’ebraico e quello pale¬ 
stinese, profondamente diversi 
' e profondamente legati alla lo¬ 
ro tradizione. ^ . 

C'è chi descrive Israele co¬ 
me nn Paese diviso mmm 
in due: una parte, 
prigioniera del prò- ' 
prio passalo e dei ' t 

sogno di . 'Eretz ' 

Israel, della «Gran- - 
de Israele»; Taltra \ 
metà, ■ espressione . . 

di un bbogno di ' ^ 

normalità, che pun- ^ wamm 
, ta ad una laldzzazlooe com¬ 
pleta dello Stato e della so¬ 
cietà. Trova vaUda questa dl- 
. visione? > ' »•, 

Bisogna intendersi innanzitut¬ 
to sul concetto di «normalità». 
Spesso in nome della «norma¬ 
lità» si ò inteso reprimere e an¬ 
nullare tutte le »diveisità», sia 
individuali che collettive. Se 
guardo alla storia di questo se¬ 
colo, e anche a ciò che oggi 
accade in Europa, vedo I’«o- 
breo» come vittima di questa 
idea di normalità che nega 
r«allro», sino a sopprimerlo fi- 
skamenle. La nascita dello 
Stato d'Israele 6 anche la ri¬ 
sposta alla necessità di trovare 
in una dimensione nazionale 
la propria normalità. Nella n- 
cerca di una nuova identità, 
Israele non può prescindere, 
almeno nel presente, dal dato 
religioso. Per duemila anni 


, menti. Per quanto mi riguarda, 

. avverto la necessità di costrui¬ 
re nuovi valori nazionali che 
- sostituiscano quelli mutuati 
5 dalla Torah, rompendo cost il 
.. binomio nazionalità-religione. Q 
• ' Ma perchè ciò accada occor- al 
1 ' rerà ancora del tempo, molto H 
- ■ tempo. ■, di 
È possibile, soprattutto di . [}' 
^ ' fronte alla richiesta di auto- - ^ 
detenulnazione avanzata ^ 
dal palestinesi, tenere insie- 
'' me democrazia e identità 

ebraica d’Israele? in altri 
termini, non crede che Tinti- 8' 
>■ rada abbia in qualche modo 

(gaiaoiai w t a t MB nnnw sitii si ^^ 

”Qgg/ ndentità d’Israele 
è permeata dalla religione 
ma vanno costruiti 
nuovi valori nazionali 
che vadano oltre la Torah» 

iwiiiaiMawiaM i B i ia^ 

I- svelato la orisi degli Ideali 
I- originari del sioniràio, a 4S 
I- anni dalla fondazione dello i. 

Stato ebraico? , ,, 

:- Al contrario. Io sono arrabbia- d 

>. to con gli arabi non perchè ab- le 

i- ' ' biano iniziato Tlntifada, ma c 

I- perchè hanno aspettato Irop- d 

a , DO tempo prima di ribellarsi, C 

e Se avessero iniziato la loro ri- v 

:- volta nel 1967 avrebbero ri- c 

|i sparmiato a loro e a noi molte c< 

:- disgrazie. Il loro silenzio, la lo- c 

a ro arrendevolezza, ma anche il z; 

a loro testardo rifiuto ad un qual- si 

i- siasi compromesso con noi. si 

0 tutto ciò ha illuso Israele di po- c 

i- ter continuare a controllare i 1' 

e • Territori occupati dopo la fi 

c «guerra dei Sci giorni» e quel p 

L- che è più grave, ha costruito n 

t, una sorta di legittimazione po- g 

!, polare a questo controllo. Il z 

0 pericolo mortale per la nostra b 

li democrazia viene da questa li 


svegliare bru.scamente Israele, 
di ricordare che non è possibi¬ 
le sopprimere ciò che è insop¬ 
primibile: il diritto all'autode¬ 
terminazione di un popolo 
Scriveva Theodor Herzi; 
«Una nazione è un Inaleme 
di persone tenute insieme 
da un nemico comune»... 
Quella da lei citata, è una delle 
affermazioni più infelici di 
Herzi, D’altro canto, la storia ' 
dimostra benissimo che esisto¬ 
no oggi in ogni,parte del mon« 
do nazioni e popoli che vivono 
senza nemici e nella loro pie¬ 
na identità. Per .scommettere 
su un futuro di pace. Israele 
deve liberarsi dalla «cultura del 
ghetto». 

C'è chi sostiene, fuori e den- 
mmm tro Israele, che un 

culto eccenivo del¬ 
la memoria storica,. 
z e in particolare del¬ 

l'Olocausto, rischia 
di alimentare la dif¬ 
fidenza e i'ostUltà 
^ per tutto ciò che 

non è ebraico, a 
i«Mis partire dai vicini 

arabi. CoodMde questa 
preoccupazione? 

In effetti negli ultimi tempi il te¬ 
ma dell'Olocausto ha assunto 
dimensioni esagerate in Israe¬ 
le. Occorre però tener conto 
che ciò è una compensazione 
di lunghi anni di rimozione. 
Comunque sia, divenire schia¬ 
vi della propria memoria stori¬ 
ca è estremamente pericoloso, 
come immettere gli ebrei in un 
circuito molto pesante di sen- 
zazioni persecutorie, vedendo 
sempre e ovunque antisemiti¬ 
smo, anche in casi, come il 
conflitto con gli arabi, dove 
rantisemilismo non c'entra af¬ 
fatto, trattandosi di un conflitto 
puramente territoriale e nazio¬ 
nale. non certo razziale o reli¬ 
gioso. Dalla nostra storia, la le¬ 
zione più importante che dob¬ 
biamo trarre è un’altra: è II fal¬ 
limento della Diaspora. È rico¬ 


noscere l’impossilità di poter 
continuare ad esistere in ma¬ 
niera «anormale» tra gli altri 
popoli, sentcntendosi da un 
lato italiano, francese o ameri- ■ 
cano, recitando però ogni an¬ 
no nella lettura del racconto 
pasquale sull'esodo dall'^it- 
to, il verso: «L'anno prossimo 
sarò a Gerusalemme». Questa 
dualità volutamente ricercata 
ci si è rivoltata contro, attiran¬ 
do sugli ebrei l’odio popolare. 

E il fallimenlo della Diaspora a 
dare significato all'esistenza di 
un luogo nostro, dove essere 
ebrei è la normalità e non una 
condizione «anomala» da subi¬ 
re o da esaltare. E questo luo- 
.go è Israele , . - i 

'■ . In Israele'-vivono oggi 800 
mila cittadini arabi che ri¬ 
vendicano una pari dignità, 
e pari oppoitunltà, con la 
maggioranza ebraica. E una 
richiesta Ingiustificata o 
IreiClizzablle? 

La richiesta è assolutamente 
giustificata. Certo sul piano for¬ 
male c'è eguaglianza. Ma su 
quello dei diritti sostanziali, gli 
arabi israeliani sono stali forte¬ 
mente. e ingiustamente, pena¬ 
lizzati. 

Perchè, signor Yeboshua? 

Le ragioni sono molteplici. 
Perchè era senso comune, nel¬ 
la maggioranza ebraica, rite¬ 
nere che fosse sbagliato inco¬ 
raggiarli. in quanto, si diceva, 
«nel fondo del loro cuore sono 
nemici dello Stato». Inoltre, da¬ 
vanti a loro c’era sempre qual¬ 
cuno più potente, più organiz¬ 
zato, in grado di esercitare una 
maggiore pressione sui politici 
per ottenere favori o finanzia¬ 
menti. Di una cosa sono certo: 
il futuro d'Israele, della sua de¬ 
mocrazia, è strettamente lega¬ 
to alla capacità di far uscire gli 
arabi israeliani dalla condizio- 
ne, insopportabile, di cittadini ' 
di «serie B». Nonostante tutto, 
credo che questa sfida possa 
essere vinta. Ebrei e arabi d’I¬ 
sraele hanno imparato a cono¬ 
scersi e a rispettarsi, nonostan¬ 
te ripetute guerre e ataviche 
diffidenze, A nostro merito, 
ascriverci soprattutto il fatto di 
non aver mai cercato d'impor¬ 
re loro la nostra identità. Gli 


arabi Israeliani, dal canto loro, 
hanno avuto il grande merito 
di non aver tradito, rimanendo 
fedeli allo Stato, senza per 
questo far mancare il sostegno 
ai fratelli palestine.si. Sono riu¬ 
sciti a camminare su un filo 


quanti in Israele hanno credu¬ 
to nel dialogo, esponendosi al¬ 
l’accusa di «tradimento» lan¬ 
ciata dalla destra. Siamo noi 
ad aver convinto i palestinesi 
che era possibile parlare con 
gli israeliani, togliendo loro 
ogni alibi, smantellando l’im¬ 
magine di comodo di uno Sta- 


sottol’issimo, quello della «dop- _ to ebraico «guerrafondaio», ar¬ 


pia lealtà», senza mai cadere; 
nel precipizio. 

Signor Ychoshua, cosa pen- ' 

sa di Yltzhak Rabln e della 

sua politica? 

Rabin è una ptersona indecisa. 

È a capto di un governo di co¬ 
lombe. c questo lo costringe ■ 
ad a.s.sumere delle ptosizioni di 
apiertura che non sono certo in . 
sintonia con la sua storia e il . 
suo credo politico. Sino al 
punto di dover prendere in .se¬ 
ria considerazione il riconosci¬ 
mento deiroip e il diritto dei 
palestinesi ad un loro Stato. 
Rabin è terrorizzalo dai cam¬ 
biamenti d’umore dell’opinio¬ 
ne pubblica e questo suo at¬ 
teggiamento finisce ssma» 
per essere da freno 
Pier il processo di pa¬ 
ce. Allo stesso tempio, 

Rabin sa bene che il 
suo governo è appeso 
al filo del negoziato. Il Ì< 

tempio a dispiosizionc 
non è mollo: se entro 
un anno non riuscirà a titxxa 
tirar fuori il problema dei Terri¬ 
tori daH’agcnda politica israe¬ 
liana. avrà pierso e dovrà uscire 
di scena. Per questo, al di là 
dei suoi reali convincimenti, 
Yltzhak Rabin è costretto a trat¬ 
tare e a giungere ad un com- 
promes-socon i palestinesi. Ciò 
che temo è la sua lentezza, la 
convinzione che la pace si ot¬ 
tenga solo centellinando le 
«concessioni-. Oggi, invece, è 
necessario «premere l’accele¬ 
ratore». Ed è proprio la debo¬ 
lezza della nostra controparte 
palestinese che dovrebbe 
spingerci a far presto, pier non 
trovarci un giorno a non avere 
più nessuno con cui firmare un 
accordo 

Crede ancora nel dialogo 

coni palestinesi? 

Certo che ci credo. Se oggi esi¬ 
ste un tavolo delle trattative è 
anche grazie alTazione di 


' roccato nelle sue certezze. E il p 
dialogo dovrà proseguire an- ^ 
, che dopo la firma dei primi ac- -, 
cordi. - d 

Misure quali 11 blocco di Ga- u 
za e della Cbgtordanla o la a 
deportazione in Ubano di a 
415 palestinesi non ostaco- tr 
. lano la ricerca di un accordo c 

j dlpace? , g 

I ; La chiusura dei Territori è ac- 
I ' cettabile solo se diviene la pre- ” 
messa della separazione, se ^ 
serve cioè a dar vita a due enti- ® 
tà separale, lo Stalo d’Israele e ? 
quello palesUnese. È accettabi-■ " 
le, inoltre, se il blocco viene P 
suppiorlato da investimenti che '• 
creino nuovi piosti di lavoro 
mmmmmmmimmmmmmMmgma 

di futuro del paese ■ 
è legato alla capacità 
di far uscire gli arabi 
israeliani dalla condizione 
di cittadini di serie B» 


nella Striscia di Gaza c in Ci- 
sgiordania. Altrimenti, sarebbe 
solo una Iniqua misura di px>li- 
zia. Alle espulsioni mi sono 
sempre opposto anche quan¬ 
do riguardavano il singolo in¬ 
dividuo. tanto più quando si 
trattava di misure collettive. 
D'altro canto. la deportazione 
dei 415 presunti attivisti di «Ha- 
mas» non è certo servita a fre¬ 
nare le azioni terroristiche o a 
indebolire gli esltcmusli pale¬ 
stinesi. Al contrario, ha solo 
rallentalo il processo di pace. 
Rabin voleva colpire «Hamas» 
e invece ha messo in difficoltà 
rOlp c i leader dei Territori fa¬ 
vorevoli al dialogo. 

In un compromesso, le parti 
In causa debbono rinuncia¬ 
re a qualcosa. A cosa do¬ 
vrebbe rinunciare Israele e 
cosa dovrebbero invece sa¬ 
crificare gli arabi e I palesti¬ 


Festa a Trieste 
per il giorno 
joyciano 
di mr. Bloom 


■a 11 16 giugno gli .jpiJ.issiu- 
njti di James jovee leslegge- 
ranno il «Bloomsday». il giorno 
cioè in CUI SI svolge la vicenda 
del protagonista de rUlis,se, 
mr, Bloom. Per la prima volta, 
il Bloomsday verrà celebrato 
anche a Trieste al teatro M lela. 




Feltrinelli pubblica le sue poesie 
nella traduzione di Luciana Frezza 

Versi burleschi, 
versi del cuore 
firmati Proust 

LUIGI AMENDOLA 


nesi? 

Agli arabi chiederei di proce¬ 
dere per stadi successivi, cono¬ 
scendo però sin dall’inizio lo 
sbocco finale del processo ne¬ 
goziale. Ai palestinesi'direi: 
d’accordo per un vostro Stalo 
indipendente, ma questo deve 
essere smilitarizzato, ^giun¬ 
gerei poi che la smilitarizzazio¬ 
ne non lede la loro sovranità, 
ma tranquillizzerebbe la mag¬ 
gioranza degli israeliani. Chie¬ 
derei loro, infine, di rinunciare, 
una volta edificato il loro Stato 
a Gaza e in Cisgiordania, di 
avanzare pretese su Jaffa o al¬ 
tre città della «Palestina stori¬ 
ca» che sono ormai parte inte¬ 
grante d’Israele. Da parte no¬ 
stra. dovremo cedere tutti i ter¬ 
ritori occupati nel '67, con 
eventuali piccole correzioni di 
confini da raggiungere in sede 
di trattative. Una pace credibi¬ 
le con i palestinesi non può 
prescindere da questo «sacrifi¬ 
cio». - ... 

Rimane però In piedi il pro- 
blema di Genua- 
lemme. 

A mio awLso, l'unico 
compromesso possi¬ 
bile su Gerusalemme 
consiste nella divisio- 
16 ne della città in tre 
parti: l'occidentale, 

ebraica, la parte 
mtastiii orientale, araba, e la 
città vecchia, con i suoi luoghi 
sacri, trasformala in una sorta 
di «città del dialogo religioso» 
gestita dai rapprcsenlanb delle 
tre religioni monoteiste: quella 
cristiana, l'ebraica c l'islamica. 
Un sogno? Forse. Ma siamo in 
tanti a coltivarlo. 

Se oggi al trovasse di fronte 
Yasser ArafaL cosa gli di¬ 
rebbe? 

A lui direi ciò che mi .sento di 
dire a Rabin: di essere più co¬ 
raggioso, di smettere di parlare 
di procedure e di entrare nel 
merito dì una pace possibile, 
facendo intendere chiaramen¬ 
te agli israeliani che per l'Olp 
la scelta della trattativa è dav¬ 
vero inreversibile. Certo, tra i 
palestinesi vi sono persone, di¬ 
rigenti che stimo molto più di 
Arafat, Ma questo non conta. 
Non possiamo .sceglierci gli in¬ 
terlocutori con cui trattare. 


H Ad ottant'anni esatti 
dalla prima u.scìta della Re- 
chcrche, Marcel Prou.st s'ag- 
gira ancora tra noi con un 
evento che ne rinverdisce il 
ncordo: la pubblicazione 
delle sue poesie in italiano, 
nella Universale Economica 
Feltrinelli. È curioso, [>er noi, 
immaginare Proust nella fa¬ 
mosa stanza nvestita di su¬ 
ghero, in Boulevard Haus- 
smann, mentre scrive con la 
mano destra la Recherche e 
con la sinistra le Poesie. Cer¬ 
to è che i suoi versi, lasciati 
allo stadio di ipotesi, fanno 
davvero «leggere in questa 
ipotesi l'incniostro simpati¬ 
co del come Prciust sarebbe 
stato poeta». 

Questa versione delle 
poesie proustiane è corre¬ 
data da una densa introdu¬ 
zione di Luigi de Nardis, 
francesista, c dalla traduzio¬ 
ne e cura di Luciana Frezza, 
la non dimenticata poetesta 
della Tartaruga magica, 
scomparsa l'anno scorso. 
«Allo stesso lessico delia più 
matura opera di Luciana 
Frezza appartengono, dun¬ 
que. anche le soluzioni for¬ 
mali di questa bellissima tra¬ 
duzione» scrive de Nardis 
nell'introduzione e non può 
non condividersi pienamen-. 
te questo giudizio su una 
versione che talvolta appare 
("azzardiamo?) migliorativa 
della ste.s«a versificazione 
proustiana. Specialmente là 
dove la rima rende stucche¬ 
vole il ritmo della poesia, la 
traduzione restituisce il sen¬ 
so allo della parola che ben 
conosciamo nell’opera in 
prosa di Proust. Spesso sono 
poesie d'occrjsione, adagia¬ 
le come un calco sul perso¬ 
naggio o l’evento che le ha 
generate; non • «occasioni» 
nel senso montaliaiTOidi 
•ispirazioni " InlermitTCntp. 
ma poesie di «circostanza» 
nel senso più strumentale 
del termine. Giustamente, la 
traduttrice scrivo che queste 
poesie «non ci fanno rim¬ 
piangere» l’eventualità di un 
FYoust poeta a tutto campo. 
«Sarebbe stato forse, nella 
più felice delle situazioni, un 
fanlaisisie, combinando la 
voglia di giocare con la leg¬ 
gerezza di segno nel deli- 
neare alla svelta paesaggi o 
silhoueties umane». 

Senza rimpianti, dunque. 


pos.siamo calarci nella lettu¬ 
ra di questo libro attraverso 
il bel tìtolo delle prime sci 
poesie «Le intermittenze del 
cuore»; testi difformi dal 
punto di vista strutturale in 
cui il verso si dilata e si re¬ 
stringe con nus.so di marca, 
come sembrano dichiarare i 
primi due versi Le lemps et fa¬ 
ce toul camme effaceni les 
vagues/ Les trauaux des en- 
fahts sur le sable appiani (11 
tempo tutto cancella come 
le onde i giochi/ costruiti dai 
bimbi sulla sabbia spiana¬ 
ta). 

Le successive sci poesie, 
raccolte sotto il titolo «Ritratti 
di pittori e musicisti», spin¬ 
gono talvolta la traduttrice a 
non rispettare il numero dei 
versi onginali propno per 
evitare la piattezza di una re- 
golantà prevedibile, attra¬ 
verso Vanticlimax ói una ce¬ 
sura risolutiva Ou marais de 
ciane magnani dans le ciel ui- 
de (o pantano di luce che ri¬ 
stagna/ nel cielo vuoto). 
Brevi prose e poesie convi¬ 
vono nella sezione «Mèlan- 
ges». velata di un esistenzia¬ 
lismo ante-litleram che nu¬ 
tre di spe.ssore di pensiero 
l’andamento rimato dei ver¬ 
si proustiani. 

Cunose e bizzaree, infine, 
le tre sezioni conclusive. 
«Pastiches», «Versi burleschi 
e satirici» e «Poesie a,..», in 
cui trovano posto degli stra¬ 
ni versi a Jean Cocteau il cui 
significato - troppo legato 
ad eventi pnvati e a noi sco¬ 
nosciuti - rimane oscuro, 
emblematico, forse scritto in 
un codice d’amicizia, im¬ 
prendibile. 

A lettura ultimata, traspa¬ 
re più la devozione di Lucia¬ 
na Frezza nella traduzione c 
( cura di queste poesie che 
non qualche jndicazione 
estetica su ciò che ha porta¬ 
lo alla costruziciie di quella 
cattedrale che è la Recher¬ 
che. Resta, pierò, la piacevo¬ 
lezza c la congruità del lessi¬ 
co, Il metodo d'osservazio¬ 
ne proustiano .secondo cui 
nulla deve andare perduto 
di ciò che è vita. Ogni scritto¬ 
re, sembra suggerire Ih’ou.st, 
dovrebbe avere sensi e pori 
della pielle sempre all'erta, 
dilatati, per poter davvero 
adsorbire «mito lo stupore 
del mondo» e re.stituirlo inte¬ 
gro sulla pagina. 


f ^ 



Marcel 
Proust, 
escono 
le sue poesie 
nella 

traduzione 
di Luciana 
Frezza 


Gli «autoconvocati» che vogliono camtàare Tuniversità 


H MILANO. «C’è un mio col¬ 
lega che prima ha distrutto il 
Consiglio comunale di Napoli, 
poi ha sfascialo la Sanità. Per 
colpa sua, due pensionati so¬ 
no morti mentre facevano la fi¬ 
la per ì bollini. Adesso, non 
contento, si riciclerà in qual¬ 
che università e me lo troverò 
di fronte nei concorsi». Per En¬ 
rico Ghidoni, ordinario di chi¬ 
mica a Catania; per molti e 
molle: ricercatori, associati, or¬ 
dinari, personale non docente, 
studenti c studentesse, il disa¬ 
gio è a livello di guardia. Si può 

P rovare una «auiorìforma» dei- 
università a partire dai sog- ' 
getti coinvolti, dal legame an¬ 
che affettivoche hanno per il 
proprio lavoro? . . ■ 

Di qui rincontro al Politecni¬ 
co di Milano. No. Non chi vi 
partecipava non chiedeva ri¬ 
forme l^islative (ricordiamo il 
titolo di un famoso testo della 
Libreria delle donne di Milano 
«Non credere di avere dei dirit¬ 
ti») , nè la nascita di atenei-su¬ 
permercato, cattedrali della 
privatizzazione. A ispirare que¬ 
sto inizio di movimento, la pra¬ 
tica politica (delle donne) del 
partire da sè. Per Luisa Muraro 
e Chiara Zamboni, comunità 


filosofica Diotima, dì Verona, 
che insieme a Ghidoni hanno 
scritto una «Lettera dall’interno 
dell’università» sta nelle mani 
di chi abita l’università la liber¬ 
tà di agire progetti, di guardare 
alla realtà «per valutare quanto 
di essa dipende da noi in pri¬ 
ma persona». 

Ci sono, d’altronde, due mo¬ 
di di raccontare l’università. Il 
primo: come luogo dell’elfi- 
cienza manageriale, tagliando 
via la mediazione politica; il 
secondo, quello che «mette a 
rischio di continuo la propria 
pratica» (Zamboni). E che 
scopre, come è avvenuto per 
Maria Luisa Boccia (ricercatri¬ 
ce a Siena) la contraddizione 
tra il desiderio come qualità 
del lavoro e l’universìlà nel suo 
rappresentare un luogo del 
pubblico. 

Donne e uomini a confron¬ 
to. dunque. Più dome che uo¬ 
mini, al Politecnico. Senza ru- 
vidità. Senza atteggiamenti ri¬ 
vendicativi (da parte degli stu¬ 
denti intervenuti). Senza attac¬ 
chi corporativi dei docenti. Gli 
uomini, magari, propongono 
commissioni, comitati (un co¬ 
mitato etico di controllo sull’u¬ 


niversità. perora Angelo Di 
Marzo, ricercatore al Policlini¬ 
co Gemelli di Roma). «Non mi 
piace. Si spendono troppe 
energie» (Mansa Bressan, ordi¬ 
naria di Milano che, nel grup¬ 
po Vanda, affronta l’abitare 
dal punto di vista delle don¬ 
ne). Gli uomini vogliono subi¬ 
to darsi dei compiti, cercano 
«obiettivi concreti», mentre le 
donne di quelle robe li diffida¬ 
no. Come delle riforme legisla¬ 
tive. Saranno anche buone, 
però non spostano niente; non 
contrastano il malcostume, 
l'immoralità, lo scadimento. 

Partire da sé; spostare le co¬ 
scienze. Intanto, sappiamo 
che delle cose già esistono nel¬ 
le università. Esiste un prestigio 
pubblico riconosciuto a chi vi 
lavora: un desiderio di qualità 
che non viene dal potere (ac¬ 
cumulalo) ma dalla autorità 
che ciascuno, ciascuna nesce 
a mettere in campo. Oh, certo, 
non per tutti è cosi. Sanno, 
questi uomini c donne, di esse¬ 
re «una minoranza che non si 
identifica con quel sistema di 
potere, i suoi costumi e malco¬ 
stumi» (Luisa Muraro) 

La maggioranza, al contra¬ 


Una «Lettera daH'interno dell'Università» 
ha richiamato uomini e donne, ricerca¬ 
tori, associati, ordinari, studenti per di¬ 
scutere insieme di un «movimento di au¬ 
toriforma». Una gran voglia di agire, di 
trovare pratiche politiche e inventare 
forme di alleanza contro la sclerosi degli 
atenei e IVimmoralità» dei concorsi. Ne 


son venute fuori proposte diverse, come 
diversi sono i «percorsi» politici e umani 
dei partecipanti: c’è chi ha parlato di 
«comitati etici di controllo» e chi teme di 
tornare così alle forme convenzionali ■ 
dell'organizzazione e suggerisce strade 
nuove, «partendo da sé» come nella pra¬ 
tica del femminismo. 


rio, deriva la propria legittimità 
dal potere che è riuscita a ac¬ 
cumulare. «Prexicsso aulocala- 
litico» lo chiama Ghidoni; po¬ 
tere genera privilegio e privile¬ 
gio produce potere. Se pensia¬ 
mo al numero altissimo di pro¬ 
fessori universitari nelle liste 
per questa tomaia elettorale, si 
capisce come il loro status 
venga considerato di persone 
rispettabili. Anche .se i vari De 
Lorenzo, colicghi di Ghidoni. 
passeranno, senza colpo feri¬ 
re, dal «negotium politico all’o- 
lium accademico». 

Cerchiamo strumenti, o me¬ 
glio, inventiamo pratiche «in¬ 
terstiziali» le definisce Ida Farò 


LETIZIA PAOLOZZI 

(as.sociala a Milano) per sal¬ 
vare quanto di buono c’è nel- 
l’isliluzione accademica. Per 
contrastare quanto c’è di sba¬ 
gliato. Alcuni optano per una 
illegalilà pubblica e motivata, 
fanno cioè trasgressioni o aggi¬ 
ramenti espliciti di una regola 
cretina e inutile. 

intanto, questa minoranza 
riconosce che il rapporto con 
gli studenti, con le studente.sse. 
Il ha tenuti neH’univcrsità. Sen¬ 
nò avrebbero abbandonato. 
Tuttavia, quel corpo studente¬ 
sco, dopo la Pantera, sembra 
ammutolito. Su cento studenti 
che si iscrivono all’univcrsìlà, 
solo trenta arrivano alla laurea. 


Tuttavia, per questi studenti 
•l’esame è bisogno di una mi¬ 
sura, anche di ciò che l’inse¬ 
gnante gli ha offerto durante 
l’anno» (Letìzia Bianchi, asso¬ 
ciata a Bologna). 

La misura, contradditoria¬ 
mente. spìnge a affrontare, op¬ 
pure a rifiutare di sotlopoisi ai 
concorsi. Rappresenta, co¬ 
munque, «un principio di ordi¬ 
nesimbolico* (Enrichetta Susi, 
Cnr Bologna). Si vuole una va¬ 
lutazione; non quella valuta¬ 
zione. Ghidoni lancia un comi¬ 
tato di garanti per commissari 
e candidati che spezzi «la cul¬ 
tura del padrinismo di stampo 
mafioso». In questo momento. 


sopralutto. Si sta infatti apren¬ 
do una tornata di concorsi a 
1800 posti per profe.s,sore ordi¬ 
nario. Invece, Giovanna Borrel- 
li (ricercatrice di Napoli) si 
domanda se non sia il caso, in 
«tempi di vacche magre», dal 
momento che i concorsi non 
rappresentano una verifica di 
niente, di contrappore «una li¬ 
sta di quelli che rinunciano, 
esplicitamente, ai concorsi». 

Si potrebbe anche lanciare 
un libro-bianco che renda visi¬ 
bile la complicità e «romertà, 
una delle cause del manteni¬ 
mento del potere qual è». Il po¬ 
tere, dunque. Di un corpo inse¬ 
gnante proteso a a.ssicurarsi 
fondi per la ricerca; asserra¬ 
gliato in difesa dei propri privi¬ 
legi attraverso il separatismo 
accademico; intignalo a fare 
dell’università «un esamificio» 
(Augusto Carli, a.s.<>ociato a Ve¬ 
rona) anziché una fucina di 
formazione. 

Burocrati, reclutati e reclu- 
tandi attraverso filiazioni clien- 
telari per l’auloriproduzione 
della corporazione accademi¬ 
ca. Una corporazione di pro¬ 
fessori che. qualsiasi gesto 
compiano, dovunque si trovi¬ 


no (magari nelle cliniche, ne¬ 
gli studi di progettazione), è 
impossibile licenziare. Di qui 
la loro arroganza. Sovente «in¬ 
discutibili, cristallini, ireimedia- 
bili imbecilli» (definizione del 
linguista Raffaele Simone i cui 
lesti accompagnavano la pre¬ 
parazione deH’incontro mila¬ 
nese). Somari indolenti, as¬ 
senteisti; «mandarini residuali» 
(titolo di un articolo .sempre di 
Simone, u.scito sul «Mulino»). 

Ahimè. La ricerca, quella 
scientifica spiecialmente. non 
ha di mira la verità ma l'utile. 
Prendiamo l’esempio della fu¬ 
sione nucleare calda, suggeri¬ 
sce Emilio del Giudice (Cnr). 
Si tratta di un’attività dall’avve- 
nire dubbio, finanziata con 
molti miliardi e migliaia di po¬ 
sti di lavoro a canco. Arriva 
l’annuncio della fusione nu¬ 
cleare fredda. Incerto il nsulta- 
to. Comunque, i suoi sostenito¬ 
ri devono difendersi dall’accu- 
.sa di essere dei trulfaton. E l’u¬ 
tile trionfa. 

Eppure, come awenne nel 
Rinascimento, si può conflig- 
gere per testimoniare la ventà 
contro, dentro, accanto, fuori 
daH’università stessa. La «Lette¬ 


ra dall’intemo doU'Universilà» 
va in questa direzione e deve 
essere interpretata come «un 
atto pubblico» contro la sclero¬ 
si degli atenei. Una Lettera lat¬ 
ta circolare attraverso la vec¬ 
chia catena di Sant'Antonio, 
Niente di .strano. Scarsi mezzi. 
D'altronde, quel metodo pare 
fos.se usalo anche da .Martin 
Lutero. 

Serve Finvcnzione di prati¬ 
che. abbiamo detto; la co.stru- 
zione di autorità attraverso «le 
relazioni tra persone fisiche» 
(Ferraresi, as.sociato di Mila¬ 
no). Mettere m comunicazio¬ 
ne la ricerca e la società. E gli 
studenti «Andrebbero consi¬ 
derati giovani compagni di n- 
cerca» (ancora Ferraresi). «Gli 
chiederei di insegnarci a inse¬ 
gnare» (Ghidoni). 

In una università «scarsa¬ 
mente permeabile al pensiero 
cntico» (Magnaghi, ordinano a 
Firenze) «quel brulic.ire di af¬ 
fezione ai saperi innovala-;» 
viene cla,ssificato come non 
scientifico. Invece occorre, pa¬ 
role di Muraro, «un pragmati¬ 
smo estremo e spregiudicato 
nella libera disponibilità del 
proprio desiderio». 
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il20aiuano 
partelo Shuttle 
che recupererà 
in orbita Eureca 


Partirà il 20 giugno da Cape Canavcral lo shuttle Endeavour 
che dovrà recuperare in orbita la piattaforma scientifica eu¬ 
ropea Eureca, «al lavoro» nello spazio dallo scorso agosto. 11 
lancio dello shuttle era previsto inizialmente per il 3 giugno, 
ma era stato rimandato a causa di sospetti sulla tenuta di 
una molla della turbopompa dell’ossigeno liquido che ali¬ 
menta il motore principale numero due della navetta ameri¬ 
cana, La nuova data di lancio è stata resa nota daU'AgcnzIa 
spaziale europea Esa, che è in attesa del ritorno a Terra di 
ureca. La piattaforma scientifica, carica di esperimenti ' 
scientifici e tecnologici (fra i quali alcuni con partecipazio¬ 
ne italiana) sarà recuperala nel pomeriggio-sera del 23 giu¬ 
gno con il braccio robotizzato dello shuttle, , . 

I bambini A sette anni dairincidentc di 

/'IiawmaIhiI , Chemobyl i bambini della 

aiunernoim • Bielorussia e dell'Ucraina, 
manoiano cibi continuano ad as.sorblrc ra- 

X1I.J - xjIIjlxHÌ-.I dioattività mangiando ogni 
anCllra laQIOalUVI giorno alimenti ancora con¬ 
taminati, Nel loro organismo 
la radioattività Smaltita per 
vie naturali viene infatti con¬ 
tinuamente rimpiazzata da quella dovuta al cibi. Lo ha detto 
oggi a Roma il vice direttore del dipartimento Ambiente del¬ 
l'Enea, Francesco Mauro, presentando i risultati delle analisi 
condotte in cinque centri italiani su oltre 500 bambini bielo¬ 
russi e ucraini Ira otto c 12 anni ospitati in Italia per un’inizia¬ 
tiva umanitaria coordinata dal Circolo di San Pietro, La ricer¬ 
ca è stata presentata nel convegno organizzalo in collabora¬ 
zione con Istituto superiore di sanità , policlinico Gemelli e 
ospedale Bambin Gesù di Roma, Casa di sollievo della soffe¬ 
renza di San Giovanni Rotondo e Agip Petroli, L’unica so¬ 
stanza radioattiva presente nell’organismo dei bambini è II 
cesio 137, che persiste nell’ambiente lino a 30 anni o che 6 
contenuto soprattutto in cereali e verdure coltivati nella zo¬ 
na contaminata, «In media - ha detto il responsabile della di¬ 
visione Biomedica ambientale dell’Enea, Raffaele De Viut - 
la quantità di cesio 137 riscontrata nei bambini à inferiore 
solo del 40% alla dose limite indicata dalle norme intema¬ 
zionali, Ma dopo tre settimane in Italia il livello di contami¬ 
nazione è diminuito del 30%», 


L’Oms: t ' L’Organizzazione nondialc 

norir/tlACA «>'''** (OMS) ha dc- 

pencoioso nunclato i pericoli dell’ab- 

abbronzarsi . bronzatura artificiale. Uno 

Ia Iamaa<Ia deirOms diffuso oggi 

con le MinpOde afferma che la grande quan¬ 
tità di ultaviolettl del tipo A 
emcssI dalle lampade per 1’ 
abbronzatura artificiale può 
provocare il cancro. Citato dalla rivista del -Fondo nazionale 
svìzzero per la ricerca scientifica» (Fnsrs), lo studio dell’ 
Oms spiega i meccanismi delle lesioni genetiche provocate 
dai ra^i Uv-A: questi, penetrando in profondità nella pelle, 
provocano nelle cellule del derma uno 'stress ossidantò , 
che si manifesta con l’apparizione di derivati dell’ ossigeno 
estremamente agressìvi. Sono questi derivati - sostiene 1 arti¬ 
colo del Fnsrs - a provocare modifiche irreversibili dei cro- 
mosoni, modifiche che conducono a loro volta ad uno svi¬ 
luppo anarchico delle cellule; il cancro, «Nel processo di ab¬ 
bronzatura naturale ai raggi del sole - conclude l’articolo - le 
cellule sanno come reagire allo stress ossidante producen¬ 
do glutathion, sostanza che neutralizza gli ossidanti aggres¬ 
sivi. Ma la natura non aveva previsto i solarium. La dose d’ir¬ 
radiamento prodotte dalle lampade è talmente elevata che 
le riserve di glutathion si consumano in pochi minuti, la¬ 
sciando il derma senza difese». 


Allarme ; •Il Como d’Africa e la zona 

rawalloffo . . ' occidentale della vicina 

' penisola arabica potrebbero 

. Der il Corno dover fronteggiare una diffi- 

Cile recrudescenza di caval- 
U Amca ' • ' lette». L’allarme è stato lan- 

. , ciato ieri dalla Fao, l'oiga- 

nizzazionc delle , Nazioni 
Unite per l’alimentazione e 
ragricoltura. La Fao segnala anche la presenza di alcuni 
sciami nel nord della Somalia e nell’Etiopia orientale. «È cru¬ 
ciale - ha affermalo il presidente dell’organizzazione, , 
Edouard &ouma - controllare gli sciami in Somalia e in 
Etiopia e bisogna a tutti i costi evitare che le cavallette possa¬ 
no raggiungere i luoghi di riproduzione estiva nell Africa 
nord occidentale c nell’Asia sud occidentale». Il rapporto 
del contro di sorveglianza della Fao (denominato Eclo) in¬ 
forma che la situazione sta comunque migliorando in Medio 
Oriente grazie al controllo costante e che le preoccupazioni 
si sono spostale verso il Como d’Africa. 

UlySS6 bSlttC Ulyssc, la sonda europeo- 

:■ iarnvA ■ ' americana de.stinata all’e- 

H rcturo - splorazionc dei poli solari ù 

di awidnamento pesata 

I c^i- .. 32 gradi di latitudine sotto 

ai soie l’equatore .solare c continua 

ora il suo viaggio verso il po- 
B»^_a lo sud della nostra stella. La 
sonda dovrebbe sorvolare il 
Sole nel settembre 1994, secondo quanto ha confermato 
l’Agenzia Spaziale Europea (ESA). Ulysse ha battuto un re¬ 
cord detenuto da Voyager-1. la sonda americana che .sta or¬ 
mai esplorando lo spazio ai confini del sistema solare; nes¬ 
suna sonda si era finora spinta cosi vicina al .sole. Ulysse si 
trova ora sotto l'influenza del campo magnetico del polo 
sud della nostra stella. Secondo quanto ha comunicato l’A¬ 
genzia spaziale europea tutti gli strumenti funzionano per¬ 
fettamente e inviano dati che possono e.ssere integralmente 
recepiti a Terra. Questi dati, assieme a quelli che verranno 
dal sorvolo dei poli solari, permetteranno di studiare con at¬ 
tenzione il Sole e il suo ambiente circostante, l-a sonda for¬ 
nirà anche per la prima volta, immagini e informazioni sulla 
zona polare del Sole: l’uomo, molando con la Terra sul di¬ 
sco equatoriale, può vedere infatti solamente la sua parte 
centrale. 


Ubasse batte 
il record 

di awidnamento 
al Sole 


MARIO PETRONCINI 

La Corte suprema 
Usa: via libera 
ai sacrifìci animali 


■i La Corte .suprema ameri¬ 
cana ha stabilito in nome della 
libertà di cullo che non posso¬ 
no essere proibiti i sacrifici ani¬ 
mali. Una setta che ha le sue 
origini nei riti degli schiavi de¬ 
portati dall’Africa, la chiesa di 
Lukumi Babalu Aye, era ricor¬ 
sa ai giudici per contestare 
l’ordinanza di una citta della 
Florida. Hialeah, che nel 1987 
aveva vietato l’uccisione di 
animali «in riti o funzioni che 
non abbiano lo .scopo prima¬ 
rio del consumo alimentare». 
Prima il giudice federale e poi 
la corte d'appello avevano da¬ 
to ragione al comune, per cui 
la sentenza della corte supre¬ 
ma è giunta inaspettata. «Le 
norme in questione sono state 
promulgale da funzionari che 
non hanno capito o hanno vo¬ 
luto ignorare il latto che la loro 
azione violava l’impegno basi¬ 
lare della nazione per la libertà 
religiosa», afferma la motiva- 


_Un falso l’uomo dei ghiaon scoperto sulle Alpi? 

Lo affermano molte vod ed un libro uscito in Germania 
Ma è la ricostruzione della trufia a sembrare poco aedibile 

L'eni^a della mummia 


H L’uomo di Slmìlaun, la 
mummia casualmente scoper¬ 
ta sulle Alpi tirolesi dello Oetz- 
tai nel 1991 e che gli scienziati 
chiamano ormai affettuosa¬ 
mente «Oetzi» .sarebbe un fal¬ 
so? Un ennesimo, clamoroso 
imbroglio antropologico? Il so- . 
spetto avanzato ■ nell’oitobre 
del ’92 dalla rivista francese 
•Science et Vie» e ripreso nel 
marzo di quest'anno dalia ben 
più autorevole rNature» sem¬ 
bra ormai trasformarsi in cer¬ 
tezza. È appena uscito in Ger¬ 
mania un libro firmato a quat¬ 
tro mani da Michael Ueim 
giornalista della tv bavarese e 
dal fotografo Werner Nosko 
•Die Octztàlfalschung. Anato¬ 
mie einer Archàologischen 
Groteske» (Il falso dello Oetz- 
tal. Anatomia di un grottesco 
archeologico. Rowohlt, 202 
pagine) che raccoglie incon- 
gmenze, contraddizioni degli - 
scienziati c dettagli sospetti 
per giungere alla conclusione 
che la mummia di Similaun è 
fasulla. 0 meglioche è autenti¬ 
ca ma non autoctona. Sarebbe 
originaria dell’Egitto o di qual¬ 
che zona dell’Oriente e sareb¬ 
be stata deposta sulle .Alpi tiro¬ 
lesi assieme a strumenti (arco, 
ascia, faretra, frecce, vestito e 
scarponi, oltre a uno zaino e a 
una tazza di legno) che in 
realtà non le appartengono. 

Il libro indica ovviamente 
anche il responsabile della 
presunta tnjfla: il noto alpini¬ 
sta italiano Reinhold Mes.sner 
che si sarebbe avvalso però di 
una quantità notevole di com¬ 
plici più o meno consapevoli. 
Innanzitutto i duo turisti Hel¬ 
mut ed Erika Simon, i primi a 
scoprire Oetzi, ma poi Hans 
Haid pensonaggio di rilievo 
nella cultura nordtirolese, il 
professor Konrad Spindier di¬ 
rettore dell’isliluto di Preistoria 
deU’Univcrsità di Innsbruck, il , 
suo collega Werner Platzor del¬ 
l’Istituto di anatomia della stcs- ' 
sa università ed il loro rettore 
Hans Moser, tutti opportuna¬ 
mente coordinati dalla agen¬ 
zia di stampa •Ethik & Kommu- 
nikation» diretta da Frau Char¬ 
lotte Scngdalerc legata ad una . 
strana setta, la Paramahansa ' 
Joagananda-Community che 
ha sede in Tirolo non lontano 
dal luogo in cui è stato ritrova- , 
to Oetzi. Un complotto con i 
controfiocchi insomma, nel 
quale .sorprende la mancanza 
dello zampino di Andreotti, 

Tulli gli accusati hanno na¬ 
turalmente i loro buoni mo¬ 
venti; Messner avrebbe agito 
per promuovere la sua azione 
di unificazione politico-cultu¬ 
rale del sud e del nord "l’irolo 
italiano, Hans Haid avrebbe fi¬ 
nalmente •trovato» una prova 
tangibile della realtà di un’an¬ 
tica saga che lo appassiona da 
anni c che racconta di un miti¬ 
co cacciatore imprigionalo nei 
ghiacci, i coniugi Simon hanno 
invece avuto la ben più tangi¬ 


bile soddLsfazione di vedenti 
offrire 1 Ornila marchi per aver 
scoperto la mummia e il trium- ' 
virato • Moscr-Spindler-Platzer 
sarebbe stalo attirato nel com¬ 
plotto dal miraggio di una rapi¬ 
da e vasta fama intemazionale . 
e dalla speranza di sostanziosi 
ritorni economici per la loro 
univentita. 

L’ipotesi è indubbiamente 
fantasiosa ma non del tutto in¬ 
verosimile. La storia della pa¬ 
leoantropologia è intessuta di 
imbrogli e di falsi, primo tra 
tutti quello dell’Uomo di Pilt- 
down. Il problema ò dunque: 
che prove hanno Heim e Nos¬ 
ko? 

Purtroppo la lettura del libro 
lascia delusi; di prove e di evi¬ 
denze incontestabili non c’ò 
traccia. Abbondano invece gli 
interrogativi, gli indizi c i fatti 
sospetti. Perché ad e.seinpio 
quel 19 .-settembre del 1991 i 
coniugi Simon videro solo la 
mummia e nessuno degli og¬ 
getti. arco, ascia, faretra e zai¬ 
no che invece il giorno dopo 
vide e fotografò il .sergente An¬ 
ton Koler della polizia austria¬ 
ca? Come fc-ce Rainhold Mes¬ 
sner a vedere che la mummia 
portava al piede destro una ' 
specie di .scarpone di pelle im¬ 
bottito di paglia se il corpo era 
ancora intrappolato nel ghiac¬ 
cio? Perché se la datazione im¬ 
peccabile c concordante di 
due diversi centri di ricerca 
(Oxford e Zurigo) dice che la 
mummia ha e.sattamente 5300 
anni, l'ascia che gli è stata tro¬ 
vata accanto no ha almeno tre¬ 
cento di mono? Como può es¬ 
sersi conservato nel ghiaccio 
questo Iceman, «uomo dei 
ghiacciai» (cosi lo ha battezza¬ 
to Time) se il World Glacier 
Monitoring Service della Sviz- 


L’uomo di Similaun, la mummia sco¬ 
perta nei ghiacci delle Alpi tirolesi, è . 
un falso? Ad affermarlo, dopo molte 
voci, è un libro appena uscito in Ger¬ 
mania. Secondo i due giornalisti che 
lo hanno scritto la mummia sarebbe ■ 
in realtà originaria deirEgitto o del Ti¬ 
bet. E sarebbe stata portata sulle Alpi e, 


«scoperta» per motivi politici. Tra i col- 
pevoli, secondo il libro, Reinhold Mes¬ 
sner e il professor Spindier deH’Uni- 
versità di Innsbruck. I misteri deir«uo- 
mo dei ghiacci» sono molti. Ma la rico- 
; struzione della presunta truffa ad ope¬ 
ra dei due giornalisti è, essa sì, palese¬ 
mente poco credibile. 


zcra ha immediatamente chia¬ 
rito che nel luogo in cui è stato 
trovalo Oetzi non c’é mai stato 
un ghiacciaio? 

Ma gli interrogativi più in¬ 
quietanti riguardano proprio lo 
stalo del corpo. Risulta difficile 
spiegare come si sìa potuta ve¬ 
rificare una mummificazione 
naturale. Il processo di mum¬ 
mificazione infatti prevedo in¬ 
nanzitutto una fase di disidra¬ 
tazione. Ma come può essere 
avvenuta la disidratazione del 
cadavere di Oetzi a 3200 metri 
di quota? Spindier e Platzcr 
avanzano due ipole.si. O é .sta¬ 
lo il Foehn, il vento asciutto 
che arriva talora sulle Alpi dal 
Nordafrica, o è stato un vento 
freddo ma asciutto. 

lmpos.sibile so.stcngono 
Haim e Nosko: il Foehn non ha 
mai soffiato sul Similaun bensì 
.sulle Alpi all'altezza della Sviz¬ 
zera e se si è trattalo di venti 
freddi la disidratazione avreb¬ 
be richiesto da una a sei .setti- 


FEDERICO DI TROCCHIO 

mane, periodo durante il quale 
il corpo sarebbe stato dilanialo 
dagli animali. >, . i 

in ogni ca.so - sostengono i 
due giornalisti - la mummia di 
Similaun non ha l’aspetto clas¬ 
sico dei cadaveri rilasciati dai , 
ghiacciai. Lo avrebbe notalo 
subito Raìner Henn, professore ' 
dì medicina legale all’Universi- 
là di Innsbruck, il primo scien¬ 
ziato ad essere giunto sul po¬ 
sto, il quale avrebbe dichiaralo , 
che quella mummia era stata 
messa 11 da uno «Spassvoegel», 
un burlone, un buontempone. 
Perché? Innanzitutto perché le 
enormi pre.ssionì esercitate dai 
ghiacciai nel corso del loro t 
scorrimento smembrano di so¬ 
lito i cadaveri che vengono poi 
ritrovali a pezzi a volle distanti 
tra di loro anche centinaia di 
metri. Oetzi era invece tutto in¬ 


tero se si eccettua un piccolo 
dettaglio: la misteriosa man¬ 
canza del pene che gli scien¬ 
ziati si sono trovati in imbaraz¬ 
zo a spiegare; castrazione ri¬ 
tuale, furto di un turista mania¬ 
co, o incidente attribuibile all’i- 
nopportuno uso del martello 
pneumatico per estrarre la 
mummia dal ghiaccio? Il suo 
corpo inoltre é perfettamente 
asciutto e non ha la strana 
consistenza tipica delle mum¬ 
mie da ghiacciaio i cui tessuti 
vengono trasformali dal freddo 
in adipocera •, (cera grassa) 
che si deteriora facilmente a 
contatto con l’acqua. 

L’unica spiegazione possibi¬ 
le di tutte queste incongruenze 
e indizi sospetti - sostengono i 
due giomalLsti - é che ci si trovi 
di fronte ad una vera e propria 
mummia analoga a quelle egi¬ 
ziane della stessa epoca. Che 
si tratti cioè di un corpo mum¬ 
mificalo artificìlmente, dalla 
mano dell’uomo, secondo tec¬ 
niche tipicamente orientali. 
Quella mummia insomma ver¬ 
rebbe daH’Egitlo o dairOrien- 
tc. 

Ma non sarebbe stato diret¬ 
tamente Me.ssner a trafugarla 
per poi dcporla sullo Oetzlal. 
Egli avrebbe approfittato del 


lavoro di qualcun’altro. Ed è 
qui che la ricostruzione dei 
due giornalisti sembra supera¬ 
re i limiti della credibilità. Essi 
avanzano due ipotesi: la mum¬ 
mia potrebbe essere stata por¬ 
tata in Europa da una sp^i- 
zione guidata dall’omitologo 
Ernst Scàfer e inviata nel 1938 
da Heinrich Himmler, Reich- 
sfùier delle Ss, in Tibet alla ri¬ 
cerca dell’uomo delle nevi c 
delle origini asiatiche della 
razza ariana. Non potrebbero 
aver portato anche una mum¬ 
mia che, oppurtunamente 
conservata fino a qualche an¬ 
no la, sarebbe poi stata posta 
da Messner (anch’egli appas- 
.sionato ricercatore dello Yeti) 
sul Similaun? In ogni caso, pro¬ 
seguono Heim e Nosko, le 
mummie sono molto più co¬ 
muni e viaggiano molto più di 
quanto si piossa immaginare. 
Ad esempio, fanno notare, nel 
1986 fu teimato aU’aeroporto 
di Lima Emst-Eugen Stebritz, 
di Monaco, e nella sua valigia 
fu trovata una mummia Inca. 

L’ipotesi della truffa appare 
però troppo fantasiosa per gli 
scienziati, «lo sono stalo tra i 
primi a sottolineare l’apparen¬ 
te differenza di età tra la mum¬ 
mia e ra.scia», spiega France¬ 
sco Fedele, professore di An¬ 
tropologia e Paleontologia 
umana aH’Univcrsità di Napoli 
il quale si 6 tenuto in costante 
contatto con gii studiosi au- 
.striaci, «e ammetto che questo 
elemento ponga, assieme allo 
stato del corpo, dei reali pro¬ 
blemi all’indagine scientifica 
ma questi problemi non sono 
tali da giustificare l’ipotesi di 
frode». 

Per gli studiosi l’uomo di Si- 
miliiun è semplicemente ap- 







partenuto ad una comunità 
tecnologicamente un pò più 
avanzata dei contemporanei e 
questo spiega la modernità 
dell’ascia. L’assenza del ghiac¬ 
ciaio è un dato certo ma non 
gioca a favore bensì contro l’i¬ 
potesi di truffa. Oetzi è stato 
trovato in una «valletta nivale». 
«Con questo termine» spiega il 
professor Fedele, «si indicano 
delle placche di ghiaccio che 
non costituiscono dei veri e 
propri ghiacciai c che a diffe¬ 
renza dei ghiacciai non si 
muovono e non esercitano for¬ 
ti pressioni». Questo spieghe¬ 
rebbe perché il corpo è stato 
trovato integro. Ma come spie¬ 
gare la mummificazione ano¬ 
mala e l’assenza di adiprocera? 
Qui gli scienziaU propendono 
per una convergenza fortuita e 
fortunata di circostanze clima¬ 
tiche; in pratica vento freddo 
asciutto e forte abbassamento 
della temperatura. «Oppure», 
aggiunge Andrea Cardarelli, 
direttore del Museo Archeolo¬ 
gico di Modena, «si può ipotiz¬ 
zare che il corpo della mum¬ 
mia sia .stato disidratato per af- 
fumicazione nel corso di un ri¬ 
to funerario all’epoca non in¬ 
consueto, che prevedeva l’es- 
sicazione prima della 
scamificazione» Oetzi in.som- ■ 
ma sarebbe stato affumicato 
da parenti ed amici poma di 
e.sscre scarnificato c .sepolto. 
Qualcosa, forse una tempesta ' 
di neve, può aver intenotto la 
cerimonia e affidalo il suo cor¬ 
po al ghiaccio. Questo spie¬ 
gherebbe la sua ratusomiglian- 
za con le mummie egiziane ■ 
orientali dalle quali si differen¬ 
zia comunque - sottolineano 
gli scienziati - per il fatto che il 
suo corpo non era stato .svuo¬ 
tato degli organi interni. 

«Tutta questa confusione, le , 
accu.se di frode nonché le soci ’ 
messe in giro qualche tempo ' 
la del ritrovamento di tracce di 
si>erma sulla mummia* spiega ^ 
il professor Fedele «.sono state ; 
diffuse artificiosamente perché ' 
all'interno dell’Università di 
Innsbruck si è scatenata una ' 
lotta .senza esclusione di colpi 
a seguito di dissapon sorti, do¬ 
po ia morte del professor 
IHcnn, tra l’Istituto di medicina ' 
legale primo depositario della 
mummia e quelli diretti da 
Spindier e Platzer che .se ne .so¬ 
no poi impossossau per garan¬ 
tirne la perfetta conservazio¬ 
ne». 

La questione però non ri¬ 
guarda solo gli austriaci. Fra 
tre anni infatti, scade la con¬ 
venzione firmata tra l'Italia c 
l’Austria e la mummia, che è 
.stata ritrovata sul .suolo italia¬ 
no, verrà resbtuita al nostro 
paese che si è dichiaralo di¬ 
sposto a costruire un apposito 
musco. E sarebbe veramente 
ridicolo se costruire un museo 
per una mummia falsa. 


Disegno di 
Mitra Divshali 




Faud: «Ecco come saranno i farmaci anti-Aids» 


zionc. «Anche se la pratica del 
sacrificio animale può sembra¬ 
re ripugnante ad alcuni, le 
convinzioni religiose non han¬ 
no bisogno di es-sere gradite, 
logiche, coerenti o comprensi¬ 
bili agli altri per meritare la 
proiezione del primo emenda¬ 
mento. Data l’associazione 
storica tra sacrificio animale e 
culto religioso, l’affermazione 
(dei ricorrenti) che il sacrificio 
costituisce una parte integran¬ 
te della loro religione non può 
essere considerala peregrina o 
incredibile». L’ordinanza co¬ 
munale sosteneva di mirare a 
proteggere la sanità pubblica c 
impicdlre la crudeltà contro gli 
animali. Il riconso della setta 
era stato appoggiato pubblica¬ 
mente dal comitato ebraico 
americano e dalla chiesa pre¬ 
sbiteriana. Il rito praticato dai- 
la setta é meglio noto come 
santcria; arrivalo negli Usa da 
Cuba, conta nella Rorida mori- 
dionale circa 60mila seguaci. 


Si è chiusa la conferenza mondiale 
di Berlino. Mentre la scienza 
può vantare lenti progressi 
si impone con forza la questione 
sociale; persecuzioni contro i malati 


GIANCARLO ANQELONI 


■ BliRUNO. "Quelli per l’Aids 
sono soldi mollo ben spesi, ma 
per il fatto che le ri.sorsc sono 
limitate, non .si devono alla fi¬ 
ne sacrificare altre aree di ri¬ 
cerca. La soluzione sta nel di¬ 
sporre di maggiori linanzia- 
mcnli per la ricerca, per tutta la 
ricerca. Ciò significa, per 
l’Aids, poter continuare la ri¬ 
cerca di base in immunologia 
c in biologia molecolare. È la 
sola strada che ci permetterà 
di progredire, a piccoli pa.s,si, 
su tutto il fronte, dai vaccini ai 
nuovi farmaci. E se parlo di 
piccoli passi, é perchè la ricer¬ 
ca non segue i tempi dei con¬ 


gressi internazionali, dove si 
pretende che ogni cosa venga 
subito risolta». 

È un Anthony Fauci molto in 
forma, estremamente lucido e 
diretto, come sempre, quello 
che si dispone ad esporre, in 
una conversazione non forma¬ 
le, qualche impressione finale 
su questa nona conferenza in¬ 
ternazionale sull’Aids, che si é 
chiusa ieri con le ccnmonic di 
rito e i discorsi ufficiali. Il diret¬ 
tore del National In.slilute ol Al- 
lorgy and Infectious Disease, di 
Bethc.sda, che è stato forse la 
«vedette» scientifica di maggior 
richiamo a Berlino, por i nuovi 


contributi che ha portato sulla 
patogenesi dell’Aids, è anche 
franco e spiritoso. «Il vaccino? 
Se proprio devo dare una ri¬ 
sposta onesta é: non lo so, non 
so quando ci .sarà». 

«Le ipotc.si di Peter Due- 
sberg, che non attribuisce 
l’Aids all’Hiv? Anche su que.sto, 
come laccio a ri.spondere? lo 
faccio l'immunologo, non lo 
p.sicologo». 

Anionliy Fauci ha di recente 
dimostrato, in un lavoro su Na¬ 
ture che ha avuto larga eco, 
che la latenza clinica dcH'inle- 
zionc da Hiv - quel «lime lag- 
che. come si sa. si può protrar¬ 
re anche perdiueci anni e oltre 
- non corrispodne affatto alla 
latenza virologica. Già nelle 
prime fasi deli’infezionc. l'Hiv 
SI occulta nel tessuto Iinfoidc, 
dove si moltiplica attivamente, 
anche quando nel sangue pe¬ 
riferico non sono rilevabili par¬ 
ticelle virali. La conseguenza 
dì questa nproduzionc del vi¬ 
rus, fin nelle pnme settimane 
daH'inlezione. è un'«attivazio- 
ne immune» - come la indica 
Fauci - che consiste in una mo¬ 


bilitazione sregolata, inappro- 
priata, del sistema immunita¬ 
rio, |x:rché le cellule attivate, 
parado.s.salmente, sono iniet¬ 
tabili dal virus con maggiore 
facilità. Ciò dipenderebbe dal 
fatto che la stimolazione, in 
que.slo ca.so, non raggiunge un 
picco per poi decrescere, co¬ 
me avviene normalmente per 
qualsiasi risposta immunitaria, 
ma si mantiene .sempre ad un 
alto livello, in uno stato di ecci¬ 
tazione che si rivela es,serc più 
aggredibile che aggressivo, nei 
conrfronh del vims. 

Il problema, allora, è - se¬ 
condo Fauci - riuscire a bloc¬ 
care il più presto po.ssibile 
r«attivazionc immune». In qua¬ 
le modo? «Teoricamente - ri¬ 
sponde - trattando subito gli 
infetti. Ma, con i farmaci che 
abbiamo, siamo costretti a 
mettere su un piatto della bi¬ 
lancia i piccoli benefici che co¬ 
si possiamo ottenere, e sull'al¬ 
tro il pe,so della tossicità. An¬ 
che il concetto di combinazio¬ 
ne terapeutica é in sé buono, 
ma vale in prospettiva: sarà lo 
.strumento del futuro quando 
avremo nuovi farmaci». 


Se gli organizzatori tedeschi 
della conferenza non si sono 
mostrati mollo inclini ad af¬ 
frontare i temi dei diritti umani 
e civili dei sieropositivi e dei 
malati di Aid.s, tuttavia casi di 
discriminazione violenta, di 
cieca persecuzione fino addi¬ 
rittura all'assassinio, sono 
emersi grazie alle denunce 
delle associazioni non gover¬ 
native. Sono state documenta¬ 
te minacce, nel più autentico 
.stile poliziesco, nei confronti di 
omosessuali di Budapest, 
schedati dal governo unghcre- 
.se in •liste rosa» che .servireb¬ 
bero a tenere .sotto controllo 
gli appartenenti a determinali 
gruppi; e .sono state ripre.se no¬ 
tizie. riportate anche nell'apri- 
le scorso dairUnilcd Press In¬ 
ternational. secondo le quali 
almeno venticinque prostitute 
sieropositive di Burma sareb¬ 
bero state uccise con un’inie¬ 
zione letale, dopo essere state 
rimpatriale dalia Thailandia. 

Ma in questi giorni è esploso 
un ca.so, quello della ba.s<r mili¬ 
tare amencana di Guantama- 
no, a Cuba, che certamente è 


destinalo a procurare a Bill 
Clinton altri imbarazzi, e torse 
qualche guaio. Da due anni vi¬ 
vono in questa base 158 nfu- 
giati politici haitiani, per i quali 
il governo amencano si é fino¬ 
ra rifiutato di esaminare la loro 
richiesta di asilo, perché siero¬ 
positivi o malati di Aids. Un fil¬ 
mato, portalo alla conferenza, 
ha mostrato che questi haitiani 
vivono rinchiusi in baracche di 
legno, circondate da filo spina¬ 
to, in condizioni igieniche 
proibitive e alla mercé di ser¬ 
penti, scorpioni, tarantole e 
Mni genere di in.setti tropicali. 
«E ironico - ha detto Michael 
Ratner, un rappresentante le¬ 
gale del Contro per i diritti co¬ 
stituzionali, di New York - che 
le organizazzioni umanitarie 
presenti a Berlino, in terra te¬ 
desca. debbano chiedere l'a¬ 
bolizione di un campo di con¬ 
centramento messo in piedi 
dal governo americano.» 

i-a denuncia ha avuto un 
primo, parziale risultato. Il giu¬ 
dice Sterling Johnson, della 
Corte federale di New York, si é 
affrettato ad ordinare il rila.scio 


immediato dei 158 rifugiali 
haitiani, dichiarando incosiilu- 
zionale il campo di detenzione 
di Guanlanamo, Ma per man¬ 
darli dove? Intanto. Bill Clinton 
dovrebbe firmare una .serie di 
prowedimenti in campo .sani¬ 
tario e a.ssi.stenziale, che lo co¬ 
stringerebbero perù, a causa di 
un «trabocchetto» che gli é sta¬ 
lo teso dall'oppiosizione parla¬ 
mentare con.setvatrice, o aper¬ 
tamente reazionaria, ad ap¬ 
provare la trasformazione in 
legge del divieto di entrata ne¬ 
gli Stati Uniti agli stranieri sie¬ 
ropositivi o malati di Aids, che 
finora é considerato una misu¬ 
ra di carattere sanitano. 

Anche la prossima confe¬ 
renza, in programma a Yo¬ 
kohama. nell'agosto del 1994, 
potrebbe sollevare problemi di 
questo tipo. Infatti, la legge 
giappone.se di immigrazione 
per gli stranieri infetti da Hiv è 
quantomeno ambigua, per 
non dire equivoca. Tanto che il 
•chaimian» della conferenza si 
é dovuto alirettare a tranquil¬ 
lizzare tutti, a nome del gover¬ 
nogiapponese. 
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Un'immagine emblema della 
video-pirateria Sotto II titolo, 
quattro lllm distribuiti 
in cassetta: «Terminator». 
«La bella e la bestia», 
«Johnny Stecchino» 
e «L'ultimo del mohlcani» 


h 




Viaggio nel mondo dell’home video, in mostra a Ri 
mini. Un settore sempre in crescita dall'SS a oggi (i vi¬ 
deoregistratori sono pa.ssati da 6 a 21 milioni), dove 
spirano venti di crisi. Le case di distribuzione sono 
costrette a fare i conti con la concorrenza dei «pirati» 
(che dovrebbero fatturare qualcosa come 400 miliar¬ 
di di lire) e con l'hard core: 200 miliardi l’anno, quasi 
il 40% del giro di affari di un negozio di video.. 


BRUNOVECCHI 


■B RIMINI. Lo sguardo stra- ' 
volto, un anonimo vLsitatorc 
della Rera si muove a pa.sso’ 
tento. Imitato da altri visitatori: ' 
tutti anonimi, tutti stravoiti. A ’ 
guardarli zampettare mollo- ' 
mento tra uno stand e l'altro, le 
borse di cartone stracolme di : 
opuscoli promozionali, danno '' 
l'idea di essere appena scam- ' 
pati a un disastro naturale. Di 
quelli che i telegiornali docu- ' 
mentano con le immagini del 1 
•day alter», in realtà, tra le volte 
di cemento armato di questa 
cattedrale sotto vuoto, si sta : 
celebrando una lesta. Anche 
se .si la latica a crederlo. 

D'istrutto c sliancato da un 
caldo umido che si potrebbe 
quasi tagliare a lette, il popolo 
della tema edizione di «Home 
video insieme» si muove lenta¬ 
mente tra gli stand. Osserva le ■ 
ultime novità, i video che si rin- , 
corrono sui monitor, si lerma a ■ 
discutere con gli espositori, ri¬ 
parte pigramente verso la pos- • 
sima «stazione», esce ed entra ' 
dall’immenso stanzone sedot¬ 
to dalTirresistibilc richiamo di ' 
un rotolo d'aria condizionala. 
Che c’è e non c’è. proprio co¬ 
me il mare; cosi vicino c cosi 
lontano al tempo stesso. Se 
non è un’immagine da «day al- ' 
ter», poco ci manca. Ed inlatti, ' 
pio che dentro una liera, pare 
di es.sere dentro una vidcocas- • 
setta. Protagonisti di uno dei ' 
tanti lilm che si intravedono ad 
ogni angolo del palazzone. 

Uniti nel «bollore», gli «abi¬ 
tanti» di «Home Video Insieme» 
si muovono a gruppi, appaio¬ 
no e scompaiono rispettando ■ 
un sincrono perletto; quello 
degli appuntamenti istituzio¬ 
nali. Perchè, caldo o non cal¬ 
do. questa è una liera, con i 
suoi tempi, da rispettare scru- 


Gianni Morandi 
parte da Ancona 
col nuovo 
tour dell’estate 


m K( IMA (VnniMciri ugi{i in pi.i/,/.i del rlL'bi- 
scilo ad Aiiconii la lournóc estiva di Cuinni Mo- 
randi Lo .sj>ctUicolo. studialo por palcoscenici 
tisitrali. 0* stato .iduUato od ampliato per le grndi 
piazze. Tra i brani proposti, vecchi successi co¬ 
me AmlaLO a 100 all'ora c pezzi d’autore mai 
inten.)retati da Motandi i-i regia d di Ombretta 
Colli. 


La guerra 
della moda in tv 
Raiuno batte 
Canale 5 


■■ ROMA. Kaiuno balle Canaic 5 iielJa prima 
sfida sulla moda ir. tv. Sap*ìre di .so/e la diretta 
della prima rete in onda Tallra sera, ò stala se¬ 
guita da 5 milioni 516 mila telespettatori contro i 
A milioni 87^ mila che hanno vi.sloAfoc/o more a 
Forfofino, martedì scorso, sulla rete Fininve.st. 
Ma la guerra pros<*guir.'’i con la sfilata di Raiuno 
a piazza Navona. 
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È in corso a Rimini la mostra-mercato 
del film in cassetta, un settore finora 
in espansione (21 milioni di apparecchi) 
che in futuro potrebbe entrare in crisi 
Resiste il pomo con il 40% degli incassi 

La calda 
notte 
del video 


polosamonte e co.scienzio.sa- 
mcnlo. Senza mugugni. E sen¬ 
za lar caso alla colonnina del 
tcmiometro. Che nel salone 
dei dibattiti, alfollato come un 
vagone della - metropolitana 
ncH'ora di punta, salo a livelli 
' in.sostonibili, mentre Enrico 
Pinzi legge i dati della nona ri¬ 
cerca Intermatrix. Dati che se¬ 
gnalano la continua espansio¬ 
ne del mercato dei videoregi¬ 
stratori: da 6 milioni circa del 
1988 siamo ' possati a 
21.600.000 del gennaio 1993. 
Anche se. puntualizza Pinzi, la 
crescita prosegue un po' più 
lenta. , 

Lontani, sulla spiaggia di Ri¬ 
mini. i soggetti della ricerca, i 
possessori c. gli acquirenti 
prossimi o futuri di un videore¬ 
gistratore, sicuramente stanno 
pensando ad altro. Magari al 
pro.ssimo tuffo carpiato e avvi¬ 
tato. E a loro, poco importa di 
sapere che nel 48,7% dei casi 
(in un'età compre-sa tra i 14 e i 
79) hanno un videoregistrato¬ 
re. Oppure che le donne so¬ 
pravanzano gli uomini nella 
classifica dei video dipendenti: 
50,6% contro il 49,4%. O anco¬ 
ra. che sono più numerosi al 
Sud e sulle isole (31,8%) che 
non al Nord-ovest (28,3%) e al 
Nord-est (20.8%). Pelici c con¬ 
tenti di essere al mare, non si 
preoccupano di risultare, co¬ 
me cita l’indagine, soggetti so¬ 
cio-economici medi (63,7%); 
di appartenere, nel 19,3% dei 
casi, all'arca delle casalinghe; 
di non avere, spes,so (58,5%), 
dei bambini: di essere dei forti 
lettori (48,8%) ; di guardare la 
tivù da 1 a 3 ore al giorno 
' (75,9%); di farsi prestare le 
cassette dagli amici (31,3%) o 
di acquistarle seguendo i con- 
.sigli di familiari e conoscenti 


RIMtNl. Nuovi, nuovissimi. 

Anzi, rieditati. Sotto le volte in- p'acl 

fuocatc della Piera .si è parlalo tjCloI 

anche di questo. E di altro. Il ri- _ QVìtsv/" 

tomo della Domouidco, ad d. Olldrv. 
esempio. Scampata al tracollo TT'17» 
deir«impero» Mendella, la ca- EjCCO 1 C 
sa di distribuzione toscana tor- j i 
na sul mercato, riproponendo del cine 
(soltanto in vendita) il suo ric¬ 
co catalogo. Tra I titoli di mag- • 
gior richiamo, oltre a La rosa 
purpurea de! Cairo di Woody Alien, Terrnmalor 
e Un mondo a parie, c’è anche una veloce car¬ 
rellata nel cinema di Ru.vs Meycr Beneath thè 
Volley of thè Uttrauixens, Poster, Pussycal! Kilt! 
Killl, Lorna c Up. 

Le novità non mancano pure in casa Disney, 
che annuncia per il prossimo 14 settembre l'u¬ 
scita di La bella e la bestia in tripla versione. 
«Standard», la videocassetta del film, disponibile 
anche in versione originalo; «Regalo», la video¬ 
cassetta più la bambola di felle (a 69,900 lire); 
«Do Luxe», ovvero un cofanetto con il lilm, il cd 
della colonna sonora, un volume intitolato «Sto¬ 
ria di un capolavoro» e una litografia; il tutto a 
99.000 lire. Per il pubblico adulto, invece, sono 
pronte le versioni home video di SisterAcl con 
Woopy Goldberg o Giochi d'adulti à\ Alan J, Pa- 
kula. - 


Da Eastwood 
a Sharon Stone 
Ecco Tautunno 
del cinema 


Non bastasse l'imminente 
.»^^ J arrivo di Silver, ad intossicate 

VUUU ancor più il mercato con Sha- 

ron la bionda atomica ci pensii 
l OLUric la Penta Video. Che, in attesa 
i di capire cosa succederà tra i 

ItUnnO '4ue soci separali in casa, ha 
già deciso cosà succederà nel¬ 
la le case degli italiani: si vedrà la 

versione home video di Basic 
tnstina. In doppia edizione: 
noleggio e. in seguito, a prezzo 

economico. 

Ma la vera «bomba» dcU'aulunno dovrebbe 
essere la cas.sctta de Gli spieloli di Glint F-asl- 
wood. Almeno cosi -sperano alla Warner. Men¬ 
tre dalla Rcs Home Video rispondono annun¬ 
ciando L'ultimo dei Mohlcani, Chaplin e un.i 
lunga .serie di classici del cinema italiano. 

Quattro i titoli di punta del catalogo Colum- 
bia-Tri Star; Inserzione /x’ricolosa di Barbet Sch- 
roeder c Ragazze vincenti di Penny Marshall. ' 
Marni e mogli di Woody Alien e io storia di Qiu 
Ju di Zhang Yimou. Sempre la Columbia-Tri 
Star, ma in una brochoure a parte, più deliiata, 
propone una specie di contro-chicca; il primo 
film Soft di Moana Pozzi; Amami. Quello che un 
tempo si intitolava anche: Papà non arrossire. 

ap.v. 


(30,6%). 

Ma se e.sLslc una Rimini al di 
fuori di questa Rimini sotto 
vuoto, che giustamente pensa 
ad altro, ne esiste una paralle¬ 
la, contigua a «Home Video In¬ 
sieme», della quale non si vor¬ 
rebbe pensare altro. Anche se. 
al di là dello porte della catte¬ 
drale di cemento armalo, è dif¬ 
ficile non ascoltare i’eco della 
sua autocelcbrazione. Un'au- 
tocclebrazionc notturna, co¬ 
me si conviene al mondo del- 
l’hard core. Che sarà pure un 
mondo a parte, sconveniente e 
volgarolto, ma che fattura 
quanto l'universo ufficiale del- 
l'homc video (si parla di una 
stima di 200 miliardi all'anno;. 
E che rappresenta il 40 per 
cento del giro d'alfari di una 
normale videoteca. «Sono i .sol¬ 
di contanti che ci pemiettono 
di pagare le tratte». Eppure, di 
loro, dentro i saloni della fiora 
non si parla mollo volentieri. 
Nè si hanno dati attendibili. 
Nemmeno fiscali, anche .se tra 
Siae c altri diritti, pure il pomo 
dovrebbe rappresentare una 
fonte di sostegno delle casse 


dello Stato. O no? Ma appena 
le luci della liera si spengono e 
quelle della festa «pomo» si ac¬ 
cendono, le remore so nc van¬ 
no. I-asciundo il posto alle 
•emozioni». Piccole piccole, 
spartane e ralfazzonate, viva¬ 
cizzale da qualche starlellc in 
cerca di un posto al sole e no¬ 
bilitate dalle telecamere delle 
televisioni locali c nazionali. 
Tenuti distanti, insomma, i 
convitati sgraditi c illegali (la 
pornografia in Italia è un reato 
penale) diventano per un atti¬ 
mo i protagonisti, sia pure 
clandestini, delle giornate di 
Rimini. Tanto varrelrlx;. allora, 
a tutti i livelli, smetterla con i 
falsi moralismi, evitando di 
continuare a nascondere la 
faccia dietro ad un dito. In fon¬ 
do, altrove il problema è stalo 
affrontato legislativamente. E 
qualche risultalo si è ottenuto. 

Ma altrove, .si sa, non è an¬ 
cora Rimini. Non è il caldo .sof¬ 
focante che ovatta il .salone c 
quasi fa accartocciare il gigan- 
le.sco Oscar di cartapesta che 
domina lo stand della Warner. 


Altrove può anche essere un 
altro giorno. Qui. invece, tra le 
volte incandescenti di «Home 
Video Insieme», pare sempre 
lo stesso giorno. Intossicato di 
umido c di problemi. Di feste 
•aziendali», con orchestrina e 
comici (nucsi'aniio erano • 
Zuzzurro c Gaspare che si so¬ 
no prodotti in uno show inqua¬ 
lificabile), di premi dispensati 
con diplomatica equità (uno 
per ogni casa, cosi nessuno è 
scontento), di ricchi buffet as¬ 
salili a pa.s.so di carica. 

E mentre .scende la sera c un 
sospiro di vento rinfresca fa- 
ria. l’ultimo jx;nsiero va al futu¬ 
ro. Ad un rcces-sione che po¬ 
trebbe arrivare da un momen¬ 
to all'altro: «La crescita prose¬ 
gue ad un ritmo un po' più len¬ 
to», aveva detto Pinzi. E alla cri¬ 
si occorre prep,irarsi. Magari 
avendo anclic qualche idea 
nel cas.setto. come si ripete il 
visitatore stanco mentre si in¬ 
cammina verso il padiglione di 
MediaSfera. Dove è esposto il 
domani. Ma dove, soprailulto. 
funziona l’iinpianlo di aria 
condizionala. 


Ma il nemico numero uno è la pirateria 


BB RIMINI. I dati non .sono tutto. Non 
possono raccontare, ad esempio, una 
delusione, una frustrazione. Insomma, 
lo stato d’animo dei venditori. Delle 
persone che. incaricalo dallo varie ca¬ 
se di distribuzione dcll’homc video di 
fare il giro delle videoteche per rifor¬ 
nirle, si accorgono di essere arrivate a 
destinazione sempre un attimo in ritar¬ 
do. E senza la possibilità di «riparare» 
la prossima volta. Perchè contro la pi¬ 
rateria è inutile cercare di giocare sul 
tempo. ' . , 

Pirateria, una parola ricorrente nei 
dialoghi della fiera rimincsc. In forma 
sommessa (nei dialoghi privati) c «ur¬ 
lata» (nella tavola rotonda pubblica). 
Ma per quanto se ne discuta, per 
quanto si cerchi di affrontarlo, il pro¬ 
blema resta. Anzi, si sviluppa in un ri¬ 
volo di connessioni che, da Nord a 


Sud, hanno finito per tracciare una 
sorta di carta geografica di un'Italia 
parallela. Un paese dell'home video 
clandestino dove le cose di questo 
mondo sembrano veramente cose 
dell’altro mondo. 

A Taranto, pochi giorni la sono stati 
sequetrati 500 lilm registrali c più di 
100 mila fa.scette litografate: non è che 
la punta di un iceberg. Sempre a Ta¬ 
ranto è stata stilata anche una mappa 
dell’emittenza televisiva privata. RLsul- 
lato: si è scoperto che 7 televisioni lo¬ 
cali trasmettono regolarmente film pi¬ 
rata, A qualunque ora del giorno c del¬ 
la notte. 

■Il 2 .settembre dello scorso anno 
abbiamo distribuito Johnny Stecchino 
nelle videoteche», dice Nicola Del 
Vecchio, agente della Penta Video in 
Puglia. •Alle ore 14, un'emittente pri¬ 


vata ha trasmesso II film. Riprograin- 
mandolo alle 22.30 e altre due volle il 
giorno successivo». Con tanto di spon¬ 
sorizzazione. Infatti, sulle immagini ■ 
veniva fatto scorrere a ciclo continuo 
un na.stro pubblicitario di varie ditte lo¬ 
cali. 

■ Ma il problema non si ferma .solo al¬ 
la tivù. «A Bari ci sono 30 videoteche, 
pero soltanto con tre riusciamo ad 
avere rapporti di lavoro». Gli altri, rac¬ 
conta .sempre Del Vccctiio, non si di¬ 
mostrano affatto interes.sati: «Rifiutano 
qualunque tipo di proposta». Meglio 
non disturbare gli affari illegali con af¬ 
fari legali, sembra e.ssere la loro filoso- • 
fia. ■ . ' ' ■ . 

Una filosofia che ha portalo il mer¬ 
cato della pirateria a fatturare qualco¬ 
sa come 400 miliardi di lire (il doppio 
del mercato ufficiale). Unica diversità 


in questa Italia unita nell'illegalità so¬ 
no le tariffo: a Napoli una ca.ssetla, 
senza confezione, costa 3.800 lire: in 
Puglia con la coniczione e la fascetta 
7.500: qualcosa in più a Roma. IO mila 
lire. «Occorrono nuove leggi, più seve¬ 
re», è il lei! raotiv degli addetti ai lavori. 
Recentemente rinfrancali da una sen¬ 
tenza d’appello della Ca.ssazione che 
ha trasformalo da «incauto acquisto» a 
«ricettazione» il reato per chi compra 
una cassetta pirata. liusterà? Per ora 
l'unica cortezza è che il problema Ita 
superalo i confini nazionali. Come sa 
bene la Penta Video, che ha diffidato 
una .società svizzera, la Vivivideo 
(niente a che vedere con uno dei mar¬ 
chi della Rcs). dal distribuire in Italia 
le copie clandestine di Basàc fnslincr. 
Ovvero, del titolo di punta del listino 
cl’aulunno. T~,lì.V 






z ti di ~ t'Zi, ' « K a 

Io lottizzato? 
Come tanti altri... 


ETTORE PASCULLI 


Nei!'ambilo dei dibattilo 
sulla situazione del cine¬ 
ma italiano, riceviamo 
l'intervento di Ettore Fa- 
sculli, consigliere dell'En- 
le gestione cinema, che ri¬ 
sponde al precedente in- 
leruenlo del regista Da- 
nicieSegre. 

■i È davs’cro arrivala la 
bufera sui lottizzati del cine¬ 
ma? Cosi sembrerebbe. 

Primo; impallinare il cine¬ 
ma pubblico, e la coscienza 
dei «novisti», come nello 
specchio magico di Grimil- 
de. si riflette e si adegua al 
clima generale del paese. 
Tra confusione e con impre¬ 
cisazioni il primo imputato è 
l’Ente cinema. Accusa: ha 
vessalo i migliori del settore 
e favorito le peggiori cliente¬ 
le (amici, amanti, racco¬ 
mandati) . Un esempio? Ne¬ 
gli uldmi anni: Bellocchio. 
Taviani, Tognazzi, Avari, 
Greenaway e molti... molti 
altri giovani. Tra i più recenti 
Daniele Segre. Non solo 
Rossini Rossini dunque. 

L’Ente, l'uno per cento 
del sistema cinema com¬ 
plessivo privato (per il 70% 
finanziato in vario modo 
dallo Stato) ha altrcs! con¬ 
trastato la decadenza della 
componente tecnica, man¬ 
tenendo funzionali e attivi 
tutti i servizi di Cinecittà (or¬ 
mai sempre più solitaria), e 
il rischio di estinzione di un 
cinema d'autore di interesse 
artistico attraverso l'istituto 
Luce. 

Nonostante ciO per le sue 
storture evidenti, la necessi¬ 
tà di una riforma radicale 
del gruppo re,sta. Una rifor¬ 
ma non isolata, che coinvol¬ 
ga Centro sperimentale. Mo¬ 
stra del cinema e soprattutto 
le funzioni pubbliche, resi¬ 
due del Ministero dello Spet¬ 
tacolo. verso un polo cultu¬ 
rale forte, eppure esiste un 
piccolo precedente. Nel '58 
un ampio fronte prMressista 
del settore salvò Cinecittà 
dalla spieculazione liberista 
ispirando i contenuti politi¬ 
co-culturali di un nuovo en¬ 
te: l'Ente autonomo gestio¬ 
ne cinema, condizionando¬ 
ne l'operato per anni. Oggi 
una riflc.ssione di tale porta¬ 
la storica, sarebbe chiedere 
troppo? Certo l'aggressiva 
polemica stampa di questi 
giorni non favorisce nessuna 
chiarificazione. Se a obiettivi 
politici di rinnovamento si 
sostituiscono vendette, rival¬ 
se. acredini, interessi e sfo¬ 
ghi personali si alimenta il 
caos. Il pregiudizio si .scarica 
inevitabilmente su capri 
espiatori, streghe, fantasmi. 
Ba.sta gridare allo scandalo 
e far riemergere mugugni e 
malcontento. Inevitabile 
ciiiedersi: chi ha i dirigenti e 
gii amministratori corrotti, 
lottizzati e peggio di lutti i 
portaborse, ormai mitico in¬ 
sulto morettiano? Portabor¬ 
se come il sotto.scritto, final¬ 
mente smascherato dal pro¬ 
de, di ferrea memoria, Da¬ 
niele Segre iUnitù del 3 giu¬ 
gno) nelle vesti del peggiore 
Pietro Aretino, apprezzalo 
poeta-scrittore ma insidioso 
pettegolo delle corti rinasci¬ 
mentali. Nessuna parola in 
libertà per rispondete a Se- 
grc. Il profilo di portaborse 
con cui ha delineato la mia 
figura, per sua ignorante for¬ 


tuna è oltre modo docu¬ 
mentabile. Mollo documen¬ 
tabile - soprattutto col vasto 
bagaglio di elaborazioni o ri¬ 
cerche pubblicate nel coreo 
di molti anni e presenti su ri¬ 
viste. cirtaloghi in iniziative 
iniemazionaìi e nelle rela¬ 
zioni col cinema più qualifi¬ 
cato. Caro Daniele, ri ap¬ 
prezzo come regista, non ho 
mai condiviso le tue scelte, 
eppure li coinvolsi agli esor¬ 
di nella rassegna «Cinema e 
parados.so«, che non mi 
giunse come manna dal fir¬ 
mamento ma mi impegnò in 
batti^lie e mi costò umilia¬ 
zioni per il disinteresse della 
televisione pubblica verso il 
nascente cinema delle me¬ 
tropoli del nord. Il mio rap¬ 
porto con la Biennale, poi. 
risale al '76, prima con &iri- 
co Crispolri quindi nell’81 
con Carlo Lizzani (sezione 
Officina). Tarkovskii soste¬ 
neva che il cinema deve far¬ 
si portatore delle idee più 
avanzate della sua epoca. A 
questo principio mi sono 
ispirato sempre anche nel . 
realizzare il film Pago dal Pa¬ 
radiso (costo circa 2,5 mi¬ 
liardi. Coproduzione: televi- ’ 
sione spagnola, Ctinal Plus 
Parigi, Beta Taurus Germa¬ 
nia. Rai. Venduto in quasi 
tutti i paesi del mondo...). 
Ho orientalo cosi il mio la¬ 
voro, il mio impegno politi¬ 
co e civile: comunque ope¬ 
rerei, dovunque mi trovi. Sia 
che si tratti di un articolo 28 
dell’Ente cinema o della 
cantina di ca.sa una dove 
scrivo e disegno films. 

Non c’è poltrona per 
quanto autorevole che pos¬ 
sa colmare il vuoto di un’i¬ 
dea. Per questo non mi tur¬ 
ba rimettere gli sgoccioli del 
mio mandato al ministro Pa¬ 
gani. A quanti inossidabili, 
oggi con l'abito del rinnova¬ 
mento, stazionano da anni 
in organisml'e commissiòrir 
centrali, consiglio con one¬ 
stà di renderei disponibili ad 
un azzeramento dogli inca¬ 
richi; siedono anch'e.ssi in 
ba.se alle medesime regole 
del «regime» che deprecano, 
cogeston di elargizioni co¬ 
piose di natura pubblica che 
avete rafforzalo a vostra im¬ 
magine, scuole, clan, gesso- 
-se tendenze ideologlsUche. 
sclerotismo critico i cui esili 
.sono sotto gli occhi di tutti, 
per favore, tale anche voi un 
passo indietro, l-asciate che 
il cinema italiano sia più li¬ 
bero, anche di sperimenta¬ 
re. sbagliando ma più libe¬ 
ro. 

Al veri nuovi protagonisti 
un modesto awertimenlo: 
non sarà una legge o l'awi- 
cendanicnto di amici nei 
posti giusti a garantirvi un fu¬ 
turo cinematografico. Non 
accontentatevi dell'oggi. La¬ 
vorale alfinché il cinema ab¬ 
bia una sua credibilità auto¬ 
noma, che diventi relerenle 
di una politica del credilo. 
Che si riscopra il valore del 
progetto. Imponete che i s'o- 
stri lilm siano visti per come 
Il avete realizzati senza me¬ 
nomazioni deturpanti. Ri- 
penste ai vustn diritti di au¬ 
tori. fermi al periodo in cui 
oltre ai cinema esisteva solo 
un canale radiofonico. Echi 
può sprerimenli e arricchisca 
li patrimonio genetico del 
nostro cinema. È vecchio, è 
vero ed ha soprattutto .sag¬ 
gezza da esprimere. 


Le nomine alFIstituto Luce 

«Metodo inaccettabile» 
protesta TAnac. Grazzini: 
«Breve il mio mandato» 


H ROMA. Desta qualche per¬ 
plessità il ricambio frettoloso 
(e dal sapore un po’ propa¬ 
gandistico) al vertice del!’lsli- 
iuto Luce dopo le dimissioni 
polemiche del direttore gene¬ 
rale. Beppe Atlcne. In un co¬ 
municalo. l’associazione degli 
autori (Anac) «rifiuta in bloc¬ 
co il metodo e la sostanza del¬ 
le soluzioni proposte al consi¬ 
glio d’amministrazione del¬ 
l'Ente. A) di là deirautorcvolcz- 
zo indubbia di alcuni dei nomi 
fatti. l'Anac ribadisce la posi¬ 
zione già nota; il necessario 
rinnovamento di uomini e 
strutture del gruppo attraverso 
la trasformazione dcirEnto in 
un’unica società retta da un 
unico ristretto consiglio d’am¬ 
ministrazione e con ammini¬ 
stratori delegati per le società 
inquadrate. 11 lutto nel più rigo¬ 
roso e generalizzato rispetto 


delle competenze. 

Il rispetto delle comix?tcnze 
sta a cuore anche al neopresi¬ 
dente designato. Giovanni 
Grazzini. che in un’intervista ri¬ 
lasciata aH’Adiikronos precLsa: 
«So che il mio mandato sarà 
breve, perchó entro quest’an¬ 
no viene a scadere l’intero 
consiglio del Luce. Mentre cre¬ 
do di poter interpretare questa 
scelta come un segnale de! rin¬ 
novamento auspicalo da 
quanti rifiutano le vecchie logi¬ 
che di potere, mi propongo 
tuttavia di esercitare tale man¬ 
dato co) massimo scn.so di re- 
«sponsabililà, in totale libertà 
d'iniziativa c nel pieno rispetto 
del pluralismo c della traspa¬ 
renza». Il critico tiene inoltre a 
sottolineare che il Partito re¬ 
pubblicano «non ebbe alcuna 
parte nella mia designazione a 
consigliere del Luce». 
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Raìtre 

Nel «Regno degli animali» 

con Giorgio Celli 

«Un mondo bello e crudele» 


GABRIELLA OALLOZZI 


■■ ROMA. «La natura esiste 
solo pcrchó la fa esistere la 
cultura. La natura "naturale" 
non esiste più. Basta pensare 
alle riserve, ai parchi. Ma an¬ 
che II, in realtà, arrivano ugual¬ 
mente fiumi inquinati, piogge 
acide... 0 faremo della biosfe¬ 
ra un parco o saremo fritti». Ec¬ 
co a voi Giorgio Celli, appas¬ 
sionato difensore dell’ambien¬ 
te, entomologo, docente uni¬ 
versitario, etologo e, ovvia¬ 
mente, amante del Regno degli 
animali. Di loro, dagli inverte¬ 
brali ai pachidermi. Celli tor¬ 
nerà a parlarci dal prossimo 
lunedi, alle 20.30, su Raitre 
proseguendo il viaggio nella 
. natura inizialo lo scorso anno. 

•Col Regno degli animali - 
spiega Celli - non vogliamo 
catturare il pubblico già convin¬ 
to dell'importanza della salva- 
guardia della natura, i verdi, gli 
ambientalisti, ma piuttosto la 
signora che abitualmente vede 
il varietà o il programmino 
d'iniratlenimenlo. Per questo il 
linguaggio che usiamo ù sem¬ 
plice, divulgativo, aita portala 
di tutti-, E proprio allo scopo di 
essere il più divulgativo possi¬ 
bile il programma à stato rive¬ 
duto e corretto rispetto alla pas¬ 
sata edizione. Niente più ospiti 
in studio (ad eccezione di una 
puntato in cui sarà invitato Pie¬ 
ro Angela per parlare della sua 
nuova trasmissione sui dino¬ 
sauri), ma soprattutto filmati 
-spettacolari-, girati in tutto il 
mondo da grandi documentari¬ 
sti, in principio ad ogni puntato 
per -attirare il pubblico detpn- 
mc-time-, ironizza Celli. «Poi 
man mano che si va avanti con 
la serata - prosegue - si intro¬ 
ducono I temi più culturali; si 
parla del rapporto uomo-na¬ 
tura e si conclude la trasmis¬ 
sione con "l'a.b.c degli anima¬ 


li" sui grandi temi deH'ctologia: 
la dominanza, i rituali, la so¬ 
cietà, la cura parentale». Ma 
tutto questo, tiene a precisare 
Giorgio Celli, cercando di sfa¬ 
tare ogni retorica sulla natura 
intesa come Eden dominalo 
dai buoni sentimenti. Infatti, 
già nella passata edizione, ci 
ha mostrato filmati mollo crudi 
sul comportamento animale: 
cuccioli di foca uccisi dal desi¬ 
derio ludico di qualche adulto 
distratto, piccoli di leone uccisi 
dagli stessi genitori. Immagini 
che spesso hanno urtato la 
•sensibilità» di certi lelespella- 
tori abituati ai documentari di 
Walt Disney. •Ilo meontranto 
gente - prosegue Celli - che 
mi ha accusato di ".screditare" 
il mondo animale. Ma è questa 
la realtà; la natura ò anche lat¬ 
ta di sopraffazione ed egoismi, 
di comportamenti regolati da 
meccanismi millenari con una 
funzione precisa per il mante¬ 
nimento dell'equilibrio biolo¬ 
gico». 

La puntata di lunedi, la pri¬ 
ma di undici, sarà tutta dedica¬ 
ta al mare. Dal grande Ac¬ 
quario di Montecarlo Colli ci 
parlerà delle baleno e in parti¬ 
colare dello Mogatlere. E con i 
toni semplici e divertenti ai 
quali ci ha abitualo nella pas¬ 
sata edizione del programma: 
•non tutti lo sanno ma anche le 
balene cantano. Sono canzo¬ 
nette diverse da specie a spe¬ 
cie e da stagione a stagione, 
proprio come le nostre, I ma¬ 
schi cantano per richiamare lo 
femmine nella stagiono degli 
amori e il miglior cantante si 
aggiudica la "pinna" deH'ama- 
ta». Ma questa non è che una 
dello «storie» che ci racconterà 
Celli, Nello puntate seguenti si 
parlerà di leoni, ippopotami e 
bufali. 


Parte martedì sera da Ascoli (quest'anno in forma ridotta), 
la tradizionale manifestazione canora che attraversa l'Italia 
Negata definitivamente l'Arena di Verona per la finale 
Presenti tutti i più bei nomi della nostra musica leggera 

n Festivalbar dimezzato 
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Cantagiro e Festivalbar: al via le due manifestazioni 
musicali estive che vanno in onda rispettivamente 
su Raidue e Italia 1. Si distiguono una dall’altra più 
per i loro conduttori che per il cast canoro. Antonel¬ 
lo Fassari e Lucia Vasini da una parte e Claudio Cec- 
chetto e Federica Panicucci dall’altra. Il ministro 
Ronchey ribadisce il «no» per l’Arena, tradizionale 
luogo della vittoria per il disco più gettonato. 


MARIA NOVELLA OPRO 


MILANO. Ecco, la musica 6 
finita, ma gli amici non se ne 
vanno. E continuano a girare 
l'Italia d'estate, nonostante la 
crisi evidente della produzione 
discografica e della tv canora 
viaggiante, per pura volontà 
degli sponsor. Come si è chia¬ 
ramente capito, ieri a Milano, 
alla presentazione quasi con¬ 
giunta del »Nuovo Cantagiro» e 
del Festivalbar, che andranno 
in onda rispettivamente su Rai¬ 
due e Italia 1.11 Cantagiro parte 
domani dal capoluogo lom¬ 
bardo, con passaggio della 
simbolica stalfella del Giro d’I¬ 
talia dalle mani di Indurain a 
quelle di Lucia Vasini c Anto¬ 
nello Fas.sarl. La Rai si defila 
completamente dalla organiz¬ 
zazione e produzione (affida¬ 
ta alla Diva), riservandosi il 
ruolo passivo della mossa in 
onda (in dirotta dall’Idroscalo 
allc21,<l5circa). 

Il Festivalbar, da parte sua, 
mantiene su Italia 1 uno .spazio 
quasi dimezzalo. .Non per ra¬ 
gioni di risparmio, ha detto il 
patron Vittorio Salvetti, ma per 
ragioni di crisi del .settore di- 


.scografico. Insomma si fa già 
fatica a riempire le 7 serate 
previsto, a partire da martedì 
1(ore 20,30), per arrivare al 
gran finale a sorpresa del 4 set¬ 
tembre. che, secondo tradizio¬ 
ne doveva tenersi nella pietro¬ 
sa cornice deH’Arena di Vero¬ 
na e invece, dopo un ennesi¬ 
mo rifiuto della .sovrintenden¬ 
za ai beni artistici, è ancora 
senza casa. Ma probabilmente 
si allestirà, come si dice, nella 
•splendida cornice» di Villa 
Manin di Pa.ssariano. Alla qua¬ 
le evidenlementomente non si 
teme faccia danno, anche se 
non ù stata certo progettala 
per lo spettacolo, come l'Are¬ 
na. Le polemiche rimangono 
dunque tutte in piedi e di nuo¬ 
vo Salvetti ha ribadito che -non 
si fanno questioni di decibel», 
ma ò al pubblico del rock che 
si vuole dare l'ostracismo. 

A condurre il Festivalbar in 
questa sua stagione •dimc.ssa», 
saranno Claudio Cecchetto e 
Federica Panicucci. Il cast mu¬ 
sicalo vede impegnati, tra ita¬ 
liani e stranieri, big e "novità». 
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Federtca Pameued e Claudio Cecchetto, presentatori del Festivaibar 


gareg^unli c ospiti, quasi tutti i 
bei nomi della musica leggera 
Italiana, con numerosi «dop¬ 
pioni* rispetto al Cantagiro, co¬ 
sicché é anche difficile disli- 
guere le due manifestazioni. Il 
che é dispiaciuto parecchio a! 
buon Salvetti. che lamento la 
ccce.vsiva disponibilità ai pas¬ 
saggi televisivi da porte dei di¬ 
scografici. Ma pazienza È la vi¬ 
ta. anzi la musica nostrana. E 


non .sarà Salvetti a cambiarla, 
visto che non c'ù riuscito nel 
corso di irent’^nni. Tanti ne 
compie infatti la sua manife¬ 
stazione nata, come qualcuno 
ricorderà, ai tempi dei juke 
\k>k roventi. Ora questi aggeggi 
SI sono ristretti nel numero di 
appena 12 000 e stanno quasi 
tulli a casa del collezionista 
Renzf) Art)orc No. ò uno 
scherzo, ma serve per dire co¬ 


me cambiano i tempi. Quindi il 
titolo d) canzone reginadelle- 
stale. che viene ancora esse- 
gnato in base ai dischi gettona¬ 
ti, vale quel che vale. Per la 
cronaca: martedì sera da 
Ascoli sentiremo la rabbiosa 
Nannini e il piangente Marco 
Ma.sini. Tra i due opposti, Enri¬ 
co Ruggeri, Raf. Eros Raniaz- 
zotti. Branduardi. Jovanotti . 
Zucchero c Duran Duran. 


lA PENISOLA DEL TESORO (f^atuno, 9.00). Ultimo ap¬ 
puntamento con il programma dedicato ai nostri beni 
culturali. Per «salutare il pubblico un «servizio .sulattentato 
di Firenze. Perché la bomba ha colpito gli Uffizi? «L’arle 
di un paese - spiegano i responsabili della trasmissione 
“èia memoria del suo popolo: e proprio adesso che ab¬ 
biamo bisogno di futuro, ci serve il nostro passato-. 

I CONCERTI DI RAITRE (Ratre. 10.05). Zubin Mehta diri¬ 
ge Adorno, una delle opere più intense di Ernest Bloch 
.scritta tra il ]915e 1916. Solista Michael Haran. 

HO BISOGNO DI TE (Raidue. 13.40), Agostino Zanotti. 
uno degli scampati al massacro dei volontari bre«scjani 
che portarono aiuti alla p>opolazione della cx-JugosIa- 
via. racconta la sua esperienza nel primo appuntamento 
.settimanale del programma-campagna umanitaria in fa¬ 
vore delle vittime della guerra civile. ].a trasmissione è 
condotta da Giovanni Aversa in diretta dal parco Lambro 
di Milano. 

PRISMA (Raiuno, 14.00). Riflettori accesi sul video di Mina 
che canta Let ir be, tratto dal nuovo album della cantante 
alle pre.se con il repertorio dei Beatles. Segue un servizio- 
sul Faniafestival. la rassegna di cinema fanlaslico-horror 
di scena a Roma. 

AMBIENTE ITALIA (Raitre, 14.50). 1 drammi deirambien- 
te: dal buco deH’ozono alle specie in estinzione. Si parla 
anche di guerre ambientali con un .servizio sul sassarese 
dove la ricostruzione di due strade minaccia migliaia di 
ulivi. 

TOPVENTI (Italia 1. 16.00). Maurizio Catalani intervista 
Luca Barbarossa: il suo ultimo album Vìooq il suo rap¬ 
porto con la musica. In chiusura, come di consueto, la 
classifica del dischi più venduti della settimana. 

ROXY BAR (Videomusic^ 20 30). Red Ronnie parla di misti¬ 
cismo. Intervengono don Gino Rigoldi. Giare Ann Matze 
tra i musicisti, i Nomadi, Robert Plant (che arriverà da Mi¬ 
lano dopo aver aperto il concerto di Lcnny Kravitz) e i 
Dataura (che prc.senlano il nuovo album Devotion). 

L'APPUNTAMENTO (Tmc. 21 15). Alain Elkann prosegue 
con le sue interviste. Stasera tocca a Gianfranco Fcrré, 
una delle firme più prestigiose nel mondo della moda. 

stilista racconta la sua vita dalladolesccnza a Milano 
fino ai trionfi parigini con Christian Dior. 

CONCERTI ALLA SCALA (Retequattro, 0.20). Appunta¬ 
mento per melomani noftambulj. L’Orchestra filarmoni¬ 
ca della Scala esegue la Quarta sinfonia in re maggiore, 
op. 120 di Robert Schuman. Dirige Riccardo Muti. Il con¬ 
certo sarà replicalo domani alle 10 sempre su Retequa- 
tto. 

(Tom De Pascale) 
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FORMUIAa^ Varietà _ 

LA LOCANDA NILLA PORE- 

STA. FilmdIK.Hoffman _ 

LA PENISOLA DELTESORO 
VEORAL Anticipazioni e notizie 
AGENTE COPLAN: MISSIONE 
SPIONAQOIO. Filffi di Maurice 
Labro: con Virna Liai 

TELEGIORNALE UNO _ 

LE AVVENTURE DI OAVY 
CROCKETT. Telefilm «Una lette- 
raperPolly* 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TELEGIORNALE UNO _ 

TP UNO-TRE MINUTI DL, 
PRISMA. Settimanale di spetta- 
colo a curadi G. Raviele 

TG UNO AUTO _ 

GINNASTICA RITMICA 

ATLETICA LEGGERA _ 

7 GIORNI AL PARIAMBNTO 
CALCIO. Udinese-Brescia. Nel 
corso della partita alle 17.15: Te¬ 
legiornale Uno e Estrazioni del 
lotto 

QUELLI DEL GIRO, talk-show 
sul Giro d'Italia ideato o condotto 
da Oliviero Beha 

PAROLE E VITA _ 

CHE TEMPO FA _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

TQUNOSPORT _ 

LUNA DI MIELE. Varietà con 
Gabriella Carlucci, Gianfranco 
D'Angelo 

TELEGIORNALE UNO _ 

SPECIALETQUNO _ 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 

INTERIORS. Film di Woody Al¬ 
ien, con Diane Keaton, Geraldme 
Page 

. TGUMO. Replica _ 

FOLLI STREGONI. Film _ 

■ TP UNO. Replica _ 

i I DEMONI. Film di A Waida 

• DIVERTIMENTI 


TOMEJERRY. Cartoni _ 

PICCOLE BGRANDI STORIE 

CARTONI ANIMATI _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

SIMPATICHE CANAGLIE 

TUTTO SU RAIDUE _ 

LA SALAMANDRA D’ORO. Film 

GIORNI D’EUROP A_ 

LA RISAIA. Film di Raffaello Ma- 
tarazzo. Durante il film alle 11 

TG2 Flash _ 

MEDICO AUe HAWAII _ 

TOa Telegiornale 
HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per aiutare lo popolazioni dell'ex 

Jugoslavia _ 

SEGRETI PER VOI. Rubrica 
condotta da AntonollaClcrici 
CARLA. Film di Dino Risi, con 
Florence Guenn. Andrea Occhi- 
pinti 

VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
sui programmi televisivi della 
prossima settimana _ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SPAZIOLIBERO _ 

TGS. Pallavolo 

PALLACANESTRO FEMMINI¬ 
LE Campionati europei. Semifi- 
nali 

. MIAMI VICE Toletilm _ 

TG a TELEGIORNALE __ 

VEMTIEVEHTL Varietà _ 

> LA RAGAZZA DELLO SLUM. 
Film di Rupcrt Hitzig. con Brooke 

Shicids _ 

LA BALLATA DEL CAFFÈ TRI¬ 
STE Film di S Callow Nel corso 
del film alle 23 15 TG2 Notte 
TCS NOTTE SPORT. Ippica- 
Trofeo Repubblica. Tennis Tor¬ 
neo ATP. Atletica leggera Cam- 
pionati Italiano Società _ 

I L’IMPERATORE GIUSEPPE E 
LA FIGLIA DEL CASELLANTE 
Film di Alex Corti _ 

I TBRRORESULTREHO. Film 

I FABER L’INVESTIGATORE 

> VIDEOCOMIC 


TCa. Oggi m edicola, ieri in TV 

TOE Agricoltura Regioni _ 

T03 Oggi in edicola ieri in tv 

MEONEWE Rep lica_ 

VEDRAI. ConM Mirabella 
I CONCERTI DI RAI 3. Salerno 
Festival, Concerto diretto da Zu- 

bm Mehta, _ 

MIA BELLA POLLASTRELLA. 
Film di Edward Cime, con Mao 

West _ 

TG30REDODICI _ 

IL DOTTOR MABUSE ALL’IN¬ 
FERNO. Film muto di Fritz Lang. 

con Rudolf Klein-Rogge _ 

20 ANNI PRIMA _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TC3 POMERIGGIO _ 

TGR AMBIENTE ITALIA _ 

TCE Tennis: Torneo ATP; Nuoto, 
Trofeo 7 colli; Atletica leggera 
Campionati italiani di società; Ba¬ 
seball Campionato Italiano, Pugi- 

lato; Galvano-Whaley _ 

' TQ3 Telegiornale _ 

TELEClOHALI REGIONALI 

LO DICOALTG3 _ 

BLOBCARTOON _ 

IL CUCCIOLO. Film di Clarence 
Brown, con Gregory Peck, Jane 

W yman _ 

TCaVEHTIDUEETRENTA 
AMERICANO ROSSO. Film di 
Alessandro O’Alatri; con Burt 

Young _ 

' TG3« Nuovo giorno Edicola 
FUORI ORARIO 


PRIMA PAGINA. Attualità 
CASA KEATON. Telefilm 

SABATO S. Attualità _ 

ARNOLD. Telefilm _ 

ANTEPRIMA. Rubrica _ 

ORBI a. con Jorry Scotti _ 

TGS Telegiornale 

SQARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

FORUM GIOVANI, Rubrica 

AMICI. Rubrica _ 

CARTONI ANIMATL Wtdgel, I 
Puffi. Tartarughe Nm)a alta n- 

scossa, James Bondir. _ 

TC 5 FLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con Iva Zantcchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

TGS Telegiornale _ 

CALCIO. Torino-Roma _ 

TOTÒ A COLORI. Film di Steno, 
con Totò. Franca Valeri 


IL RITORNO DI MISSIONE IM¬ 
POSSIBILE. Telefilm -Guerra 

chimica- __ 

SGARBIOUOTIOIANI, Replica 
UN UOMO IN CASA. Telefilm 

TGS EDICOLA _ 

L’ARCA DI NOÈ. Rubrica 

TCS EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME _ 

TGS EDICOLA _ 

REPORTAGE. Rubrica _ 

TCS EDICOLA _ 

L ’ARCA DI NOÈ. Rubrica 
TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IMIEIDUEPAPA Telefilm 
SU PEflVICKY. Telefilm 

LA FAMIGLIA HOGAN _ 

L’ITALIA DELCIRO _ 

A-T EAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO, Notizia rio_ 

CARTONI ANIMATI _ 

DIECI SONO POCHI. Telefilm 
-Il fumo fa male- 
TOP VENTI. Con E. Folliero 
A TUTTO VOLUME. Rubrica 
CICLISMO. 76" Giro d'Italia 

UNOMANIA. Vanola _ 

STUDIO SPORT _ 

TARZAN. Telefilm «La cnsi di 

R oger- con Wolt Larson _ 

AUTOMOBILISMO. Gran Pre¬ 
mio del Canada di F 1 Prove uffi¬ 
ciai_ 

KARAOKE. Vanelà con Fiorello 
BEVERLY HILLS D0210, Tele¬ 
film «Week-end a Palm Spnngs- e 

-Flezioni scolastiche- _ 

CIROSERA. Con Siria Magri 


CALCIO. Orlando Piras-Milan 
Amichevole _ 

STUDIO APERT O_ 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT _ 

MEZZOGIORNO E MEZZO DI 
F UOCO. Film di Me i Brooks 
CHE FORTUNA AVERE UNA 
CUCINA NEL BRONX. Film 
DI ECI SONO POCHI. Telefilm 
I MIEIDUEPAPA. Telefilm 

SUPE RVICKY. Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIGLIA APPAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

MARILENA. Telenovela _ 

TC4 Telegiornale _ 

INESp UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

SOLEDAD. Telenovela _ 

IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con D Mengacci _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TOA Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P. Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

NATURALMENTE BELLA 
ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela _ 

I0,TUEMAMMA Quiz _ 

TC4 FLASH _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIE. Gioco a QUIZ 
SPECIALE. I goal piu belli del 
Milan 

CALCIO. Orlando Piras-Milan. 
Partita amichevolo NeM'interval- 
loalle19 TG4 _ 

' RENZO E LUCIA. Telenovela 
UNA NOTTE CON VOSTRO 
ONORE. Film di Ronald Neame. 
con W Malthau. Nell'intervallo 
del film alle 23 15’TG4 Notte 
MUSICALE. Concerti dell'Or- 
chestra Filarmonica della Scala 

4PERSETTE. Attualità _ 

5PIONAGCIOATOKIO. Film 

TOPSFXRET. Telefilm _ 

IL TRENO DI PANNA. Film 
STREGA PERAMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm 
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CARTONI ANIMATI _ 

LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 
HEARTHCLIFF. Cartoni 
LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 

CRONO. Tempo di motori _ 

SPORTSHOW _ 

MBACTIOM _ 

BASKET NBA. Finali _ 

ATLETICA LEGGERA. Golden 

Gala _ 

TMC NEWS _ 

OPERAZIONE CREPES SOU- 
ZETTE. Film di Blake Edwards, 
conJulie Andrews 
L’APPUNTAMENTO. A Elkann 
intervista G Ferrò 
TMC NEWS. Telegiornale 
AMERICAN EAQLE. Film di Ro¬ 
bert J Swawley; con Asher Brau- 
ner 

TURNO DI NOTTE. Varietà con- 

duce UmbortoSmalia _ 

NBA ACTION. Replica _ 

CNN. Collegamento indiretta 


RADIO LAB. Con Gianfranco 
Monti e Alberto Loronzint Ultimo 
appuntamentodella stagione 

EAT. Concerto _ 

RADIOLAB. Seconda parto _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti allo 15 30, 16 30. 

17 30.18.30 _ 

ROBERT PLANT. Special 

VIDEO NOVITÀ _ 

ELTONJOHN. Special _ 

INOIES. Rubrica dedicata allo 
nuove tendenze musicali che 
coinvolgono it pubblico piu -alter- 

nativo- PrcsonlaAttilioGnlloni _ 

EUGENIO FINARDI. Concerto 

VM GIORNALE _ 

ROXY BAR. In diretta da Bolo¬ 
gna con Red Ronriio. Questa sera 

31 parlc^’àdi -misticismo '-_ 

VMQIORNALE 


WEEKENDCINEMA _ 

EMOZIONI NEL BLU _ 

WEEKEND CIHEMAM _ 

L’ALBERO DELLA SALUTE 

SENORA. Tolonovola _ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

HE MAN. Cartoni _ 

ICARTOMISSIMI 
PSYCOSISSIMO. Film di Steno, 
con Raimondo Vianello. Ugo To- 

gnazzi _ 

SNACK BAR BUDAPEST. Film 


VAL ERIA. Telenovela _ 

PROG RAMMAZI ONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA _ 

CA RTONI ANIMATI _ 

US A TODAY G AMES_ 

CARTONI AN IMATI __ 

7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 
POC TORP O CTOR. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. To- 

tefllm -Un mostro ne l buio-_ 

IO NON SPEZZO...ROMPO. 
Fil m con Alighiero N os;Chesc 

F ORMU L AI. Telefilm' _ 

I FRATELLI CORSI. Film di An¬ 
ton Giulio Majano 


Programmi coditicati 

18.35 UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA. Film con Melante Gritii- 
_^_ 

20.30 JFK. CASO ANCORA APERTO. 

Pilmdi K.Costnor _ 

23.45 I L PADRONE DI C A SA. Film 
1.20' MALEDETTO IL GIORNO IL 
CHETHO INCONTRATO. Film 


TEIE 



19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 SPECIALE MÒTOMONDIALE 
20.30 LO SQUATTRINATO. Film di 
George Sidney, con Tommy Sloe- 

_le_ 

23.00 TE LEGIORNALI REGIONALI 

24.00 Vegas. Telefilm _ 

*1.00 SENZA INIBIZIONI. Film 


tiiMtllilli 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

17,00 GULLIVER Scozia _ 

18.00 ITALIA CINQUESTELLE 

19.30 INFORMA7IONEREGIONALE 


19.30 AUSTIN _ 

20 .30 VIAGGI ESC OPER TE 

23.30 PPANORAMA NEL MONDO 




20.00 NEON-LUCI E SUONI 


20.30 AMERICAN ROULETTE. Film di I 20.30 PASSIONE E POTERE 


_ Maurice Hatton, con Andy Garcia 

22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 


__vola con Diana Bra cho_ 

21.15 LATANADEf LUPI. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2’ 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 1i.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3 

6 45. 8 45. 11 45. 13 45, 15 45. 18 45. 
20 45.23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6.56, 

7 56. 9 56. 11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 
18 56. 22.57 8.40 Chi sogna chi. chi 
sogna cho. 9.00 Week-end. 10.15 
Black uut, 11.45 Cinetealro, 14.30 
Stasera (e domani) dove: 15.33 Habt- 
lal. 18 Ribalta. 22.22 Eleonora Duse. 
22.52 Bolmare 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7.26. 

8 26, 9 26, 10 23. 11 27. 13 26. 15.27, 
16 27. 17 27. 18 15, i9 26. 21 27. 
22 37 8.46 Verranno a te suH'aure. 
9.56 SoUimanalia. 11.03 Dedalo Per¬ 
corsi d’arte. 14.15 Appassuliatella, 
15.00 Richard Wagner, 15.53 Dedalo. 
19.55 Radiodue sera jazz. 21 Concer- 
tosinlonico 

RADIOTRE. Onda verde 6.42, 8 42, 
11 42. 18 42 6.00 Preludio, 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 8.30 Alfabeti sonori, 
14.05 La parola c la maschera, 16.00 
Documentari di Radiotre, 18.12 II 
senso e il suono. 20.55 Radio suite 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
o informazioni sul traffico in MF. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.20 CARLA-STORIA 01 QUATTRO DONNE 

Regia di Dino Rial, con Giancarlo Giannini. Florence 
Guérin. ftafia (1990). 75 minuti. 

Moglie insoddisfatta di un costruttore edile, senza 
possibilità di riportare a galla il rapporto con il manto, 
Carla decide di prendere in mano la sua vita Ricon¬ 
quistata l'autonomia, diventa lei stessa imprenditrice 
di successo 
RAIDUE 


20.30 IL CUCCIOLO 

Regia di Clarence Brown, con Gregory Peck, Jane 
Wyman. Claude Jarman. Usa (1946). 134 minuti. 

Preparate i fazzoletti per questo film strappalacrime 
cho ha spopolato per più di un decennio. Protagonisti 
un bambino c un cerbiatto (negli anni in cui gli animai* 
erano grandi star, a Hollywood). Il cervo, crescendo, 
danneggia i raccolti di mamma e papà, dunque va ab¬ 
battuto E sarà proprio il piccolo ometto ad ucciderlo, 
dopo avercapitocheO in gioco la sopravvivenza della 
suatamiglia 
RAITRE 


22.25 LA BALLATA DEL CAFFÈ TRISTE 

Regia di Simon Caltow, con Vaness Redgrave, Rod 
Stelger, Cork Hubbert. Usa (1990). 100 minuti. 

Gran bel cast a disposizione dell'esordiente Callow. 
già attore attermato. critico o saggista Si cimenta con 
una stona tratta dal romanzo di Carson McCullers ma 
non brilla m '•itmo e originalità è la Depressiene. 
Amelia vive rispettata da tutto «l villaggio e contrab¬ 
banda medicine e alcool (o fin qui sembra -Napoli mi¬ 
lionaria'»). Un giorno il manto torna dalla prigione per 
vendicarsi di lei e trova a casa Amelia e un sedicente 
cugino 
RAIDUE 


22.30 TOTÒ A COLORI 

Regia di Steno, con Totò. Luigi Paveso. Isa Barzizza, 
Virgilio RIento. Italia (1952). 94 minuti. 

A Caianello vive il maestro Scannagatti, musicista 
fantasioso e incompreso. Per convincerlo a dirigere 
la banda musicalo del paese, gli promettono un in¬ 
contro con una casa discografica A Milano. Scanna- 
gatti viene preso per pazzo mentre il cognato credito¬ 
re lo tempesta di richieste La sua musica diventerà 
famosa quando ò ormai troppo tardi Primo film a co¬ 
lon Italiano, con un Totò pirotecnico o inarrestabile 
CANALE 5 

22.45 AMERICANO ROSSO 

Regia di Alessandro D'Alatrl. con Fabrizio Bonttvo- 
glio, Burt Young, Sabrina Ferini. Italia (1991). 102 mi¬ 
nuti. 

Italia anni Trenta Nella provincia veneta. Vittorio co¬ 
nosce un italo-americano dana»’oso tornato in patria 
per cercare moglie La vuole illibata e Vittorio comin¬ 
cia a proporgli alcune ragazze Purtroppo entrambi si 
innamorano della prescelta, oescata m una trattoria 
sgangherata sul fiume Oltre alle delusioni d'amore, 
anche una sottotrama gialla 
Prima visione tv 
RAITRE 


23.00 SNACK BAR BUDAPEST 

Regia di Tinto Brass, con Giancarlo Giannini, Raffael¬ 
la Baracchi, Francois Negret. Italia (1988). 1C5 minuti. 

Dal romanzo di Marco Lodoli un’altro ero-avventura 
firmata dal -maestro» Brass. Protagonisti un avvoca¬ 
to radiato dall’albo, la sua donna e un ragazzo dicias¬ 
settenne Quest’ultimo é a capo di una banda di pic¬ 
chiatori e teppisti attorno cui si srotola una stona con¬ 
torta di violenza e sopraffazione, con altrettante esibi¬ 
zioni semiporno 
ODEON 


ÌNTERIORS 

Regia di Woody Alien, con Kristin Griffin, Diane Koa- 
ton, Richard Jordan. Usa (1978). 90 minuti. 

Dopo una fortunata sene di film comici. Alien prese 
tutti alla sprovvista con una stona drammatica ed 
emotiva, impregnata cella lezione di Bcrgman. un'o¬ 
pera che è utile rileggere anche alla luco dei suoi film 
piu recenti, decisamente poco comici. Tre sorelle 
sconvolte dall'improvviso abbandono del padre Pro¬ 
fondamente turbata, la madre tenta infatti il suicidio 
con il gas e ci riprova annegando nell’oceano Una 
delle figlio rischia la vila per tentare di salvarla 
RAIUNO 
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Dinosauri 

«Spielberg 
spaventa 
1 bambini» 


I Gecchi Gon presentano il nuovo, gigantesco listino. «Berlusconi per ora resta» 

Paita. divorzio rinviato al ’94 


oaftina 


21 ru 


Ashkenazy e Zimerman a Bergamo 

Grandi firme 
ner Brahms 


■■HOLLYWOOD. La risposta 
. ù si. Con questo folgorante •at¬ 
tacco». il cntico del quotidiano 
newyorchese Newsday ha pro¬ 
mosso a pieni voti I ultima fati- 
. ca di Steven Spielberg. L atte¬ 
sissimo ^urcnsic/larA. interpre¬ 
tato da Sam Neill. Laura Dem c 
Richard Attenborough. è usci¬ 
to giovedì nei cinema america¬ 
ni e icn sono apparse le pnme 
cntichc. Quasi unanimemente 
' positive almeno per quanto n- 
guarda I impatto spettacolare 
e la perfezione dei dinosauri 
creati dalla Light & Magic di 
GeorgeLucas. . 

Ma 11 realismo della ncostru- 
zionc ha suscitato le preoccu¬ 
pazioni degli psicologi, dato 
che il film e accessibile ai mi- 
non di 13 anni se accompa¬ 
gnati da un adulto. «I geniton 
.che portano i ragazzi sotto i 
dieci anni a vedere Jurassic 
Park sono colpevoli di abuso 
di minore», ha scritto il New 
York Post. Mentre il Daily news 

■ analizza addirittura le singole 
. scene, assegnando a ogni se¬ 
quenza un certo numero di 
asterischi. Un asterisco sigmli- 

' ca: tenete i bambini per mano. 

; due: bisbigliate > «6 solo un 
I film». Ire; chiedere se 6 lutto 
: ok. quattro: sarete spaventati 
quanto vostn bambini. 

Secondo 1 giornali statuni- 
' tensi ^urossicftinlifapiùpaura 
di Lo squalo senza avere la 
poetica tenerezza di £71 c In¬ 
contri rauuicinati de! terzo Uno. 
Comunque, anche I cntici più 
severi concoroano nei ioaare ii 
. ritmo del film, soprattutto nella 
: seconda parte, e la straordina¬ 
ria verosimiglianza dei mostri 
preistorici, che oscurano com¬ 
pletamente i. protagonisti in 

■ carne ed ossa. ;,...>•.' ■ 


La parola d ordine, stampata sul matenale stampa, 
è: «Il futuro del cinema italiano è anche il nostro fu- ' 
turo». Presentando il gigantesco listino, i Cecchi Gon 
SI propongono come i grandi difensori della cine¬ 
matografia nazionale e annunciano i nuovi Verdo¬ 
ne. Troisi. Nuti. Benigni. Sul futuro della Penta. Vitto¬ 
rio assicura: «Ma quale divorzio? Ho sentito ieri Ber¬ 
lusconi. non mi sembra che voglia ntirarsi». 


MICHELE ANSELMI 



RUBENS TEDESCHI 


H ROMA. Vittorio c Mano 
Cecchi Gon di due cose non. 
vogliono sentir parlare: della 
Fiorentina in sene B e del di- ■ 
vorzio da Berlusconi nella Pen- : 
la. La retrocessione della squa- ' 
dra prediletta ù un fatto incon¬ 
trovertibile. Il secondo sarebbe 
tutta invenzione dei giornalisti. • 
che pescano nel torbido agi¬ 
tando chiacchiere sul fallimen¬ 
to della PentAmerica e racco¬ 
gliendo confidenze di dingcnti 
.“inmvest che non contano 
niente. «Ho parlato proprio ieri 
con Berlusconi, c non mi sem¬ 
bra che abbia intenzione di ri¬ 
tirarsi». scandisce le parole Vit¬ 
torio Cocchi Gon. «Alla sca¬ 
denza del patto societano. nel¬ 
la primavera del 1994. ci si 
reincontreri e decideremo sul 
da farsi. In ogni caso la Penta ' 
continuerà a esistere: con Ber¬ 
lusconi. con un altro socio o . 
soloconnoi». , -1 ... • 

L occasione dell incontro è 
la presentazione del menù 93- 
94. Impressionante per di- ; 
mcasionc. fitto di titoli amen- 
cani (40). europei (10) e ita- ■ 
liani (20). Mentre le case di¬ 
stributrici snelliscono i loro li- 


Video e la Cinorgi di Andy 
Wajna) e occupando ogni 
porzione di mercato: dai de¬ 
butti stile articolo 28 al panet¬ 
tone natalizio, dalla raffinatcz- . 
za cinefila al filmone muscola¬ 
re. Alcuni esempi? // piccolo ■ 
Budd/iodi Bertolucci. Cosllon- 
tono, così Ulano di Wenders. 
Short Cuts di Altman. Lamcnca - 
di Amelio. Il segreto de! bosco 
uecchio di Olmi. Una pura for¬ 
malità di Tomatore tra i big: 
Eucn cowgirls get thè blues di . 
Gus Van àant. A Bronx Tale di 
e con Robert De Niro. Snake 
Eyes di Abel Ferrara con Ma- 
. donna, tra le cunosità targale 
Usa: Cliffhanger con Stallone e 
Agoodman inA/ricacon Con- ■. 
neiy Ira i kolossal d avventura. : 
E poi una pioggia di italiani da¬ 
gli incassi sicuri: il Francesco 
Nuli ■ di Occhiopinocchio. - il 
Ma.ssimo Troisi di II postino, il 
Paolo Villaggio di Fantozzi in . 
paradiso, e poi il nuovo Verdo¬ 
ne. il nuovo Benigni, il nuovo 
Luchctti. il nuovo Mazzacurati. 
5i/ddiSalvatores... 

Per i giornalisti convocati 
nella dimora quasi hollywoo¬ 
diana a Montemario c'ù anche 




Sul set 
del film 
«Una pura 
formalità»; . 
da sinistra. 
Gérard 
Oepardieu.. 
Vittorio 
Cecchi Gorl. 
Giuseppe 
Tomatore 
e Roman , 
Polanski 


stini, puntando su pochi film -• una piccola sorpresa: uno de- 
da lanciare con cura, la Penta . gli spot girali da Nuli p>er recla- 
giganteggia su.tutti, tessendo mizzare alle Giornate profes- 
alleanze’in esclusiva (la Rcs stonali di cinema, e quindi nel¬ 


le sale da settembre, il suo Pi¬ 
nocchio amencano da 16 mi¬ 
liardi. Vi si vede I attore losca- ■ 
no. nudo come un burattino ' 
ma con un cuore ro.sso che 
pompa a vista, rispondere alle : 
domande di papà Novello No¬ 
velli.-Occhio. Pinocchio», con¬ 
siglia il genitore. Lui somde e ' 
promette, poma di applicarsi il 
miticona.soa punta; «Tranquil¬ 
lo, babbo, stavolta CI -Sto più at¬ 
tento». >- •. . , r -. 

Poi si passa alle domande, e 
qui 1 due produttori si tolgono . 
qualche sa.ssolino dalle scar- ' 
pe. La PentAftnerica va male? 
"Storie, anche se i giornali ne 
hanno parlato come fosse il bi¬ 
lancio dcll'Une-sco possiamo . 
assicurarvi che continueremo. : 
Su un investimento totaie di . 


Prìmefilm. Di Daniele Segre, con Carlo Colnaghi 


solitudme (M’a^ 


ALBERTO CRESPI 


1 À f UfAi 




200 milioni di dollari rcgistna* 
mo un disavanzo di 30 milioni 
- d) dollari, che sarà coperto in 
' parti uguali da noi c Berlusco* 
ni. Dovè questo gigantesco 
dissesto? D ora in avanti quere-- 
hamo». Eppure la Fininve.si 
medita di ritirarsi da PentAme> * 

• nca... «La Fininvcsi c un part¬ 
ner finanziano, non operativo. » 
Essendo di natura tv. ha degli 
interessi diversi dai nostri, c 
può darsi che. .sull America. ci 
sia meno volontà di prosegui- 

, rc«. h vero che la Warner batte 
‘ la Benta in termini di quota di 

• mercato? «Siamo secondi, di 
poco. E loro quest’anno pote¬ 
vano contare ancora sui titoli 

. della Disney. Vedrete che le 
' cose • cambieranno nel '93. 

. quando tireremo fuon i nostri 


A 

I 


calibri da novanta». De Laurcn- 
liLS polemizza sui .biglietti d o- 
ro» dell Agis sostenendo d es- ' 
sere amvato pnmo... «Aurelio È . 
un caro ragazzo. Vomà dire ■ 
che gli regaleremo il nostro, v 
tanto mica e d oro». Solo su ; 
Tclepiu Vittorio Cecchi Gon si 
sottrae alla battuta, ncono- • 
.scendo impliciUrmente I esi¬ 
stenza di «un problema spino¬ 
so». per CUI qualsiasi dichiara- . 
zione «potrebbe pregiudicare 
la soluzione della vertenza»: .• . 

Per il resto, tutto tranquillo. 
Anche l'assenza di Carlo Ber- , 
nasconi, braccio destro di Ber- i 
lusconi, viene letta in chiave 
sdrammatizzante: insomma, ; 
non ci .sarebbe nessuna diver- 
genza con il socio al 50'*. al 
quale tuttavia i Cecchi Con 


. chiedono «di diminuire la pre¬ 
senza nell esercizio per evitare 
’ che la bottiglia si chiuda di so¬ 
pra e di sotto». L allusione non 
C casuale: in vista di una futu¬ 
ra. po.ssibilc separazione dalla 
; Fininvest. i sue produtlon to¬ 
scani .stanno acquistando pa¬ 
recchie .sale (a Roma l iniero 
circuito Romagnoli) per poter 
rivaleggiare anche sul fronte 
dell esercizio. «Il cinema de¬ 
stale ha bisogno di saleconfor- 
tcvoii. dolalo di aria condizio¬ 
nata e di impianti moderni», 
sostengono l cecchi Liorl, «al¬ 
trimenti facciamo solo propa: 
ganda». Per questo hanno de¬ 
ciso di lasciare aperti anche a 
■ Ferragosto, a Roma. l’Augustus 
1 c 2 e il Capranichetla: gesto 
simbolico ma apprezzabile. 


■i BERGAMO. La grande ca- . 
valcata pianistica del Festival ■ ' 
Brescia-Bergamo. iniziata ai 
pnmi giorni di maggio, è or- ■ 
mai avviata alla conduzione 
con due tra i massimi inter¬ 
preti del nostro tempo. Men¬ 
tre Vladimir Ashkenazy è in 
amvo con un programma ■ 
mezzo russo (Prokofiev più 
Brahms). Krystian Zimerman ^ 
c la natia Polonia. L omaggio ' 
alle ongini ci accompagna ^ 
cosi al tema del festival, dedi¬ 
cato al pianismo del pnmo e 
dell ulbmo tra i grandi ro¬ 
mantici. E al nspietto della lo- ‘ 
gica tematica si aggiungono ■ 
due saggi di interpretazioni 
al piu alto livello. .. 

Da questo punto di vista. 
Zimerman non ha certo de- 
I luso. Al ai Tre preludi op. Idi . 

I Karol Szymanowski che. vis¬ 
suto tra il 1882 e il 1937. ap- 
I proda ad una personale mo- 
I demità navigando tra 1 im- • 
pressiomsmo francese e le 
correnti europee del Nove-. 
cento. Con i «preludi» ci tro¬ 
viamo all inizio del cammi¬ 
no. ma la cristallina lucidità. - 
esaltata dall interprete, non ■ 
lascia dubbi. •, 

, Poi. a confermare come il 
nostro secolo guardi in modo 
nuovo al passato, ecco la So¬ 
nata in SI min., la terza di 
Chopin. È un opera sconcer- 

idiiic pci ia uivcidiua uoiia 

precedente. drammatica- . 
mente segnata dola celebre ' 
Marcia funebre. Qui, invece, 
le ombre si disperdono la- . 
sciando il campo ad una lu¬ 
centezza . distaccata, dove 


ogni sospetto di malinconia 
e celato, se non annullato, 
sotto il ngore della scnttura. 

Infine, dopo 1 ultima sona¬ 
ta di Chopin. ■ I ultima di 
Schubeit, in si bem. magg.. 
completata nel settembre del 
1828. due mesi pnma della 
morte. È una composizione, 
anche questa, dove il clima 
drammatico del romantici- : 
.smo balena soltanto all ini¬ 
zio e al termine, come un im¬ 
provviso corrugamento, ao- 
bandonando tutto il resto ad 
un linsmo che (dirà poi Ro¬ 
bert • : Schumann) • «scorre . 
mormorando di pagina in ■ 
pagina, senza mai pensiero > 
per CIÒ che verrà, come non 
dovesse mai amvare alla fi¬ 
ne». Ancora un esempio, ut- 
somma. di quella «divina lun¬ 
ghezza» schubertiana di cui. 
SI è tanto favellato, ma che. 
rivista con occhi d oggi, non ; 
è poi cosi svagata. La lettura 
di Zimerman. sorretta da una 
tecnica ^ infalbbile. ' illumina ■ 
nettamente la novità. I estre¬ 
mo omaggio al gemo di Bee¬ 
thoven (si ascolti il tempora¬ 
lesco inizio o la brusca im¬ 
pennata nel finale) • come ■ 
apertura di una strada ongi- . 
naie, troncata dalla morte 
prematura. -■ 

Il pubblico, foltissimo ed 
entusiasta, ha compre.so be¬ 
ne I eccezionalità dell inter¬ 
pretazione, : generosamente 
coronata da due pagine di 
Claude Debussy offerte come 
bis. Bellissimo concerto, in 
attesa della conclusione del 
Festival, domani con Ashke¬ 
nazy. ■ 









Manila Paloma Bianca 

I^ia; Daniele Scgrc. Sceneg¬ 
giatura; Davide Ferrano. Da- - 
. nicic Segre. Fotografia: Luca ' 
. Blgazzi. Musica; Giuseppe Na- . 
' poli. Interpreti: Carlo Colnaghi. . 
. Alessandra Comerio. Lou Ca- 
I stel. Italia, 1992. - 
■ Romat&reepwlch _ 

M Secondo alcuni critici è 11 . 
> miglior film. Italiano del 92. 
Presentalo in una sezione col- ■ 
laterale a Venezia, si impose - • 
. questo e certo - come uno dei . 
tre film italiani «importanb» di : 
, quella Mostra, assieme a iVfor/e 
di un malematico napoletano 
. di Mattone e a Un altra aita di 
' Mazzacurati. Esce solo oggi 
perche il Luce - che lo distri¬ 
buisce-e il suo autore-piodut- • 

' tote Daniele Segre hanno con- 
' cordalo una strategia di uscite . 
i graduali (a Torino, la città do¬ 
ve Segre vive e lavora, è uscito 
. da tempo). Speriamo solo che 
ora Manila Paloma Bianca non 
nscnta del caos in cui il cinc- 
' ma pubblico ù piombalo, non 
più di 48 ore fa. Sarebbe una ■ 
profonda ingiustizia. - 
Manila Paloma Bianca, titolo 
che non significa nulla (ò un 
urlo, un esorcismo, un aller- 
mazione di rabbia e di vitalità: 
il sostituto di una sacrosanta 
bestemmia), e un ritratto d at¬ 
tore, uno one-man-s/iou; come 
direbbero gli americani. L'in- ' 
' terprcte Carlo Colnaghi. che ! 
' firma assieme a Segre il sog- 
: getto, ne è, a tutti gli effetti, co- ^ 
autore. Ma per capirlo bisogna ( 
risalire all'inizio degli anni '80 
. (più di dicci anni fa, sembra 
una vita), quando cominciaro- 
no a circolare i primissimi la¬ 
vori di un giovanotto torinese 
particolarmente attento, cost j 
sembrava, agli aspetti più duri 
‘ e «marginali» della vita e della : 
società. . . 

: II primo video di Segre si in- 




L'attore Carlo Colnaghi 


titolava // potere deve essere 
biancor.ero e documentava la 
realtà degli ultras juventini, un 
decennio e rotti pnma di Ultrà. 
Testadura. Ritratto di un picco¬ 
lo spacciatore e Vile di balla¬ 
toio confermarono in Segre un 
documentarista di assoluto ta¬ 
lento: il nome più seno in quei- 
I area - per altri versi, assai 
•finta» - dei cosiddetti filmma- 
kers attivi tra Milano e Tonno. 
Fu naturalmente al festival Ci¬ 
nema Giovani di Tonno, dove 
dall 82 avevamo potuto segui¬ 
re I opera ai Segre e ai pocni 
altri come lui, che vedemmo 
nel '91 Tempo di riposo, un vi¬ 
deo di 44 minuti su un attore 
che tutti ignoravamo o aveva¬ 
mo dimenticato: Carlo Colna¬ 
ghi. A lungo attivo nel teatro 
off. Colnaghi aveva poi «stac¬ 
cato la spina», e aveva vissuto 
una dura esperienza di emar¬ 
ginato autentico, non per mo¬ 
da o Pier scelta. &gre raccontò 
che da quel video sarebbe na¬ 
to il suo primo, vero film narra- 
tivoi • 


Questa stona, che ci perdo¬ 
nerete, per spiegarvi i motivi di 
una lunga, affettuosa attesa da 
parte di molti critici, noi com¬ 
presi. Manila è dunque la sto¬ 
ria di un attore che si pierde, : 
parzialmente si ritrova, e - nel¬ 
la finzione del film, che non 
segue l'autobiografia di Colna¬ 
ghi sino in fondo - si pierde di ' 
nuovo. Colnaghi piercorre il 
film da mattatore assoluto, re¬ 
galando un'interpretazione di 
inusitata piotenza (a Venezia 
venne spiontaneo paragonarlo ■ 
al Cario Cocchi di Morte di un 
matematico napoletano, altro 
grande teatrante, «prestato» al 
cinema: i due, molti anni la. 
hanno anche brevemente la- ' 
votato assieme), Scgrc, dal 
canto suo, sparge in Manila i 
temi a lui cari, come quella di¬ 
gressione cosi sentita e toccan¬ 
te nella comunità ebrea di To¬ 
rino (uno .spunto che sarà al , 
■. centro del suo prossimo film, 1 
■ scritto con Fiamma Nirenstein 
e intitolato per ora Delega) ■ 
Suona quasi superfluo, oggi, 

-, ripetere che Segre è un autore 
capace di scrutare con lucidità 
e tenerezza i relitti della vita; e 
che Manila è il degno corona- ■ 
mento di dieci anni di lavoro 
indiprendente e non allineato. 
Preferiamo enunciare una spe¬ 
ranza; che Segre, pervicace-, 

I mente «fuori moda» lungo tutti 
gli spocchiosi, orrendi, anni ' 
'80, sia riuscito con Manila a 
catturare un certo spirito - an¬ 
cora sommerso, ma chissà - dii 
questo inizio di anni '90. Come - 
dire: proviamo a vedere Manila 
come una tragedia che rac¬ 
conta la durissima emargina- 
, zione ancora presente nel no¬ 
stro mondo, e i primi, deboli • 
segnali di solidarietà che qua c 
là stanno sorgendo. E forse, fra 
. qualche anno, lo ripenseremo 
come un film impiortante picr 
tutti. Non solo Pier qualche cri¬ 
tico carbonaro e irriducibile. 


l 


A 





TOaiNO CITTA 

lOMbÀRl 

SONDRIO _ 

BORMIO _ 

SONDALO _ 

CHIURIO/GROSIO 
PELEBBIO/SASSEILO 
' ARDENNO/TIRANO ■ ■ 

MIUNOCITTA -■ . 

EAAILIA -R OAA, 

BOLOGNA 

Provincio BO/FE/RA/EO 
RIMINL 

FERRARA ■ . ... 

LIDI FERRARESI ■ 
FORLl/RAVENNA/CESENA - 

_ ~LÌGÙgl2 

GENOVA/RIVIERA PONENTE 
GENOVA/GENOVA NORD ■ 
GENOVA/RIVIERA LEVANTE 


99,800 


101.300 

107.300 , 
97,000 
99,450 
91,700 
87,750 

89,800 


LA SPEZIA -- ■ — 

100,400 

LUNIGIANA ■ 

92,700 

LUNIG. SUO/V ALLE LUCIDO 

88,400 

AUILA • - 

92,400 

ALTA LUNIG/PONTREMOLI ■ 

■ 91,300 


FIVIZZANO -■ ■■ ■« . ■ 
CERRETO/COLLAGNA ■ ■ 

SARZANA/CEPARANA - 
_ TO SCANA 
PISA/LUCCA » pfovintie 

PRATO OVEST _ 

PRATO/MONTEMURIO/CALENZANO 


Velvet-U2, evento a Napoli 


■■ ROMA. Cosi va il mondo; i 
. Velvel Underground, uno dei ■ 
gruppi più importanti e in- " 
fluenti della storia del rock, fa¬ 
ranno da «artista di suppiorto» ' 
al concerto napoletano degli ; 
U2, che sono oggi la rock- 
band più piopiolare del mondo ,, 
• ma che non hanno certo Ta 
stessa storia. Ma tanl'è. Il con- ì:; 
certo del 9 luglio a Napjoli sarà • 

, davvero un evento: la gloriosa 
lonnazione di Lou Re«l, John 
, Cale. Slerling Morrison e Mau- ; 
recti Tucker, da pioco riunitasi 
(abbiamo di recente parlato - 
del loro «c.sordio» a Edimbur¬ 
go) , aprirà dunque la giornata, • . 


che culminerà nell'esibizione 
degli irlandesi U2. Ci sono an- ■ 
cora biglietti, i fans si sbrighi¬ 
no. .. . - 

' Per quanto riguarda il tour 
degli U2, ieri l'organizzazione 
ha comunicalo che ci sono an¬ 
cora biglietti di tribuna nume¬ 
rata per tutte le date e biglietti 
normali per Verona (3 luglio), 
Roma (7 luglio). Napoli (9 lu¬ 
glio). Torino (12 luglio) e Bo¬ 
logna ( 17 c 18 luglio). fcauriti, 
invece, i biglietti ordinari pier le 
prime date di Verona (2 lu¬ 
glio) e Roma (6 luglio). Per 
chi volesse saocrne di più. ù at¬ 
tivo un semzio informazioni 


telefonico presso StereoRai, * 
radio ufficiale del tour, chia¬ 
mando i numeri di Roma 
3226605 o 3201715, prefisso ■ 
06, Risponderà una segreteria 
a cui i fans potranno lasciare i 
propri quesiti, poi, tutti i giorni : 
dalle 15 alle 16, uno speaker ri¬ 
sponderà in diretta. 

E infine, ultimo capoveiso 
dedicato ai fans dei Veivet: pri- ' 
ma dello storico incontro al ; 
vertice con gli U2, il gruppo di 
Lou Reed farà altri tre concerti 
in Italia. A Udine (Villa Ma¬ 
nin) il 4 luglio, a Bologna (Par¬ 
co Nord) il 6 luglio e Milano 
(Forum) il 7 luglio. 


S. MARCEUO/GAVINANA/ABETONE 

103,750 

CECINA/R05IGNAN0 

94,750 

LIVORNO cinA 

89,300 

ISOLA O'ELBA 

89,400 

FOLLONia 

104,200 

PIOMBINO/VENTURINA/CAMPIGLIA 

100,200 

FIRENZE 

99,400 

CAMPI B./SIGNA/SESTOF.NO 

99,100 

MUGELL0/6ARBERIN0/SCARPERIA 

99,400 

PONTA5SIEVE 

99,700 

MASSA 

100,200 

CARRARA 

100,300 

VERSILIA/SARZANA 

88,200 


GROSSETO 


POGGIBONSI/COLLE VAL D'ELSA 100,500 

SIENA OTTA ■ ■ 104,200 

EMPai/VINg/CASTELFNO ■ 99,200 

/ .*' > > 

PERUGIA 91,050 

CASTELLO 90,600 

SPOLETO 90,850 

TERNI ■ . 91,100 ■ 

ROMA CITTA _ 90,550 

RIETI E PROVINCIA _ 92,900 

ROMA5UD _ 90,450 

ACILIA _ . 90,700 

APRILIA/ANZIO 90,500 , 

L'AQUILA _ 95,500 

PESCARA/CHIETI _ 68,300 , 

ATRI _ 88,800 : 

PINETO _ 88,050 

AVEZZANO 88,250 ■ 

^ MQtlSg- ' ■ ".r . 

COSTA ADRIATICA _ 87,800 ' 

CAMPOBASSO _ 98,400 ■ 

CAMPOBASSO SUD _ 101,800 

CAMPOBASSO EST _ 90,900 ■ 

ISERNIA ■. . _ 98,200 

FOGGIA . . ■ . 94,300 

BARI-.- _ 98,550 

BRINDISI - ■ _ 96,950 

LECCE - ■ 106,900 

TARANTO ■ ■ 95,100 

NORD BARESE ■ 100,400 

' 1 

NAPgi/CASERTA. 103,600 

NAPOLI/8ASSO LAZIO _ 95,350 

COMUNI VESUVIANI 103,750 

POTENZA ■ 93,350 

MATERA . ■ 96, 950 

MELFI 94,300 


ORISTANO e provincio 

.‘SIC 

PALERMO ■ 

CATANIA ■ _^ 

SIRACUSA 


'W 

f ?f 

- * 














•'«■i -■:] 

•ùyp sV' J 

■■■«Si' 



Ufi, 5 1 


Radiocuore 

TI SEGUE IN TUTTA 
LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 
DIRADIO- 

'€■3 ' cuore: 


'Q: 




lUTTELl 

FRÉÓUENZE 


\,7/ ' s. 




Direzione Generale Gruppo Radiocuore 


ARGENTARIO ■ 

99,600 : 

' TRAPANI 

90,900 

AMIATA/GROSSETO prov./SIENA 

99,700 ■ 

MARSALA 

87,900 

VALDARNO/MONTEVARCHI/FIGLINE 

90,350 

PARTINICO 

89,600 

AREZZO' •• ■ 

90,600 ■ 

ERKE 

88,700 
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FINANZA E IMPRESA 


■ PIRELLI. Avrà esecuzione dal 17 
giugno al 19 luglio prossimi l'aumento 
di capitale da 201 a 256 miliardi della 
Pirelli e C. Le nuove risorse che l'au¬ 
mento di capitale prorterà nelle casse 
della «Pirellina» saranno destinale agli 
sviluppi dell'attività nel campo immo- 
bilietre e in particolare alla realizzazio¬ 
ne del Progetto Bicocca. 

B FINSIDER. Mentre muove i primi ' 
passi il percorso che dovrà portare dal- 
l'Ilva alla nascita della nuova siderurgi-' 
ca. proseguono le procedure di liqui¬ 
dazione della vecchia Finsider. Per il 
30 giugno (il 15 luglio in seconda con- ' 
vocazione) il presidente del comitato 
di liquidazione Pellegrino Capaldo ha . 
infatti ' convocato l'assemblea degli - 
azionisti dell'ex capogruppo Iri per 
l'acciaio. All'ordine del giorno risulta 
l'approvazione del bilancio '92, non¬ 
ché la nomina del collegio sindacale 
per il triennio '93/95 e la determina¬ 
zione dei relativi emolumenti. . 

B CAMST. La Camst, cooperativa di 
nstorazione alimentare emiliana, ha 


chiuso il bilancio '92 con un fatturato 
di 225 miliardi ed un utile netto di cin¬ 
que miliardi e 229 milioni contro i 4,93 
del '91, Nel corso del '92 la Camst ha 
distribuito 26 milioni di pasti. Nel cam¬ 
po dei buoni pasto, dove opera con il 
marchio Oay, sono stati superati i 75 
mila buoni al giorno con un aumento 
del 49% sul '91 per un giro di affari di - 
82 miliardi. Per quanto nguarda invece 
li gruppo Camst, un insieme di società 
con le partecipazioni governate dalla 
finanziana Rnrest, il fatturato globale 
è stato di 324 miliardi contro i 260 del- 
l'annopassato, 

a EHM. Prosegue la campagna di 
cessioni delle aziende deH'Efim. l'ente 
delle partecipazioni statali in liquida¬ 
zione da quasi un anno. Con un an¬ 
nuncio pubblicato SUI quotidiani, il 
commissario liquidatore F*redien ha 
posto in vendita Ourometna, ramo d'a¬ 
zienda della fiorentina Officine Gali¬ 
leo, società del gruppo sistemi e spa¬ 
zio. Le offerte dovranno pervenire en¬ 
tro le ore 16 del 19 luglio prossimo. 


la Borsa 


Mercato alle prese coi premi 
Solo i telefonici brillano 


• -Kit ^ ' 


Sabato 
12 giugno 1993 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


M MILANO. Mercato incer¬ 
to. contrastato, dove le Gene¬ 
rali sono tornate a chiudere 
con il prezzo invariato e le 
Fiat in perdita dell'1,76%. Gli 
scambi sono apparsi di un - 
tono moderato. Lunedi la 
prima scadenza tecnica, la 
«risposta ' premi», avvia la 
chiusura del ciclo di giugno 
che si avrà mercoledì coi ri¬ 
porti. Il mercato perciò era 
particolarmente impegnato . 
nella fisseizione dei prezzi di ' 
riferimento per i contratti in 
scadenza. Montedison e Per- 
fin sono state ancora al cen¬ 
tro dell'attenzione per la crisi 
da debiti del gruppo Ferruz- 
zi. Le Montedison dopo aver 
chiuso con un calo dello 


0,51%, a 975 lire sono preci¬ 
pitate fino a 880 lire nel do- 
polistino mentre più pesanti 
sono risultate le Montedison 
me, sospese nel «durante» 
dal gruppo di intervento, per ' 
aver segnato un forte ribasso 
nel dopolistino a 452 lire do- ' 
po una chiusura a -2,51%. Le 
Ferfin sul telematico hanno 
ceduto il 5,62%. Le Fìnagro 
sono state rinviate per ecces¬ 
so di ribasso. - . 

- li Mib fino a circa metà se¬ 
duta non ha presentato va¬ 
riazioni p>oi ha accusato un 
calo dello 0.2% per finire a - 
0,17% a quota 1175. I pochi 
titoli che hanno mostrato ■ 
una certa vivacità chiudendo 


in progresso, sono state le 
Stet che migliorano 
dell'1,57%. In guadagno 
dell' 1,50% anche le Sip sul te¬ 
lematico. Su questo circuito 
tutti i privatizzabili. Credit, 
Comit e Sme sono apparsi in 
flessione di oltre il 2%. Molto 
male anche le C'rcon -2,77%. 
Oltre all'Interesse sui telefo¬ 
nici buoni rialzi hanno mes¬ 
so a segno le Pirellone e le 
Italgas. 

Fra i titoli guida flessioni 
superiori airi% hanno accu¬ 
sato anche Ifi privilegiate, 
Mediobanca e Olivetti. Pres¬ 
soché invariate Assitalia e in 
lievissimo progresso Cofide. 
Gemina ha chiuso a -0,75%. - 
□ 1?.C. 


OOLLAflOUSA _ 

ECU_ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLAROCANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 

CIBIEMMEPL 

64 

65 

•1 54 

BCAAGR MAN 

92000 

92700 

-0 76 

CON AGO ROM 

81 

83 

■241 

BRIANTEA 

9250 

9290 

-0 43 

CR AGRAR BS 

5095 

5095 

000 

SIRACUSA 

14500 

14600 

000 

CR BERGAMAS 

10925 

10925 

000 

POPCOMIND 

15350 

15350 

• 000 

C ROMAGNOLO 

11570 

10900 

615 





VALTELLIN 

11800 

11800 

090 





CREDITWEST 

4700 

4750 

•1 05 

POP INNTRA 

6450 

8417 

0400 

0 39 

FERROVIE NO 

3282 

3270 

0 37 


6300 


.... 1 ^ 

FRETTE 

6105 

6105 

000 


11100 


-2 55 

IFISPRIV 

550 

560 

.1 79 

POP MILANO 




INVEUROP 

311 

320 

•2 81 


5160 

I 16 


IO 3nn 


i l nn 

POPNOVARA 

9500 

9600 

>1 04 


WU 


0 00 

POP SONDRIO 

67450 

67650 

-0 30 

NAPOLETANA 

3450 

3490 

•1 15 

POPCREMONA 

6510 

6650 

.2 11 

NEO ED 1849 

830 

879 

-5 57 

PR LOMBARDA 

3250 

3350 

•2 99 ’ 

NEOEDIFRI 

1145 

1145 

000 

PROV NAPOLI 

4900 

4850 

1 03 

NONES 

2830 

2830 

000 

BROGGIIZAR 

1076 

1080 

-0 37 

SIFIRPRIV 

1370 

1370 

000 

B IZAR LG92 

1105 

1120 

•1 34 

BOGNANCO 

219 

200 

950 

CALZVARESE 

290 

290 

000 

ZEROWATT 

5150 

5150 

000 


MERCATO AZIONARIO 


AUMMHTAHI AQWiCOIJ 

FERRARESI _ 24420 ^ 12 

ZtQNAGO saio 0 00 


ASSICUiUTIVl 

ASSITALIA 
FATA ASS 


0050 0 06 

15600 -127 


GENERALI AS 

36800 

000 

L'ABEILLE 

78000 

-2 50 

LA FONO ASS 

10000 

1 52 

PREVIDENTE 

13499 

3.52 

LATINA OR 

4920 

103 

LATINA R NC 

2451 

■1 96 

LLOYO ADRIA 

15250 

1.60 

LLOYDRNC 

9890 

093 

MILANO 0 

11010 

-0 18 

MILANO RP 

4549 

-0.02 

SAI 

19210 

^)26 

SAI Ri 

8550 

-1 95 

SUBALPASS 

10210 

-0 39 

TORO ASS OR 

28000 

•018 

TORO ASS PR 

13160 

008 

TORO RI PO 

12200 

000 


MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLLIER 
RECORPATI 
RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAQ _ 

SAIAGRIPO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


UNIPOL 
UNtPOL PR 
VITTORI A AS 


BCA AGRMt 
BCA LEGNANO 


B FIOEURAM 


aCA ME RCANT 
SNA PR 
BNARNC 
SNA _ 

B^ORBeROA 


12050 «ooa 

7300 0 00 


7550 .105 

5250 «0.94 


1065 -0 03 


8610 0 13 

1 280 0 31 

730 4 14 

3070 1 53 

14800 -OSO 
-0 06 
4350 -068 


RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANCA 
STANCA RIP 


ALITALIA PR 
ALITAL R NC 

AllSII lAPP 


AUTOSTR PRI 


AUTO TP Mi 
COSTA CROC 
COSTA RNC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 
SIRTI_ 


907 ^22 

660 0 00 
450 2 27 

7890 -3 78 

3930 -415 

4915 0 00 

3060 -129 

4810 0 21 

1100 .5 98 

629 311 

1005 .147 

632 0 32 

1060 5 47 

531 <ì2a 
2160 -0 92 

6380 .0 47 

8930 -5 30 

2400 0 00 


9260 .149 

4000 .0 99 

4045 -0 37 

30150 0 50 

9400 ^)S3 


646 016 

685 .015 


IFI PR _ 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
INTER10E93 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDISON 
MQNTEDRNC 
MONTED R CV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL flP 
S CHIAPPAREL 
SERPI_ 


SMI RI PO 
SOPAF 


7340 «0 81 STET 

-2532_ STET RI PO 

_193S__ -0 26 terme ACQUI 
_6810__ _0_89 A.CQUIRIPO 
_4S5S 3 52 tHENNO 

_^3^-^1-1S TRIPCOVICH 


12610 .1 10 
5600 0 00 

3060 .097 

2020 0 75 

1860 0 54 

711 014 

7000 ^11 

41000 .109 

22990 .0 04 

SOO 204 
264 1 54 

1010 .0 98 

975 .0 SI 

505 -2 SI 

969 -3 00 

698 0 14 

1565 .0 63 

3430 088 

1397 .0 14 

4450 -5 02 

826 338 

785 -A 27 
4970 -C 60 
730 2 53 

360 .617 

244 .6 87 

5110 4)20 


410 0 74 
2979 .0 03 


3295 1 57 

2590 1 17 

1645 0 00 

531 212 

2550 .3 74 

4870 .2 79 

1305 .1 21 


SAFILO RISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P 

SASIB _ 

SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
WESTINQHOUS 


10800 000 
8709 1 39 

3390 0 00 

2200 4)05 

6220 016 
4850 4 30 

4450 1 14 

2811 0 04 

580 .1 66 

385 1 05 ' 

5550 .125 


M:tl i I 


FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 


4090 .0 85 
4200 .1 06 


MAGONA 

3700 

137 

TttUU 

BASSETTt 

5350 

133 

CANTONI ITC 

3300 

000 

CANTONI NC 

1730 

000 

CENTENARI 

221 

091 

CUCIRINI 

1100 

000 

ELtOLONA 

1750 

000 

LINIFSOO 

859 

•0 29 


ROTONDI 

550 

.4 35 

MARZOTTO NC 

4950 

-0 40 


SIMINTPRIV . 
STEFANEL 
2UCCHI 
2UCCHIRNC 


1838 
3850 
8170 ■ 

4750 .2 06 


Titolo _ 

CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCT£CU85/939% 

CCT ECU 85/93 6.75% 
CCT ECU 66/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 875% 
CCT ECU 87/94 7.75% 
CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT EECU 68/93 6,65% 
CCT ECU 66/93 875% 
CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU 89/9410.15% 
CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 
CCT eCU90/9S 11.55% 
CCTeCU91/9611% 
CCTECU91/9610.6% 
CCT ECU 92/9710,2% 
CCT ECU 92/9710.5% 
CCTECU930C8.7S% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCTECUNV94 107% 
CCTECU.90/9S11 .9% 
CCT.15MZ94 INO 


CCT.17LG93 OVINO 

CCT.18FB97 INO _ 

CCT.16GN93CV INO 


iiiQHirvi-i.ii'ir 

ESBEMOSir 


1 STATO 

CCT.OT94IND 

100,4 

•0 30 

CCT.OT95IND 

99.45 

-010 

CCT^9T95CM OT901ND 

100 2 

-0 05 

CCT.OT96 IND 

98.9 

000 

CCT.OT98 IND 

98.2 

-0 15 

CCT-ST93 IND 

100.3 

000 

CCT-ST94 IND 

100,25 

^DIO 

CCT-ST96 IND 

99.2 

•0 10 

CCT.ST95 EM ST90 IND 

100,25 

000 

CCT.ST96IND 

96,75 

-0 05 

CCT.ST97 INO 

98 45 

-0 05 

CCT.ST9eiNO 

98 25 

-015 

BTP.16GN9712,5% 

102.2 

•010 

BTP.17NV93 12,5% 

100.45 

•0 05 


APRIATIC AMERIC F 
ADRIATIC EUROP E F 
APRIATIC FAREA 
APRIATIC GLO BAL 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE II 
AZIMUT_TRFNO 


FONDI D’INVESTIMENTO 

FONOICRI DUE 
ec FQN DINVESTDUE 
15 409 FONDO CENTRALI 
14 279 14 208 


BTP.1AG9312.5% 
BTP.1DC9312S% 
BTP.1FB9412.5% 
BTP.1QE9412.5% 
8TP.1GE94 EM9012.5% 
8TP.1GE9e 12.5% 

8TP.1Gfc.97 12% _ 

BTP.1GN9412.5% 
BTP.1GN9612% 
BTP.1GN‘97 12,5% 
BTP.1LG9312.5% 




99.9 0 00 ■ 8TP.1MG94 EM9012,5% 

100.15 -0 10 \ BTP.1MG97 12% 

99.9 0 00 8TP.1MZ9412.5% 


■liimgrgnFy/ 



4750 .2 06 <^C^*200T03CV1NO 

-^- CCT.A093IND 

CCT.AG9S tND 
ISS CCT-AG96tND 


0 05 BTP-1NV9612% 
OIS BTP.10T9312S% 
•010 ^ BTP.10T9512% 
005 BTP.1ST9312.5% 




B CHIAVAR! 

3249 

-0 08 


LARIANO 

4445 

-0 22 


8 SAROEGN R 

11450 

-2 05 


BNLRIPO 

10800 

093 


CREDITO FON 

CREDIT COMM 

5215 

2430 

1 26 

ODO 

IH 

CR LOMBARDO 

1890 

.1 05 


INTERBAN PR 

22495 

3 19 

> 

MEDIOBANCA 

18270 

.1 8/ 

% 

SPAOLOTO 

9940 

-3 31 

è/* 

CARTAmi lOrrORtAU 



BURGO 

7800 

.1 94 

r, 

BURGOPR 

6820 

000 


BURGO RI 

7410 

000 

> 

FABBRI PRIV 

3490 

-1 69 


ED LA REPUB 

4590 

.1 29 


L'ESPRESSO 

5801 

-3 30 


MONDADORI E 

12300 

0 82 


MONO ED RNC 

9010 

000 

jS 

POLIGRAFICI 

5070 

060 

# 

BMINT1CIIUMICHB 



CEM AUGUSTA 

2260 

-1 96 

‘fi; 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

3330 

4840 

-0 89 

.2 32 

Y 

MERONERNC 

1890 

-0 53 




-5 84 


CESARDEGNA 

4950 

000 


CEM SICILIA 

5080 

-0 39 


CEMENTIR 

1400 

-0 14 


ANSALDO 

EDISON _ 

EDISON RI P 

GEWISS _ 

SAES GETTER 

FIMANZ1AW1 

AVIR FINANZ 
BASTOQI SPA 
BONSIflPCV 
BON SIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C M1 SPA 

CAMFIN _ 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
DALLMINE 

EDITORIAL E_ 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS _ 

FI AGRRNC 
FIN AGROINO 


UNICEM 

UNICEMRP 


7690 1 15 
5000 I 65 


CHIMiCHt IDROCARBURI 

ALCATEL _ 4700 

ALCATE R NC _ 3213 

AUSCHEM _ 1310 

AUSCHEMRN _ 679 

BOERO _ 6390 

CAFFARO _ 1210 

CAFFARORP _ 1730 

CALP _ 3600 

ENICHFM _ 960 

ENtCHEMAUQ _ 1735 

FAB MI COND _ 1360 

FIDENZA VET _ 1560 

MARANGONI_4380 


FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FtNARTE PR 
FIN ARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 

FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMD HOL 
FORNARA 
FORNARAPAI 
FRANCOTOSI 

GAIO _ 

GAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 

GIM_ 

GIMRI__ 


SPIO .0 06 
3478 0 09 

11790 4)08 

5800 .0 85 


4800 4 12 

84 2 44 

5985 4310 

14000 .1 96 

3240 2 53 

315 1 94 

6301 0 02 

3585 4114 

2530 2 02 

470 1 08 

976 0 62 

2005 .1 47 

390 .013 

1800 .2 44 

23450 0 21 

1815 0 28 

959 .1 13 

3570 0 93 

3130 0 00 

4300 000 

R9fì 9 M 


570 .9 52 

2311 0 22 

645 -1 53 

1640 .0 30 

480 1 OS 

1300 4 0Q 

1500 .132 

848 .0 12 

830 5 73 

2930 0 00 

4250 5 72 

230 -2 95 

300 .3 23 

19490 .0 OS 

1020 .0 97 

1000 -3 38 

1320 -0 75 

1041 .1 89 

2370 -2 67 

1315 -1 13 


AEDESRt 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAQIIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GA8ETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIFIMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI _ 

VIANINIIND 

VIANINILAV 


4610 0 21 , 

2305 .1 07 


1800 6 26 
2370 0 85 

1330 -0 75 

1600 0 00 
1680 .1 75 

1355 015 

1310 1 16 

1165 0 87 

5350 0 94 

16000 -1 23 

46350 -011 

1088 -1 54 

830 1 84 

2520 2 88 


MBCCANICME 

AUTOMOEIUSTICMK 


Danieli RI 

5299 

1 03 

DATA CONSYS 

1316 

233 

FAEMA SPA 

3300 

0 49 

PIAR SPA 

8000 

0 25 





FOCHI SPA 

13080 

-0 76 

QILARDINI 

2878 

1 70 

GILARDRP 

2150 

1 42 

INO SECCO 

1185 

000 

1 SECCO R N 

1115 

000 


CON ACQTOR _ 0680 -0 72 

ERIOANIA _ 177000 .4 74 

JOLLY HOTEL _ 6940 -0 86 

JOLLY H.RP _ 12790 0 00 

PACCHETTI _ 268 2 49 

VOLKSWAGEN 305500 1 16 


TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 
ALL ASS RtS NC 
BCAC IT R NC 
BCA COMM LE IT 
BCATOSCANA 

BCO NAPOLI _ 

BCONAPOLI RPNC 
BENETTON G SPA 

BREDA FIN _ 

CARTSOTT -BINDA 
CIRRISP PQRT NC 
CIR RISPARMIO 
CIR-COMPiND 
CREO ITALIANO 
EUROPA MET-LMI 
FERRUZZIFIN 
FERRUZZIF R NC 
FIAT PRIV 


CCT.AP95 INO 

CCT.AP96 INO _ 

CCT.AP97 INO 

CCT.AP98 INO _ 

CCT-OCOS INO 
CCT.OC9S EM90IND 
CCT.DC96 INO 

CCT.FB94 INO _ 

CCT.F695 INO _ 

CCTr.FB96INO 
CCT.FB96EM91 INO 
CCT.FB97INO 
CCT.GE94 INO 
CCT.OE95 INO 
CCT.GE9e INO 
CCT-GE96CVIND 
CCT.GE96EM91 IND 
CCT.GE97 INO 

CCT.GN95 INO _ 

CCT.GN96 IND 

CCT.GN97 INO _ 

CCT<SN98 INO _ 

CCT.LG931NP 
CCT.LG95INP 
CCT.LG95EM90 INO 




MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIRNC 
OLiVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPQ 
PIWNFARINA 

REJNA _ 

REJNA RI PO 
ROORIQUEZ 


872 1 40 

3290 -5 73 

3475 0 00 

1160 087 

1020 0 00 
1435 0 00 

1310 -1 21 

1281 0 00 
1030 -2 74 

8216 0 00 
9100 1 11 

6400 1 27 

41700 0 00 

4100 0 00 


FONDIARIA SPA 27663 
GOTTARDO RUFFONI 1156 
IMM METANOPOLt 1411 

ITALCEMENTI _ 10551 

ITALCEMENTI RISP 5471 

ITALGAS _ 3605 

MARZOTTO _ 6130 

NUOVO PIGNONE 5196 
PARMALAT FINAN 18180 

PIRFLLISPA _ 1410 

PIRELLI SPA RISP NC 1003 

RAS PRAZ _ 25778 

RAS RISP PQRT 14925 

RATTI SPA _ 2607 

SIP_ 2161 

SIP RISP PQRT _ 1649 

SME _ 6382 

SONDELSPA _ 1547 

SORIN BIOMEPICA 4554 




CCT.LG97INP 

CCT.LG98INO _ 

CCT.MG9SIND 

CCT.MG95EM99INO 


CASSA PP.CP97 10% 
CCT.17LG938.75% 
CCT.16GN938.75% 
CCT>iaST93 6 5% 
CCT.19AG93B5% 
CCT.83/93TR 2.5% 

CCT.AG99IND _ 

CCT.AP99 IND _ 

CCT.DC98 IND _ 

CCT.FB99INP _ 

CCT.GE94 BH 13.95% 
CCT-CE94 USL 13.95% 

CCT.OEP9 IND _ 

CCT.CN99 IND _ 

CCT.LG94 AU 709.5% 
CCT.MC99tND 

CCT.MZ99INP _ 

CCT«NV96IND _ 

CCT»NV99IND _ 

CTO.15GN90 12.5% 
CT0.16AG95 12.5% 
CT0.16M09612.S% 
CT0.17AP97 12.5% 
CT0.17GE9612.5% 




CT0.1BGE9712.5% 
CT0.16LG9512.5% 
CT0.19FE9612.5% 
CT0O9GN9512.5% 
CT0.19GN97 12% 


CCT-MQ97 INO 

99.15 

0 05 

CT0.19MG9e 12% 

101,2 

-0 59 

CCT.MG98 INO 

98.6 

-010 

CT0.190T9512.5% 

101.25 

-0 74 

CCT.MZ94 INO 

1002 

•0 30 

CT0.19ST96 12,5% 

101.6 

-0 10 

CCT.MZ95 IND 

100.5 

010 

CTO-19ST97 12% 

100.95 

-0 39 

CCT.MZ96IND 

100 

•0 15 

CTO.20NV95 12.5% 

101 

•0 69 

CCT.MZ97 IND 

99.6 

•0 10 

CTO.20NV96 12.5% 

101.85 

0 05 

CCT.MZ98 IND 

98.5 

-0 05 

CTO-20ST9612,5% 

101.3 

000 

CCT.NV93 INO 

100 35 

000 

CTO-DC9e 10,25% 

100.9 

0 75 

CCT.NV94 IND 

100 45 

015 

CTO-GN9512.5% 

101.1 

•0 10 













CCT.NV95EM90 INO 

100,2 

•0 10 

CTS.21AP94 IND 

94,95 

000 

CCT.NV96IND 

99.6 

•0 10 

REDIMIBILE 1980 12% 

105.7 

0 28 

CCT.OT93INO 

100 35 

0 05 

RENDITA.355% 

57.75 

-0 60 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTR0B.BAGM966.5% 99.25 99,4 MAGN MAR«95C06% 


CENTROB-SAP 968.75% 


ME0I08R0MA>94EXW7% 116.5 120 


CENTROB-SAFR968.75% 

92.6 

92.5 

M£OIOB-BARL94CV6% 

07.4 

96,9 

CENTROB*VALT9410% 

107.7 

107 

ME0IOB-C1RRISCO7% 


936 

EUR MET-LMI»4CV10% 

98.9 

96.25 

ME0t0B.CIRRlSNC7% 

101.6 

100,8 


IMI-66/9330COIND 


100.15 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

61,45 

91.4 

tMI-86/93XPCOINO 


100,2 

ME0I0B-ITALCEMEXW2% 

955 

955 

IMLNPIGNedWINO / 

121,6 

123.5 

MEDIOB-ITALG95CV6% 

119 

117.1 

IRI-ANSTRAS9SCV8% 

94,7 

04.45 

MEDIOe>PIR96CVS.5% 

103,5 

104,25 

ITALQAS-90/9eCV10% 

114 

112,6 

MEOIOB-SIC95CVEXW5% 

91,3 

91,5 


ME0l08.SNIAFi6C06% 


MEDI0B.UNICEMCV7% 94 7 94.7 


MEOIOa-VETR95CV8.S% 95 6 . 94.5 


OPERE 0AV.8r/93CV6% 1W5 .04 


PACCHETTI.90/95C010% 


PIRELLI SPA«CV 9,75% 99.1 100 


RINASCENTE.6eC06.5% 


SAFFA 87/97 CV 6 5% 91,1 95 


SERFI-SSCAT9SCV8% 99,5 102 


Titolo 

^ lari 

prac 

(Prezzi informativi) 

ENTE FS 85-95WND 

108 40 

108,30 

IFITALIA 

1570 

EMTEFS 87/93 2*IND 

100,20 

100,20 

CARNiCA 

43904500 

ENTEFS90W13% 

103,00 

102,80 

NORDITALIA 

300 

ENEL 85/951A INO 

109,90 

109.35 

EvECTROLUX 

34110 

ENEL 88/2001 INO 

108 35 

108,35 

BCA S P BRESGA 

2090*2110 

ENEL 67/94 2* 

106,25 

106,35 

C RISP BOLOGNA 

24100-24400 


ENEL 69/951* INO 

104.95 

105,25 

C RISP PISA 

12400 

ENEL90i981AIN0 

104,00 

104 50 

C RISP PISA RISP 

11900 

MEOlOe 89/9913,5% 

104,30 

104 30 

BCOS PROSP 

125500-128000 

IRI86/95tNO 

100,00 

99 70 

BCA NAZ COMUN 

1720-1740 

IR! 86/95 2A INO 

100,00 

100,05 

WAR ALITALIA 

15-16 

EFIM 86/95 INO 

964» 

98,00 

WAR SIP RISP 

450 

ENI 91/95 INO 

99.15 

99.00 

WAR GAIO RISP 

' 50 


indice 

valore prec var % 

INDICE Mie 

1175 

1177 

•017 

ALIMENTARI 

942 

943 

«011 

ASSICURAI 

1?55 

1252 

024 

8ANCARIE 

994 

1011 

•168 

CARI EDIT 

1317 

1330 

•098 

CEMENTI 

12C4 

1169 

042 

CHIMICHE 

1073 

1045 

288 

COMMMERCIO 

1145 

1157 

•104 

COMUNILAZ 

1392 

1380 

087 

ELETTROTEC 

1242 

1244 

■016 

FINANZIARIE 

1158 

1158 

000 

IMMOBILIARI 

983 

962 

010 

MECCANICHE 

1301 

1316 

•114 

MINERARIE 

1077 

1082 

■046 

TESSILI 

1337 

1342 

•037 

DIVERSE 

888 

887 

011 


_ denafo/letiera 

ORO FINO (PER GR) 17750/17950 
ARGENTO (PER KG) 210300/225600 

STERLINA ve _ 126000/138000 

STERLINA NC (A 74) 126000/141000 

STERLINA NC(P 74) 127000/139000 

KRUGERRANO 5400000/S60000 
20 DOLLARI LIBERTY 540000/560000 
50 PESOS MESSICANI 656000/710000 
MARENGO SVIZZERO 101000/113000 
MARENGO ITALIANO 1030001117000 
MARENGO BELGA 101000/113000 
MARENGO FRANCESE 101000/113000 
MARENGOAUSTR 101000/113000 
20DOLLSTGAUD S85OQ0/700QO0 
10 DOLLARI LIBERTY 260000/355000 
10 DOLLARI INDIANI 410000/550000 
200 MARCK_ 129000/140000 


INDUSTRIA ROMAG ES 
I NTERB AZIONARIO 

Tnve 

LAGEST AZIONARIO 
I OMBARD O 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPI.TAL 

PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 


BILANCIATI 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 


EPTA92 _ 

FPRO F ESSIONINT 

GEPOWORLD _ 

GESFIMUNTERNAZ 

gfsticreditfin 

INVE STIRE GLOBAL 

NORDMIX _ 

ROLOINTERNATIONAL 
SV ILUPPO EUROPA . 
AMER ICA 
ARCA 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFO NDO 

CAPITAL 
APITAL FIT 
CAPITAL 


EUROVEGA 
CUROMOB MONETA RI 
FIDEURAM MONETA 
FQNDICRI MON fcT_AR 
FONDOFORTE 
GENERCOMITMON 
^^FIMI PREVIDEN 
GCS 
GES 

GE STIFONDl MONETA 

GIARDINO _ 

IMIDUEMILA _ 

INIERBRENPITA _ 

INVESTIRE MON _ 

ITALMONEY _ 

MONETAR ROM _ 

PERFORMANCE MON 


ESTERI_ 

CAPITAL ITA LIA 
FQNDITALIA 
INTfcRFUND 
INT SECURITIC 
ITALFORTUNE A 
ITALFQRTUNE B 
ITALFORTUNE 



EUROANDROM 


r 


A 


è 


\ 
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La svolta totale. 
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Da mercoledì 16 giugno Rutelli, Bettini, Del Fattore, De Petris 
e altri esponenti di Pds, Verdi, I^fondazione e Popolari 
inizieranno uno sciopero della fame per sensibilizzare la città 
sul dramma casa. Lo stèsso ^omo si terrà un sit in in Campido^o 

Digiuno contro gli sfratti 


Sciopero della fame e diplomazia. Contro gli sfratti 
Francesco Rutelli, insieme ad altri esponenti dei* 
Verdi del Pds, di fdfondazione e dei Popolari per la 
riforma mercoledì 16comincerà uno sciopero della 
fame. In Campidoglio, alle 17 si terrà una manifesta¬ 
zione per chiedere che venga riconfermata l’ordi¬ 
nanza prefettizia bocciata dal Tar che obbligava gli 
enti a riservare agli sfrattati il 50% degli alloggi. 


M Un digiuno eccclenle ' 
contro gli siratli. Francesco Ru- . 
telli, Goffredo Bettini, Sandro 
Del Fattore, Loredana De Po- 
tris, e tanti altri esponenti del ' 
Pds. dei Verdi, di Rifondazione ' 
comunista e dei Popolari per la 
riforma inizieranno da merco- ' 
ledi prossimo uno, sciopero ' 
della lame, per chièdere che 
venga affrontato il dramma de- ' 
gli sfratti, che incombe su mi¬ 
gliaia di famiglie in modo sem- ' 
pre pio grave dopo che il Tar 
ha bocciato l'ordinanza che 
obbligava gli enti a riservare il 
50% delle case agli sfrattati. In¬ 
sieme aH'appello alla mobilita- " 


• zìone, nel quale si invitano gli 
sfrattati a manifestare in Cam¬ 
pidoglio mercoledì pomerig- 
!i gio, il candidato a sindaco 
Francesco Rutelli ha anche 
messo in campo la diploma¬ 
zia. Il leader ambientalista ha 
infatti incontrato il sovrinten¬ 
dente Adriano La Regina c il 
commissario Alessandro Voci 
per tentare di superare un con¬ 
flitto tra Comune e Soprinten¬ 
denza ' archeologica che da 
mesi blocca alcuni piani di zo¬ 
na dcU’edilizia popolare che 
risolverebbero il problema abi¬ 
tativo di 1 Ornila famiglie. .Le ir¬ 
responsabili decisioni dcll'al- 


lora assessore all'urbanistica 
Antonio Gerace che scelse lo 
aree per l'edilizia residenziale 
pubblica senza consultare le 
soprintendenze - ha spiegato 
Rutelli -, si sono tradotte in un 
danno enorme per la città: fa¬ 
miglie che aspettano che si dia 
inizio alla costruzione della lo¬ 
ro casa, lavoratori che attendo¬ 
no e un grande patrimonio ar¬ 
cheologico e ambientale ri¬ 
schia di fame le spe.se>. Il risul¬ 
tato dell'incontro tra il candi¬ 
dato a sindaco e il soprinten¬ 
dente sarebbe stato positivo. 
«La Regina mi ha dichiarato la 
propria disponibilità ad affida¬ 
re a Voci una mediazione - ha 
affermato Rutelli -, per stabili¬ 
re quali aree sarà necessario 
salvare, quali integrare con la 
salvaguardia archeologica e 
quali permutare». 

Con la manifestazione c lo 
sciopero della fame i Verdi, il 
Pds. Rifondazione comunista e 
Popolai per la riforma chiedo¬ 
no che venga riproposta l'ordi¬ 
nanza per il passaggio da casa 
a ca.sa, un incontro tra Com¬ 


missario, Prefetto e Governo 
per affrontare l'emergertza ca¬ 
sa, la pubblicazione della gra¬ 
duatoria per gli alloggi di edili¬ 
zia pubblica completata da sei 
‘ mesi e mai resa ufficiate, l'assi- 
' slenza per gli sfrattati in stato 
di necessità. Il fronte anti-sfratti 
cheide anche di bloccare la 
vendita frazionata degli alloggi 
degli enti previdenziali c assi¬ 
curativi e la sospensione del¬ 
l'intervento della forza pubbli¬ 
ca fino a quando non sarà sta¬ 
ta approvata una nuova legge. 

Nell'appello, sottoscritto an¬ 
che da Schina, Tozzi, Belvisi, 
Leoni. Tucci, Cento, Cosenti¬ 
no, Zuppello, Meta. Coscia e 
Battaglia, si parla di un vero e 
proprio stato di emergenza. 
•Prendiamo atto degli impegni 
presi dal Prefetto e dal Com- 
mis.sario circa il ricorso al Con¬ 
siglio di Stato per applicare la 
. legge 61 sugli sfratti e di Istitui¬ 
re una commissione per gesti¬ 
re l'emergenza - si afferma nel 
comunicato -, Ma tutto ciò 
non basta per affrontare l'e¬ 
merge nza». 

■ DCF. 


«Puntiamo su Rutelli». Segni in gara? «Sono sassarese...» 

Nicòlìni ^daco non piace al Pds 
La Quercia boccia la candidatura 


CARLO FIORINI 

M L'aulocandidatura di Renalo Nicolini ha già raccolto il no 
del Pds. che rilancia Rutelli. E anche la Reto ha liquidato l'era dol- 
rclfimero e i suoi uomini chiedendo scolte innovative. Sulle can¬ 
didature a sindaco continua intanto la girandola di voci e di 
smenUte. leri il leader referendario Mario Sogni, il cui nome era 
stato fatto dal De Francesco D'Onofrlo, ha commentato: «Non di¬ 
co niente. Non mi .sono neanche posto il problema. Ricordo tut¬ 
tavia che sono sassarese...vedremo». 

Sulla candidatura di Renato Nicolini, che l'altro ieri ha soste¬ 
nuto di essere pronto a .scendere in campo, anche sfidando Fran¬ 
cesco Rutelli, hanno immediatamente preso posizione i vertici ' 
della Quercia capitolina. Il segretario Carlo Leoni e il capogrup¬ 
po Goffredo Bettmi in una nota congiunta hanno detto di essere 
.stupiti per dover apprendere della candidatura dai giornali. «Ni- 
colini 6 non .solo iscritto e deputato del Pds, ma membro del co¬ 
mitato federale del partito o qualche giorno la, intervenendo non 
aveva fatto cenno a questa sua intenzione - affermano i due diri¬ 
genti pidicssini -, Anzi, il suo intervento a noi è sembrato andare 
in una direzione opposta». Leoni e Bettini poi spiegano ho nei 
prossimi giorni, negli organismi dirigenti c, "se necessario consul¬ 
tando gli iscritti al partito», il Pds formalizzerà la sua proposta di 
candidato. «Se Nicolini confermerà la sua autocandidatura la va¬ 
luteremo in modo serio c sereno. E speriamo che Nicolini terrà 
conto in ogni caso delle decisioni democratiche del suo partito - 
prosegue il comunicato -. Per quanto ci riguarda abbiamo già di¬ 
chiarato personalmente, noi giorni scorsi, che per la storia di 
questi mesi, per la battaglia condotta in Campidoglio c per il con¬ 
senso raccolto nella città. Francesco Rutelli ò la candidatura na¬ 
turale più in grado di raccogliere un ampio schieramento di forze 
di sinistra e di progresso». 

Se il no del Pds, da solo, avrebbe potuto non far cadere la 
candidatura di Nicolini, quello della Rete sembra farla sfumare 
definitivamente. Appare difficile che Rifondazione comunista, da 
sola, possa sostenere la candidatura deH'cx redeH'effimero. 

len intanto Francesco D'Onofrlo, il parlamentare de che sta 
lavorando alla candidatura di Cossiga a sindaco, ha risposto al 
piattista Bartolo Ciccardini. che lo aveva definito "ima persona 
senza principi». «Conoscevo Ciccardini come una persona civile 
- ha detto D'Onofrio -. Evidentemente è fuori di s6 per lo recenti 
sconfitte di Alleanza a Viterbo e a Fiumicino». 


L’effimero non serve 
parliamo di progetti 

LAURA ROZZA OIUNTELLA* 


M Ha ragione Walter Tocci ’ 
quando dice di non riuscire 
più a seguire i tanti poli c car¬ 
telli che infaticabilmente si 
vanno costruendo. Ho l'im¬ 
pressione. trisle, di un proces¬ 
so di trasmigrazione da una 
casa all'altra dalle tante case 
pericolanti ai tanti cantieri in 
costruzione. Si salvi chi può. È 
umanamente comprensibile 
che le tante carriere politiche, 
piccole o grandi, cerchino 
una buona uscita per sé. Ma 
questo è un dato che non ha ■ 
quasi più niente a che vedere 
con l'elettorato, con la capa¬ 
cità di suscitare interesse, e 
quindi consenso, intorno a 
una politica di totale rottura 
con il passalo per il governo 
della città. Commetterebbe 
certamente un grosso errore 


Spietata, ritorna la zanzara tigre 


M CIVITAVECCl IIA Aggressi¬ 
va, spielata. Colpisce anche 
In pieno giorno. Le .sue puntu¬ 
re micidiali hanno messo in 
crisi gli abitanti di una vasta 
zona di Civitavecchia. La zan- ■ 
zara tigre, l'Aedes Atbopiclus, 
con il caldo è tornata a pun¬ 
gere e inla.stidire negli orti e 
nei giardini di via Tevere e via 
del Mignone. Poco da fare per 
gli sfortunati posses.sori delle 
villette anni' Cinquanta co¬ 
struite a ridosso del vecchio 
centro, vicino alle campagne. 
Un folto gruppo di killer vola¬ 
tili era stalo individuato nel¬ 
l'ottobre del '92. I primi so¬ 
spetti erano venuti ad un ap¬ 
passionalo di entomologia. 
■Perché queste zanzare pun¬ 
gono in pieno giorno, e fanno 
così malc'^». La risposta, per 
Gizio Pucci, ò stata subito una 
sola: a Civitavecchia sono ar¬ 
rivate le zanzare tigre. Le ana¬ 
lisi effettuate in laboratorio 
hanno notato la conferma 
L'A«/«. Albopiclus - chia¬ 
mato così perché ha un carat¬ 
teristico colore bianconero - 
era già sbarcato nel 1990 a 


Con il caldo è tornata a colpire con le sue terribili 
punture. Cinica e aggressiva, la zanzara tigre non dà 
scampo agli abitanti di alcuni quartieri di Civitavec¬ 
chia. Fortunatamente non provoca gravi danni alla 
salute, ma nel porto laziale è scattato l’allarme. Era 
stata già segnalata lo scorso autunno, arrivata con i 
carichi di banane dai paesi tropicali. 1 cittadini chie¬ 
dono un intervento radicale della Usi. 


SILVIO SERANGELI 


Genova e un anno dopo era 
stato individufilo a Padova. 
Un fatto inconsueto, perché 
l'insetto ha origine asiatica e 
vive nei climi tropicali. Proba¬ 
bilmente nel porto laziale è 
arrivata con i carichi di bana¬ 
ne e ha trovato clima e umidi¬ 
tà ideali per diffondersi. Un 
motivo m più |>er allarmarsi 
Gli abitanti hanno lanciato un 
Sos alla Usi per una pronta di¬ 
sinfestazione. 

•L'insetticida a getto serve a 
poco, occorrerebbe un inter¬ 
vento miralo sulle pozze d'ac¬ 
qua - dice Gizio Pucci, opera¬ 
tore ecologico .sanitario Ui 
zanzara tigre si riproduce fa¬ 


cilmente, anche in presenza 
di poca acqua e in condizioni 
climatiche sfavorevoli. Perciò 
c'ò il rischio di una rapida dif¬ 
fusione». 

Dopo la pausa invernale, 
gli insetti killer sono tornati al¬ 
l'attacco A Civitavecchia al¬ 
cuni esemplari sono stati indi¬ 
viduati anche a San Gordia¬ 
no: un quartiere di ville con 
giardini. Nuovi f.istidi per gli 
abitanti; «Servono a poco gli 
in.setticidi e i fornelletti - si la¬ 
mentano a via Tevere Sol¬ 
tanto chi subisce le punture 
■sa quanto siano dolorose. 
Non CI godiamo più i giardini. 
C', siamo dimenticali il relax 


«Ci sono mille miliardi 
per l’edilizia popolare 
bloccati da Ire anni» 



Case popolar 
nella periferia 
romana 


H Una catena di paradossi accer¬ 
chia l'edilizia popolare romana. Con 
un patrimonio comunale di SOmila al¬ 
loggi più gli oltre SOmila dello lacp, la 
capitale non riesce a far fronte al fabbi¬ 
sogno abitativo, che resta drammatica- 
mente insoddisfacenle. Oltre 22mila fa¬ 
miglie di nuova formazione non hanno 
casa, I62mila cercano condizioni mi¬ 
gliori, oltre lOOmila hanno una senten¬ 
za di sfratto, tra cui 20mila esecutive e 
7.SOO con autorizzazione di intervento 
delta foiza pubblica. Come mai un'ur¬ 
genza tanto pressante, nonostante un 
patrimonio pubblico di dimensioni 
considerevoli? 

•L'edilizia popolare é ferma da circa 
tre anni, con soldi già stanziati (circa 
mille miliardi) che non trovano sboc¬ 
co. sono inceppati - afferma Eslerino 


Montino, ex coasigliere comunale del 
Pds - Esistono, poi, parecchi fattori 
esterni. Bisogna considerate che a Ro¬ 
ma vivono molti non residenti, come gli 
studenti. Poi ci sono gli immigrati, in 
più c'è stato un allargamento della do¬ 
manda dei single, che chiedono solu¬ 
zioni abitative diverse da quelle tradi¬ 
zionali. anche perché da soli non ci si 
può permettere di pagare gli affitti di 
una casa tipo famiglia. A questa cate¬ 
goria non è stala data risposta». 

Insomma, la società sta cambiando, 
con stranieri e persone sole, ma il «si- 
■stema» resta fermo. Per il decennio '85- 
'95 il Consiglio comunale aveva previ¬ 
sto un fabbisogno di SOOmila stanze, da 
realizzare per il 60 p>er cento da parte 
deH'ediiizia economica e popolare 
(circa SOOmila) e il resto dall'edilizia 


privata. Nel '92 ne risultavano realizza¬ 
te soltanto 166mlla tra quelle di edilizia 
pubblica, più altre II Smila costruite 
ma ancora non assegnate. 1 privati ne 
hanno fabbricate lOOmila. Resta un 
•buco» di circa 250mila alloggi. Dov'è 
^•inceppo»’ «Prima di tutto ci sono nor- 
mauve cavillose e contestabili - prose¬ 
gue Montino - Poi bisogna considerare 
che la macchina comunale è rimasta 
bloccata per almeno tre anni, impela¬ 
gata in procedure farraginose. Per 
esempio, esiste una delibera approvata 
un anno fa che affida alle cooperative 
di costruzione il compito di costruire le 
infrastmtture di servizio (fogne, im¬ 
pianti per la luce), in cambio degli 
oneri di edificazione. In questo settore 
il Comune ha un deficit di oltre mille 
miliardi, che verrebbero riassorbiti con 
questa soluzione. Beh, la delibera non 


è stata mai attuata». 

Insomma, si gonfiano i debiti e non 
SI trova una strada efficace per far frut- 
, tare il patrimonio. Già si è arrivati a 80 
miliardi di morosità, divisa tra chi non 
paga l'affitto e chi non paga i servizi. 
Poi ci sono molb costretti a versare i sol¬ 
di fier servizi che non hanno, con lam¬ 
padine mai sostituite e comicicni ca¬ 
denti. «Noi proponiamo che si riformi il 
meccanLsmo di assegnazione, che si 
creino graduatorie limpide sulla ba.se 
dei titoli e che si arrivi allo snellimento 
delle procedure per l'edificazione di 
nuovi stabili. Su questo punto vogliamo 
che il Commissario chièda al Consiglio 
di Stato una chiarezza definitiva sui po¬ 
teri del Consiglio comunale in matena 
dei piani di zona di edilizia pubblica* 
ns/3C 
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chi pensas.se a ncostruire la 
politica in questa città radu¬ 
nando macerie; di destra o di 
sinistra. Che ne facciamo di 
Roma? 

Mi sembra una domanda, 
nella sua semplicità, profon¬ 
damente provocatoria. Roma 
in questa fase della politica 
nazionale può ancora vivere 
una stagione nfles.sa di ciò 
che avviene altrove, ripropo¬ 
nendo schemi già sperimen¬ 
tati su altre realtà, come ai 
tempi del Cai del pentapartito 
dei siedaci decisi dalle segre¬ 
terie nazionali... O è attivato il 
momento per questa città di 
esprimere un suo percorso, 
una sua peculiarità? È il mo¬ 
mento di riscoprire anche per 
Roma una stagione dei citta¬ 
dini. Chiedendo a partiti, pat¬ 


ti, cartelli, alleanze, di fare un 
passo indietro, dando il me¬ 
glio di sé cioè contribuendo a 
portare alla luce le energie 
nascoste di questa città, atti¬ 
vando i confronti sui proble¬ 
mi e sulle soluzioni. Ma non si 
tratta di fare un compromes- 
.so Ira sinistra e borghesia mo¬ 
derala. sembrerebbe una tau¬ 
tologia o una rinuncia senza 
contropartile, lo voglio che 
entrino come parte in causa e 
a pieno titolo gli esclusi dalla 
democrazia; io chiedo che i 
primi interlocutori in questo 
grande dibattito sulla città sia¬ 
no il popolo degli sfrattati, e 
degli emarginati senza rap¬ 
presentanza. Compito della 
sinistra è dimostrare alla bor¬ 
ghesia moderata che vince 
chi ha un grande progetto per 


J Mario Segni 


le periferie umane di questa 

città.__ 

Partiamo da una consape¬ 
volezza, ce la conferma il vo¬ 
lo del sei giugno, non esiste 
una "Sinistra» a priori. Esiste, e 
va coltivata, curata con pa¬ 
zienza, una sinistra dei valori. 
Sinistra è Rosy Bindi che ap¬ 
poggia Nando Dalla Chiesa. 
Mi sembra che ben l'abbia 
capilo Walter Tocci quando 
dice di non voler fare, come a 
Torino, l'appendice del parti¬ 
to moderato. Ma adesso oc¬ 
corre una stagione dei cittadi¬ 
ni. Abbiamo tutti contribuito 
alla rottura della partitocra¬ 
zia, non possiamo correre il 
rischio di crearne un'altra. Su 
queste prime necessarie chia¬ 
rezze mi sembra si aprano fi¬ 
nalmente le possibilità per un 
dialogo costruttivo e originale 
per Roma. Un'ultima consi¬ 
derazione; mollo lavoro at¬ 
tende chi vuole lare qualcosa 
per Roma, l'estate dell'effime¬ 
ro poteva andare bene perdi- 
strarci dai mali di questa città 
ma io penso che sia tempo di 
scegliere uomini che corag¬ 
giosamente li vogliano affron¬ 
tare e risolvere. 

■ ‘deputalo Rele-Roma 
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Come 
salvarsi 
dal sole 
cocente 
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■■ «Giochi» d'acqua contro il caldo. Tre ragazzi si nntrescano 
«lanciandosi» e svuotandosi addos,so borse di plastica o bottiglie 
di Coca-Cola. Uno spruzzo ngeneralore, insomma, quel che ba¬ 
sta per nprendere la passeggiata tra i vicoli e gli angoli nascosti 
del centro stonco della città. Poi il gruppo d'amici (due ragazze e 
un giovane) ha npreso il «viaggio». Ahinoi! Roma è piena di «na¬ 
soni» e fontanelle di ogni tipo. Cosi, i giochi d'acqua sono nco 
minciati qualche metro più in là. Inevitabile. Qualche «spruzzo» 
ha bagnato anche i vestiti dei tunsti di passaggio. Molti di loro 
hanno ringraziato per la doccia inattesa. Alcuni, però, hanno ti¬ 
ralo dritto infa.stiditi. 


all'aperto, Qualcuno vorreb¬ 
be persino vendere casa. Ti 
siedi e .sei costretto a fuggire». 

Spietata e cinica, la zanza¬ 
ra dall'aspetto poco rassicu¬ 
rante, non dà pace. Fortuna¬ 
tamente, non provoca .seri 
danni alla salute. Notizie sulla 
po.ssibilità di diffu.sione mala¬ 
rica sono state subito smenti¬ 
te dagli esperti. Ma il rischio 
più grave per Civitavecchia è 
quello di vedersi riproporre la 
diffusione che già c'è stata a 
Genova e in Liguria fino alle 
estreme conseguenze che si 
.sono avute in Florida dove, 
per combattere la zanzara kil¬ 
ler, è stato vietato perfino l'u¬ 
so di vasi, l'acqua e relativi 
fiori recisi nei cimiteri. Pozzi, 
copertoni d'auto abbandona¬ 
ti, secchi e bidoni con acqua 
stagnante; queste sono le 
condizioni ideali per la ripro¬ 
duzione dell'insetto killer. Gli 
abitanti delle zone colpite so¬ 
no seriamente preoccupati. 
Hanno presentato un esposto 
denuncia alla Usi Rm 21 jxtr 
un intervento radicale. 



L’accusa abuso d’ufficio e corruzione. Sotto processo altre 8 persone 

Uex assessore de Carlo Pelonzi 
rinviato a delizio per tangenti 


Carlo Pelonzi, de 


H Carlo Pelonzi, ex asses¬ 
sore comunale all'Edilizia 
economica e popolare, fini¬ 
sce davanti ai giudici. Abuso 
di ufficio e corruzione i reati 
conlo.stati dall'accusa, .soste¬ 
nuta dai pubblici ministeri 
Diana De Martino e Piero De 
Crescenzo, e accolti ieri dal 
giudice per le indagini preli¬ 
minari. Giu.scppe Pizzuti. Pro¬ 
sciolto. invece, dall'accu-sa di 
concussione. Si chiude cosi 
l'inchiesta aperta la scorsa 


Abuso di ufficio e conruzione. Carlo Pelonzi. ex as¬ 
sessore all’edilizia economica e popolare, sarà pro¬ 
cessato dai giudici della VII sezione penale del Tri¬ 
bunale. Anche altre otto persone sono coinvolte 
nella vicenda di una presunta tangente di 130 milio¬ 
ni pagata per ottenere una delibera necessaria a tra¬ 
sferire la proprietà di un palazzo - la torre di Fidene 
-costruito nel piano dì zona Castel Giubileo. 


TERESA TRILLÒ 


estate sul giro di mazzette at* 
tomo alla Torre di Fidene. un 
palazzo realizzato a Castel 
Giubileo dalla «Odorisio co- 
stnjzioni», poi fallita, c acqui¬ 
stato dalla «Sicea». 

In.sicma a Carlo Pelonzi, il 
prossimo 19 ottobre, i giudici 
della VH sezione penale del 
Tribunale processeranno an¬ 
che Diego Banchclli. direttore 
della Sicea. Renzo Raffo, tito¬ 
lare della Sicea. Massimo 
Francucci, intermediario. 


Carlo Odorisio, ex presidente 
del Consorzio Isveur, Antho¬ 
ny Wilkinson, agente immo¬ 
biliare. Annamaria Lanfran- 
coni, funzionarla della XVI Ri¬ 
partizione. e Gerardo Russu- 
mando, dirigente della XVI. 
Su lutti pesa l'accusa di corru¬ 
zione. 

La storia della Torre di Fj- 
dene comincia con «il lalli- 
inento della "Odorisio costru¬ 
zioni-. Il palazzo di quattordi¬ 
ci piani, realizzato in diritto di 


superficie nel piano di zona 
Castel Giubileo, fu acquistato 
per più di due miliardi, prima 
del fallimento, dalla coopera¬ 
tiva Donatello. A seguito del 
fallimento, entrò in gioco la 
Sicea, che rilevò l’immobile 
dal curatore fallimentare. 

Cominciarono allora le visi¬ 
te in assessorato. La XVI ripar¬ 
tizione doveva infatti mettere 
a punto una delibera di giun¬ 
ta per il trasferimento di pro¬ 
prietà della Torre di Fidene. E 
proprio sul paSvSaggio di pro¬ 
prietà aleggia l'ombra delie 
mazzette. Renzo Raffo. se¬ 
condo l'accusa, nel 1991 
avrebbe pagato una presunta 
tangente di 130 milioni a Pe¬ 
lonzi i>er ottenere la firma 
della delibera. Il reato di con¬ 
corso in corruzione è conte¬ 
stato anche a Carlo Odorisio, 
l’ex presidente deil’Isveur 
considerato l’Intermediario 
tra Raffo e Pelonzi. 


I due dipendenti della XV i 
ripartizione, Annamana L'in- 
(ranconi e Gerardo Rusv>- 
mando, .sono accusati di .iv^t 
ricevuto alcune decine di mi 
Doni per predisfxDrre la prc? 
posta di dclibcM di giunia 
sulla conce.s.sione del nulla 
osta. Umberto Porta, collabo¬ 
ratore di Raffo. avTebbe gesti¬ 
to la trattativa, mentre Antony 
Wilkinson, pento edile, avreb¬ 
be consegnato una parte del 
denaro 

Sempre per corru/ione 
continuata. companranno 
davanti ai giudici Diego Bau- 
chelli e Mas.simo Francucci, il 
costruttore che prima di Odo- 
nsio avrebbe tentato di avvia¬ 
re la trattativa per conto di 
Raffo. Banchelli c Raffo so¬ 
stengono di non avei ma. ver¬ 
sato la tangente d* 13*'iTiihoni 
a Carlo Pelonzi. perche in .ii 
tesa di definire le modalità di 
pagamento. 
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Dovrebbe essere messo in vendita 
per la legge sull'alienazione dei beni 

«Resti alla città 
il vivaio 

di Forte tiburtino» 


LILIANA ROSI 


'INI A ridosso di Tiburtino 
leao, nella zona di Forte ti¬ 
burtino, tra la caserma <Ruf- . 
fo> e il deposito di medicina¬ 
li del ministero della Sanità, 
si apro, inaspettata, un’am- • 
pia zona verde. Si tratta del,. 
vivaio demaniale del corpo 
forestale. Nello spulciare i > 
4.500 siti che lo Stato, con 
un'apposita legge (la nume- r' 
ro 35 del 1992, nota come •' 
legge sulle privatizzazioni) 
ha deciso di mettere in ven- ,. 
dita perche improduttivi, ci 
sono anche i quattro ettari ' 
del vivaio il cui prezzo base 
e di 2 miliardi e 800 milioni. . 

L’area, prima di proprietà t,. 
dello Stato e poi del minisic- 
ro delle Finanze, da 40 anni f 
produce piante ed alberi per 
Roma e la provincia. «Dal ' 
1950 abbia.no.dato ai giar¬ 
dini della capitale milioni di - 
piantine - dice il dottor Ales¬ 
sandro Demichelis, coordi¬ 
natore provinciale del corpo ' 
forestale - c proprio ora che 'i 
ci stiamo attrezzando per t 
ampliare la nostra attività, lo 
Stato ci vuole svendere. Stia- 
mo prendendo contatti con 
le scuole per portare le sco¬ 
laresche nel vivaio e far co¬ 
noscere loro le attività della 
Forestale; da "giardinieri’' a 
guardie antincendio. Sarò il ^ 
primo a battermi perché 
quest’arca non ci venga tol¬ 
ta». * , ■ 

Il vivaio. Incastonato Ira i 
palazzoni-alveare c le strade ■ 
ad altissima densità di traffi-, 
co. rappresenta un’oasi di ' 
vegetazione per gli abitanti ' 
di quel quartiere. Nel caso 
l’area trovi un acquirente, al¬ 
tre migliaia di metri cubi an- ■ 
dranno a sommarsi alla de¬ 
solazione del presente. Il co- 
mitato promotore del refe¬ 
rendum (Pds, Verdi, Reto, , 
Rifondazionc comunista. 
Comitato Loris Fortuna) per ' 
l’abrogazione dcU’articolo 2 ' 
della'icgge sulle privatizza- ‘ 
zioni che allena i beni patri- 
moniali dello Stato, si batte . 
affinché quell’angolo di ver¬ 
de non venga sacrificalo alia , 
logica della speculazione. '' 


Sotto un sole da Ferragosto, 
tra gli alberelli in crescita del 
vivaio demaniale si è svolta - 
ieri la conferenza stampa- 
protesta del comitato. «Ab- • 
biamo già raccolto SOOmila 
firme - spiega il verde Stefa¬ 
no Semenzaio - ma nelle 
due settimane che mancano • 
alla consegna degli elenchi " 
alla Cas.sazione vogliamo ' 
raccoglierne altre per avere , 
la certezza che il releren-, 
dum vada in porto. A soste¬ 
gno dell’iniziativa hanno 
sottoscritto un appello nu¬ 
merose personalità Ira le 
quali Antonio Cederna e 
Fulco Pratesi. L’articolo di 
legge sotto accusa stabilisce 
la creazione di una confe¬ 
renza di servizi organizzata 
dal ministero delle Finanze 
alla quale possono parteci¬ 
pare solamente i sindaci c 
gli assessore all’Urbanistica. 
Ne rimarrebbero esclusi i 
consigli regionali e comuna¬ 
li che cosi non potrebbero 
pronunciarsi in merito al 
cambio di destinazione d’u¬ 
so delle aree mes.se in vendi¬ 
ta. Può allora succedere che 
il vivaio demaniale un do¬ 
mani si trasformi in un mega 
centro commerciale o in 
grattacieli di 30 piani». 

■Mentre altri Paesi, come 
la Francia o la Gran Breta¬ 
gna acquistano aree verdi 
per consegnarlo intatte allo 
generazioni future - com¬ 
menta sarcastico Antonio 
Cederna - lo Stato italiano 
se ne vuole disfare. Ci trovia¬ 
mo di fronte ad un elenco 
straordinario, dalle caserme 
alle case cantoniere, da trat¬ 
ti di litorale ai rifugi di mon¬ 
tagna, dagli arenili ai fari. Il 
lutto per 900 miliardi di lire, 
un piatto di lenticchie. Sven¬ 
dere questo vivaio per co¬ 
struire altro cemento porterà 
solo nuovo traffico, inquina¬ 
mento c caos. Il Forte tiburti¬ 
no. realizzato tra il 1877 c il 
1884 - doveva prot^gerci 
daH’eventualilà di un’impro¬ 
babile invasione e già nel 
1931 fu destinato a parco 
pubblico, che non é mai sta¬ 
to realizzato». 


Contro ì licenziamenti Bpd 

In corteo duemila operai 
della difesa spaziale 
«Riconvertiamo Tazienda» 


M Facce stanche c tirate, 
bandiere rosse e striscioni tra¬ 
scinati con rabbia sotto il sole 
cocente della capitale: oltre 
duemila lavoratori della Bpd 
difesa spazio di Colleferro e 
Ceccano, hanno manifestato 
ieri mattina a Roma stilando 
per le strade del centro storico. 
Al centro della prolesta, che 
ha avuto la solidarietà di tutti i 
lavoratori dei comuni della 
Valle del Sacco (Ceccano, Fa¬ 
llano e Colleferro) e di quelli 
delle industrie militari romane, 
la decisione dell'azienda di li¬ 
cenziare (mettere in mobilita) 
600 lavoratori. • .»■. ■ ' ■ _ 

•La trattativa per la Bpd é ar¬ 
rivata a un punto morto - ha 
spiegato il segretario regionale 
della Cgil, Fulvio Vento - i soldi 
ci sono: sono stati stanziati sia 
a livello europeo sia a livello 
regionale, ma ancora non si é 


Scoperta dalla magistratura 
una gigantesca truffa 
ai danni deU'amministrazione 
Già arrestate tre persone 


Nell'inchiesta sarebbero 
coinvolti venti medici 
A loro era collegato 
un laboratorio diagnostico 


UslRm2, pa^to un nùfiardo 
per anaM mai fette 


Compilavano ricette per false analisi e poi chiedeva¬ 
no il rimborso alla Usi Rm2. Una truffa miliardaria 
che ha portato in carcere Giovanni Masi. 29 anni, e 
Walter Zincone, 46, entrambi dipendenti della Rm2. 
Arresti domiciliari per Lorenzo Vari, 53 anni, impie¬ 
gato della Usi Rm7. Latitante un quarto funzionario. 
Venti i medici compiacenti, indagati per falso ideo¬ 
logico dal pm Renato Preziosi. . 


MARIA PRINCI 


■■ Riccllc per false analisi 
rimborsate dalla Usi Rm2. Una 
truffa in grande stile, costata 
circa un miliardo alle casse 
dello stato. Quattro dipendenti 
di due Unità sanitarie locali, la 
Rm2 c la Rm7. e il proprietario 
di un laboratorio di analisi, 
■Diagnostica Fiume», avevano 
architettato un piano semplice 
ma ■ perfetto. Contando sul¬ 
l'aiuto di una ventina di medici 
di base di diverse Usi, i cinque 


raccoglievano prc.serizioni in¬ 
testate a persone inesistenti o 
sconosciuto e le giravano al la¬ 
boratorio di analisi che. con¬ 
venzionato con la Usi Riti 2, ri¬ 
chiedeva il rimborso. 

Due dei quattro dipendenti 
sono ora a Regina Cooli. il 
pubblico ministero Renato 
Preziosi, che sta indagando 
sulla truffa, ha chiesto e otte¬ 
nuto nei giorni scorsi dal giudi¬ 
ce per le indagini preliminari. 


Francesco Monastero, quattro 
ordini di custodia cautelare. In 
cella sono finiti Giovanni Masi. 
29 anni, c Walter Zincone. 46 
anni, a Roma, entrambi dipicn- 
dcnti della Usi Rm2. Arresti do- 
micialiari, invece, per Lorenzo 
Vari. 53 anni, obbligato a re¬ 
stare nella sua ca.sa di via Se¬ 
nofonte, impiegato dell’Unità 
roniuiria locale Rm7. Il quarto 
dipendente é scomparso nel 
nulla ed é riceicato dai carabi¬ 
nieri. Per tutti l’accusa é di as¬ 
sociazione a delinquere, falso 
ideologico e truffa. 

Franco Mazzei, titolare del 
laboratorio «Diagnostica Fiu¬ 
me» - chiuso dal ’91 c di cui 
non é più proprietario dal 1988 
- ha evitato il carcere. Franco 
Mazzei. secondo la difesa, 
avrebbe si incas.salo i rimborsi, 
ma II avrebbe poi girati ad al¬ 
cuni usurai. Mazzei, dopo una 
serie di interrogatori, ha co¬ 
munque in parte svelato i mec¬ 
canismi studiati per truftare lo 


Stato, fornendo anche i nomi 
dei medici compiacenti. - 
Due giorni fa. Renalo Prozio 
si e Francesco Mona.stero han¬ 
no interrogalo Walter Zincone, 
Giovanni Ma.si e Ixirenzo Vari. 
Zincone ha respinto le accuse, 
specificando di non conoscere 
I medici coinvolti nella truffa. , 
Ma.si ha invece raccontalo 
qual.so.sa. In particolare, Gio¬ 
vanni Masi avrebbe ammesso 
di essere in contatto con Iza- 
renzo Vari. Tra l'altro, il pm 
Iheziosi contesla a Vari quindi¬ 
ci ricette false, tutte firmate 
dallo stesso medico, timbrate 
dalla Usi e regolarmente rim¬ 
borsale, Vari ha spiegato che si 
é trattato di un favore chie.sto ' 
da un amico, allenatore di una 
piccola squadra di calcio. Le 
quindici prescrizioni mediche 
sono poi finite sui tavoii della 
•Diagnostica Fiume» che ha in¬ 
cassato il rimborso, anche se 
Vari si 6 dichiarato all'oscuro 


di questo succe.vsivo pa.ssag- 
gio. 

Nei prossimi giorni, il pm 
Renalo Preziosi deciderà se 
accettare la richiesta di scarce¬ 
razione presentata dagli avvo¬ 
cati difeasori di Zincone e Ma- 
si. Il sostituto ' procuratore 
a.scollcra anche i venti medici, 
indagati per falso ideologico. 

A scopnre la truffa delle fal¬ 
se ncette c a denunciare tutto 
alla magistratura sono i funzio¬ 
nari del servizio extraospeda- 
liero della Usi Rm2. Insospettiti 
dall'elevalo numerò di ricette 
da rimborsare al laboratorio 
■Diagnostica Fiume», gli impie¬ 
gati hanno fatto delle telefona¬ 
te di verifica agli intoslatan del¬ 
le prescrizioni mediche. E cosi 
ù venuto fuori che nessuno de¬ 
gli interpellati aveva latto le 
analisi. Antonio Signore, as- 
.sessore regionale ailia Sanità, 
ha avviato un’indagine ispetti- 


Usl Rm 11: trasferimento d’autorità per De Lipsis e per i due «aiuti» che lo denunciarono 

Il Santo Spirito non salva il primario 


H ■ Sarà un intervento d’au¬ 
torità deiramministratore 
straordinario della Usi Rm 11 a 
porre Ime alla «guerra», com¬ 
battuta a colpi di denunce, tra 
primario c aiuti nella prima di¬ 
visione di medicina dell’ospc- 
dalc Santo Spirito. 11 primario 
della divisione. Emilio De Li¬ 
psis. sarà trasferito nella se¬ 
conda divisione di medicina 
dello stes,so ospedale, mentre i 
suoi due aiuti. Sergio Cicala c 
Paolo Melaragno, dovranno 
andare al servizio di medicina 
deH’ospedale ■ oftalmico. Il 
provvedimento di trasferimen¬ 
to, cui manca .solo la firma ..al¬ 
l’amministratore straordinario. 
Luciano Ciccolini, sarà opera¬ 
tivo da lunedi prossimo. 

Questi i precedenti; gli aiuti 
avevano fatto aprire un’inchie¬ 
sta sulla regolarità della nomi¬ 
na a primario di Do Lipsis il 


quale, secondo loro, si .sareb¬ 
be vendicato denunciandoli 
per omicidio colposo per la 
morte di una donna di 80 anni. 
Ida Cavalli. La voce del loro 
imminente trasferimento che 
circolava tra i medici dell'o¬ 
spedale é stata confermata 
dallo .stesso amministratore; 
■Entro lunedi - ha detto Cicco¬ 
lini • firmerò il provvedimento. 
Questa decisione non nasce, 
sia chiaro, da motivi discipli¬ 
nari o por anticipare giudizi 
sulle inchieste di competenza 
della magistratura. Ma per evi¬ 
tare che questo clima di in¬ 
compatibilità caratteriale ab¬ 
bia rille.s,si negativi sull’ assi¬ 
stenza». 

Il clima pesante che grava 
sull’ospedale era stato denun¬ 
ciato ieri anche da circa 50 
medici in una «lettera aperta». 
Due le questioni; da una parte 
l’inchiesta della magistratuia c 


della Corte dei Conti sulla re¬ 
golarità della nomina a prima¬ 
rio di otto modici del Santo 
Spirito e di uno dell’ospedale 
oftalmico, della stessa Usi; dal¬ 
l’altra. la ritorsione del poma¬ 
rio De Lipsis contro i suoi aiuti. 
«Sulla questione della nomina 
dei primari senza concorso, 
non abbiamo particolari nlicvi 
da fare, anche perché - ha det¬ 
to il responsabile di Chirurgia I. 
Giuseppe Ballabio - la regolari¬ 
tà delle nomine nguarderà al¬ 
meno 80 primari. Il problema é 
nel circolo vizioso, di continua 
ripicca, che si è creato nella 
prima divisione di medicina. ■ 
che non giova a nessuno c ri- 
.schia anche di creare proble¬ 
mi ai maiali». E da lunedi i tre 
modici in questione saranno 
lra.sleriti, «Se si opporranno - 
ha assicuralo ramininistratore 
- passerò a provvedimenti di¬ 
sciplinari». . 




"ili i 


L'ospedale Santo Spirilo 


Silvio D’Amico Franco Bongirolami, 57 anni. Una fedina ricca di reati sessuali 

Arrestato un pasticcere di Albano 
la protesta Da mcsi violontava tre bimbi 


mosso nulla per avviare una ri- 
convcisione dell’azienda». I la¬ 
voratori, come quelli delle fab- 

■ briche della Tibulina valley a 
Roma, chiedono, oltre la salva- 
guardia dei livelli occupazio¬ 
nali e lo sviluppo della produ¬ 
zione spaziale, "progetti con¬ 
creti di riqualificazione e ricon¬ 
versione dell’azienda». 

La Bpd. hanno fatto notare 1 
manifestami, - potrebbe ad 
esempio specializzarsi nella 
produzione degli oi'r bag, i cu¬ 
scinetti d’ana da applicare sul 
volante delle auto per attenua¬ 
re l’impatto del guidatore in 
caso di incidente. Il prossimo 
incontro al ministero del lavo¬ 
ro, fier discutere sul futuro dcl- 
' la azienda e dei lavoratori, è 

■ previsto per il 20 giugno. Il mi¬ 
nistro del lavoro Giugni ha ga¬ 
rantito la sua presenza. 


Hi «La distruzione deli’arfc 
cammina. Fermiamola insie¬ 
me per non farla correre». A 
lanciare l’Sos sono gli stu¬ 
denti dell’lsa, l’Istituto statale 
d’arte «Silvio D’amico» - del¬ 
la via omonima - che da me¬ 
si attendono che la loro 
scuola tomi a funzionare. «È 
stata chiusa prima della fine 
delle lezioni perché l’edifico 
è pericolante - hanno preci¬ 
sato i ragazzi -. Ma sono già 
trascorsi alcuni mesi e i lavori 
di ristmtturazione non sono 
cominciati. Forse qualche 
potente ha messo gli occhi 
sulla nostra scuola’;’». Cosi, 
per evitare che il Silvio D’A¬ 
mico venga «sgomberato» gli 
studenti dell’lsa, ogni giorno, 
si riuniscono in sit-in sotto 
scuola. Intanto il Comune ha 
deciso; gli esami di maturità 
si faranno altrove. 


MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 


M ALBANO Un altro bam¬ 
bino. di appena 11 anni, ha 
trovato il coraggio di parlare 
con i suoi genitori. Anche lui 
come i suoi due amici, i fra¬ 
tellini di 9 e 11 anni, è stato 
vittima delle «attenzioni par¬ 
ticolari» di Franco Bongirola¬ 
mi, il cinquantasettenne di 
Albano, di professione pa- 
sticccre, finito dietro le sbar¬ 
re lo scorso 8 giugno con 
l’accusa di violenza carnale 
continuata e aggravata ai 
danni di minori. 

Questa triste vicenda di 
violenza sui minori si è con¬ 
sumata ad Albano, fra lo 
squallore delle lamiere di 
piazza Zampetti, dove da 
anni vivono assiepate circa 
65 famiglie )c cui case furo¬ 
no danneggiate dall’ultimo 


terremoto ai Castelli Roma¬ 
ni. 

Una vita normale quella 
di questi tre bambini, fino a 
quando non è stata sconvol¬ 
ta dalla brutalità di quell’uo¬ 
mo che viveva insieme a lo¬ 
ro nella piazza dei contai¬ 
ner. Un uomo con la fedina 
penale ricca di condanne 
per reati sessuali. E ancora 
libero. La prima risale addi¬ 
rittura al 1955, quando la 
Corte d’appello di Roma 
confermò la condanna a no¬ 
ve mesi di reclusione per 
corruzione di minori. L’ulti¬ 
ma al 1971: per violenza car¬ 
nale nei confronti di un 
bambino romano. 

La vicenda dei tre fratelli¬ 
ni è invece iniziata la scorsa 
Pasqua. Quando Bongirola¬ 


mi ha invilato il più piccolo 
di loro ad entrare nel suo 
container con la scusa di vo¬ 
lergli offrire una fetta di dol¬ 
ce. Nello stesso modo ha av¬ 
vicinato .anche il fratello 
maggiore. Era sicuro di farla 
franca. Credeva che sareb¬ 
bero bastate le minacce a 
far tacere i due bambini. Li 
aveva spaventati convincen¬ 
doli che li avrebbe fatti rin¬ 
chiudere in prigione. E i due 
fratelli non avevano il corag¬ 
gio di parlarne neanche tra 
loro. 'Terrorizzati com’era¬ 
no. Continuavano a subire le 
violenze, che, secondo 
quanto hanno • dichiarato 
agli inquirenti, si sarebbero 
protratte per due mesi; da 
aprile a maggio. 

Il più grande dei due (di 
soli 11 anni) non cc l'ha lat¬ 
ta più, e piangendo, ha rac- 
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Centrale Montalto 
Domani 
manifestazione 
di Legambiente 


Ambientalisti in piazza contro il progetto Enel per la 
centrale di Montalto di Castro. Domani, ore 10, .si svol¬ 
gerà una manifestazione davanti ai cancelli dello stabi¬ 
limento. L'ha oi^anizzata Legambiente. Gli ambientali¬ 
sti respingono il progetto delia costruzione delToleodot- 
to a Civitavecchia, che dovrà lare da alimentatore, e 
chiedono che venga applicata la procedura di Valuta¬ 
zione d’impatto ambientale. 


contato tutto ai suoi genitori. 
Poi SI è avvicinato al letto del 
fratellino e gli ha chiesto 
«anche a te ha fatto la stessa 
cosa?». La notizia, uscita su 
tutti i quotidiani, è stata letta 
anche R.. un altra piccola ■ 
vittima delle violenze. Il 
bambino ha riconosciuto in 
quella dei suoi amici anche 
la sua tragedia e ha trovato il 
coraggio di parlare con i ge¬ 
nitori; «Mi aveva invitato a 
vedere i cartoni animati su 
Italia 1 - ha detto R. - ma poi 
mi ha fatto del male». 

Anche i genitori di R. han¬ 
no cosi presentato una de¬ 
nuncia contro quel «tran¬ 
quillo» pasticcere (Bongiro¬ 
lami lavorava da anni presso 
il laboratorio di via Roma a 
Pomezia), loro vicino d' 
container, da tutti conside¬ 
rato un signore gentile. 



Ambiente 
Il Tar blocca 
la superstrada 
Appia-bis 


vinto la battaglia contro gl 
bis avrebbe provocato su 
paesustico-ambientale». 

Al Pincio, «Festa Domenica «alberi in festa» 
AonK alhorì» al Pincio. L,a manifestazio- 

oe^n amen» promos.sa dall’ltalgas. 

Un Idea «offre» un concerto perco- 

deiritalgas ro e orchestra per «festeg- 

^ giare» i nuova e gli antichi 

alberi della città. In base 
ad una convenzione fir¬ 
mata con il Comune, l’Italgassi è impegnata per l’incre¬ 
mento del verde. Tra il 1992 e i primi mesi de! '93 sono 
stati piantali oltre tremila alberi: pini, ligustri, tigli, quer¬ 
ce, cipressi, platani e palme in vari quartieri della capi¬ 
tale. 


Il Tar del Lazio conceden¬ 
do la sospensiva, richiesta 
dal Comitato dei cittadini ■ 
contro l'Appia-bis, ha di 
fatto bloccato la realizza¬ 
zione della superstrada 
, dei Castelli. E gli ambien¬ 
talisti esultano: «abbiamo 
i effetti devastanti che l’Appia- 
aìcune aree di grande valore 


La protesta •No alla privatizzazione e 

Hol niihhlim àlla svendita dei servizi 

uei ^UUUllkU pubblici». Con questo slo- 

impiego: gan si è aperta ieri la ma- 

«yiQ I privati» nlfestazione nazionale, in- 

” detta dai comitati di ba.se 

della scuola e di tutto il 
pubblico impiego, per 
protestare contro il blocco contrattuale, l’esclusione 
dalle trattative delle rappresentanze di base, il licenzia¬ 
mento dei precari e il nnearo dei servizi pubblici. ! ma¬ 
nifestanti (5000 secondo gli organizzatori, 700 secondo 
la questura) hanno sfilato in corteo da Piazza della Re¬ 
pubblica a Corso Vittorio Emanuele. 

Castelli Un servizio di autobus so- 

AutObUS stituirà i treni che collega- 

.j. j.» vano Roma con i Castelli e 

SOSIItUlTI con , Nettuno. È quanto 

dal treni hanno deciso ieri le Ferro¬ 

vie dello Stato, ai termine 
di una riunuione con la 
Regione f-azio. Tutte le li¬ 
nee soppresse verranno .sostituite da un servizio di auto¬ 
bus. 


L’Atac Il progetto Ipotizzato dal- 

«L’Uniiinea tagliare le linee 

D tram viarie 516 e 19. e che 

rrCnCStina ha trovato la forma oppo- 

DUÒ attendere» slzione dei cittadini di 

^ Centocelle, non verrà rea- 

lizzato; se non dopo aver¬ 
lo sottoposto al futuro ‘ 

consiglio comuanle, sentito il parere della VII Circoscri¬ 
zione. 


Sabato 18 giugno Il Coirai comunica che le 

sdo^ra II Cadrai 

Niente bus tranvieri hanno proclama- 

e metropolitane manifestazione di 

^ scioepro nazionale di tutti 

> SClVlZi aUtOmObiliStici C 

ferroviari, urbani e ex¬ 
traurbani Pertanto, sabato 18 giugno, niente bus, dalle 
8.30 alle 16.30, e metropolitana (linea A e B) dalle 9.30 
alle 16.30. 


Eur Alle tre della scorsa notte, 

Cinque rapinatori rapinatori con 

p . “ guanti bianchi e passa- 

SValigianO casa momagna sono entrati in 
Armellini Armelllni. I! costrut¬ 

tore e la sua famiglia sta- 
vano dormendo. Lui, sua 
moglie, i due figli e due 
donne di servìzio, sono stati minacciati, legati c imbava¬ 
gliati in una .stanza delTappartamento. I fili dei telefono 
sono stati tagliati. 1 malviventi hanno tentato di smurare 
la cassaforte. Un lavoro lungo e rumoso. Poi, i «cattivi» 
hanno rovistato dappe.rtutto: sono fuggiti con 500 milio¬ 
ni in gioielli, trovati nei doppio fondo di un a.-Tnadio, e 
con una collezione di orologi Rolex. 


Bocciato 
agli esami 
Suicida allievo 
sottufficiale 


era riuscito a superare la 
colleghi. Oggi l’autopsia. 


Un allievo della scuola 
sottufficiali dei carabinieri 
di VelIctTi, 22 anni e di ori¬ 
gine sarda, si è tolto la vita 
sparandosi un colf» di pi¬ 
stola alla tempia. Aveva 
, sostenuto per la seconda 
volta un e.same, ma non 
prova. Inutile il soccorso dei 


LUCA CARTA 



Partito Democratico 
dello Sinistro 

Sez. ALBERONE 


ROMA E L'IMMIGRAZIONE: 
GOVERNARE LE DIFFERENZE 

Lunedì 14 giugno alle ore 18.00 

Sez. Alberone - Via Appia Nuova, 361 

Parteciperanno:, 

i'on. F. RUTELLI, deputato dei Verdi 
C. LEONI, segr. Federazione romana dei Pds 

Intervengono: Gelsi, Nord-Sud, Senza Confine, 
Coop. li Centro, Italia - razzismo. Nero e non 
solo!. Centri dei Diritti del Pds di Roma. 


LA MAGGIOLINA 
Via Bencivenga, 1 
00100 - Roma 
Tel. 86.20.7352 


Due giorni per augurarci 
buone vacanze e darci 
appuntamento per una 
ripresa con la Maggolina 
rinnovata 


UN TETTO PER LA 
MAGGIOLINA 

Non solo nuovi programmi e attività 

per la prossima stagione ma anche lavori di 

ristrutturazione (tetto, bancone bar, ecc.) 

OGGI 12 GIUGNO dalle ore 21.30 appunta¬ 
mento con II buffet freddo ed alle 22.30 ii 
divertente blues del gruppo emergente 

«■THE PETS ARE COOL» 

INTERVENiTeESOnOSCRIVETEUl . 
E... BUON DIVERTIMENTO!!! 



Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 



Via IV Novembre. 112/114 - Tel 06/6841191 
00187 ROMA , 


1® UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
e SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

SEMINARI DI FORMAZIONE 

Martedì 15 giugno ore 18.30 

- LA LEGGE 142 E L'AREA METRO¬ 
POLITANA DI ROMA 

interviene: Vittorio PAROLA 

- POTERI DECENTRATI E NUOVE 
FORME DI PARTECIPAZIONE 

inten/iene; Walter TOCCI 

/ seminari si terranno c/o la Sezione del Pds 
Campo Marzio, salita de' Crescenzi n. 30 



EMllffgl 


Inlormaziani. 

presso le librerie Felmnelli e 
le Federazioni de! PDS 
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Repertorio classico ma in «pillole» il programma del Kirov all’Olimpico 
Applaudita comunque la compagnia per esecuzioni sobrie ed eleganti 

Giovani danzatori 
per grandi frammenti 


Passi a due e variazioni: ancora un programma 
frammentalo per il Kirov Ballet all’Olimpico. Una 
scelta - sostiene il direttore della compagnia, Oleg 
Vinogradov - dovuta all’esiguo palcoscenico. Ma 
che evidenzia senza grandi problemi di regia, di al¬ 
lestimento o di prova d’insieme, le qualità di una 
trentina di danzatori molto giovani. Con una sola in¬ 
terprete davvero eccezionale; Julija Makhalina. 


ROSSELLA BATTISTI 


■I Strana gente i ballettofili, ' 
che, come i melomani, posso- ■ 
no apprezzare un frammento 
con lo stesso entusiasmo con il . 
quale gusterebbero un brano 
completo. Sarà perché ne co¬ 
noscono a memoria il contesto I 
assente: le scene, la trama pii- ' 
ma e dopo la variazione scelta, - 
il sapore della musica dal vivo 
(al di fuori d^li enti lirici, uno . 
spettacolo di danza é presso¬ 
ché sempre affidato ad asetti¬ 
che registrazioni s musicali). 
Sarà per questo immancabile 
amore, dunque, che trovano 
spazio in cartellone gli •spez¬ 
zatini» misti, spigolature tratte 
dal grande repertorio classico 
che non hanno bisogno di al¬ 
lestimenti odi regie particolari. , 
Servono pierlopiù da concisa ' 
piattaforma illustrativa di ta- - 
lenti e interpretazioni. .. 

A questa logica del precotto. ' 


non sfugge la tournée romana 
del Kirov Ballet di San Pietro¬ 
burgo con un programma di 
passi a duo e frammenti vari, 
tesi a dimostrare la corretta im¬ 
postazione classica di una 
trentina di danzatori, più nella 
singolarità ■ che nell'insieme 
(non vengono mai riuniti tutti 
contemporaneamente). La 
scelta di Oleg Vinogradov - 
che dal '70 dirige con mano 
ferma e manageriale il corpo 
di ballo del ribattezzato teatro 
Mariiinskij (ex-Kirov) - è stata 
' in gran piartc obbligata dalle 
misure strette del teatro Olim- 
' pico di Roma, dove la compa- 
' gnia replica fino a domenica. 
Certo, è anche una scelta che 
facilita la presentazione di un 
gruppo molto giovane - la me¬ 
dia è sui 23 anni -, tutti discre¬ 
tamente dotati, ma con una 
sola interprete davvero d'ecce¬ 


zione: Julija Makhalina. 

Fatti questi necessari ap¬ 
punti, rosta il piacere di una se¬ 
rata elegante, dai toni sobri e ' 
sofisticati, che privilegia il ge¬ 
sto aereo al salto acrobatico, 
sinuosi cambrés c languidi 
port-de-bras al virtuosismo dei 
sessantaquattro fouenés. Si ri¬ 
vede, 0 vero, l'ennesima varia¬ 
zione da Oselle, ma Elena Ko- 
siokova possiede una tale leg¬ 
gerezza di sbalzo da sembrare 
davvero un'eterea fanciulla. 
Persino balletti minori come 
Arlequlnade e // carnevale di 
Venale di Petipa ritrovano tut¬ 
ta la loro vezzosa grazia nelle 
movenze di Margarita Kullik c 
nello scatto appuntilo di Vladi¬ 
mir Klm. È grazie alla passione 
filologica di Vinogradov se og¬ 
gi possiamo assistere ancora a 
brani remoti del passato, e gra¬ 
zie alla purezza della tradizio¬ 
ne del ICrov-Marijinskij, che é 
stalo possibile riproporre un 
piccolo gioiello come il Pos- 
de-quatre. Il divcrtissement di 
Perrot (qui riproposto nella ri¬ 
costruzione-versione di Anton 
Dolin) fu creato nel 1845 per 
le quattro danzatrici più famo¬ 
se dell'epoca: Maria Taglioni, 
Carlotta Crisi, Fanny Cemto e 
Lucile Grahn, ed è una ripro¬ 
posizione ardua proprio per 
l'esigenza di disporre di quat- 
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Rock, vincono i «Tutania» 


■■ Il gruppo «Tutania» ha vinto l'ultima 
edizione di «Emergenza rock». La finale, 
svoltasi alcune sere fa al Teanda a Strisce 
davanti a molte migliaia di spettatori, è 
passata in diretta su Radio Dimensione 
Suono e filmata per «VideoMusic». Mesco¬ 


lanze rock, jazz e blues sono i segni distin¬ 
tivi dei«Tutania» Nella foto i membri del 
gruppo vincente: Freddy Foriino (voce so¬ 
lista). Francesco Pesci (basso), Dino 
Tommasino (chitarra) e Marco Ricco 
(batteria). 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


H Ultimi preparativi a Ne- 
mi per la Sagra delle fragole e 
la mostra dei fiori che si svol¬ 
gerà oggi e domani. Tipici 
banchetti, sparsi nei caratteri¬ 
stici vicoli dell'antico regno di 
Diana, distribuiranno le gu¬ 
stose fragoline, niente a che 
vedere con i più diffusi frago-, 
Ioni che si trovano in tutte le 
frutterie, e i variopinti fiori che 
da sempre vengono coltivati ’ 
sulle fertili terre a ridosso del- '■ 
lo «Specchio di Diana». Questi 
due prodotti, da sempre van- ■; 
to dei coltivatori nemesi, il Ire- ■ 
SCO vento che soffia tra i vec- : 
chi tetti e che anche d'estate 
fa scoprire il piacere di un , 
maglioncino, hanno sempre 
attirato numerosissimi turisti. - 
Ma quest'anno un ulteriore ’ 
stimolo per la gita fuori porta 
é rappresentato dal program¬ 
ma ricco di appuntamenti: un ; 
salto nella storia e nel folklore 
con la tradizionale «Giostra 
degli anelli» in programma 
per le ore 17 di oggi, quando 
un carosello equestre in co¬ 
stume medieovale animerà le 
strade del paese con i dodici 
cavalli che rappresentano gli 
altrettanti rioni storici di Ne- 
mi. Vincerà il rione il cui cava¬ 
liere riuscirà ad infilare, du- • 
rante la corsa, il maggior nu¬ 
mero di anelli nella sua lan¬ 


cia. Cavalli e fantini natural¬ 
mente sono tutti rigorosa¬ 
mente «castellani». Subito 
dopo seguirà la sfilata di 
sbandieratoti e stendardi; alle 
21 tutti in piazza Umberto I 
per concludere la serata dan¬ 
zando. 





Domani protagonisti indi¬ 
scussi della giornata saranno 
i fiori e gli ospiti provenienti 
da Ceyral, una cittadina fran¬ 
cese del Massiccio centrale, 
con la quale Nemi e gemella¬ 
ta. Un suggerimento per gli 
amanti dell'arte: da non man¬ 
care rappuntamenlo delle 
ore 10.30 . L'inaugurazione 


tro interpreti di alto livello. Il 
Kirov Ballet é in grado di af¬ 
frontarlo agilmente, con un 
quartetto di aggraziate inter¬ 
preti come Olga Volubuieva, 
Gaiina Rakhmanova, Olga Fa- 
zonova ed Elena Kosiokova. •, 

Ancora Olga Volubuieva ha 
attirato applausi calorosi per la 
sua intensa e dolente Esmcral- 
da, mentre Julija Makhalina si 
è cimentala neir«inloccabile» 
brano che fu il capolavoro in¬ 
terpretativo di Anna Paviova, 
La morie del cigno di Fokine. 
Nonostante la lebbre alta che 
l'ha colta proprio il giorno del 
debutto, la Makhalina é .scesa 
in scena ugualmente. Cigno al¬ 
tero piuttosto che languido, 
dalla linea raffinata c impecca¬ 
bile, forse un po' troppo algi¬ 
da, ma sicuramente di alta 
qualità. 

E per finire, Vinogradov si é 
ritagliato una piccolissima au- 
tocelebrazionc con dei fram¬ 
menti da quella Fllle mal gar- 
dèe, da lui ripescata dal reper¬ 
torio antico e felicemente rivi¬ 
sitata. Peccato che i morceaux 
dati in as.saggio al pubblico ro¬ 
mano non siano sufficienti a 
far capire, sia pure a grandi li¬ 
nee, la storia. In sintonia con il 
resto della serata, si rimane an¬ 
corati a schegge di danza. 
Morbida, elegante, ma un po' 
fine a se stessa. 




Julia Makhalina étoile del «Kirov Ballet» 


Oggi a Cori in programma 
il «Carosello storico dei rioni» 


H Si aprono oggi alle 18 i festeggiamenti del «Carosello stori¬ 
co dei rioni», una manifestazione che il Comune di Cori orga¬ 
nizza ogni anno, per rievocare, attraverso costumi e tradizioni, 
il periodo rinascimentale. Oggi nella piazza S. Oliva, antistante 
alla sede comunale, si svolgerà il primo alto ufficiale della ma¬ 
nifestazione con il giuramento dei Priori delle tre «Porte» della 
città, alla presenza della magistratura. 

L'iniziativa andrà avanti fino all'8 agosto: il 19 giugno sarà 
la volta della cena propriziatoria nei rioni, il 20 della benedizio¬ 
ne di cavalieri e cavalli, del corteo storico (da piazza della Cro¬ 
ce a piazza Signina), della corsa del palio, il 24, 25, 26 e 27 la 
festa di Porta Signina. Il «Carosello storico dei rioni» è stalo 
ideato nel 1937 Irae la sua origine dai festeggiamenti che si te¬ 
nevano in onore della Madonna del Soccorso e di S. Oliva, pa¬ 
trona della città fin dal XII secolo. La prima lesta cade nella se¬ 
conda domenica di maggio equella di S. Oliva la prima dome¬ 
nica di agosto. 


Progetto 

n futuro 

deDa 

memoria 


H «Il futuro della memoria»: 
é questo il tema del Progetto 
Civitella D'Agliano 1993. Dal 5 
al 25 luglio c dal 9 al 29 agosto, 
in questo paese del viterbese, 
avrà luogo l'incontro annuale 
che da 6 anni riunisce artistì 
provenienti da tutto il mondo 
per realizzare progetti artistici ■ 
su diversi temi. L'argomento di 
quest'anno, il futuro della me¬ 
moria, verrà discusso e messo 
in pratica, con la realizzazio¬ 
ne, attraverso attrezzature sva¬ 
riate compreso il computer, di 
opere d'arte, da dieci artisti 
provenienti da 5 paesi europei: . 
Andrea Sodomita, • Martin 
BreindI, Alex Hanimann, Ugo . 
Rondinone, Milan Kunc, Via 
Lewandowsky, Bizhan Bassiri, 
Claudio Pieroni, Peter Klashort ■ 
e Andrei Roller. Lavoreranno 
al progetto anche i cosiddeth 
«curatori» che organizzeranno 
nei due periodi conferenze e 
seminari sula tema. Gli artisti 
che parteciperanno al proget¬ 
to «Civitella D'^liano 1993» 
hanno ricevuto borse di studio 
dai Ministeri della Cultura dei 
loro paesi, Austria, Germania, 
Olanda, Svizzera, Cecoslovac¬ 
chia, Comune di Civitella D'A¬ 
gliano. Durante i due periodi ' 
(is-sati dagli organizzatori ver¬ 
ranno presentali anche alcuni 
spettacoli. Date e programma 
sono ancora da definire, per ' 
ora si sa solo che in agosto ver- ■ 
rà messa in scena un'opera, il 
cui libretto è stato senno da 
Daniele Pieroni, con il compo¬ 
sitore russo Cherupkhin. I pro¬ 
getti sono aperti aH'inteivento 
di altri artisti. Chi desidera par¬ 
tecipare si può rivolgere con 
una documentazione artistica 
alla Direzione del progetto: a 
Bolsena da Carla ZIckfeld e 
Stefan Karkow, telefono , 
0761/799750. 


Oggi il sole sorge alle 5,34 


e tramonta alle 20,45 


I TACCUINO I 


La festa possibUe. Si terrà oggi e domani a Corcolle con 
assemblea pubblica sul futuro della zona, cinema per bam¬ 
bini, spettacoli teatraii, musica da vivo, torneo di scacchi, 6- 
ro alla fune c altro ancora. 

«Peppino a mare». È il nome di un ristorante c anche quel¬ 
lo di un premio di poesia che si svolgerà lunedi alle ore 18 
ad Ostìa. Il premio ha ricevuto numerosi consen.si, con l'in¬ 
vio di oltre 800 testi poetici. 

Autocad versione 12. Titolo di un corso intensivo rivolto agli 
architetti e studenti di architettura indirizzato alla formazio¬ 
ne del a figura professionale: È organizzato dall'istituto 
•Quasar» e avrà inizio lunedi prossimo. Informazioni presso 
la sede di Viale Regina Margherita 192, lei. 84.40.144 e 
85.57.078. 


NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

XVni Unione circoscrizionale: ore 18m (e domattina ore 
10) congresso dell'Unione (Cervellini e Desideri). 

UNIONE REGIONALE 

Martedì, ore 16, presso Direzione (Via B. Oscure 4) Direzio¬ 
ne regionale sulla situazione polihca dopo il volo elezioni 
amministrative. 


PICCOLA CRONACA I 


Culla. É nato Gianluca. Alla madre Antonella Gavini e al pa¬ 
dre Massimo Cacciotti e. naturalmente, al nuovo piccolo ar- 
nvato, gli auguri dei nonni materni Angela e .Marcello, di 
quelli patemi Anna e Francesco, degli amici e della redazio¬ 
ne de l'Unità. 

Nozze. Alessandra Metalli e Daniele De Santis sposi: la feli¬ 
ce unione matrimoniale avverrà alle ore 17 di oggi nella 
Chiesa di Santa Maria in Vivaio, piazza San Rocco - Frascati. 
Ai novelli sposi tandssimi auguri da parenù, amici e dalla re¬ 
dazione de l'Unità. 

Notizie iiete. A Claudia e Roberto Sasso, che oggi si uni¬ 
scono in matrimonio, tantissimi auguri di ogni possibile be¬ 
ne. 

Nozze. I piccoli Francesca c France.sco informano amici e 
compagni che i loro geniton si sposano oggi, alle ore 12.15, 
in Campidoglio, A Patrizia Fronzi e Vinone Verdone gli au- 
gun dei loro piccoli e quelli dei compagni de l'Unità c della 
sezione Pds Campo Marzio. 


■ fjn ^5; ] > n? a 


Fiumi portatili in volo sul mondo di Lallo 


■■ Il mondo di Lallo era, 
pressappoco, di traverso. Un 
po' fatto di cemento e strade 
trafficate, di facce grintose da 
venditori ambulanti o baristi al¬ 
teri; un po' di libri e studi fiio- 
sofici tirati lino a tardi, notte 
dopo notte, negli anni, Izillo 
studiava per una nuova etica. E 
di tanto in tanto scendeva al 
bar, nella borgata di Pescuc- 
cione, e raccontava agli avven¬ 
tori quel che avevano capito, 
ben prima di loro, Wittgenstein 
e Lukàcs. Anche se il signor 
Pallesecche gestore del bar. 
credeva che Lukàcs fo.s.se il fra¬ 
tello piccolo di Puskas e che 
'sto Vitlestain pote.ssc essere 
qualche calciatore tedesco 
che gli era afuggito dalla lettu¬ 
ra rosa della Gazzetta. Perché, 
certo, lui 11 conosceva uno per 
uno I gioielli teutonici: Feller, 
Asler, Mateus, Breme, Brighel, 
Cheler, Ridcl, Dolle, Rumme- 


nigghc e Becchembauer, 
«quello si che ciaveva classe 
no quer morto de Baresi». 

Cosi, quando Lallo parlava 
dell'etica neces.sariamcnte n- 
voluzionaria per gli anni Due¬ 
mila, oppure raccontava di 
Wittgenstein e della sua fuga in 
Norvegia per studiare la logica. 
Palicsccchc replicava: «Logico, 
er gioco de squadra deve da 
esse' razionale. Poi schiaffi da¬ 
vanti 'na punta come Feller e 
le realizza er gioco. Logico. A 
l.allé...» Finiva sempre cosi: 
«Logico. Lallé...» con tanto di 
puntini di sospensione, come 
per dire: «1.3110110, svegliati», 
oppure «Lalletlo. tutto li devo 
spiegare». 

Già. la logica c la teoria tutta 
borgatara del «logico», uso e 
abuso tra casette di cortina c 
blocchetti di tufo. «Logico», n- 
badisce Palicsccchc. Una 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-lo, la ciltà-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca ' 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


GIULIA PANI 


chiave di lettura conciliante 
che va dagli schemi calcìstici 
alla politica, per passare, quin¬ 
di, airelìca. 

Una .sera d'estate Palle.sec- 
c'he trovò logico anche il pro¬ 
getto idraulico pensino da Ge¬ 
remia Treppippe, ingegnere 
laurealo a Tonno, da Irenl'an- 
ni rinchiuso nel manicomio di 
Martellona. A sentire lui. si .sa¬ 
rebbero rtsolti tutti I problemi 


per l'Africa e dintorni. Se l'a- 
ve.s.sero la.scialo fare. Era l'in¬ 
ventore dei fiumi portatili. Una 
sera nel circolo ne aveva parla¬ 
lo con foga dottorale. E gli av. 
vcntori, mezzi avvelenati dal 
vinaccio di cartine, annuivano, 
l-allo ascoltava, mentre Palle- 
.secche a ogni affermazione 
corredala da dotta bibliogra¬ 
fia, diceva: «Certo», oppure: 
«Logico». 


Quella volta Treppippe fu 
astrale. Spiegò l'esistenza di 
corsi d'acqua come fossero tu¬ 
bi o rotoli d'asfalto. Fiumi che 
passano sopra le case e le stra¬ 
de, usando speciali ponti a 
compressione per far salire 
l'acqua. Turbine ed estremo- 
fluidi che attraversano la ferro¬ 
via con II loro fiume sulle spal¬ 
le e con le navi che lo percor¬ 
rono. Meccanismi a pompe 
idrauliche che danno lavoro ai 
disoccupali, polverizjtazione 
dell'acqua in speciali reti pro¬ 
fumate e ionizzate. Poi fiumi a 
.sospensione, ritmici o stagio¬ 
nali. Che salgono .sulle monta¬ 
gne e volano sulle città, tra¬ 
sportando .sollievo e freschez¬ 
za delle fona. 

«CT vuole poco», npeteva sa- 
pienteTreppìppe. 

«Ixigico», diceva Sellerone e 
l.allo disegnava i fiumi volanti 
sul tavolo di formica. Estasiato, 


Lallettocosl dis.se: «Averci pen¬ 
sato prima avremmo rispar¬ 
miato il telefono o i prony ex- 
press: ti mando un fiume, 
avremmo detto per le cose im 
portanti; un ruscello, per le let¬ 
tere d'amore. E ci saremmo 
spediti un rivolo d'acqua per 
dire; ma chi l'ha inventato que 
sto progetto’ Lo zio Pepin? Ve 
lo ricordate lo zio Pepin di Hra- 
bal? Un cazzo, avrebbe detto 
lo zio Pepin». 

E Pdllesecche, logico: «Ma 
che cazzo stai a di' 'a Vltten- 
stain, ma che ne sai tu dell'i¬ 
draulica che. .studia e studia, 
non sai aggiusta manco er la¬ 
vandino de casa. Ma chi d'é 
'sto Pepin. ovverosia si senve 
Papin e si legge Paprén, la ven¬ 
detta d'oltralpe, il piede sini¬ 
stro di Dio, il re della goleada 
milanista, ahò, Lallé, leggi sar- 
vognuno, leggi er giornale, fat¬ 
tela davero 'na curtura». 


Oggi e domani la celebre «Sagra» di Nemi 

Nel paese di ftagolina 


della mostra dei fiori si lerrà 
infatti a Castello Ruspoli (nel¬ 
la foto una veduta dall'alto), 
un piccolo gioiello di architet¬ 
tura che vale davvero la pena 
visitare. Alle ore 11, la banda 
musicalo del paese accompa¬ 
gnerà la sfilata in costume ti¬ 
pico per le vie del centro stori¬ 
co. Nel pomeriggio sbandie- 
ratori e cavalli si alterneranno 
a gruppi folkloristici locali. 
Subito dopo verranno pre¬ 
miati i vincitori della Giostra 
degli anelli, mentre i turi.sti 
potranno gustare le fragole 
che verraanno di.stribuile gra¬ 
tuitamente. Alle ore 23 in 
punto il cielo brillerà; Mario 
Mecheri, noto uomo facolto¬ 
so di Genzano, ha infatti offer¬ 
to uno spettacolo pirotecni¬ 
co, che se è sempre suggesti¬ 
vo, sulle acque del lago lo di¬ 
venta ancor di più. 

Immancabile, come in ogni 
festa popolare che si rispetti, 
la lotteria, anche quest'anno 
ricca di premi. Permetteteci 
un ultimo suggerimento: ar¬ 
matevi di pazienta c di como¬ 
de scarpe. Nemi, stretta tutt' 
intorno al suo centro storico, 
non offre molti parcheggi. Po¬ 
steggiare la propria auto fuori 
dal paese e una bella passeg¬ 
giata sino al contro saranno 
ripagati dall'ospitalità dei ne¬ 
mesi e dalla bontà dei loro 
prodotti tipici. 


L'Italia che cambia 

Costruiamo insieme la nuova democrazia; 
nelle istituzioni, nel lavoro, nella società. 

La spìnta democratica 

9 giugno con Paola Gaiotti De Biase 

La lotta tra vecchio e nuovo 

16 giugno con Mario Tronti 

L'identità della sinistra, ruolo del Pds 

23 giugno con Fabio Mussi 

TI Invitiamo al ciclo di seminari pubblici che si terranno 
alle ore 17.30 presso la sezione Pds Portuense-VillinI • 
Via Pietro Venturi, 33. 


Infomazioni presso PDS 
XV Unione Circoscrizionale 
Tel. 5501875 



L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L’ISOLA CHE NON C’È 


Organizza per il giorno 13 alle ore 10 
una visita guidata a: 

«Ostia Antica e il porto di Roma: 
edifici pubblici, abitazioni centro 
commerciale e osterie» 

Appuntamento domenica 13 giugno 1993 
davanti l’ingresso degli scavi 
ORE 10 



rUnità 


FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 
FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 


Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 
Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l’Unità 
Un grande appuntamento 
politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 
la tua disponibilità 

TEL. 6786236 - 6789574 


Per gli spazi espositivi e conrimerclali 
rivolgersi presso la Federazione romana 
al numeri 6786236 - 6789574 


li Laboratorio di iniziativa Democratica 

invita a discutere su; 

Forme e metodi della partecipazione 
dei cittadini per la sezione dei candidati 

- Le nuove regole elettorali - Pietro Barrerà 

- I sistemi di selezione dei candidati 
Oreste Massari 

Le esperienze di: 

- Milano - Toni Muzi Falconi 

- Catania - Harald Bonura 

- Ravenna - Enrico Leoncini 

- Programmi, Alleanze e Candidati per la II Cir¬ 
coscrizione - Walter Anello 

Martedì 15 giungo dalle ore 18.30 alle ore 22.30 

Via Scarlatti, 9/a - Roma 

CON BREVE SPUNTINO IN SEDE 


Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
densità 
via Due Macelli 2 
Roma 

Tel. 06/69996390. 




I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino, 
Avventure nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo dell'acqua. 

Il tour delle ville, 

I parodisi dello montagna 


t 


T 


à 














f 

I 



inem 


ACAOIMYNAa 

VlaStimIri . 

L 10.000 
Tel. 44237778 

O Le ebirro» Il bete e le Mende di 

Johnn McNaughton; con Robert De Nifo 
• Q (16.45-18.45-20.3O'22.30) 

RDMBUM 

Piazza Vàrbtno. 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

OH eochl del delllle • di Bruco Robin¬ 
son; con Andy Oarcie e Urna Thurman • 
Q (17.30-20-22.30) 

MMMNO 

PlazuCavour.ZZ ; : ; 

L 10.000 
Tel. 3211686 

Un gleino <9 ocdlratie MHe di Joel 
Schumicber: con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Ouvell • OR (17.30-20.10-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerfydelVal.14 

L 10.000 
Tel.5680099 

D LtiionI di plano di Jane Campion • 

' SE (16-18.15-20.30-fe.30) 

atiaaaaana 

Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 . 

ero)Me» Indeceti» di Adrian Lyne: con 
' Robert Rediord, Demi Moore -SE 

(17.30.20.10-2220) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 ' 

L 10.000 
' Tel. 5616168 

Chiusura estiva .. , . - i ■ ;. • 

ARCHWtOe 

VlaAiclilm»<)e.71 * 

L 10.000 
Tel. 8075667 

• Un Incanlevole aprile di Mike Newel; 

< con Miranda Richardson, Polly Parker- 
SE (17.22.30) 

ARttTON 

Via Cicerone. 19 ;,, 

L 10.000 
Tel. 3212597. 

Laktoonsequsncsdl Rsfael Elsenmsn: 
conBlllyZsne-E 

(17,30-19.10-20.40-22.30) 

AtTM 

VialtJonlo,22S . . ) 

L. 10.000 
Tel. 6176256 

Eroe per caeo di Stephen Frears; con 
Dustin Hoffman. Grana Davis - BR 

(16-22.30) 

ATUNTIC 

V.Tu(eolana,745 , 

L. 10.000 
Tel. 7010056 

Propoata Indeeenle di Adrian Lyne; con 
Robert Rediofd. Demie More - 5^ 

(17.30-20.10-22.30) 

l22!jI!ICéé5JBB 

L 10.000 
Tel.66754S5 

essi tfs rapina di Quentin Taranlino: 

. con Harvey Kellsl-DR 

(17-18.50-20.10.22.30) 

AUaUSTUSDUE 

C4aV.Enitnu«l«203 

L. 10.000 
; Tel.8875455 

Bella epooN di Fernando Trueba; con 
Penelope Curz, Miriam Diaz-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 4627707 


aAMNSUmOUE 

Plizz* Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Rassegna Fantafestival: Mantago il 
mostre di 1. Honda (17.30): King Kong di 
Cooper-SchoedaacK (19.20); OetUne- 
zlo(ie...terra di J. Arnold (21); When dL 
noeeuree niled thè «orto di Val Guest 
(22.30) 


BARWIIMITIC 110.000 

Piazza Barberini. 25 ’' Tel. 4827707 


^ Kong 9i E. B. SchoedMck (16.20); La 
terra tfbnendcata dal tempo di K. Corh 
. rwr (17.35): I ma^ del terrore di R. 
Corman (19.10); Roboeop di P. Verhoe* 
ver (20.^): ^ uomini delta terra dl- 
m en teata dal tempo di K. Connor 
(22.30)__ 


CAPfTOL 

ViaQ.$acconi.39 


L 10.000 Propoela Indeeenle di Adrian t^ne; con 
Tel.3236619 . RotoriRedford.OerrilMooro-SE 
_ (17.30-20.10-22.30) 


CAPflAMICA L 10.000. 

Piazza Capranica. 101 Tot. 6792465 . 


La lunga atrada vano otta di Richard 
Pearce; con Sisay Spacok* OR 
_(1%18.SO>20.40-22.30) 


CAPRAIiCMnTA L 10.000 : 

P.zaMontecitorio. 125 ^ Tel.6796e57 


CIAK 

ViaCaeaia.69g 


L. 10.000 
Tel. 33251807 


Suede di Tom DI CHlo: con Brad 
{16.30-18.30-20.3Q-22.30) 


□ Lezioni di plano diJane Camplon- 
"'‘~).15-M.30) 


SE 


(1»20.1 


COLADtMDIZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel. 6878303 


DClPICCOU 
Via dalla Pineta. 15 


L.7.000 
Tel. 8553465 


nel buio di Robon Liebnr- 
mann; con 0. B. Swoeney • A 

(17 45-20.20-22.30) 


Qttarlttogalll-D.A. 


(17) 


DCiPICCOUSCRA 

Via dalla Pinata. 15 


L 8.000 
Tel. 8553485 


OUMANrC 

VlaPrene8tlna.230 


U. 10.000 
Tel. 295606 


La vita appeu a un filo di Chen Kaipe • 

OR (20.3(^22.30) 


Chiusura estiva 


EDEN 

Pm» Cola di Rienzo. 74 


1.10.000 

Tel. 3612449 


O Libera di Pappi Corsicaie; con lala 
Porle-BR (17-18.SO-20.40.22.30) 


EMBASSY L 10.000 N mio amico acongelato di l.es May- 

ViaStopptni.7 .. Tel.8070245 fleld:conSoanAstin-6R 

_• - • • • _(18-20.20-22.30) 


L 10.000 

, Viale aMarglwrlia. 29 Tel. 8417719 


P repoe t a Indecente di Adrian Una; con 
Robert Redford. Demi Moore -SE 
i ■ ' ■_ (17JO.20.10-22.30) 


iEMPVUtS'4nf'.> ih 10.000 ■ 'OUuauraestivav 

' V.ledeirEserclto.44 Tel. 5010852_ 


Piazza Sonnino. 37 


L.&000 
Tel. 5812884 


NcBIeelvegge di Cyrl) Coliard -OR 
_ (17,30.20.10-22.30) 


ETOKf L 10.000 Bella,paizaepertooloaadlAlanSpen« 

PiazzalnLuclna,41 Tol.887ei2S oerconAryeOrosa-BR 

__ (17-18.50.20.40.22.30) 


EURCWE 

ViaLiazt.32 


L 10.000 

Tel. 5910906 


□ Lesioni di plano di Jane Camplon - 
.--'22.30) 


SE 


(17.3O.20.OS.22.30) 


EUROPA L 10.000 - Un pledjplatt e mezzo di Henry Wink- 

Corso ditatia, 107/a .’Tel.8555736 ter; con Buri Relnolds-BR 

_____ (17.18.45.20.35-22.30) 


EXCf LSIOR L. 10.000 

Via 8. V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 


La lunga strada verso case di Richard 
Pearce; con SIssy SpKek • BR 
_ (17-18.50.20.40.22.30) 


FARNESE 

Campo de’Plori 

FIAMMA UNO 

Via6issolati.47 


L. 10.000 ■ Magnmeat di Pupi Avati; con Luigi 

Tel. 6864395 Diberti. Arnaldo Ninchi-ST 

(17.30.19.10.20.50.22.40) 


L. 10.000 
Tel. 4827100 


Come l’acgua per II eioecolato di Ailon- 
so Arau; con Marco Leonardi • (OR-E) 
(17.45.20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


FIAMMAOUE L 10.000 □ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani 

ViaBiSS0lat),47 .V- Tel.4827100 OR (17:45.20.15-22.30) 

(Ingresso solo a mlzio spettacolo) 


GARDEN L 10.000 

Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 


La moglie del soldato di Neil Jordnn - 
DR_ _(16.15.22.30) 


QIOtELLO L. 10.000 In mezzo aeorre il fiume di Robert Red- 

VlaNomentana.43 Tel. 8554149 (orò; con Craig Sheffer, Brad Piti-SE 

(16-ia.10-20.lS.22.30) 


GOLDEN 

Via Taranto, 36 


L. 10.000 
Tel. 70496602 


□ Lezioni di plano dì Jane Campio 
SE_ (17.30.20.05.fe.: 


>ion- 


GREENWICHUNO < 

ViaG.Bodoni.57 


L. 10.000 
Tei. 5745825 


QREENWICNOUE 

ViaG.Bodoni.S7 


Helmat 2 (La morte (N Ansgar) - OR 

__ (tfrt8.tQ-^.2Q-22.3Q) 


L 10.000 
Tel. 5745825 


GREENWICHTRE 

ViaG.6<^nÌ.57 


L. 10.000 
Tel.5745825 


D Manila Paloma Bianca di Daniele 
" Segre-DR (16.30-1B.30.20.30-22.30) 


j di Jane Camplon; con Gene- 
\ vieveLemon-DR 

_ (17-18.50.20.40-22.30) 


GREGORY L. 10.000 Un Incantevole aprile di Mike Newol; 

Via Gregorio VII. 160 Tel. 8384652 : con Miranda Richardson, Polly Parker • 

_ SE _ (17-18.50-20.40-22.30) 

HOUDAY L. 10.000 . Buona fortuna Mr Stona di Paul Maz- 

Largo6.Marcello, 1 Tel.8548326 ' sursky;conDannyAiello-BR 

_;;_(17.45-20.15-22.30) 


INDURO 

ViaG. Indurlo 


L. 10.000 . 
Tel. 5812495 


Chiusura estiva 


KMQ .... L. 10.000 ^ Bagllort nel buio di Robert Liober- 

Via Fogliano. 37 Tel. 66206732 manniconD. B.Sweeney-A 
__ • _(17.45-20.15-22.30) 


MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 


L. 10.000 
, Tel. 5417926 


, L’aocompagnalrice di Claude Miller; 
con Richard Bohringer • SE 


ringoi 

(16.lVl8.20-20.20-22.30) 


MADI80NOUE L. 10.000 

VlaChiabrera.121 .v- . Tei. 5417926 . 


In mezzo acorre II fiume di Robert Red- 
ford; con Craig Sheffer. Brad Pitt-SE 
(16-18.10-20.20-22.30) 


MAOaONTM 

VlaChlabrera,121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

, Eroe per ceto di Stephen Frears; con 
Dustin Hoffman. Greena Davis - BR 

(16-18.10-20.20-22,30) 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabreni,12t 

L. 10.000 
Tei. 5417926 

Il viaggio di Fernando Soianas -DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

MAE8TOSOUNO 

Via Apple Nuova, 176 

L. 10.000 
. Tel.786086 

Bagliori nel buio di Robert LIeber- 
- mafln:conD.B.Sweeney-A 

(17.50-20.10-22.30) 

MAEBTOBODUe 
Via'Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel. 786066 

^ BtoderunnerconHarrIsonFord-A 

(17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE 

ViaAppiaNuova.176 

L. 10.000 
;,Tel.766086 

, Quatetmo da amere di Tony Bill; con 
Christian Slater-SE(16.30-18.30-20.30- 
22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 170 

; L 10.000 
Tei.76608e 

. O Ubera di Pappi Corslcato; con laia 
Forte-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MAJESne 

VlaSS.Api3stoll,20 ' 

L 10.000 
Tel. 6794808 

□ Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (17.30-20.10^.30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.8 - ■ ^ 

L. 10.000 
Tet.3200933 .■ 

Qualcuno da amare di Tony Bill; con 
Chrfallan Slaler - SE(16.30-16.30-20.30- 
22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 6559483 

U Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (16-18.10-20.20-fe.30) 

NEWVORK 

Vta delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Un glomo di ordinaria follia di Joel 
Schumacher; con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Ouvall-DR (17.30-20.10-22.30) 



^ □ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE V , 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJk.: Dts. animati. 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico: F; Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storlco-Mitolog.; ST: Storico: W: Western 





NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi.l 

' L 10.000 
T6I.581B116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron; con 
■ ImeldaStaunton-BR 

(17.1S-19-20.4S-22.30) 

i PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 10.000 
Tel. 70496568 

. O Lo ablrrOy H bota • la MorMla dt 
/ ‘ Johnn McNaughton; con Robert De Niro 
■^-G (18-20.20-22,30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Place. 19 

L.7.000 
Tel. 5803622 

. Slnglaa(varslonaoriginale) ■ 

(16.30-ia.30-20.30-22J0) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 10.000 
Tel.4a826S3 

Qrafilanle deeldarlo di Sergio Martino - 
’ E (17-18.S04K}.40-22.30) 

OUIflWETTA 

ViaM.MInghetti.S ^ 

L 10.000 
Tel. 6790012 

. N grande cocomero di FArchibugi; 

eonSergtoCa8tetittto-DR(16.1&-18.30> 

'*20.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino ,i. ' 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

,v. Propoeli Indecente di Adrian Lyne: con 
Robert Rediord, Demi Moore • SE 

(17.30-20.1(W2.30) 


RULTO ». . L10.000 

Via tv Novembre. 156 Tel. 6790/63 


Eroe per caeo di Stephen Frears; con 
Dustin Hoffman. Greena Davis • BR 
_ {16.1S-16.20-20JS.22.30) 


RnZ •• L 10.000 , 

Viale Somalia. 100 : ; Tel. 86205683 


Un glomo df ordinarla Mila di Joel 
‘ Schumacher; con Michael Douglas. Ro- 
berlDuvall-OR ‘—(17.30-20.1Q-22.30) 


RIVOU • ' v L10.000 

Via Lombardia. 23 ' Tel. 4880883 


Le ebrtlegto del cuoce di Diane Kurys; 
con Isabelle Huppert - BR 
_ (17.18.45-20.40-22.30) 


ROUGEETNOIR L 10.000 

VlaSalarla31 ' Tel.8554305 , 


ROYAL ' LIO,000 

Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 


Sulle orme del vento di Mikael Salo¬ 
mon; con ReeseWitherspoon-A 

(17.3Q.20J2.30) 


. O La eeorta di Ricky Tognazzl; con 
Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 
OR _ (1S-20.30-22.30) 


8AU UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 


Toys gtocittoll di Barry Levinson; con 
Robin Williams-F (17J0.20-22.M) 


UNIVERSAL .. L. 10.000 . ^ O U aeorta di Ricky Tognazzi; con 

Via8arl.18 . ) -, Tet.44231216 ^ Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 
__ (18-20.30J2.30) 


VIP-SDA L. 10.000 

VlaGailaeSidama.20 Tel. 86208806 


Case Howard di James Ivory: con Anto- 
nyHopkins-DR. (17.30.20-22.20) 


I CINEMA D’CSSAII 


CARAVAGGIO L Ingresso gratuito , 
ViaPalsieÌlo,24/B Tel. 8554210 - 


(1830-18,30.20.30<22.30) 


DELLEPROVINCE . L6.000 

Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 ‘ 


GlIspletttI... (15.30-17.50-20.10-2^30) 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 ' 


L. 5.0004.000 
Tel. 4957782 


Lacrlsl - 


(16.3022.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI . 

Via degli Sciplonl 84 . ; Tel. 3701084 


SALA LUMIERE: Saholore Qlidlnw di 
F. Rosi (20): Li bdtogH* d* Algwt di G. 
Ponteeorvo (22) » 

SAU CHAPLIN: (WmIIo di Welles 
(20.30): L'incno che cadde MiHa lem di 
N.Roeg(Sa.30) 


AZZURROMELIES . SALA DEL GRAN GAFFE: Gloviflna 

Vii Fai 01 Bruno 8 Tel 3721840 d'Aieo (21): Dergolem (22.30): Il gaM- 
nello dal Caligari (24)- 
SALETrAOELLERASSEGNE:ProleIl<>• 
.' . ' id no tlo|i di braoilttm d’epoca (20): En- 

" •• • • ■ • ■ lraelaeCanaandalute(24)_ 


GRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 


J« dnu di Zhang Ylmou (19): Oghin Sa- 
madlkelKunial(2l) _ 


IL CINEMATOGRAFO . L 8.000 
Via del Collegio Romano, I ' 
_ ^_ Tel.8783148' 


Omaggio ad Haroid Lloyd: SaMir Lati 
di Fred Newmeyor (20.30): Faal nm di 
Haroid Lloyd. Baroara Keni (22.30) 


IL LABIRINTO - . . L.7.000 ; 

Via Pompeo Maone, 27 : Tel. 3216283 : 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

■ L. 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel.4885465 


SALA A: La crial di Coline Serrau 
, (16.3(M8.30-20.30-22JO) . 

SALA 8: dona che «laae nana balena di 
Roberto Feenza (16.30-18.30-20.30- 
22.30) 


POLITECNICO L. 5.000 . 

VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 ' 


Raasegna di Orlon Wellei: Melpr^la 
(17): Ihemnyalet brodiera (18.48): Tìw 
Mai (19): HWolra ImnwiMla (20.45): a 
legulrnlatlcplla 


H peseo sospeso deHa cleogrM di Theo 
Angelopoulos (18.30-20.30-22.30) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 


L.6.000 La moria dia balla 
Tel. 9321339 


(16-22.15) 


BRACCIANO 

VIROIUO L'IO.OOO: 

VlaS.Negrelll.44 ' Tel. 9987996 


Noma In codNa; Nini 

_ (16.30-1B.30-20.30-22,30) 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR V.. , . 


QllerMogatti 

_ (1S.45-t7.15-1B.45-20.1S-21.45) 


COUEPERRO 

ARISTON. - —L 10.000 
Via Consolare Latina Te!, 9700588 


Sala CorbuccI: Un glomo di ordinarla 
Mila (1S.4S-18-20-22) 

Sala De Sica: Balla, pazza o pericolosa 
• (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Pronta Indecente 
- (15,45-18-20-22) 

Saia RosseUiniiDeHMesegrell 

. (15,45-18-20-22) 
SalaTognazzi:Likeconsequance ~ ' 
(1S.4S'18-20-22) 
Sala Visconti: Sala riservata 


VITTORIO VENETO , L 10.000 
Via Artigianato, 47 Tel. 9781015 


SALA UNO; Il cattive tenente 

' * • (16-18-20-22.15) 

SALA DUE: Il mio amico scongtiBto 

(16.18-20-22.15) 

SALA TRE: Speltacoio teatrale ' 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 


SUPERCINEMA . 

P.za del Gesù, 9 


L. 10.000 SALA UNO: Rassegna Fantafestival . 
Tel. 9420479 SALA DUE: Propoita Indecente 

(16-18.10-20.20.22.30) 
SALA TRE: Un giorno di ordinaria follia 
' •_ (16-18.10-20.20-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 9420193 


Biade runner (16-18.10-20 20-22.30) 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 


LC.OOO 
Tei. 9364484 


Tette rasale 


GROTTAPERRATA 

VENERI - , L. 10.000 

Viale 1«Maggio.86 ' Tel.9411301 


Il grande cocomero 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . L. 10.000 

Via G. Matteotti. 53 ' Tel. 9001688 ' 

; Unglomodlordlnariafolfla (15-??) 

OSTIA ■ 

KRYSTALL ’ 

WaPaJloWnJ " 

- L. 10,000 , 

' Tel. 5603186 

Proposta Indecente > 

(18-18.10-20.15-22.30) 

SISTO-• - 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 . 
' Tel. 5610750 

Lezlomdlplerw (18-18.05-20.15-22.30) 

SUPERBA 

V.le della Marina. 44 

■ L6.000 
Tel. 5672520 

Un glomo di ordinarla lolUa 

(16-18.05-20.15-22.30) 

TIVOLI’ 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi.5 

L6.000 

Tel. 0774/20087 ' 

' Spettacolo teatrale . 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.6.000 Verso sud 

ViaGarlbaldi.100 Tel.9999014 _ 


. (19.30-22) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6.000 

ViaG.Matteotti.2 ' ' Tel.9590523 


Proposta Indecente 


(18-20-22) 


ILUCIROSSEI 


Aquila, via L’Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 • Tel.48802B5. Moderno. Piazza della Repubblica. 
45 • Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon. Piazza della Repubblica. 46 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
Cairoii, 9G - Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tiburtina. 380-Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37- 
T61.4827557. . ■ • ■ 



Sabato 
12 fliuflno 1993 




26 ru 


!SC.'Ì 


vos 




O LO SBIRRO, IL BOSS 
ELABIONDA 

li nuovo fitm di John McNau- > 
ghton, autore di punta deirun- > 
derground Usa. è prodotto da , 
una major e schiera un terze!- .> 
to d’assi: Robert De Miro. Bill 
Murray e la bellissima Urna t 
Thurman. Non 6 sconvolgente . 
e originale come il preceden¬ 
te «Henry pioggia di sanguo». 
la più dura analisi del fenome- / 
no serial-KItler che il cinema :- 
americano ci abbia mal dato. *. 
Ma è un delizioso scherzo, un v 
film che vaie il prezzo doi bi- ■ 
glletto. Prodotto «da Martin >> 
Scorsese. è la storia di un po¬ 
liziotto sfigato che un giorno. . 
senza volerlo, salva la vita a r. ' 
un boss della maio. Non l'a- • 
vesso mai fattoi Per dimo- ; 
strargli la sua gratitudine, il > 
boss comincia a perseguitar¬ 
lo. e gii manda addirittura a rU 
casa una beila bionda come .: 
«rogalo«. Il guaio è che il no¬ 


stro sbirro dal cuore di panna 
si Innamora davvero della ra- ' 
gazza, ma tenersela sera un ; 
problema (scaduta la settima¬ 
na di «prestito», il gangster la x 
rivuole). Azione, equivoci e ri¬ 
sate per II miglior giallo-rosa . 
doli’anno. . - . - . 

ACA06MYHALL 


■ □ MANILA ' PALOMA 
BLANDA 

Ecco un film italiano da vede- . 
re. Urr altro film che viene «da - 
fuori Roma». E se it napoieta- ' 
no «Libera» è divertente e 
scanzonato, il torinese «Mani- : 
la Paloma Bianca» è una tra- ■ 
gedia .dei nostri : giorni, il 
dramma di un attore caduto in ^ 
disgrazia che vive come un %- 
barbone nei bassifondi delia ‘ 
metropoli. La sua ansia di ri- ^ 
scatto, la sua rabbia, il suo do¬ 
lore esistenziale sono mira- 
burnente interpretati da Carlo 
ColnaghI. Dirige Danielo Se- 


gre, torinese. giO bravissimo 
documentarista qui al suo pri¬ 
mo film di finzione. 

GRCCNWICH 2 


□ LEZIONI DI PIANO 

Vincitore al 46* Festival di Can-. 
nes, (I terzo lungometraggio del¬ 
la neozelandese Jane Campion • ^ 
e un capolavoro. Recupera con 
stile personale e grande poten¬ 
za visiva II lato selvaggio e oscu- 
rodai romanticismo (l'autrice ci- . . 
ta Emily BrontO come tonte d'i- 
spirozione), mettendo in scena : 
la progressione erotica di una 
passione nel suo nascere. Bello " 
musiche minimaliste di Nyman. 
paesaggi sintonizzati sui senti- >■ 
menti dei personaggi e tre attori 
(Holly Hunfer, Harvey Koite}, . 
Sam Neill) perfettamento piegati ‘ 
alle esigenze narrativo, noi pan- 
ni, rispettivamente, di una donna 
mula che si esprime attraverso il 
pianoforte, di un inglese cresciu- 
to tra I maori o del marito di lei. 
testimone della vicenda. 

ALCAZAR.CIAK 
' ' MAJeSnCMICNON 


■ PROSA I 

ARCES-'TEATRO (Via Napoleone Ili 

• 4/E-Tel. 4466869) 

Per la stagione teatrate 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
' > per prosa, cabaret, canto. 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
M. (Largo Argentina. . 52 • Tel. 
68804601-2) 

[/•Alle 21. Oraste di Vittorio Alfieri; 
.‘con Rossella Falk. Massimo Fo- 
: ' schi, Monica Guerritore. Regia di 
. Gabriele Lavia. , 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. Tel. 5894875) 

Alle 18.30.8lgnorQ,evverolivec- . 
chio e il gatto scritto e diretto da 
Michele Greco. 

> Alle 21. Crepe perec di M. Milesi e 
L. lacobbi; con Ih Compagnia di 
■. Permis do Gondulre. di M. 

•; MUesi. . . .. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 
6797270-6765879) 

Alle 21. Cose datl'attro moftoo di 
\ R. Giacomozzi: con la Compagnia 
' «Coffi corri». ... 

COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A • 
Tot. 7004932) 

. ‘ Alfe 21. Gabbie ideato e diretto da 
Marie Di Marco: con Silvia Cec- . 
cangeii. Daniele Sterpetti. Simo- 
naloBefaro. . 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

Alleai. Rebtobla 93 con la Scuola 
; Allievi Teatro Azione; regia di Isa- 
.. beila Del Bianco e Cristiano Cen- 

-.V- . 

OEl SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel 6871639) 

, Alle 21. Camomille scritto e diret- 

• to da Daniela Cotoggi; con P. Se- 
.. ratino. B.Cataldi.L Canale. 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-Tel.6671639} 
Alle 21.30. Vofevame stupirvi con 
' effetti si:^laM..4ita p'b.la.crlai di¬ 
retto od inierprotato da FionaBet-' 

■ taninieOiegoRuiz. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro. 5 - Tel. 

. 6795130) 

Alle 21. Spettacolo di flamenco di 
I, Rossella. __ 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tei. 
6372294) 

Alle 21. Festival della letteratura 

■ ... 

INSTABILE DELL’MUMOUR (ViaTa- 
. ro. 14-161.8416057-8548950) 

Alle 21. Riso ella francese di 
George Courteline con Oallela 
Granata. Bindo Toscani. Massimo 
CImaglia. Alessandra Russo. Re- 
già di Silvio Giordani. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
Chl.104-Tel.6555936} 

Laboratorio teatrale «Antonio Ar- 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. Un di wyound show 
' duo lompt di M. Cipolla: con Mary 
. Cipolla. Bianca Ara. Frar>cesca 
MartieconChristelleScIrè. .. 

L'ARCIUUTO (P.7za Monlevecclo, 5 
.. -Tei.6879419) 

■ Alte 21. Gli scrupoli (fi Rosa scrit- 
: to ed interpretato da IsaGaliinelil 
, e Marzia Spanu. .-..y, 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
. Tel.3223634) 

Martedì alle 21.30. BumK>s Aires 
Hors O omaggio ad Astor Piazzot- 
" la; con la Compagnia «Teatro 
' Fanlasticon. 

META TEATRO (Vìa Mameli. 5-Tol. 

5895807) . > 

. Alle2l.l5.L»dyMacbethdaSha- 
kespeare; con Lavinia Qrizl. Adat- 
' tamento e regia di Pi^o Di Mar- 
ca. . •• . . • • 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

. Campagna abbonamenti stagione 
, 1993-94. Tutti i giorni dalle ore 10 
; alle 19. Domenica efestivl riposo. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Tel. 3234890*3234936) 

Alle 17 e alte 21. Le stalle del Kl- 
rov BeHetdl St. Pieiroburgo, diret- 
toreO.Vlnogradov. , ^ , . . 

OROLOGIO (Via de* Filippini. 17/a • 
Tel. 68308735) .. . 

SALA CAFFÈ'; Riposo ‘ ' 

SALA GRANDE; Alle 21. IV* Festi¬ 
val Nazionale dei nuovi tragici te¬ 
sti. Presenta Patrizia Loreti. regia 
^ di Pietro De Silva e Patrizia Loreti. 
SALA ORFEO; Dal 15 al 16 giugno 
provini aperti Compagnia Stabile 
«Libera ■ Associazione» . Tel. 

• 6141449. . 

PARtOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tei. 
8083523) 

• Alle 21.30. Ohi tutto it cuore con 

- .MarioZucca. T.- 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 

. 68802770) 

Alle 17 e alle 21. Mia figlia baro- 
rteesa di Giggi Spaducci. adatta- 
; mento di Altiero Alfieri. Interpre¬ 
tato edirettodaAlfleroAlfierl. . 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tei. 

- 5743089) 

Alte 21. Festival teatrale totermu- 
. ras con l'Associazione Circo a 
Vapore, • ,. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 

. 72/78-Tel. 5809389) . 

.'Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo dogli Ama- ' 
trtoiani. tei. 6867610) 

••S.-Riposo •*• •.'r..,--..,--,- , 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va.522-tel.787791) - 
' Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo , V , • 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Caippuc- 
. ceno rosso di Leo Surya; con Gui- 
■' do Paternesi. Daniela Tosco. Rita 
Italia, Luisa lacurti. Regiadi Patrl- 

V zia Parisi. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 - ' 
' Tel. 5280945-536575) 

> Riposo - . • 

DON BOSCO (Via Publio Vale.*!:, 

. -Tel. 71567612) 

Riposo^ 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 

- 5896201) 

Tutte lo domeniche alfe 17. Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro. 
Mattinato per lo scuole 1*' • 

no inglese. •.,.< 1 '/.y-,,v 

GRAUCO (Via Perugia,' 34 - Tel. ' 
7822311-70300199) . .. 

■ Riposo -,-1.... 

IL TORCHIO (Via E. Moroalnl, 18 • 
Tei. 582049) 

'. ' Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 ^Tel. 2005892- 
'■ 2005268) 

- Tutte le domeniche alle 14. La av¬ 

venture delle bollicine spettacolo 
di burattini. , 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
, OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 

' 9949l16-Ladi8poli) 

. Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di C. Taffp- 
ne. Spettacoli per le scuole li gio- 
vod). alle 18, su prenotazione. ... .. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi, 15 • Tel 8601733-5139405) 
Riposo a-,..' -, 
TEATRO S, PAOLO (Via S. Paolo, 12 
• Tel, 5817004-5814042) 

' Spettacpll'per le scuole su preno- 

V tazione Shlsh Mahal: Il Ceelello 
della prosperità testo e regia di 

. Tiziana Lucaftini; con la Compa- 

• gnia«Ruotalibera*. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolense,10 - Tel. 5802004- 
5896085) 

Alte 21. Spirilo alleoro commedia 
in due atti di Noe! Coward; regia 

• di Massimo Marini. . • 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-'" 
va.522-Tel.787791) . 

■ Riposo - , • 


MUSICA CLASSICA 
■ EDAMZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli inventori. 60 * . 
Tel. 5565185) 

Domani alle 18.30.'presso l’Aula : 
Magna del Pontificio Istituto di 
Musica Sacra, Piazza S. Agostino 
10 - Concerto d'organo di Davide 
OueHieri.ln programma musiche 
di Brahms, Bossi. Alain, Bellisa¬ 
rio, Gualtieri. . . 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. '' 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA RLARMONICA * RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Lunedi alle 21. - presso la Sala - 
Casella, via Flaminia 116 - Terzo - 
' ed ultimo concerto de) ciclo Giu- ^ 
gno Barocco. In programma mu¬ 
siche di Haondel. Bach. 

Presso la segreteria deil’Accede- 
mia aperta dal lunedi al venerdì <■ 
'. (9-13 e 16-19) è possibile rinnova- T 
. . re le associazioni per la stagione ’ 
1993-94. I posti saranno tenuti a 
' disposizione fino a venerdì 30 lu- 
glio, dopo tate data verranno con¬ 
siderali liberi. , 

ACCADEMIA ' MUSICALE ^ C.S.M. 

(ViaG.Bazzoni,3-Tel.3701269) •• 
Aperte iscrizioni anno 1993-94. 'y 
. Corsi di Storia della musica, pia- 
. nptorte. violino, fisarmonica, sax. >. 
flauto, clarinetto, canto lirico e ^ 

• leggero, . .. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CeClUA (Via Vittoria, 6) 
Mercoledì alle 16. - presso i'AudI- 
torlo di via della Conciliazione - 
concerto diretto da Chrletfan 
Thlelemann. In programma «Tri- 
stano e Isotta» in forma di concer- s 
todiWagner. ' 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S. Pio V* 140 • Tel. 

. 6686285) 

Riposo - ir- '' 

ANIMATO (lei. 8646191) 

, . Riposo ;,_ 7 - • 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali: 
pianoforte, violino, flauto, chlla.'- 
ra, batteria. 

ARGENTINA-TEATRO DI . ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon- ! 
na doi Monti, 101-Tel. 6795333) 
Riposo„ 

ART1SM.CONCENTU8 V 

Riposo : . 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Gir- 
convallaziono Ostiense, 195-Tot. 

: 5742141) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJkNGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 50-Tol.333i094.8546l92) . 

• ' Riposo : , .V . . 

ASSOCIAZIONE BELA - BARTOK 

(Via E. Macro 31 - Tol, 2757514 ) 
Riposo „ 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- 
LEARTIOIROMA 


À.C':;'" 


Riposo ' • 

' ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (T»i> 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
nofote. violino, flauto e materie 
' teoriche. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via del Sale¬ 
siani. 82) 

Lunedi alle 21. - preaao 11 Centro ; 

• Culturale Casato (3aribatdl, vie ^ 
Romolo Balzani-coftcorto del Co- ■ 
ro città d! Roma diretto da M. Mar- ■ 

- chettJ e deit’Bfwebto Meohdel l hl» ^ 
alleo Romàno. In programma mu- 
- siche di Lasso. Verdetot. Scarlat¬ 
ti. Brucknar, Brltten, Mendels- 
. shon. Ingresso libero. . . 

. ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

• . CHOPtN (Via Bonottl. 90 - Tol. 

• 50738C9) 

. nipobo • 

AOSOQAZiONe CULTURALE 
■ GETTO SUONO (Via Rumo dcHe 
. Perle, 146-Tel.5204801) 

Mercoiedi alto 21. • presso taSala 
Baldini, piazza Campitelii - Con¬ 
certo di chitarra di Domehtco 
Aadone in programma i preludi e 
gli studi di H. VHla-Loboe. , . 

ASSOCIAZICNE CORO FOUFOW- 
CO LUIGI COLACtCCHi (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681} 

• • Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI Ma 

di Porta S. Sebastiano, 2 • Tel. 
3242366) 

Alto 17. Concerto di violino in prò- 
. grammo musiche di Curci. Flocco. - 
Vivaldi. Tartini, Ives, Mozart. A 
' ' cura degli allievi del Maestro !r- ’ 
ma Mastroplerro. Ingresso libero. / 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE .. .. 

• Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

'.:2A*(Tel.3243617) 

, Lezioni gratuite di flauto trevoroo, 

; -^TtoUtò'drTtte‘.'"‘" ..... / 

: ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
. LAETICANTOREB» 

Riposo . •• ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-Tel.3201150) .. , 

•■••'•Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO-‘ 
MENICO . CORTOFAS8I» (tOl. 

■ 9916016) -, , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (V.to delle Province 184 - 
Tel.44291451) 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE .MUSICALE EU- ' 
TERRE (Via di Vigna Murata, 1 - 
' Tel. 5912627-6923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE . F. 

: USZT (Tel. 5118500-5018769) 

Riposo , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FL 
UPPO (Via Sette Chiese. 101 • Tel. 
5674527) • v , 

. Riposo 

AB80OAZJ0NE CANDCORUM JU- 
BILO (Via S.Prieca. 8-5743797) . 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE CORALE CWECIT- 

TÀ (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo :. ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
. flERE DELL’ARTE (Via Fiorenti- 
, nB.2Manzlana) 

' Mercoledì alle 21. - presso le ^ 
Chiesa Veldesc, via IV Novembre 
107 - nortleóto dflEsM» concerto : 
del quintetto di flati «Kandlaky^. In . 

< programma musiche di Cambint, ' 

, Rota, Rosalnl, Briecialdi. k: • 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo ..-.v . - ■ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
. Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperto le iscrizioni al corsi 
. di tutti gli strumenti o materto 
y complernentarl. .... 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALe 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 66800125) , , 

Riposo fy-rA; 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CAN'n- 
CUM ^ , 

• ' Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

Guido Banfi, 34-Tel. 3742769) 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo ; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5896640) ,, .. 

Riposo -v ’ ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6888441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi. 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 16 - Tel. 
4464161) 

Riposo ; 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928) 

Riposo ‘ 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
. bosl,6-Tei. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danze 
. teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 


ila, 352-Tel. 6638200) 

Riposo .. 

ASSOaAZiONESCARAMOUCHE . 

Riposo ,. 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Bosis- Tel. 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) ' 
Riposo . .'i,"':,-. . J'' 

AULA M. tSmVTO ASSUNZIONE 

. . ryialoRomania,32) . .. , ' 

.. Riposo 

: CIRCOLO CULTURAU L. PEROSl 

(ViaAurelto720-Tel.66416571) . 

- Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- 
Tei. 7004932) 

■ RipoiM .A..' • 

. COemAtrrA la musica (Vlale ' 
. MttZlnLe-To>.322S9S2) 

Lunedi allo 21. • proseo l'Accade¬ 
mia Americana m largo di Porta 
S. Pancrazio 1 - 3* Rassegna del la 
Nuova Musica Internazionale 
1^. Concerto per pianoforte di 
, Werner Bartachl. In programma ' 

- musiche di Schoeck. Vogel, Ma- 
. rek,Qas3er, Bartachl. - 

COOPERATIVO TEATRO ' URICO 
. DTNmATIVA POPOLARE . 

p:?c=o.. 

OEl DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Te). 5780480/5772479) 

' DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 
44231300) 

. Lunedi alle 21. Novecento storico 
. ’ concerto di 0. Gaudieri (violino) e 
P. Tagiiapietra (planetorte). In 
.. programma musiche di Debussy. ' 
Petrasai, Bartok. Kreisler. < . 

EUCUOE (Piazza Euclide) t.' * • ' 

. Riposo .... , 

EURMU6C (Via dell’Architettura • 
..Tel.5922260) .. 

■ Riposo . 

EPTAITALY (Vis Ptortrancesco Bo¬ 
netti. 88-Tel. 5073889) . 

' Riposo 

EI8-CUROPEAN mCOMMO SERVI¬ 
CES (Via Monterone, 3 • Tel. 
r 6877061) . 

: Riposo 

. F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
. 20) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Merted) alto 21. Concerto di Rota- 
lyn Turefc (pianoforte). In pro¬ 
gramma musiche dIJ. S. Bach. 

GRUPPO MUSICA IKStEXitZ (Via 
Fulda. 117-Tel.6535998) .- 

. Riposo . , . - • ■ 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponio, 8 - 
lei. 7577038) ' 

Riposo . . - 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Domani alle 17.45. - presso piazza 
Campitelii, 9-Haendel: Haltolujah 
concerto diretto da Karin Rosan- ' 
der. In programma musica sacra 
di Rathbone, Hartoel. Tmpson, 
Mendelsaohn, Mozart. Hassier. .. 
INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Tel. 66800125) . 

Martedì alle 21. • presso il Chio¬ 
stro del Bramante, via Arco deila 
Pace, 5 • Concerto Sinfonico I nter- 
natlonal Chambor Ensemble. Oirl- 
. ge Francesco Carotenuto. In prò- 
gramma musiche , di , Vivaldi. 

• Schubert Rota, r. 

: iBTnuboNe universitaria dei 

CONCERTI (Informazioni c/o lue - 

, Tel. 3610051/2) . 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tei. 
6875952) 

Riposo , 

TARIOU (Via Giosuè Borsi. 20-Tel. 
•8083523} . 

•• Riposo 

PILGSRNZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo . . 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei. 
5561678) 

Alle 20.45. - presso II Cortile della 
Basilica S. Clemente - Musica No¬ 
va! nuovi gusti, le danze e le villa¬ 
nelle nelle corti rinascimentali 
europee. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 22* Edizione Rome Festival 


(12 giugno 10 agosto). Spettacoli 
di musica da camera, sinfonica, 
corale, opera, belleno. poesia. In¬ 
formazioni dalle ore 9 alle il e 
da!le16alle17.30, 

TEATRO OeU’OPERA (Piazza 8. 
Gigli -Tel. 4817003-481601) 

Alle 20.30. La traviata musiche di 
Giuseppe Verdi. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Paolo Carigna- 
nl, regia di Henning Brockhauo, 

^ Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Interpreti Lucia Atibeni, Renato . 
Bruson. Jean Lue Viola, Nicoletta 
Zanini. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 

5809389) - , . . 

, Riposo , 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLA12 CLUB . (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) ' 

• Aito fe. Romano Mussolini Band 
[in concerto. 

MPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Jamto 
and Band. Segue discoteca con . 
Damele Pranzon. 

• Sala Momotombo: Alle 22. Adre¬ 
nalina Son. Segue discoteca con 
E. Santos. 

Sala Red Rivor Allo 22. Cabaret 
con Oarto e Riccardo Cassini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Alle 21. Rassegna Rock Targato 
Italia. Rassegna di band emer¬ 
genti italiane, dalle 22 esibizione 
dal vivo dei gruppi Ergo Surn.JoL : 
ly Rócfcers, Anonimi allo spec¬ 


chio. 




caffè latino (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 - Tel. 5744020) 

^ Alto 22. Ptiyllls Olanford A The 
Boois in concerto. • 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (VU d i 

. Monte Testacelo, ^3^ • Tel, 

• 5745019) ' 

Alle 22.30. Itallan rock con gli Unl- 

• pto»* - • 'vs. .. 

CASTELLO (Via di Porta Caslelio 
44} ....... . ,, 

Riposo . •' v' . 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marnìora. 28 - Tel. 7316196) 

Alto 21,30. Concerto dogIi Uzada « 

' discoteca rock. : 

CLASSICO (Via Libotta, 7 •' Te). 

. 5745989) -, , 

•Riposo .v! 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Alle 22. Concerto del gruppo Dia- 
framma. .^- -v . 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
' , trio.28-Tei.6879908) 

Alle fe. Ogni venerdì, sabato o 
domenica liscio con il gruppo Mi¬ 
scuglio Sound. ... 

' FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 
Tel. 4871063) 

. Riposo ' ■'..•i'-' 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alle 22. Country music con gli Old 

America. 

MAMBO (Via del Fienarolì. 30/a - 
Tel.5897196) 

Alle 22. Musica Italiana con Enti- 
coSenesl. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 68804934) 

. Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

, Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartblcnieo 
Romano, 8) 

Alto 22. Finale della Rassegna 
Una città per cantare. 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
doi Monti 28-Tel.6766186} 

Alle 21.30. Attenti all’onda d’urto. 
Animatrice della serata Cristina. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardollo 13/a-Tel. 4745076) 

Riposo . „ 

SCUOU DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 20) - Tel. 5750376 
Riposo . ■ 

STELLARIUM (Vìa Lidia, 44 - Tel. 

7840270) . 

. Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 


SINISTRA GIOVANILE 


DIREZIONE NAZIONALE VIA BOTTEGHE OSCURE. 4 
CXÌ186 ROMA - TEL 06/6782741 - FAX 06/6784160 


Domenica 13 alle ore 21.00 

presso i locali deirAssociazione culturale 

(Via La Spezia, 79 - Metro S. Giovanni - Tel. 7011404) 

Proiezione del film: • 

MO' BEHER BLUES 

di Spike Lee 

INGRESSO GRATUITO :■ 


























«Il Papa 
è un regista» 
parola 
di Signori 


WM «Lo vedo bene come regista, per la capaci¬ 
tà che ha di tenerci uniti, con la .sua parola, ni 
questo momento di divisione»: 6 questo jl giudi¬ 
zio che Giuseppe Signori, capocannoniere la¬ 
ziale del caropiona,lo, dà del Papa, visto ipoteti¬ 
camente come calciatore. L'attaccante, cattoli¬ 
co praticante, ù stalo intervistato da «Telepace». 
l’emittente papalina fondata nel 1977 da Don 
Todeschint. 


Protesta indios 
. Coppa America 
: di calcio 
in pericolo 


■■ Gli indios dell'Equador minacciano di boi¬ 
cottare la Coppa America di calcio, che comin¬ 
cia martedì prossimo nel paese sudamericano. 
La minaccia ò .stata formulata da un dingente 
indio dopo che giovedì la polizia aveva represso 
una manifestazione di oltre mille indios. che 
cercavano di entrare neH'edificio del congres-so ■ 
per presentare un progetto di legge sulle attività 
iroduttive nelle campagne. ■ . . . 



n76® 

Gito 

d’Italia 


Indurain non lascia scampo nella cronoscalata del Sestriere 
ed è ormai ad un passo dalla conquista della corsa in rosa 
In difficoltà Chiappucci che perde più d quattro minuti 
Stupiscono Ugrumov e Argentili. Oggi ultima salita ad Oropa 



Miguel Indurian vince anche la cronometro del Se¬ 
striere. L’unico che gli resiste è il lettone Ugrumov, 
secondo in classifica generale. Bella prova anche di 
Moreno Argetin che sorprende tutti con un brillante 
tento posto. Disastroso Giannni Bugno con oltre die¬ 
ci minuti di ritardo dallo spagnolo Indurain che si 
appresta a vincere il suo secondo Giro d'Italia con¬ 
secutivo - 

DAL NOSTRO INVIATO ■ ■ > ■ 


DARIO CRCCARELLI 


M SESTRIERE. Colpiti e affon¬ 
dati. Si va via dal Sestriere, do- ■ • 
po la cronometro, come uri .. 
esercito in rotta. Ognuno con i. 
suoi guai, ognuno con Tamara - 
consapevolezza che la ferrea 
dittatura di Miguel Indurain du¬ 
rerà aiKora per un bel pezzo. : 
L'unico a uscirne in bellezza, ' 
incredibile ma vero, è Moreno 
Argentin che. sui SS chilometri ' ' 
che da Plnerolo portano al Se- v 
stricre, inventa la più sorpren¬ 
dente corsa contro il tempo : 
della sua vita. Sólo due' corri- ' 
dori vanno più forte; il primo. 

. lo sapete già, è Tonnipotente 
Miguel; Il secondo è un altro 
vecchietto che viene dal fred- j 
do; si chiama Pietre Ugrumov, S 
è nato 32 anni fa a Riga c corre 
per la stessa squadra di More¬ 
no Argentin. .Ugromov. un abi- - 
le scalatore In Italia dal 1989, ù ' 
l'unico che riesce a tenere, al- 
meno in .alcuni tratti, i ritmi ;; 
dello spagnolo. A metà del . 
percorso accusa 2S secondi in V. 
più, al traguardo diventano 
45Mn clasuficà.’scnerale, poi, ; 
Ugromov - è • l'unico .-chei-icon ■ 
uno svariiaggio'd! un minutò e 
mezzo, può far sentire ancora '' 
. il fiato sul collo a Indurain. E 
oggL salendo sulTultima cinia 
del Ciro è mollo probabile che ’■ 
la maglia rosa dedichi tutte le ^ 
sue attenzioni al luogotenente : 
di Argentin. Dal quasi assoluto 


anonimato, alla marcatura 
stretta del dittatore del Giro: in ' 
pochi giorni Ugromov ha fatto 
carriera. Da semplice impiega¬ 
to a direttore del marketing. 

Al Giro, come in un ascen¬ 
sore si sale e si scende. Qui al 
Se,striere scende al piano terra 
Claudio Chiappucci, cl Diablo, 
l'omino di ferro, l'ultimo dei ri¬ 
belli. Proprio qui, dove Tanno 
scorso, nella trionfale tappa 
del Tour, riuscì a commuovere 
sia l'Italia che la Francia, , 
Chiappucci s'ingolfa mala- ' 
mente Incassando più di quat- ; 
Irò minuti. Una brutta botta' 
che coglie tutti di sorpresa o ■ 
che, naturalmente, divide in >. 
' due la carovana: a molti spia- 
ce. perchè Chiappucci, anche 
quando può sembrar spacco¬ 
ne, è comunque l'unico che : 
tenti con i suoi attacchi di rove- ‘ 
sciare la dittatura di Indurain. 
Ad altri, coi quali Chiappucci ' 
era andato al ferri corti, può far 
persino piacere. Chiappucci 
nel gruppo ha pochi amici. 
Non' è' diplomatico, dicè spes¬ 
so quello che pensa; E questo, 

: in una lunga corsa a tappe, ' 
, può diventare un handicap de- 
. clsìvo, .. .. .. r, 

•Per me è una grossa delu- 
: sione» spiega alTarrivo Chiap¬ 
pucci. «Ma sapevo già prima di 
partire di non essere a posto. 



1) Indurain (Spa) in 

2) Ugrumov (Let) - 

3) Argentin (Ita) 

4) Jaskula(Pol). 

5) Vanzella(lta) 

6) Pinco (Ita) : : 

7) Lolll(lta) ‘ 

8) Tonkov(Ru8) 

9) Chiappucci (Ita) 

10) Aldag(Ger) 

11) Chioccioli (Ita) ' 

12) Vona(lta) 

13) Chiesa (Ita) ' 

14) Ferrini (ita) . . 

15) Casartelli (Ita) - 

16) Belli (Ita) 

17) Martlnez (Spa) 

18) Lom(Cec) . .. 

13) Saldato (Ita) ' 
20) Gmpponl (Ita).‘ 


Ih 36'29 " 

. a 45” . 

a2'17” 

a2’48'' 

a3’37” 

a3'43" 

a3'S2" 

■ a3’5S’' 
a4’15" 
a4'24'' 
a4’49'’ 
a5’16” 
aS’24’' 
a5’48'' 
a 6’06'' 
aB’IS" 
a6'24'’ 
a6’28'' 
a6'3r’ 
s.t. 


UNPOL 

ASSrCURAZIONI 

Sicuramente con té 


mci 


Non slavo bene, avevo avuto 
dei problemi di salute. Questa 
è^la peggioraonometro della j 
mia vita. Purtroppo è arrivata : 
nel momento moiio.,indifi9fo- 
E' vero, non sono fortunato, 
pazienza: Eterno - secondo? - 
Non voglio preoccuparmene. ' 
.Andrò avanti per la mia strada. ' 
Indurain? E’ sempre più forte, ' 
sembra imbattibile». Qualcuno • 
ironizza sui disturbi di Chiap- ; 
puccl. Come a dire: ma quale 


■ malanno, la lebbre gli è venuta 
: dopo la batosta. Il medico del¬ 
la Cantera, Giovanni Grazzi, 
conferma invece il males,sere: 
.•Q,a,udio è stato male. Ha avu¬ 
to un’alterazione febbrile con 
una infezione alla vie urinarie». 

In questa pseudo Caporetto 
; ciclistica (Bugno ha preso più 
di IO minuti), c'è spazio per 
una polemica antipatica e ve- 
; Icnosa. Nei giorni scorai, More¬ 
no Argentin, per le sue tattiche 


1) Indurain (Spa/Banesto) in 
89h 50'20 " (dopo3.374chi¬ 
lometri alla media genera¬ 
le di Km 37,555) -<■. ... - 

2) Ugrumov (Let) •; al'34" 

3) Chiappucci (Ita) . a5'33'' 

4) Leni (ita) -. a5'4T’ 

5) Tonkov(Rus) K a7’14'’ 
6 Poulklnov(Ukf) ’-aO'SÙ" 
7) Argentin (Ita) ; ■ a9’39” 

; 8) Fondriest (Ita) ■ - ,a10’43'' 
9) Ja8kula(Pol) a12’54” 

10) Roche (Irl) .. ■; a14'03'’ 

11) GiupponI (Ita) '• a 14’10'' 

12) Chioccioli (Ita) a 15'16 " 

13) Furlan(lta) • ,a15'42'' 

14) Hampsten (Usa) a17'43'’ 

15) Leali (Ita) . a17'52” 

16) Belli (Ita) , a18’43” 

17) Zaina (Ita) ■. a23'07” 

18) Imboden(Svl) ' ' a23'34’' 

19) Buono(lta) a25’06” 

20) Rodrlguez(Col) • a26’34” 



Miguel Indurain in azione durante la crono del Sestnere 


atlendistiche, era stalo oggetto 
di pe.santi osservazioni. San¬ 
dro Quintarelli, direttore spor¬ 
tivo di Chiappucci, lo aveva ac- 
cu.sato di «essere disonesto». « 
Anche Francesco Moser, in tv, • 
non era stato molto delicato T 
nei confronti di Argentin. "Non - 
sono uomini, non si corre in 
questo modo...*. In risposta, 
l'ex campione del mondo ha 
chiesto alla lega quali azioni 
intenda intraprendere, sia in ‘ 

. sede sportiva che in sedè civi¬ 
le, per tutelare la sua iinmagi- ' 
ne e quella del ciclismo. Infor¬ 
mato delTiniziativa di Argen- 
tin,. Chiappucci ha fatto una): 
faccia più eloquente df qual¬ 
siasi rispostar - - -'r 

Tra i due litiganti, il terzo go-' 
de: Miguel Indurain somdc 
dall’alto del .suo trono. Vince¬ 
rebbe lo .stesso, intendiamoci. : v 
ma le nostri baruffe da cortile ■ 
gli rendono il compilo ancor .; 
più agevole. Ormai è diventato ). 


perfino ridicolo trovare dei 
pumi deboli al comdore spa- ; 
gnolo. Per giorni siamo andati 'i' 
avanti ' a dire che bisognava 
aspettare le montagne: bene, 
nelle montagne Indurain è 
quasi andato meglio dello stes¬ 
so Chiappucci. Impariamogli, 
si è detto, delle imboscate nel- ■ ' 
le tappe con qualche difficoltà: .i 
. respinti con perdite. Delle ero- ; 

‘ nometro, poi, non ne parlia- - 
mo. Ieri indurain ha detto; : 
■Nella seconda pane, mi sono 
impegnato al massimo...»-Nel¬ 
la prima, comunque, era stato 
lo sles.so il migliore. Inqiiietan- 
' te. Il Giro chiude. Nel palazzo¬ 
ne della sala stampa riecheg- 
-giaria voce stridula di Maurizio, 

’ Mosca. Accusa gli italiani, o 
magari qualcun’altro.Si scrive 
con il Talk Show di Maurizo . 
Costanzo che rimbomba come ■ 
«il Pnacesso de) Lunedi». Il cicli- 
smo cambia: ma forse c’è 
qualcosa che non va. .■ : ? ; ■ ’ 


Un grande campione 
Ma la corsa è 
un reperto storico 

~~ ^ OIMOSALA !"”■ 

H Non sapendo più a quale santo rivolgersi per mette¬ 
re in croce Miguel indurain, nella carovana del Giro ser¬ 
peggia l’idea di un tracciato diverso da quello che sta per • 
finire. Meno prove a cronometro e salite più cattive, per • 
intenderci. Ora io non intendo difendere gli organizzatori ■ 
nemmeno processarli per un percorso sicuramente di- ; 
scutibile nella prima parte, bisognoso di qualche corre- : 
zione, ma se vogliamo impostare un disconso serio, eoe- : 
lente con le necessità del ciclismo moderno, dobbiamo ’■ 
rivedere l'intera impalcatura della cavalcata per la ma- ■ 
glia rosa. Esistono problemi di fondo, problemi che van- ; 
no affrontati e risolti. Diversamente non avremo mai una 
vicenda più snella e più eccitante. 

Venturi giorni di corsa, per esempio, sono troppi per 
un ciclismo assalito da mille traguoirdi. Possiamo indù- ;i 
dere montagne e trabocchetti di ogni genere dalTinizio > 
alla fine e ci saranno ugualmente giornate di fiacca per- ; 
ché i corridori non sono uomini dì feno, atleti con la co- - 
razza e la pelle di tamburo. Nel contesto di un calendario ■ 
(xsantissimo, a rigor di logica pure il Tour de France sa- 
rebbe da alleggerire, però sappiamo che su tutto impera- ; 
no gli interessi e gli egoismi dei promotori. Meno tappe, ■: 
meno quattrini in cassa, gli afftiri sono affari, il guadagno £ 
è in cima ad ogni pensiero: cosi r^ionano i padroni del ii 
vapore col bene placido, anzi l'ossequio del Palazzo, di 
quei dirigenti che avrebbero il dovere d'intervenire, di * 
quella commissione tecnica che approva tutto ad occhi ^ 
chiusi, e ci metto anche Taccondiscenza dell’associazio¬ 
ne corridori, di quei sindacalisti all'acqua di tose, sinda¬ 
calisti per modo di dite, gente incapace di promuovere >: 
azioni di protesta, persino sciopreri della categoria perot- ■ 
tenere tempi di lavoro più umani e più scintillanti. •- . 

Unacarovananellamorsadiorarisbagliati,pergiurila. . 
Ho già scritto e ripeto che le partenze devono essere anti¬ 
cipate. che concludere alle quindici anziché alle dicias¬ 
sette significa evitare le fasi di maggior calura, significa 
meno fretta e maggior riposo, maggior tranquillità prer ; 
tutti gli operatori. Non bisogna lasciarsi condizionare dal- ■ 
la tv, bisogna mettere sul piatto della bilancia rispetto e i 
comprensione pierchi tiene in piedi la baracca, dai cicli- ? 
sti ai meccanici, ai massaggiatori, a chi pianta e spianta '. 
transenne e tribune. < 

Meno crono, dicevo. Già il chilometraggio è stato ri- > 
dotto, dai 114 chilometri del '92 ai novantadue di que- i 
i sfanno e anche se si dovesse scendere ulterip^rmente, ; 
non dimentichiamo che il signor Indurain è un fior di re-_ 
golarista, un campione che ha dimostrato di sapeisi'tW**^^ 
fendere egregiamente in montagna, che ha già vinto due 
■ Tour e che ptotrebbe vincere il terzo realizzando un’altra ;; 
clamorosa dòppietta. E ieri il Sestrières ha ribadito la sua .. 
superiorità, il suo stile, il suo dominio. ■ 


Coni. L’avversario di Cattai per la presidenza ha esposto ieri le linee della sua canctìdatura 



in 



MARCO VINTIMIOLIA 


H ROMA. «Scurdammocc o' 
passato». Due ore di parole da¬ 
vanti ai giornalisti per afferma- ' 
re con forza soprattutto questo 
concetto. Mano Pescante, il se- . 
gretario del Coni ora candida¬ 
lo alla presidenza, ha presen¬ 
tato ieri mattina il suo pro¬ 
gramma elettorale in un’affol¬ 
lata conferenza stampa roma¬ 
na. E11 suo invilo alla nemesi 
ha avuto una duplice valenza: \ 
•Basta con i vecchi metodi di . 
governo del Comitato olimpi¬ 
co», ma anche, «Inutile metter- ' 
SI a cereare 1 colpevoli per gli 
errori trascorsi, adesso bisogna ‘ 
guardare al futuro». Un atteg- 


, glamcnio più che comprensi-, 
' bile, qiicllo del rivale di Arrigo 
) Gallai. Infatti, andando a spul¬ 
ciare fra gli sbagli.commessi 
dal Coni, difficilmente Pescan- ' 
te potrebbe invocare un ver¬ 
detto di «innocenza sportiva». 

: Venti anni consecutivi da se- 
; gretario sono troppi per pioler 
negare di aver preso parte in 
tutto e per tutto alla politica ge- 
stionalc del l’Ente. ,, 

«lo c Cattai». «La mia deci- 
, sione di candidarmi - ha esor¬ 
dito Pescante - non è stata 
causata da contra.sti personali 
con l'attuale presidente. A divi¬ 
derci sono le strategie, le con- 


dotte politiche c il sistema di 
gestione del Coni. C è bisogno ; 
di cambiare in un Paese che : 
sta cambiando e con Gallai ", 
. questo non è possibile. Se lo 
sport rimane inerte rischia di fi¬ 
nire male, come quei settori , 

, della politica e delle istituzioni . 
che non tengono il passo con i 
mutamenti». 

Progetti. Ma quali sono i 
cambiamenti invocati dal se¬ 
gretario? Al riguardo Pescante ' 
ha detto mollo e niente, nel -, 
senso che la sua esposizione 
non si è addentrata più di tan- 
to nelle zone d'ombra dello ; 
sport nazionale: «Credo che ;■ 

. servano subito due tipi di inter¬ 
venti. Da un lato, una nuova - 
legge che regoli la .materia 


sportiva nel no,stro Paese. • 
Quella che abbiamo risale ad¬ 
dirittura al 1942. DalTaltro, oc¬ 
corre rivedere II funzionamen¬ 
to degli organi di governo del ' 
Coni. Bisogna evitare che il - 
Consiglio nazionale si trasfor- . 
mi in una sorta di parlamento 
bulgaro, incaricato soltanto di ’ 
approvare le delibere». È segui- - 
ta una lunga disamina sul ruo- - 
lo che dovrebbero assumere, 
nel prossimo quadriennio Fe- i 
derazioni e società sportive, 
nonché gli Enti di promozione. ' 
Infine, Pescante ha parlato del¬ 
la necessità di Ideare un nuovo : 
gioco miliardario da affiancare 
al tradizionale concorso Toto¬ 
calcio. 


' Sport e politica. Niente di 
. nuovo su questo (iontc: «Sono 
assolutamente contrario ad un 
ministero dello sport. Credo 
che in materia sportiva l’orga¬ 
no migliore per provvedere a 
tutte le esigenze di collega¬ 
mento con gli Enti locali sia la 
presidenzadei consiglio». 

Domande. Nel suo Coni gli 
atleti avrebbero diritto di voto? 
«No, penso che sia una prero¬ 
gativa del dirigenti». Ha fatto 
bene Cattai ad entrare nell’as¬ 
semblea nazionale ’ del psi? 
•Per me ha (atto male». È favo¬ 
revole ad introdurre un limite 
di due mandati quadriennali 
per i presidenti federali? «Biso¬ 
gnerà discuterne con serenità». 


Fonnula 1. Prost più veloce nelle prove del Gp del Canada. Parla Senna 


« 



ora sei me» 


■i MONTREAL Nessuna sor¬ 
presa nella prima giornata di 
prove del Gran premio del Ca¬ 
nada di Formula 1. Sul circuito 
di Montreal il più veloce è stato . 
come al solito Alain Prost 
(n8’’987) sulla Williams che 
ha preceduto il compagno di 
squadra ' Damon Hill 
(ri9’’491). La seconda fila è 
per il momento occupata dalle 
due Benetlon di Schumacher : 
(r20’'808) e ' ■ Patrese 
(r20'’948). Quinto e scsio . 
tempo per le femari di Bcrgcr • 
(l’21’’278). e .r.. Ale.si , 
Ò'21’'414). Soltanto ottava la 
McLaren di Ayrton , Senna 

(r21706). , ... 

«Lento» in pista. Senna ha 


comunque movimentato la vi¬ 
gilia delle prove: «Potrei corre- •. 
re per per la Ferrari nella pros¬ 
sima .stagione», ha dichiarato j 
al suo arrivo a Montreal. «Ci so- 
: no tutte le premesse tecniche 
perché questo possa avvenire ■ 
- ha continuato il pilota brasi- 
, liano - la Ferrari sta già miglio-, 
, rande a vista d'occhio e, sono 
. sicuro, che entro la fine di que- ; 
. sto campionato rimarrete tutti ■ 
• sorpresi dalle sue prestazioni. . 
Forse quest'anno non riuscirà 
ancora a vincere ma la vedre¬ 
mo fortemèntecompelitiva». 

•In questi ultimi tempi - ha 
; proseguito Senna - mi sono 
sentito spesso al telefono con 


John Bamard, ogni volta par¬ 
liamo a lungo di problemi tec¬ 
nici. Sono andato a più riprese . 
a trovarlo e mi ha fatto vedere 
tutte quante le novità che sono 
■ in programma. Devo dire che 
sono rima.sto sorpreso dalla 
genialità di quello che sta pre¬ 
parando e mi meraviglio che 
in un mondo come quello del¬ 
la Formula 1 nessuno ne sap-, 
pia ancora nulla, nessuno sap¬ 
pia delle cose che io ho potuto 
vedere»... 

Il Ue volte campione del 
, mondo brasiliano, è parso 
quasi estasiato dalle nuove 
"invenzioni" targate Ferrari. E 
le sue intenzioni, almeno a 


questo punto, sembrano piut- 

' tosto chiare. L'idea di passare 
alla Ferrari lo interessa, e non 
poco. «Bamard ha cominciato 
a lavorare prima e meglio degli ■ 
altri, in silenzio e in .segreto». Si 
è na.scosto. Senna, alla do¬ 
manda diretta sul suo futuro, ' 

■ sui suoi nuovi contatti con la , 
casa di Maranello. «Una cosa è 
certa - ha risposto il sudameri¬ 
cano - le condizioni sono , 
cambiate, adesso è un'altra ; 
cosa». E la Ferrari, su questo 

■ «avvicinamento» di Senna, ha 
rifiutato di fare qualsiasi com¬ 
mento ma ha ammesso: «nes¬ 
suna scuderia può permettersi 

' d i non aspirare a Senna». -, 


In 80 anni, a Sanyevo le cose 
non sono cambiate. Però, 
sono molto migliorate le armi. 

Domenica, Storie Parallele, l’Inserto storico del manifeste, racconta come una pallottola 
tirata a Sarajevo il 28 giugno 1914 ha scatenato la Prima Guerra Mondiale. Cosa potrebbero 
scatenare, oggi, le diecimila pallottole tirate a Sarajevo ogni giorno? "L’incidente di 
Sarajevo”, sul manifesto, domenica 14 giugno, a 2000 lirè, giornale compreso. 


il manifesto 
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La salvezza Si gioca oggi sul campo neutro di Bologna la partita della disperazione 
in novanta Si affrontano Brescia e Udinese: in palio c’è la permanenza in serie A 
minuti Prese eccezionali misure di sicurezza. Poliziotti aderenti 

- al Siulp s’incateneranno in caserma prima di prendere servizio 

Il giorno del verdetto 



Antonio Matarrese presidente del a Federcalcio 




non dite che siamo favoriti. 

Mircca Lucescu si è nasco- 
sto dietro la scaramanzia JF 

Molti osservatori neutrali i 

danno il suo Brescia favorito 
nello spareggio di oggicon 

I Udinese ma il tecnico ro- JMPW 

meno non ci sta «Alla mia 

squadra mancano due pedi- 

ne csscn/iali come Negro e 4 

Bonometti net reparto piu 

delicato la difesa-ha detto- 

L Udinese se Dell Anno sari ^ 

a posto scenderi in campo 

con la formazione tipo E f 

poi queste sono partite stra- " 

ne nessuna delle due con- ^ 

tendenti rischia in puma t i ^ 

persona per non sbagliare e 

non rompromettere il nsul* w V 

tato* «Il Brescia • ha aggiun- li^«. 

to Lucescu • vanta forse un Gheorghe Hagi _ 

collettivo migliore, ma I Udi¬ 
nese ha maggiori individua¬ 
lità A parte i quattro nazionali ha a'cuni giocatori contesi 
sul mercato italiano e altri che hanno militato in grosse so¬ 
cietà Non voglio sentir palare di Brescia favorito tuti al piu 
partiamo alla pan* Un pò piu ottimisti sono i suoi giocator 
De Paola e Saunni in seilimana hanno detto stn/a peli sulla 
lingua che sarà il Brescia ad aggiudicarsi lo spareggio men 
tre Domini si è dichiarato fiducioso «a patto che la squadra 
giochi con il cuore come domenica scorsa contro la Samp 
dona* 


Gheorghe Hagi 


! 1^ lunga giornata di Bologna dove oggi si 

[ gioca lo spareggio salvezza Brescia Udinese 
I cominccrà presto Con un fuori programma 
' inatteso la protesta dr-j 210 poliziotti del VII re 
parto mobile adercnli al Siulp (Sindacalo unita 
no lavoratori di polizia) Si incateneranno ai 
cancelli della caserma prima di prendere* servi 
ZIO Ieri annunciando la simbolica protesta sinì 
boliea il Stulp bolognese ha elencato in un do 
curncnto i motivi del suo malessere Sintctizzan 
I do si tratta di superlavoro di carenza di mezzi 
I di problemi logistici dell utilizzo del personale 
! specializzalo in servizi non appropriati del lar 
I divo pagamento degli straordinari Un brutto 
! buongiorno questo per una 
partita che non ha fatto saltare 
di gioia Bologna quando la ìjc 
ga ha deciso di svolgere al 
•Dall Ara- la sfida salvezza C 
oggi per controllare le djc ti BRESCIA 

fosenc saranno mobilitati cir Cusin 

ca 900 uomini con rinforzi Giunta 

provenienti da Milano Pircnze 
c Padova Uno st idio blindato Brunotn 

per una gara a rischio sono al Paganin 

tesi !3U00 tifosi bresciani c Sabau 

IO 000 da udinesi Lo stadio Domini 

sarà diviso in due nella curs'a Saurini 

-San I uca* saranno sistemati i o . ^^2' 
bresciani in quella opposta «aducoiu 

1-Andrea Costa* i friulani Di- 

visi anche tribuna c distinti Ari 

con una zona franca occupata Cesar > 

dagli agenti - 

Guardando oltre al bollelli Vettore 

no anti guerriglia lo sguardo Marangon 

fa un salto all indietro In sene Quaggiotto 
A lo spareggio salvezza man Piovanelli 

cava da una vita L ultimo si Scnenardi 


BRESCIA UDINESE 

Cusin 1 Di Sarno 
Giunta 2 Pellegrini 
Rossi 3 Orlando 
De Paola 4 Sensm 
Brunetti 5 Calori 
Paganin 6 Desideri 
Sabau 7 Kozminsk 
Domini 8 Rossitto 
Saurini 9 Balbo 
Magi IO Dell Anno 
Raduc oiu 11 Branca 


Arb tro 

Cesar d Genova 


Vettore 12 Di Leo 
Marangon 13 Compagnon 
Quaggiotto 14 Mandornni 
Piovanelli 15 Manotto 
Scnenardi 16 Mattai 


giocò vcntinove anni fa il 7 giugno t9&l Saiiip 
dona Modena a Milano Vinsero 2 Oi genovesi 
Dn allor i *ra differenza reti c classifica avulsa 
di sfide Mlvezy ì se n cr.mo perse le tracce In 
passato invece non erano mancati huroi o ol 
irt i quello citato Ixn tredici c riguardarono 
cinqui campiondi 1931 32 (Bari Brescia 2 1) 
1942 13 ( l nestin » Venezia e Bari in B i puglie 
si) 1951 52(lricstini I ucehesec Brescia in A 
ilnuhni) 1953 54 (Udinese Spai e* Palermo in 
Bi stelli mi) I9G0 6Ì (le*eco Udinese e Bari re 
troeessi i pugliesi) Bresci i f Udinc*se dunque 
sono degli habilut c ) i stona premia I Udinese 
(e pure l^ologna b< n cinque volte su tredici si ò 
gioe ito qui) Qu intonile con 
dizioni di forma 1 ultimo mese 
. d» c \mpionato dice Bresei i a 

fine iprile sembravi «collo* c 
inve'ce ha ivuto un impcnn ita 
Di Sa^^ culminai i nel 3 I di domenica 
Pellegrini L‘ Samp affam ila di Luro 

Orlando pa I (agi c R idueioiu sono gli 

Sensm ue>mim delh riscossa < non ò 

Oes%*on ^ rumeni sia 

Kozminsk inseriti in gin di inerca 

Rossitto to (finiranno forse a Napf.>li) 

G3jj3o L Udinese si «iffida al vieee in 

Bmnca^ nonierc de' campionato I ar 

g( nlino B«ilbo c alla fanlasij 
~ (il Dell Anno M nn certe sIkIc 

Senova si s i t onl ino non solo le g un 

__ b( ma <mche e soprattutto i 

nervi perche si può andare ol 
tre il novantesimo c magari ai 
ffiX? Arbitra Cesari una gior 

Manotto nata particolire anche otr lui 

Mattel _Un cs imo importante 


^ ■■ La notizia piu lieta per 

Bigon è venuta ieri da Del) 
f ^ Anno li regista friulano in 

I fatti ha sostenuto 1 allena 

t mento di rifinitura con la 

c oggi salvo 

. ■ V imprevisti dell ultima ora 
^ dovrebbe essere regolarmen 

W te in campo Fino a ieri! Udì 

ncsc ivcva temuto per i! 
mancato recupero dell inter 
no sinistro che mcvitabi! 
mente aveva imposto al mi 
ster di rimescolare le carte 
Bigon almeno questo era l o 
ncntamerito che si captava 
aveva in m(^nte di spostare a 
■ centroe impo Orlando ivan 

M zando quindi i) campo d 

1 azione di Desideri con Sen 

* sini a fare il libero Insomma 

Francesco Dell Anno autcnticd rivoluzione 

_ proprio nella gara piu impor 

tante della stagione Fortuna 
tamenle il recupero in extre 
mis di Dell Anno dovrebbe 01 condi/ionale A d obbligo) 
aver risolto un pò i problemi 1 uttavia bisognerà vedere quali 
saranno le sedie di Bigon e eioe se rischiertrtsubilo Dell An 
no oppure se preferirà partire con una formazione abbastan 
/a coperta per poi puntare magari nella ripresa il tutto per 
lutto I giocatori sono fiduciosi di poter vincere la gara anche 
se nessuno ha voluto minimi//are la pencolositi dell awer 
s<irio Del resto il Breseia ha fatto tre punti nelle due gare di 
campionato e il «Friuli se Raducioiu non avesvj sbagliato il 
calciodi nporeull ultimo minuto 



'1 7 <stasera al Delle Alpi si gioca la partita d’andata tra granata e gialloro- si 

Di fronte due squadre alla ricerca del passaporto per l’Europa dopo un campionato carif o di amarezze 

Come salvagente Tultimo traguardo di primavera 


a I ORINO Due grandi dclu 
se di fronte a disputarsi I ulti 
mo traguardo stagionale Ro 
ma e Tonno che stasera al 
«Delle Alpi» ce'cano di aggiu¬ 
dicarsi il primo round della fi 
naie di Coppa Italia vivono 
una situazione molto simile 
hanno fallito gli altri obicttivi 
st igionali e sono reduci da tra 
vagliate vicissitudini societane 
che hanno reso la loro situa 
/ione economica precaria 
tanto da essere stale relegate 
dalla Covisoc in terza fascia 
quella m cui è vietato acquista 
re giocatori senza prima aver 
venduto per una cifra su peno 
ro «La presenza in finale di 
due squadre simili e sintomo 
• Il grande vilalili sportiva» sot 
tolinea il presidente granata 
Goveani che solo per pochi 
giorni non potri tentare di bat 
icrc il record del dirimpettaio 
luvcniino Chnisano fregiatosi 
della Coppa Italia solo due 
mesi c mezzo dopo la nomina 
a presidente Goveani ha tra 
scorso assieme alla squadra i 
quattro giorni di ritiro in una 
ioc ilifa dell astigiano e si C 
anche esibito come suonatore 
c c intanto per allietare 1 atto 
s 1 «Una vittoria aggiunge Go 
\cani - sarebbe una grande 
iniezione di morale per tutti c il 
coronamento di tanti sacrifici 


La Coppa Italia poi significa 
assicurarci 1 Europa e premia 
re anche quegli undicimila ti 
tosi che finora ci hanno dato fi 
ducia incondizionata abbo 
nandosi a scatola chiusa e di 
mostrando di aver capilo i prò 
grammi societari» 

Per Mondonico la doppia slida 
finale 0 piena di significati «In 
due anni il Tonno ha raggiunto 
altrettante finali e questo non 
era mai avvenuto nella sua sto 
ria Poi abbiamo ancora tutu 
negli occhi le immagini tristi di 
Amsterdam di quella grande 
finale persa in modo ineredibi 
le per episodi irripetibili La 
vorrei rigiocare con la stessa 
formazione cento volte e non 
finirebbe cosi Se coriquisterc 
mo la Coppa vorrei ritrovirmi 
appunto contro 1 A|dx per una 
rivincita che vale moltissimo 
Chi guarda solo i risultati nudi 
c crudi capisce poco di calcio 
non sa v ilul<.'c quanto abbia 
fatto di buono la squadra que 
st anno» Il ie\.nico h i gii detto 
che al «Delle Alpi» ser ira un 
Toro tutto cervello mentre a 
Roma contcri di piu il cuore 
La formazione sara quella mi 
gliore possibile con Mussi ter 
Zino preferito a Sergio c i tre 
stranieri m asanli ad aggiun 
gerc fantasia agli altri il cosid 
detto «zoccolo duro» Mondo 


Marctiegiani 

Bruno 

Mussi 

Fortunato 

Annoni 

Fusi 

Sordo 

Casagrande 

Aguilera 

Solfo 

Venturin 


1 FImlani 

2 Garzya 

3 Aldair 

4 Bonacma 

5 Benedetti 

6 Petruzzi 

7 Mihajlovic 

8 Haessier 

9 Rizzitelli 

10 Giannini 

11 Piacentini 


Arbitro 

Amendolia di Messina 


Di Fusco 12 Di Magno 
Sergio 13 Comi 
Cois 14 Saisano 
Poggi 15 Muzi 
Silenzi 1C Carnevale 


nieo teme qualefie sorpresa 
dal rivale Boskov «vecchio 
marpione che ad ogni stagio 
ne riesce a centrare almeno un 
traguardo» e si riserva un paio 
di contromosse latlichc con 
Poggi c Cois m preallarme a 
seconda che il leeiiieo giallo 
rosso schieri uni formazione 
piu o meno prudente Sugli 
spalti non ci sara il pienone 
sono previsti 'IO "15 mila spella 
lori por un incasso di poco in 
feriore al miliardo e mezzo 







■■ lOKiNO «I importante ò 
RrvclortW) segnare almeno un gol Un 2 2 

l_>Uoi\UV Id olii sarebbero il risuluio 

n rvvi irlortfo *''■ P*-'' ‘I 'R-'corido 

prUCldlLC round ull Olimpico nciile con 

dizioni ideali* Il Boskov forma 
Uriu SL!p0rCll2d. CaUlano è ben Ioni ino dal 
•pv. * 1 . IV ^ maestro Presentazione fiacca 
0 rvlZZltClll questo primo alto 

della doppia finale di Coppa 
Italia che vede la Roma salire 
al «Delle Alpi* Ma poi a fine 
trasmissione il le*cnico qtallorosso ha un t?ui//o una stoccata al 
1 crede Ma/zone c un antieipa/ionc' sulla formazione -Una vitto 
ria in Copp i It ìli i laseia il scRiio II irotco rimano in bachoca un 
«passaggio» m Europa si scorda Dedicato all crede don Carlo 
Ma/zone che oggi si vedrà la partita nella sua Ascolt in tv Poi 
Boskov annuncia che sta -pensado ad una Roma ad un i punta* 
ovvero Riz/itclli unico attaccante e una diga di centrocampisti 
Giannini Haessier MihajIovic Piacentini c Boiucina Dietro 
Garzyae Aldair in marcatura il primo su Aguiltra (tripletta nel 5 
4 a favore del Poro quaranta giorni fa all Olimpico) il secondo 
sulconna/ionaie Casagrande duello a bassa velocita 

Tutti 1 proteggere Patrizio Fimiani il portiennodi B ignaia ad 
un soffio da Viterbo che in selle gtom sj gioca una bella fetta di 
eamtri Costretto dalle bi/vc di Ce*rvonc c Finclti supcrsqu ilifi 
cali dal giudice sportivo dopo 1 1 semifinale di ritorno con il Milan 
a saltare sul palcoscenico di questa sfida da die'ci miliardi (tanti 
novale I ingresso in huropa tra diritti ^ e ine ivsi) il portienno ha 
fatto le prve generali nelle ultime due gare di campion ito Beni 
noaGenov) bene con 1 Udinese doveò stato 1 unico a prendere 
sul seno la partita Bosko lo h i torchialo con 'e luci artifici ili 
(anche ieri sera nell ultima seduta al Delle Alpi ) il prep ir ilorc 
1 aneredi garantisce per lui Fimiani dice che le sue mani stase ra 
non tremeranno non e poco ma per ipotecare 1 1 Coppa li co 
raggio ili i Rum i jxilre bb^ non b istare 5 li 


S’allarga il caso Perugia 

Gaucci si dimette e accusa 
«Ho regalato un cavallo 
al presidente Matarrese» 


Emiliano Mondonico 46 anni allenatore del Tonno 


■■ ROMA 1 Liciaiìo GdULCi da 
len non C* piu il presidente de! 
PerugiJ Ili deciso di uscire 
fuori dal calcio dopo I inehie 
sta ipert i d illa Fedì rcaiciosui 
presun» ille'cilj che avrcbix 
coiTimes.so [xr igevoi ire la 
promozione del Perugia in se 
ne B Una inchiesti ijxrtj il 
giorno dopo li vittorii della 
squadra umbri nello spireg 
gio proino/ioiie giocato i fog 
già contro I Acireale Ma i so 
spetti sul Perugii gl i sussiste 
vanod 1 tempo Strine vocicir 
colavano intorno alla club um 
bro In segreto I Pcdcrcilcio 
ìV( V ì s\o)to di )k indigni Si 
p irl iv 1 di pr( ssioni rso ' si t 
tort jrbitrik |xr i\« re d« !U 
dire/iorn compì itenti nelle 
partite piu de licite Un gioco 
molto di moda nel campion » 
to di sene C specialmente ne! 
girone meridionale uove 5pcs 
so avvengono incredibili gio 
clii di prestigio Insemina ehi 
ii(m h I eol|.)< gl II la pr m « 
pi( ir 1 11 ni ire lume supi r i i li 
miti deilddc*ccnza b in questo 
gioco i! Perugi i aerebbe occu 
palo un ruolo di protagonista 
in sintonia con il suo eanipio 
nato Fd ora che certe venti 
sono c stanno venendo a gali i 
(Gaucei ivrebbe venduto j 
pre/yo stracci ito un purosan 
gue al) arbitro ascolano ben 
zicqui direttore di g ira delle 
parlile biracusa Perugia 1 ì e 
l’erugia Nola 1 1) il presidente 
uscito ilio scoperto ni in 
dando con un j se que la di du 
rissinu leeuse e he investono 
direttamente 1 presidente dn] 
la Federe ileio Anton o Mat ir 
rese -bi pirla t into de i c iv ilio 
rcgalito ili arbitro ha detto 
G lucci m i perche non SI pir 
la de) cavillo che ho regalato 
al) onorevole Mjturese b 
chi irò che vogliono colpiinii 
per togliere di mevzo un e\ 
amico dell onorevole Dò fasti 
dioaqu mio p ire 

Perche questi uscita im 
provMsa del prtsidente Sn u 
rame nie | e reh li i e ipito elo 


Cesena-Taranto _ 1 

Cosenzd-Pia cenza 1X2 
C r e rrì qn ese-Ternana l 
F An<jria-Regq i ana 1 X 

Lecce-Lucchese _1 

Mode ri a - B axi_X 

Monza-Bol ogna X 2 

P adova-Ascoh 1 X 2 

Pisa-Venezia _ 1 X 

V erona-S pa I_^2 

Vare se-Fioro nzuo I a X 
Pontedera-Viaregqio X 
Sora-Formia_X 


po il collexjuio intcrrog nono 
ivuto i! e ipo ufficio inciasiuc 
Cc nsolato I>.ibitc che |x r il 
suo Pt rugia non c cra piu vh 
di scampo retroci ssionc ili 
volino e quindi fine di un so 
gno Giuccj Ila poi spiegilo il 
motivo delle uc diniustoni 
•Noi ho j)iLj vogii 1 di stare m 
un calcio sporco c corrotto Mi 
dispi ict jx r il Pc rugi i c j r>eru 
gini Ma non nu ) i st rito p 
Parole dijr< de tte da un uon c 
tiirb lUt che h i le sue respon 
sil)jltia sua conduzione jl 
veri ce del eiub umbro non c 
esente d icolpc Nume^rose se-» 
n si li ) (ili ision e te i inno 
pto\<K itonorifuxh prolìinii 
i 1 1 uJr i I u mi citali se 
re i! Uenz imento del! ilk 
Datore Nove limo se^stitui o d i 
il ino \.a.stagncr n* Ile settima 
na de Ho spareggio con l Aci 
re ile I giocator dopo 1 irn 
provvisi decisione eriticaroruj 
ipertinente lade*eisionc pre 
sidi n/i ik 

InsoMiina un j victiid i sgra 
devo e c'ie sta avendo un se* 
guito ancora peggiore fatto eh 
tante ombre U stesso clic 
lianno ileggi ito intorno al fi 
n ile di e impionato di sene A 
eoi una sene d p irtite al di 
sotto di ogni sospetto Uni vi 
eendi che non e piiciuta 
neanche u tifosi che nella se 
riiad ieri sono scesi in sirad i 
improvMsando un i ve"! e prò 
pria n inifcsta/une di prole 
sii il d ssenso de pertiginisie 
però preste trìslormatu in tep 
pismo 1 manifestanti si sono 
d retti sul r ice ardo autosirida 
le Perugia lieUolk' bloeciT Ja 
il traffico ineendianeJo ilcum 
eopirtoni e slcri^aglie acci 
nendes ee)ntro auto con tir 
glie di cittì di altre regioni F 
incori pisodi di leppisrne si 
sono ventieaU indù u un 
quariK re vie ino ilio s idio I e 
forze eÌHll ordine ‘unno fitte 
ISO di lacnmogi ni [xr dispe r 
dere gruppi di leppi die vc> 
le V ino iss ilt ire 1 1 si de (Ik 1 
I \ss K i/ione irhitn 


Prima corsa 

1 2 
22 

Seconda corsa 

' 1 1 
X ^ 2 

Terza corsa 

11 
2X 

Quarta corsa 

1 2 
2 1 

Quinta corsa 

2 1 2 
X 1 2 

Sesta corsa 

XX2 
2 1 X 


PaUanuoto, play off Si disputano oggi pomeriggio (ore 17 30'' 
gli spareggi decisivi per scegliere le due finalistc dei cainpio 
n Ito Italiano In acqua scenderanno Posillipo Sda Roma Ka 
cinge Savona Marni Pescara 

Fdbcrg e Becker ko. Al torneo dei «Queenv Bons ha perduto 
len ì Londra contro Michae! Stich con i! punteggio eli 6 4 7 6 
mentre lo svedese ha perbO 4 6 7 6 6 3 contro Morgan 
Beach volley Ritorna la disciplina regina dell c.j'ate Dal P ai 
20 giugno la Bvo organizzerà a Modena la prima lappa del 
"lour 93» Poi il «Circo della sabbia» SI sposterà a Pregene (26 
c 27 giugno) lirrenia i^9 luglio) c Cesenatico (24 c 25 tu 
glio) per il Master finale ^ 

Sacelli americano II tecnico della nazionale italiana parte oggi 
ìlla volta degli Usa per studiare i metodi de 1 calcio ami nca 
no 

Commissione disciplina. Sono stati respinti i rcci imi prese nt i 
fi da Cagliari c Pescara Confermate le immcndc mdiUc dal 
giudice sportivo 

Fortunale dal medico II neoacquisto luvcntino ha sostenuto 
le ri le visite mediche esito lavorevok 
lisa *94. Questi i risultali degli incontri delle qualific izioni mon 
<li ili del t>ruppo asiatico Bahrcin Hong Kong 3 0 [ bario In 
(In 2 I 

Embargo violato? L tng iggio del serbo Buiaeic d » p irte d( Ilo 
Sporting di l isbona potrebbe violare 1 embargo dell Gnu con 
tro 1 1 ex Jugoslavia Sembra certo che li trasferimento verrà 
annullato 

Frove inotomondSali. L italiano Donano Romboni su 250 tia 
superalo Capirossi c si ò piazzato al primo posto 
IndioH minacciosi Gli indios ecuadon gni cercheranno di boi 
(ot »re la finale di Coppa America «Paremo di lutto per imfx 
dirne lo svolgimento della Coppa se i! Governo non ci d ira 
iseollo- 


Mercato. Il genoano al Milan, Platt resta alla Juve 

Beiluscom apre la borsa 
15 miliardi per Panucci 


L’Inter ha presentato i suoi «gioielli» Bergkamp e Jonk 

Mflano succursale d’Olanda 
Ecco i tulipani nerazzurri 


Silvio Berlusconi predica 
I austerità però punta dritto su 
Christian Panucci e itoii si 
cura di dover spendere com 
plessivamcntc 15 miliardi per 
avere il giovane difensore pc 
noano L operazione in pratica 
ò fatta Spinelli c Braidi hanno 
trovilo un intesa di massima 
( on grande scorno de'! \ Juve 
che all » fine nulla può di fronte 
al «no* dei giocatore II Mil m 
per avere Panucci spende 9 
miliardi in contanti pm la eom 
propnet i del centrocampisti 
Lorenzini (viluli/ionc 4 mi 
lurdi) ìrtivìto dì Aneona 11 
gKx ìlore avr i u i ingaggio 
qii le'ncnnale d i S70 milioni a 
si ìgionc U Geno » prende La- 
jos Detari b ittcnelo 1 1 con 
correo/i della bainpdon i II 
fantasista magiaro die h i gio 
calo ad Anconi federalmente 
t'‘ del Bologn i II problema sa 
ri e|uello di st ibilire quanto 
costi il gioc itorc Delari so 
slicnc che basta versare 400 
mila elollari alh Fcdcrcalcio 


unghcicsc il Bologn i invece 
sostiene che c inelu ilpin 
metro Uefaej iconteggnre Per 
questo mghipfxxxemornico 1 1 
bamp s e tirata in disp irle In 
ve*ce Riec irdo Sogli mo che 
ha ivuto il giex ilore i Bolo 
giia va avalli c lo porterà in I i 
guria D illa Juve esce un indi 
screzioiie Piati [X)lrel>lx re 
stare in bianconero 11 centro 
canipista inglese li i ribieliio 1 1 
dispejinbilita t ctualsiasi s icrifi 
CIO pur eh mdoss ire ani or i la 
m iglii bimeoneri anche 
quello di indire iii tribuni 
Casiraghi si iwicin » sempre 
piu illa Kom « I i|x tesi Man 
cini in gl illorosso e me exit ir 
cond ìt i da dubbi A hrik-sson 
piace* molto Piacentini elle 
assieme i Kizzitclli potrebbe 
lappresentare p irte dell i con 
trop irtit ì Luciano Moggi 
può considcrirsi nuove» direi 
'ore ge nenie de II i t lorentin i 
Vittejrie.) C eee hi («ori ek ve st>lo 
trovare il mudoe'i uscire in m i 
mori elex:ente d ilioptn/ioiie 


che in re ilta I ha visto sece » 
mente perdente II primo am 
vo l irgato Moggi san quello 
elei portiere Loricn dell Asco 
Il mehc se i! nuovo allenatore 
Vicini vorrebbe anche il cest 
n Ite Fontana. Ut Creinone se 
cede Maspcro ili Atalanta m 
cambio di De Agostini Ten¬ 
toni ò nelle mini della l.azio 
pur resimdo a Cremona per 
un iltra st ìgionc Gigi Radice 
nuovo illciialoic del Ciigli in 
vorre bbe il difensore Nava de 
Milan e il centrexampist i 
Scienza della Reggi ma li 
loggia ne ostruisce I ìtt iceo 
ton Lorda (Cese.ni) e Mas 
sara (1 escara) Roma e Na 
poh si contendono i giovane 
ceiìtrcK impist I lomaiilc Vec- 
chiola dell Ancona La Roma 
rise lU t 1 ilt locante Provitah 
dal Modcii i m i forse lo ridarà 
n prestilo ilio stesso club cini 
Il ino LItim 1 de II I se ra prob i 
bile uno scanibu) Aniioni Be 
ne de tti fr i lejniioc Roma 

WG 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■I MIGW) iJ sogno neri/ 
zurrocciui in (quelle duemila 
persone acc licate attorno il 

I hotel P dace che vorrebbero 
texcare i 37 miliardi che. sfila 
no a pexhi metri materiiliz 
/all da Bergkamp c lonk i 
«colpi dell estate* messi i se 
gno da PcHcgnni nel blitz 
ol iiidesc di meta febbriio 
nel famoso Juello «all ultima 
lira con la Juventus conclu 
so fri le polemiche di un fio 
niiKrti sconfitto e hiribondo 

II soglio nerazzurro e piri 
dosvilmeiite quello di diven 

l ire il «nuovo Milan* nei latti 
c negli uomini adesso ) O 
1 md i c qui sj ò spostata sul 
1 altra sponda milanese per 
regahrc si spera qualcosadi 
formidabile anche ai cug ni 
«poveri Di sicuro tanto tasto 
c tani 1 illesa negli ultimi an 
ni si eraim visti solo per Rum 
meniggc (S4) e Vjiihaeus 


( S8) Dennts Bergkamp \)o 
eo elegante v».aniicid bianca 
e pantaloni neri) da sembra 
re un cameriere dell hotel 
mette una sciarpa intensi i il 
collo e dice Sono felice di 
essere a Milano mi lugurodi 
regai ire ili Inter e ai tifosi 
molti successi* Jonk annui 
sce Gli ered dell unico olan 
dese che lia vestito illa ne 
ra/zurra (Wilkes nel 49) ar 
rivano con un rexrente e ineo 
(il sconfitte (terzi in un carn 
pion ito vinto dii hevenoord 
priticamenfc esclusi dii 
Mondiale Usa con la n izicj 
n ile) ma assicuranej di esser 
preparati alla nuova aw ntu 
ra «Gullit e Winter ci hanno 
dato molti suggerimenti sjjj 
piuino tonte cose del vostro 
campion ito mche se 1 »b 
biamo visto soli into m tivù 
poi Bergkamp puntualiz/a 
«sono pronto id jdtguirmt 


ilk Lsigcn/e dell sqn dr i 
1 Inter In lie attuile nt i. otm 
Sdsj Viiill K I L P leev I ì 
p irte mi i rie n ivro problemi 
i giexare C( n nessuno di lo 
re) In iribui i V non me nte 
ro il posto c 1 ìiìdro» ( t un 
lille ridete ni i e"^ I il im r str i 
tore de k g Ito fkìse fu » voler 
tradurre le risposte degl 
(»1 indi'si cosi j pncisj do 
m il d 1 ( Due se ttini me l i vi 
siete inc(jntrili eon Bignoli 
che VI siete delti ì I ik mo di 
fiducia di Pe III 1 rini re plie i 
pt rson lime nte «que sti son 
segreti» ricevendo cri ielle 
Avmti on gli inkrrog itivi 
Inter piullos o e h«. luve-* per 
elle (]iJe st t seedta II ) a» > 
un beller leeling sjiiegi 
Bergkamp elle questo «colpe» 
di fulmine» h i tnsf )rm ilo n 
un rieeone ( ■> mil ir h ii tre 
min ) l)if ere nze Ir j II lii i 
Gl inda-’ Da m I se ri n tre ) 
le)tt ire [xr lo se ude lte> qui il 
me nei Mito" L < )t uiel i < I 


muti I M >n(t il e he si 
gl Ile 1 ( Ih 1 is g M [ III j 
e s li g ov 1111 de I il de\ io 
de I Ino mil in st i C i il ir o 
lini mis 1 pe r ve e sì r ip 
pre se II! 1 L n e se ilipi ) I i 
in t ire sul e inip n i r sul 
t ili 

lie rgk imp e k nk mdr m 
IR) id ibit re sul 1 ige) di e e 
me Ile Ik ville e fu tur ino di 
M ilth le US e ore fini curio 
s line nte e ntr iinb si s) e>s< 
r ime in i i re)ss nu gie mi li 
1 ( e il s giugno mlieip indo 
in ilfre m ilninon > e G« Ijr 
jiH II V m I iste n 21 g u 
...ru I Si rieenfr mne in f! ili i il 
1 liigl nel eie ri t de I i 

I re se I t i/u ni li II i se|u ulr i 
L) 1 ler ini mio luti 1 1 Inte r e in 
V le.mz 1 de |x> il prin/o de i 
s il Iti il \] p m e ol [)re si 

I e ‘ e ite g v ^ i < di 
si in il r ] ire d i! e I l<*e u i 
. t il I 1 d 1 ( 1 

r}// iiil sul e e sto eie Ila m j 
\i ) e r 1/1 1» ! 1 lele se 
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